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PRIMO MAGGIO 


LTtalia 
è una Repubblica 


democratica 
fondata 
sul lavoro 


Comeciha cambiato 
il capitale “creativo” 
MASSIMO CACCIARI 


pu Maggio, fe- 

sta del Lavoro — 

del Lavoro in genera- 

le, del Lavoro in 

astratto, del Lavoro 

che ogni individuo, anche in 
perfetta solitudine, anche co- 
me Robinson nella sua isolet- 
ta, è in grado di svolgere? Que- 
sto sta diventando lo spirito 
della festa — ed è uno spirito 
che ne tradisce storia e signifi- 
cato. - PAGINA! 


“Le morti bianche feriscono 


il nostro animo. 
Feriscono le loro famiglie. 
Feriscono la società 
nella sua interezza” 


SERGIO MATTARELLA 


Cosìi salari bassi 


tradisconola Carta 
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due fenomeni sono 

solo in parte sovrap- 

posti. Lavoro povero è quello 
sottopagato, o con orario for- 
zosamente ridotto (part time 
involontario), o con contratti 
precari, vuoi a tempo brevissi- 
mo vuoi rinnovati infinite vol- 
te ma mai trasformati in un 
tempo indeterminato. - PAGINA WI 


La nostra “opera” 


è lanostraesistenza 
VITO MANCUSO 


T": che lavoro 

« sei?». Ecco la 
domanda che in que- 

sto 1° Maggio 2024 
dovremmo porre a * 

noi stessi al posto di quella con- 
sueta «tu che lavoro fai? ». Il la- 
voro, prima ancora di essere un 
compito esteriore che si svolge, 
è l’essenza interiore di ogni feno- 
meno naturale. Nella misura in 
cui qualcosa è, lavora; se non la- 
vorasse, non sarebbe. - PAGINAIV 


La disoccupazione 


elabugia dei bonus 
SERENA SILEONI 


pe mesi, il lavoro 
è stato un tema 
fuori dal radar della 
politica. Scelta com- 
prensibile: l’Italia è 
uscita dalla pandemia con una 
crescita costante e accentuata 
dell’occupazione e, in partico- 
lare, dell’occupazione perma- 
nente. Un ottimo motivo per 
non doversi preoccupare di 
una materia che ha sempre mo- 
strato grandi fragilità. - PAGINA IV 


Imartiri di Chicago 
ele nostre mani 
MAURIZIO MAGGIANI 
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Orrei festeggia- 

re con voi la fe- 
stadel Primo Maggio 
raccontandovi una 
storia, una vecchia |` 
storia, così vecchia che potreb- 
be sembrarvi inaudita. Una sto- 
ria di lavoratori naturalmente, 
che il Primo Maggio è la loro fe- 
sta; sì, non la festa del lavoro 
ma di chilo vende, chi vende le 
proprie mani e la propria men- 
te a prezzi di mercato. - PAGINA 
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Massimo Cacciari 


Senza la ricostruzione 
del potere sindacale 
rimane solo la retorica 


Le sigle devono riscoprire il valore politico della lotta sul salario 


MASSIMO CACCIARI 


rimo Maggio, festa del Lavoro- del Lavoroin 
generale, del Lavoro in astratto, del Lavoro cheogni 
individuo, anche in perfetta solitudine, anche come 
Robinson nella sua isoletta, è in grado di svolgere? 
Questo sta diventando lo spirito della festa—ed è 
unospirito che ne tradisce storia e significato. Così, 
d’altronde, avviene ormai pertutte le nostre feste: 
vaghissime celebrazioni in cui dovremmoritrovarci 
appassionatamente uniti, occasioni di “universale” retorica. 
Il 1° maggio non éla festa del Dio Lavoro, ma del sindacato dei 
lavoratori, neppure della classe dei lavoratori, ma di questi in 
quanto giunti a organizzarsi inmodotale da dare contenuto 
strategico alle proprie richieste. Il 1° maggio fa memoria 
dell’evento storico in cui la massa della 
forza-lavoro ha preso coscienza del suo essere 
classe e si è costituita come movimento 
+ Sindacaleepolitico. Ciò ha segnatola storia 
~ mondiale a partire dalla metà del XIX secolo. Ma 
ora? Intorno a questa domanda dovrebbe 
svolgersi la festa del 1° maggio pernonridursi a 
cortei di pensionati e giovani in concerto. 
Laforza-lavoro attuale non è più sindacalizzabile a livello di 
massa? Trasformato radicalmente il processo produttivo che 
la concentrava nei grandi “silos” della manifattura moderna 
è venuta meno anche la possibilità della sua organizzazione 
sindacale e politica? L’attuale sistema sociale di produzione, 
ormai globalizzato, mette tutti al lavoro - chiunque ne 
partecipi anche agli estremi margini ne costituisce un fattore. 
Mala sua funzione valorizzante è progredita in modo 
inversamente proporzionale alla sua forza sindacale e 
rappresentatività politica. Alcapitalismo globalizzato è 
riuscita un'autentica rivoluzione che sembra averscardinato 
la possibilità stessa di una rappresentanza sindacale unitaria 
degli interessi del lavoro dipendente. Nei Paesi dove ancora 
sono centrali le grandi piattaforme manifatturiere ci pensano 
regimi più o meno autoritari, come già accaduto in tanti 
grandi Stati dell’Occidente nella prima metà dell’altro secolo, 
aeliminare tale possibilità-ma danoi, nella vecchia Europa? 
Da noi l’unità del processo che unifica ogni attività umana, e 
lo stesso consumo, al fine della produzione di ricchezza, si è 
realizzata organizzando illavoro secondo ordini e gerarchie 
che tendono a renderne irriconoscibili gli interessi comuni. 
L'ideologia dominante considera, nella sostanza, come sola 
formadilavoro produttivo quella del cervello sociale che 
“crea” continua innovazione e di coloro che ne governano 
sotto il profilo amministrativo e finanziario lo sviluppo 
tecnico-produttivo, fino alla stessa produzione del consumo. 
E in questo settore che si è andata sempre più concentrando 
nonsololaricchezza prodotta, ma anche la potenza politica. 
Nell’antico capitalismo del laissez-faire esisteva una 
centralità economica e politica del lavoro salariato 
dipendente, cheoggi sembraliquidata. Il capitalismo 
oligopolistico contemporaneo ha rivoluzionato i precedenti 
rapporti socio-politici relegando il lavoro dipendente non 
“creativo” a funzioni sussidiarie, se non superflue. La 
rivoluzione tecnologica tende con ogni evidenza non solo a 
“sostituire” con “macchine intelligenti” lavori tradizionali 
meccanico-ripetitivi, ma impieghi un tempo propri di un 
lavoro anche altamente qualificato. Si può affermare che tale 
fosse latendenza immanente al sistema, ma certo è che oggi, 
manifestandosi in tutto il suo straordinario potere, essa limita 
in maniera drastica la forza rappresentativa e l'efficacia 
d'azione del movimento sindacale. 
Mentreillavoro tipicamente operaio viene massicciamente 
“sostituito” dal sistema delle macchine, il lavoro medio 
qualificato e terziario un tempo occupazione tipica del ceto 
mediova “proletarizzandosi” con conseguenze 
etico-politicheformidabili. Ampie fasce dello stesso lavoro 
intellettualesubiranno l'impatto della concorrenza 
esercitata dallaintelligenza artificiale. Residuano masse di 
lavoro precario a bassissimo reddito dedite a micro-servizi 
alla persona e alle funzioni di controllo dilagate grazie a 
terrorismo e virus. Il sistema oligopolistico globale si 
scherma dietro a tali funzioni, nelle quali il lavoro dipendente 
perde per definizione ogni possibile autonomia di 
movimento. 


L’ideologia che ha prevalso difronte a questi davvero epocali 
processi è stata di resa. Ci si arrende sia sostenendo 
luddistiche forme di resistenza a essi, che farneticando di 
meravigliose sorti e progressive, percui le occupazioni oggi a 
rischio verrebbero automaticamente sostituite- basta dar 
loro un po’ditempo—da altre di maggior pregio e valore. Non 
è stato così nel passaggio tra agricoltura e industria e ancora, 
perunacerta fase, traindustria e terziario? Non sarà più così. 
Composizione del capitale e dellavoro sono anni luce 
diverse. Mancano gli agenti sindacali e politici che 
permettevano una ridistribuzione del reddito a favore del 
lavoro. Laricchezza prodotta si concentra nelle classi 
“creative” e con essa lo stesso potere politico. Minaccia di 
disoccupazione, debito ei mezzi sempre più potenti per 
influire sui comportanti delle masse, fin sulla loro stessa 
immaginazione, controllano oggi il multiverso senza centro 
dellavoro sociale. 

Erealisticamente possibile una ricostruzione del potere del 
sindacato e con questa un 1° maggio che nonsi riduca a 
giornata della memoria? Sarà una lunga marcia—la storia 
degli ultimi decenni ha rappresentato un’autentica 
rivoluzione, alla quale non si potrà corrispondere con 
qualche slogan. Anzitutto, dovunqueesistano forme di 
lavoro dipendente produttivo sarà necessario riprendere con 
forza la tematica salariale. Vi è disuguaglianza intollerabile 
nella distribuzione del reddito, ma ancor più inammissibile 
ingiustizia nel rapporto tra reddito e gravità del lavoro 
erogato. Ilsindacato deve riscoprire in pieno il valore politico 
della lotta sul salario. Accanto a questa, e con valore 
strategico ancora più forte, ilsindacato è chiamato ad aprire 
la prospettiva di un vero salario sociale, eticamente e 
culturalmente riconosciuto nella sua storica necessità, privo 
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diogni carattere assistenziale. L'attuale ciclo capitalistico 
producericchezza eliminando lavoro non più necessario. Ne 
puòcreare altro? Certo che sì- quello che ognuno di noi sarà 
in grado di crearsi, libero da ogni dipendenza, 
autonomamente. Il sindacato se vorrà sopravvivere dovrà 
sempre più mirare asostenere e organizzare tutte le forme di 
auto-propulsività dal basso, come le ha chiamate De Rita—a 
garantire a esse i mezzi per svilupparsi. Lotta salariale, 
reddito di cittadinanza, ridistribuzione del reddito a sostegno 
di questi obiettivi, contro ogni spesa 
controllistico-burocratico-ministeriale, contro armi inutili di 
ogni tipo. Una bella professione quella del sindacato futuro. 
Possibile anche? — 
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Maurizio Maggiani 


I Martiri di Chicago 
ele nostre mani 


MAURIZIOMAGGIANI 


orrei festeggiare con voi la festa del Primo 
Maggioraccontandovi una storia, una vecchia 
storia, cosìvecchia che potrebbe sembrarvi 
inaudita. Una storia di lavoratori naturalmente, 
che il Primo Maggio è laloro festa; sì, non la festa del 
lavoro ma di chilo vende, chi vende le propriemaniela 
propriamente a prezzi di mercato. E una festa antica diun 
secolo e mezzo e più, si festeggia la vittoria dei lavoratori 


dell’Illinois che il primo giorno di maggio del 1867 ottennero la 


prima legge al mondo che imponevale otto ore lavorative. Se 
otto orevisembranpochevenite voia lavorar, eproverete la 
differenzatralavorare e comandar. E siccome le conquiste dei 
lavoratori hanno una storia che è fatta anche di sangue, nel 
contemposiricordano i Martiri di Chicago, i sette operai 
anarchici impiccati perché implicati nei disordinichea 
Chicago seguirono lo sciopero generale indetto il primo giorno 
di maggio del 1886 perché le otto ore fossero estese a tuttoil 
territorio dell’Unione. Non credo che ci sia ancora memoria di 
tutto questo, main particolarenoncredo che sia rimasta 
memoria dello spirito della festa, il profondo senso di orgoglio, 


la fierezza con cuiilavoratori si mostravano quel giorno 
allacittà, almondo. Finché ero un ragazzino, mio padre il 
primo di maggiosi vestiva festa, siinsigniva di un 
garofano rosso all’occhiello dellasua giacca del 
matrimonio, l’unica che possedeva perle feste, e sfilava 
coni sui colleghi operai per una città imbandierata, la 
banda musicale intesta, la gente che applaudiva dai 
marciapiedi. Era iltempo in cuiilavoratori erano colmi della 
certezza di averedificato il Paese, lo avevanoricostruito 
mattone su mattone, bullone su bullone, campanella di scuola 
sucampanella di scuola dalle macerie della guerra e della 
dittatura. E di questo tutta la comunità era riconoscente, edera 
sincera e unanimente convinta che dal lavoro si generasse 
libertà, dignità, pace. E le lotte diallora, ancora perleotto ore e, 
perl’abrogazione del sistema dei cottimi, peri salari giusti, per 
laprevidenza, perle condizioni di sicurezza, erano sì dure e 
dagli esiti sempre contrastati, masempre combattute nella 
convinzione chela vittoriasarebbestata inevitabile, la storia 
era dalla parte del lavoro, il conflitto era duro, mail conflitto 
generava progresso. E così è accaduto, nel tempo della mia 
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La libertá 
è come Paria 
Ci si accorge 
di quanto vale 


quando comincia 
a mancare 


è una Repubblica 
democratica 
fondata 
sul lavoro 


giovinezza, tra glianni'60e”70 del secolo scorso, il conflitto 
tra capitale e lavoro si èvolto a favore del lavoro, una sera mio 
padreè tornato acasa conil contratto unico, un’altra conil 
servizio sanitario nazionale, elo statuto dei lavoratori, emio 
padree mia madre perla prima voltain vacanzain montagna 
perchéadessoilsalario arrivava fin lì. Ela coscienzanuovadi 
non aversoloricostruito il Paese ma di poterne edificare uno 
nuovo, la classe lavoratrice che si faceva carico non solo del 
proprio progresso ma di quello dell’interacomunità. Così, 
quando nell’autunno del '69 occupaila mia scuola, e al pari 
delle occupazioni di tutto il Paesenonerauna cosa leggera, 
durò mesi, almeno fino all'applicazione della straordinaria 
riforma del sistema scolastico, a portarciilcibo ele coperte 
venivano gli operai dei cantieri navali, eerano loroche ci 
facevano scudo durante i cortei dalle cariche dei celerini. 
Pensavanoi lavoratori, pensavanoiloro sindacati, chela 
battaglia dei loro figli peruna nuova scuola fosse anche una 
loro battaglia, cosìcome lo era quella peril divorzio, perun 
nuovodiritto di famiglia. Prendersi carico della comunità, 
farsi classe dirigente, questo era il sentimento, incredibile che 
possaapparire nell’oggi. 

Edeccolastoria di lavoratori che vi voglio raccontare. 
Appena diplomato ho cominciato a fare il maestro di scuola, il 
mio primo incarico è stato un insegnamento piuttosto 
speciale. Intanto cheoccupavola scuola, avevo trovato il 
mododi studiare un po’, abbastanza da abilitarmi anche 
all’insegnamento dei non vedenti e ilmio primo incarico me 
loha assegnato l’Unione Ciechi della mia città, mi sarei 
occupatodell’istruzione primaria diun bambino non 
vedente. Erail 1971. Aqueltempo l’istruzione dei non vedenti 
era confinata negli istituti a questo preposti, istituzioni 
concentrazionarie che isolavano dalla società, orientavano 
gli alunni alle mansioni tradizionalmente, da millenni, 
riservateai ciechi, escludendoli daogni concreta possibilità di 
relazione e integrazione coni loro coetanei ela comunità, e 
quelbambino, che fatalmente portavail mio stessonome, era 
destinato a uno di quegli istituti, peraltro a centinaia di 
chilometri da casa. Ma era tempo di grandi fermenti, era 
tempio dirivoluzione anche perl’Unione Ciechi, e decise che 
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Chiara Saraceno 


Quei lavori sottopagati 
che mettono in dubbio 


: l’incipit della Costituzione 


Il deterioramento del valore reale degli stipendi ha colpito soprattutto i redditi bassi 


CHIARA SARACENO 


y. èillavoro poveroecisonoilavoratori poveri. I 
due fenomeni sono solo in parte sovrapposti. 
Lavoro povero è quello sottopagato, ocon 
orario forzosamente ridotto (parttime 
involontario), o con contratti precari, vuoi a 
tempo brevissimo vuoi rinnovati infinite volte ma mai 
trasformati in un tempo indeterminato. Spesso è caratterizzato 
da più di una di queste condizioni. Riguarda in molti casi il 
lavoro poco qualificato, spesso combinandosi anchecon 
condizioni di scarsa sicurezza; ma può riguardare anche il 
lavoro qualificato, come ad esempio l’assistenza informatica, 
l’assistenza sociale, il servizio bibliotecario, l'insegnamento, il 
giornalismo. Se fornisce l’unico reddito disponibile al 
lavoratore ed alla sua famiglia, è causa di povertà 
siaindividualesia familiare. Anche quando 
questoreddito parziale viene integrato dalla 
condivisione di altri redditi presenti in famiglia, 
tuttavia, avere unlavoro povero, specie quando è 
un’esperienza duratura e apparentemente senza 
sbocchi, riduce fortemente i gradi di libertà — 
uscire dalla famiglia di origine perun giovane, formare una 
famiglia, uscire da un matrimonio o una convivenza in cui si sta 
male, progettare il futuro. E anche una forma di 
disconoscimento della dignità del lavoro e del 
lavoratore/lavoratrice. Maci possono essere lavoratori poveri, 
efamiglie di lavoratori poveri, anche quando illavoro è a tempo 
indeterminato e aorario pienoe il salario (o reddito da lavoro) 
entro livelli di decenza. Può succedere quando illavoratore o 
lavoratrice è l’unico percettore di un reddito modesto in una 
famiglia composta da più persone che, per età (minore), carico 
dilavoro familiare, carenza di domanda adeguata, nonsonoin 
grado di lavorare peril mercato, oche dovrebbero farlo a 


apartireda Maurizio le cose dovessero cambiare, io non ero 
solo un maestro, ero diventato un militante di un vasto 
movimentoantisegrazionista. Quel bambino nonera solo 
cieco, ma anche tetraplegico, “pluriminorato” erala 
definizione tecnica ufficiale, eseda cieco non aveva altro 
destinoche l’istituito, datetraplegico poteva essere inserito in 
unaclasse speciale, una classe differenziale, altro 
confinamento, ancora esclusione, ma un filo meno reclusiva, 
infindeicontilasezionespeciale era a due passi delle sezioni 
peri”normodotati”. E così non fusolo la battagliaperun 
bambino, maditutti gli esclusi confinati nella classe 
differenziale. Fuunabattaglia dura, i direttori didattici, il 
provveditore, i pregiudizi, ele leggi dietro a cui si 
trinceravano, erano gli avversari, gli alleati erano prima di 
tutto i genitori dei bambini, e poi Basaglia naturalmente, e i 
colleghi di lavoro dei genitori. I lavoratori pensavano di 
doversi caricare del destino anche dei discriminati, degli 
esclusi, la loro sofferenza era la sofferenza di tutti. E Maurizio 
entrò in una classe “normale” contro la legge che glielo 
impediva, contro le opinioni contrarie delle autorità 
scolastiche, contro gli egoismi di uomini e istituzioni che 
traevano dalla condizione di esclusione le loro posizioni di 
rendita, contro un destino segnato dasecoli. Ci entrò non 
perché lo accompagnavo io e i suoi genitori, ma perché 
davantianoic'eratuttoilconsiglio di fabbrica dell’azienda di 
suo padre, in tuta da lavoro e con le bandiere del sindacato. Ci 
entrò ascuola perché quello era il tempo in cuinon poteva che 
accadere, e infatti nel giro di pochi anni arrivaronole leggi, la 
sensibilità, l’ovvietà dell’inclusione. 

Una vecchia storia di lavoratori per questo Primo Maggio, una 
vecchia storia che parla di nuovi fatti; lo sapete, c’è chista 
facendo campagna elettorale perché Maurizio se ne torni in 
istituto elasmettesse di tarpar le ali ai “normali” a quelli che 
devono poter andare avanti senza la palla al piede dei 
“minorati”. Enonè detto chenon potrebbe aver fortuna il 
generale e la sua rivoltante dedizione al male, questo è il 
tempo della pubblica e privata infelicità, dell’egotismo eletto 
asistemadi governo edirelazione, il tempo della paura per 
ogni formadi vita cheattenti all’imperativoimmorale “prima 


condizioni troppo onerose o squalificanti, ovvero di lavoro 
povero, spesso senza potercontare su servizi (e spesso neppure 
trasporti) adeguati. Ricordo a questo proposito che, secondo gli 
ultimi dati relativi al 2023, in Italia si trova in povertà assoluta il 
12 per cento delle famiglie con 4 componenti (ed anche di quelle 
conalmeno unfiglio minorenne) e il 20, 3 per cento di quelle 
con cinque componenti o più, a fronte del già alto 7, 7 percento 
dichivive da solo. Inoltre, seè la disoccupazione della persona 
diriferimentodi gran lunga la causa maggiore di povertà, 
coinvolgendo il 20, 6 per cento di famiglie in questa situazione, 
anche tra le famiglie con persona di riferimento occupata l’8, 2 
percentositrovainpovertà assoluta, una percentuale che sale 
al9, 1 percentosesi tratta di lavoratore dipendente, mentre 
scende al 5 percentosesi tratta di lavoratore autonomo. La 
situazione non solo è peggiorata rispetto al 2022, è anche la 
peggiore nell’arco ditempoche va dal 2014al 2023. 
Certamente conta l’aumento del part time volontario e dei 
contratti atempo. Ma conta anche il deterioramento del valore 
reale dei salari in questi anni, acuito dalla combinazione di 
mancato, otardivo, rinnovo dei contratti edalla morsa 
dell’inflazione che, come è noto, ha colpito in maggior misura i 
redditi più bassi. Un salario sicuro ma modesto e non adeguato 
all’inflazione non garantisce più dal rischio di cadere in povertà 
assoluta, ovvero di soddisfare i bisogni essenziali della propria 
famiglia se questa è numerosa e non ci sono altri redditi. 
Figuriamoci unreddito da lavoro povero. La combinazione di 
lavoro povero e di famiglie di lavoratori povere, che costituisce 
una delle caratteristiche della povertà italiana, oltre a smentire 
l’idea che la povertà sia frutto della mancanza di voglia di 
lavorare, mette anche in dubbio il senso di “quel fondata sul 
lavoro” che costituisce l’incipit della nostra Costituzione. — 
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gliitaliani” intendendo prima io; e questo cancro chesta 
consumandola Repubblica, econl’attuale governosi è fatto 
metastasi, ha una storia anamnestica lunga trent'anni. E 
dovesse accadere, io non so se ci sarà mai uno scudo di 
lavoratori difesa del diritto del mio alunno acrescere e 
istruirsi assieme atutti gli altri alunni, eil diritto degli altri 
alunni acrescere con lui. Nonlosoperchénonriesco a vedere 
né orgoglio di costruttori, né fierezza di casse dirigente nei 
lavoratori cheoggi hanno diritto alla loro festa, e per buoni 
motivi. Perchéilloro lavoro vale sempre meno, quando non 
valeniente e sono costretti avenderlo al peggior offerente, 
vistocheilmigliore non esiste; perché non c’è il futuro del 
Paese da edificaremasolo dagratificare gli azionisticoni 
profitti trimestrali succhiati via dalla palude della sua 
stagnazione. Mi chiedo quanti trailavoratori che oggi 
ricorderannoilsecoloe mezzo del diritto alle otto ore se lo 
possono davvero permettere il lusso delle otto ore. Nel giorno 
chericorda i martiri di Chicago, mi chiedo quanti dei 
lavoratori cherischianolavita, ancora i martiri, possono 
permettersi di lavorare insicurezza. Quandoc’è chi è pagato 
treeuroinnero allora nelle campagne, quando c’è chi deve 
rispettareritmi di lavoro inumani. Quanta sicurezza può 
permettersi un rider che deve correrecome un pazzo per 
consegnare una pizza? Quanto straordinario fuori busta deve 
fare un operaio di una piccola industria orgoglio dell'ingegno 
nazionale per sopravvivere con una famiglia a carico? Cosa è 
rimasto dello Statuto dei Lavoratori, cosa è rimasto delle 
ormai antiche conquiste? Io mi sono laureato da studente 
lavoratore grazie alle 150 ore che il sindacato ha conquistato 
perchéilavoratori potessero elevare la loro condizione 
attraversolo studio; quanti lavoratori oggihannola 
possibilità di elevare la loro condizione? Cosa è rimasto della 
classe lavoratrice? Di quella niente, perché neè stata da 
tempo decretatala fine, l’estinzione per sopravvenute cause 
di forza maggiore. E sarà anche così, manon per questo sono 
finitele classi, infatti la classe delcapitaleè viva, eccome. 
Tanto viva chela sua festa è tutti i giorni. Tutti tranne questo, 
tranne il Primo maggio, direi se non altro per discrezione. — 
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ILRACCON 


Vito Mancuso 


La nostra “opera” 
è la nostra esistenza 


VITO MANCUSO 


uche lavoro sei? ». Ecco 

la domanda che in questo 
<< 1° Maggio 2024 

dovremmo porre anoi 


stessi al posto di quella consueta «tu che 
lavoro fai?». Illavoro, infatti, prima 
ancora di essere un compito esteriore che 
si svolge, è l'essenza interiore di ogni 
fenomeno naturale. Nella misura in cui 
qualcosa è, lavora; se non lavorasse, non 
sarebbe. Lavoro edesistenza, 
ontologicamente, coincidono. 

Sostengo questa mia tesi alla luce del concetto 
di energia, la cui definizione scientifica è 
“capacità di compiere un lavoro”. Ma prima 
ancora della scienza, è la filologia a insegnare 
cheiltermine energia, dal greco “enérgheia”, è 
formato dalla preposizione “en”, che significa 
“in”, edalsostantivo “ergon”, che significa 
“opera, lavoro”, percui energia letteralmente 
significa “all'opera”, “al lavoro”. Ora, essendo 
lamateria e tutti gli enti che da essa 
provengonoriducibili ontologicamente 
all'energia, si può dire che tutto è energia, che 
tutto è capacità di compiere lavoro, che tutto è 
lavoro. L'aria che respiriamo è lavoro: è quel 
continuo lavoro che consente l’aggregazione 
delle molecole di azoto, di ossigeno e di argon 
chela costituiscono. L’acqua che beviamo è 
lavoro: è quel continuo lavoro che consente 
l’aggregazione delle molecole di idrogeno e di 
ossigeno. Allo stesso modo il mare, le nuvole, 
lemontagne, le piante, gli animali, ele stelle 
da cui tuttoil processo cosmico ebbe origine, 
sono lavoro. Tutto è energia, tutto èal lavoro, 
noicompresi: anchenoisiamo definibili come 
capacità di compiere un lavoro, a prescindere 
seora siamo giovani liceali, pensionati che 
hanno finito di andare in fabbrica o in ufficio, o 
signori benestanti che non sono mai andati né 
infabbrica né inufficio. 

In questa più ampia prospettiva che coglie nel 
lavoro l’espressione dell’energia e quindi di 
tutto l’essere conosciuto, la Festa del lavoro 
assume un significato non più solo sociale ma 
anche e soprattutto naturale, legatacom'¿alla 
natura più profonda dell’essere. Visto che 
tutto nelmondo è da sempre costitutivamente 
allavoro, il Primo Maggio assume un respiro 
cosmico, non più solo sociale, come quello 
giustamente assunto a partire dal 1890 
quando in questo giorno venne istituita la 
Festa del lavoro e dei lavoratori perlottare 
controleingiustizie sociali. Ovviamente nonsi 
tratta di distanziarsi né tantomeno di separarsi 
da questa tradizionale dimensione economica 
e sociale del Primo Maggio, quanto piuttosto 
di inserirla all’interno del più ampio e più 
fondamentale contesto naturale ed 
esistenziale rispetto a cui nessuno si può 
dichiarare indifferente. 

Inquesta prospettiva si comprende che 
ognunodi noi ha cominciato a lavorare non 
dal primo giorno del suo impiego ma dal primo 
momentodella sua esistenza, e finirà di 
lavorare non quando andrà in pensione ma 
quando terminerà la suaesistenza. Omagari 
no, neppure allora, perché nonè detto che 
l’ultimo giorno della nostra esistenza terrena 
coincida conla fine della nostra vita, perché 
magari avremo una vita successiva in cui 
continueremo il nostro lavoro operoso 
all’interno del mistero del cosmo, così come 
nonè detto che il primo giorno di questa nostra 
esistenza terrena sia coinciso conil primo 
giorno della nostra vita, perché forse 
provenivamo da vite precedenti. Maa 
prescindere da queste divagazioni 
metafisiche, quello che è sicuro è che larealtà 
fisica di ognuno di noi comporta lavoro; anzi, è 
lavoro. 

Quandosi pensa al lavoro nel senso comune 
del termine si pensa da un lato agli 
imprenditori che danno lavoro e dall'altro ai 
sindacati che tutelano ilavoratori. Orain 


ù 


questa nuova prospettiva naturale ed 
esistenziale occorre pensare che 
l’imprenditoreche dà lavoro atutti noi si 
chiama natura, e che il sindacato che ci 
tutela inquanto lavoratori si chiama 
cultura. Noi esseri umani siamo esposti 

- allanatura che ciimpone dilavorare, è 
una necessitá che discende dalla nostra 
condizione di viventi, secondo quella 
inflessibile logica che gliantichi greci 
chiamavano “ananke” perindicare una 
potenzaschiacciante a cui nessuno può 
sfuggire: e infatti nessuno di noi può sfuggire 
alla necessità di lavorare, magari non per 
guadagnarsi da vivere perché ha già del suo, 
ma sempre e comunque per esistere quale 
essere umano. Al contempo però noiin quanto 
lavoratori abbiamo bisogno di essere tutelati 
nella nostra dignità di esseri umani, e questa 
tutela, che nel mondo del lavoro è 
rappresentata dai sindacati, in questa più 
ampia prospettiva è rappresentata dalla 
cultura. L'arte, la letteratura, la poesia, la 
musica, la spiritualità, la filosofia, vale a dire 
tutto ciò checon una parola sola si chiama 
cultura, è il sindacato che tutela i nostri diritti 
rispetto all'imprenditore che è la natura. 
Nutrirsi di cultura significa svolgere un lavoro 
fondamentale, il più prezioso di un essere 
umano: il lavoro interiore. Esso custodisce la 
nostra umanità impedendo che venga 
sfruttata e schiacciata al punto daridurci a 
esistere come “uomo a una dimensione”, per 
riprendere la denuncia di Herbert Marcuse nel 
suo celebre saggio di ormai diversi anni fa. 
Senzalatutela della propria 
multidimensionalità garantita dal lavoro 
interiore, l’essereumanoviene appiattito, 
ridotto a una sola dimensione. E non vi sono 
dubbi che oggi più che mai sono potentissime 
le forze che hanno tutti gli interessi (interessi 
plurimiliardari) a ridurre gli esseri umani a 
una sola dimensione, quella che nell’antica 
Roma venne definita da Giovenale “panem et 
circenses”. Seinvece svolgiamo con 
responsabilità il nostro lavoro interiore, tutte 
le nostre molteplici dimensioni di esseri umani 
vengono armoniosamente sviluppate e la 
nostra esistenza risulta protetta dall’essere 
ridotta a mero ingranaggio di un'enorme 
macchina perlo sfruttamento di molti e il 
profitto di pochissimi quale sta ormai 
diventando la nostra società. 

Illavoro interiore o sindacato dell’umanità 
consiste, come ho detto, nella cultura, ela più 
bella definizione di cultura che io conosco è 
questa di Antonio Gramsci, che risale a un 
secolo fama che è più attuale che mai: «La 
cultura è organizzazione, disciplina del 
proprio io interiore; è presa di possesso della 
propria personalità, è conquista di coscienza 
superiore, perla quale si riesce a comprendere 
il proprio valore storico, la propria funzione 
nella vita, i propri diritti, i propri doveri» 
(articolo intitolato Socialismo e cultura 
pubblicato dal giornale “Il grido del popolo” il 
29gennaio 1916). Penso che ognuno 
dovrebbe confrontarsi con queste magnifiche 
parole di Gramsci e chiedere a se stesso qualè il 
suorapporto conla cultura, chetipo dilavoro 
interiore sta svolgendo, seha a cuorela 
disciplina del suo io interiore, se opera per 
prendere possesso della sua personalità, se 
determina la sua funzione nella vita 
comprendendo e onorando non solo i suoi 
dirittima ancheisuoi doveri. Alla fine ritorna 
quindi la domanda che ha datoinizio a questo 
articolo: “Tuchelavoro sei? ”. E una domanda 
acuisi rispondenon con le parole ma con la 
vita. Risponderle nel modo giusto significa 
fondare la propria impresa, l’unica che in fin 
dei conti ha veramente importanza: l’impresa 
diesistere come un essere umano libero e 
pensante. — 
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PRIMO MAGGIO — FESTA DEL LAVORO 


L'ANALISI 


Serena Sileoni 


Quel silenzio spezzato 
dall’illusione dei bonus 


SERENA SILEONI 


er mesi, il lavoro è stato un te- 
ma fuori dal radar della politi- 
ca. Scelta comprensibile: l’Ita- 
lia è uscita dalla pandemia con 
una crescita costante e accen- 
tuata dell’occupazione e, in particolare, 
dell’occupazione permanente. Un ottimo 
motivo per non doversi preoccupare di una ma- 
teria che ha sempre mostrato grandi fragilità. 
Un motivo ancora più buono per un governo 
che si è insediato esprimendo l’idea che la mi- 
glior politica occupazionale è lasciare i cittadi- 
ni e le imprese liberi di lavorare. Anche in coe- 
renza con questa idea, Meloni e i suoi ministri si 
sono interessati alla politica fiscale, con inter- 
venti a beneficio dei redditi più bassi (da cui lo 
sforzo per la riduzione delle aliquote e il finan- 
ziamento del taglio al cuneo) più che alle politi- 
che del lavoro. Per queste, il governo si è limita- 
to a un intervento al margine quale l'abolizione 
dell’Anpale a una decisione importante ma tan- 
gente, quale l’abolizione del reddito di cittadi- 
nanza. A quest’ultima, in particolare, il presi- 
dente Giorgia Meloni ha attribuito l’effetto be- 
nefico sui dati occupazionali, ma è chiaro che i 
buoni risultati non dipendonosolo da questo. 

L’approvazione alla vigilia del Primo maggio 
di una serie di “bonus”, così definiti dallo stesso 
governo, spezza questo approccio in sordina al 
temalavoro, manonin modo opportuno. 

In particolare, è chiaro che il bonus 100 euro, 
illustrato in conferenza stampa dal sottosegreta- 
rio Leo tra le misure di attuazione della riforma 
fiscale, serve a far parlare di una misura simboli- 
caa favore dei lavoratori nel giorno della loro fe- 
sta. Ma è una misura molto meno determinante 
delle scelte di politica fiscale fatte fino a questo 
momento. 

Lo stesso viceministro ha spiegato che il bo- 
nus è un primo modo per «venire incontro ai di- 
pendenti con redditi meno elevati», per consen- 
tire loro di «comprare un regalo a un figlio». Di- 
cendo ciò, si èmostrato consapevole che non so- 
no queste regalie a cambiare le cose, qualsiasi 
cosa debba essere cambiata. 

Torniamoai dati sull’occupazione. 

Per numero di occupati, ore lavorate, tipolo- 
gia di contratti, distribuzione di genere e sul ter- 
ritorio i numeri non sono mai stati così buoni. 
Manon bastano a diagnosticare la buona salute 
del nostro mercato del lavoro. I salari restano 
bassi, e ci restano da almeno trenta anni, men- 
tre negli ultimi due l’inflazione ha allargato la 
distanza fra questi. Inoltre, la scarsa produttivi- 
tà continua a caratterizzare, anche in chiave 
comparata, il nostro sistema economico: con 
tassi di occupazione nella media europea, la pro- 
duttività del lavoro è di gran lunga inferiore alla 
media dei paesi dell’Unione. 

Le imprese inItalia sono propense a spendere 
per pagare i salari, ma non riescono a farlo per 


innovare e investire, in capitale sia mate- 
riale che immateriale. Questo non aiuta i 
lavoratori a essere più produttivi e alavora- 
re bene, anche in termini di sicurezza. È il 
segno forse che gli imprenditori nonsi fida- 
no nel ritorno degli investimenti. Ma vuol 
dire anche che non riescono a pensare in 
termini di progettualità. 

Un altro elemento da considerare è il calo co- 
stante dei lavoratori autonomi. Parlare di auto- 
nomi il primo maggio, perla sua origine e per il 
modo in cui esso è celebrato, è mescolare il dia- 
volo conl’acqua santa. Però, la dignità dellavo- 
ro autonomo non è da meno di quella del lavo- 
ro dipendente. Potremmo quindi anche oggi 
chiederci cosa significa se dalla crisi del 2008 
inpoi gli autonomi sono sempre meno. Una mo- 
tivazione è che le false partite Iva sono state as- 
sorbite dal lavoro dipendente, sanando rappor- 
ti dimono-committenza. Ma può voler dire an- 
che, e in parte, che gli italiani non riescono più 
rischiare, che è la condizione essenziale del la- 
voratore autonomo. Il posto da dipendente pub- 
blico, nonostante i blocchi del turn over, resta 
una meta ambita anche dai giovani, o almeno 
diquelliche vogliono rimanere in Italia. 

Idati che fanno da contorno ai numeri sull’oc- 
cupazione mostrano allora il lato nascosto del- 
le buone notizie. Ci parlano di un’occupazione 
senza crescita, uno dei tanti aspetti di un paese 
senile, dove il lavoro c’è più di ieri - ed è un’otti- 
ma notizia - ma non si collega a una fiducia e a 
una speranza che sono attitudini necessarie per 
valorizzare il buono che abbiamo. 

È come se, anche nel mercato del lavoro, 
avessimo smesso di guardare avanti, di voler 
competere, se si vuol dire così, e ci accontentas- 
simo di prolungare la nostra esistenza. Anche 
in questo settore, mostriamo una staticità che è 
la stessa che mostrano le nostre città, incapaci 
di ringiovanire, rinnovarsi, guardare oltre l’o- 
rizzonte ristretto della sopravvivenza e della 
conservazione. 

In una parola, pure il mercato del lavoro mo- 
stra una senescenza di cui l'aspetto demografi- 
co non è l’unica causa. Concause ne sono pro- 
prio le politiche dei (super)bonus, una spesa 
pubblica di cui voci determinanti sono pensio- 
ni e stipendi pubblici, una politica sindacale 
che ancora oggi non riesce a immaginare altro 
che non sia un referendum sui licenziamenti e 
la precarietà. Se si guardasse, invece, con atten- 
zione diversa al mondo della scuola e della for- 
mazione, con minor paura ai fenomeni immi- 
gratori, con più razionalità e consapevolezza a 
quel concentrato di innovazione e retorica che 
è l’intelligenza artificiale potremmo smettere 
di rappresentare l’anomalia di un paese dove si 
lavora, sì, ma senza grinta morale e spinta eco- 
nomica. — 
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Tempi lunghi e troppe scorie 
ilnucleare non salverà il clima 


MARIO TOZZI - PAGINA 19 


LASALUTE 


Perché il taglio delle ricette 
non accorcia le liste d’attesa 
EUGENIA TOGNOTTI - PAGINA 25 


Inconcomitanza conla festa del 
Lavoro i quotidiani domani non 
usciranno. La Stampa tornerà in 


LACULTURA 


Ricolfi: “Le ansie dei ragazzi 
sono esplose a causa dei social” 


edicola venerdì. Il sito web sarà 


regolarmente aggiornato. 
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Schlein: “Ora il salario minimo” 


Intervista alla leader Pd: “Raccoglieremo migliaia di firme. Referendum Jobs act, sto con la Cgil” 


© ICOMMENTO | 
Candidati mordi e fuggi 


che calpestanol’Europa 
ANNALISA CUZZOCREA 


e l’Unione euro- 

pea non stesse at- 
traversando il mo- 
mento peggiore della 
sua storia, potremmo 
forse ridere di questo puerile 
gioco di ruolo in cui la politica 
del nostro Paese ha trasformato 
le elezioni dell’8 e il 9 giugno. 
Una tornata elettorale vissuta 
dai partiti, tutti, nessuno esclu- 
so, come una prova di forza de- 
stinata a conte interne. 

La presidente del Consiglio lo 
ha dichiarato ufficialmente: 
“Ho bisogno di sapere che ne va- 
le la pena”. E quindi “Giorgia 
Meloni chiamatemi Giorgia” si 
candida non per andare al Parla- 
mento europeo, ma per racco- 
gliere una valanga di voti che le 
facciano sentire l’adesione dei 
suoi elettori al suo operato. Per 
chi non l’avesse capito e pensas- 
se ancora sia tutto uno scherzo, 
sono le prove generali del pre- 
mierato che verrà. 
CONTINUA A PAGINA 25 


Renzi: corro davvero 


e poi vado a Bruxelles 
ALESSANDRO DIMATTEO 


\ | atteo Renzi è pronto a traslo- 
care. Il leader di Italia Viva sa- 
rá candidato alle Europee, e que- 
sto era nell'aria, ma lo fa chiaren- 
do che se verrà eletto non rinunce- 
ràalseggiomalascerà il Senatoita- 
liano. Per Renzi fare come gli altri 
leader, che si candidano già chia- 
rendo che resteranno a Roma, è 
«una truffa agli elettori». - PAGINA9 


FRANCESCA SCHIANCHI 


Per il secondo anno di fila, nel giorno 
della festa dei lavoratori la segretaria 
del Pd Elly Schlein sarà a Portella del- 
laGinestra. Unannofa, stava inizian- 
do la battaglia del salario minimo in 
Parlamento. Oggi ci torna da capoli- 
sta alle Europee nella circoscrizione 
Isole, e di nuovo con in testa il salario 
minimo. BARONI, LUISE, SORGI - PAGINE 2E3 


Ma peri giovani 
illavoro non conta più 


Francesca Coin 


LA 16ENNE IRANIANA VIOLENTATA E UCCISA DALLA POLIZIA 


lizio Nika 


CATERINA SOFFICI 


Supp 
Y 


ILCASO 


Sea parlare di pace e religione 
il governo chiama solo uomini 


L'ANALISI 


Vannacci, l’infiltrato 
che sostituirà Salvini 
FEDERICO GEREMICCA 


ccolo lì Matteo Salvini - l’uomo 

forte delle ruspe e dei porti chiu- 
si-confinatosi praticamente nel ruo- 
lodel “bravo presentatore”. E circon- 
dato da flash e telecamere, certo. Ha 
intorno gente che applaude: ma sa 
che anche oggi non sono lì per lui. E 
arubargli la scena- stavolta - non è 
Giorgia Meloni. —caPURSO-PAGINEGE7 


LA CONDANNA 


Fini, casa a Montecarlo 
e sindrome di Badoglio 


GRIGNETTI, MARTINI 


ianfranco Fini, l’ex presidente 

della Camera, ex leader di Al- 
leanzanazionale, è stato condanna- 
to a 2 anni e 8 mesi nel processo le- 
gatoall’acquisto di un appartamen- 
to a Montecarlo: è stato condanna- 
toperaverne autorizzato la vendita 
in quanto segretario di An. Potreb- 
be sembrare una débâcle. - PAGINA11 


LA RAGAZZA PAKISTANA ASSASSINATA DALLA MAMMA 


Orrore Saman 


FILIPPOFIORINI 


ELENA LOEWENTHAL 


I scivolone del convegno organizzato a Palaz- 
zo Chigi: 12 maschi e nessuna donna a parla- 
re di diplomazia e religioni. Si ignora la compe- 
tenza femminile proprio dove è più forte. - PAGINA 18 


GEDI NEWS NETWORK 


(© MEDIORIENTE 
Intifada Columbia 
occupato l’ateneo 
Netanyahu: a Rafah 
con o senza accordo 


MAGRÌ, SEMPRINI 


l premier israeliano Netanyahu 

avverte: «Entreremo a Rafah con 
o senza accordo sugli ostaggi».Og- 
gi l’incontro con Blinken, Hamas 
prende tempo e studia una rispo- 
sta sulla tregua. L’attivista Abdal 
Wahab Hamad: «L'operazione di 
terrasarebbe una catastrofe». 
CON UN COMMENTO DISTEFANINI- PAGINE14E15 


“ASPETTANDO LE OLIMPIADI — 
Testa: “To sul ring 


odio l’avversaria” 
PAOLO BRUSORIO 


S ulringentroin 

« un’altra di- Mi 
mensione. Lì sopra 

odio la mia avversa- 

ria, ma devo entrare 

in contatto mentale con lei, un’e- 
stranea chein quelmomento vuo- 
le rubarti qualcosa di prezioso». 
Partiamo da qui per spiegare chi 
è Irma Testa. -PAGINA21 


© BASCALATRICE | 
Lunger: “Sul K2 


ho perso l’amore” 
ENRICOMARTINET 


D profon- 
«J Jdo. E freddo, 
anche d'estate». Af- - 
fiora con un velo di 
tristezza sul volto di 
Tamara Lungeril ricordo del ter- 
ribile inverno del 2021 sul K2. 
Da allora «mi sto cercando». In- 
cubo di morte. -PAGINA20 


BUONGIORNO 


Sul Corriere della Sera, Paolo Mieli cita un libro secondo 
cui gli italiani che credono piatta la Terra sono il sei per 
cento. Presumo ci si riferisca agli italiani adulti, catego- 
ria coincidente con chi ha diritto di voto: poco piú di 46 
milioni. Dunque due milioni e 760 mila italiani con dirit- 
to di voto credono piatta la Terra. La statistica è forse be- 
nevola. Un anno fa, un sondaggio della Swg quantificò 
nel 15 percento gli italiani secondo cui la teoria della Ter- 
ra piatta è plausibile o probabilmente vera. Gli italiani 
con diritto di voto che credono piatta la Terra, o non lo 
escludono, salgono a quasi sette milioni. Sempre dall’in- 
dagine Swg: gli italiani con diritto di voto persuasi che la 
Shoah sia un’invenzione, o non lo escludono, sono il 17 
percento (7.8 milioni); gli italiani con diritto di voto per- 


Diritto di voto | 


suasi che i rettiliani siano fra noi e dominino il mondo, o 
non lo escludono, sono il 18 per cento (8.3 milioni); gli 
italiani con diritto di voto persuasi che i vaccini siano un 
sistema di controllo tramite il 5G, o non lo escludono, so- 
no il 25 per cento (11.5 milioni); gli italiani con diritto di 
voto persuasi che l’uomo non sia mai stato sulla Luna, 0 
non lo escludono, sono il 29 per cento (13.3 milioni); gli 
italiani con diritto di voto persuasi che le Torri gemelle sia- 
nostate abbattute dagli americani, o non lo escludono, so- 
noil32 percento (14.7 milioni e 700); gli italiani con dirit- 
to di voto persuasi che il covide altri virus siano prodotti di 
laboratorio per favorire le case farmaceutiche, o non lo 
escludono, sono il 42 per cento (19.3 milioni). E voi, con 
questielettori, pretendete dei buoni eletti? 
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MARCELLO SORGI 


a cosa più difficile, 
nel famigerato “de- 
creto Primo mag- 
gio” - di cui si discu- 
teda giorni e doveva ieri ar- 
rivare in Consiglio dei mini- 
stri prima di subire un nuo- 
vo rinvio, con promessa, 
quando sarà pronto, di effet- 
ti retroattivi - sarà distin- 
guere tra le misure annun- 
ciate e quelle realizzate. 
Due esempi su tutti: i cento 
euro, una riedizione degli 
ottanta inventati da Renzi, 
chesarebbero dovuti piove- 
re sulle tredicesime di una 
ristretta cerchia di lavorato- 
ri sottopagati, e invece fini- 
ranno nella calza della Befa- 
na, essendo più facile, ome- 
no proibitivo per il governo 
trovarei cento milioni di eu- 
ro di copertura nel bilancio 
del 2025 e non in quello di 
quest'anno. E il 120% di 
contributi pagati alle azien- 
de che assumono (ma con 
una serie di limitazioni) e 
che avrebbero assunto lo 
stesso, come dimostrano i 
dati ufficiali che da mesi re- 
gistrano questa tendenza. 
Ovviamente l’annuncio 
di queste misure, che circo- 
la già da giorni edè stato og- 
getto di confronto sindaca- 
le concluso con Cgil e Uil 
contrarie e Cisl più com- 
prensiva, campeggia nei ti- 
toli di giornali, siti etg. Ilgo- 
verno è entrato in campa- 
gna elettorale, questa è Pu- 
nica vera notizia. Ed anche 
sei limiti imposti dalla seve- 
ra politica di bilancio euro- 
pea e la necessità di predi- 
sporsi agli impegni di ridu- 
zione del debito pubblico 
previsti dal nuovo Patto di 
stabilità consiglierebbero 
una maggiore prudenza, al 
“regalino”  preelettorale 
non si rinuncia. Pur sapen- 
do che la platea dei destina- 
tariè necessariamente sem- 
pre piùristretta, eirimbrot- 
ti da Bruxelles sono sconta- 
ti, come inutilmente, pur- 
troppo, ricordano il mini- 
stro dell'Economia Giorget- 
ti e la struttura dei tecnici 
del Tesoro, che dovranno, 
obtorto collo, autorizzare 
le nuove spese. Per inciso, il 
governo italiano, insieme a 
quelli degli altri Paesimem- 
bri dell’Unione, ha approva- 
to le nuove regole del Patto 
che i partiti, di maggioran- 
za e di opposizione, aveva- 
no respinto la settimana 
scorsa nell’Europarlamen- 
to, ognuno per timore di tro- 
varsi scoperto a destraoa si- 
nistra dal proprio diretto av- 
versario. Nessuno che ab- 
bia riflettuto sul fatto che il 
giudizio più importante sui 
conti italiani, ormai, non lo 
danno più le istituzioni di 
Bruxelles, ma i mercati in- 
ternazionali. — 
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Neltesto approvato dal Consiglio dei ministri calano gli incentivi per chi offre nuovi posti di lavoro 
Il viceministro Leo: “Nel 2025 spinta alla riforma del Fisco”. Via libera al ridisegno dei fondi Ue 


Decreto 1° Maggio sgonfiato 
Bonus assunzioni a metà 
Landini: “Soltanto mance” 


PAOLOBARONI 
CLAUDIA LUISE 
ROMA -TORINO 


on c’è solo il bonus 
tredicesime che slit- 
ta a gennaio «per 
mancanza di coper- 
ture», come ha ammesso espli- 
citamente ieri il viceministro 
all’Economia Maurizio Leo. 
Ma c’è pure la maxideduzione 
del 120% (maggiorata al 
130% per giovani, donne eper- 
cettori del reddito di cittadi- 
nanza) che resta nel limbo no- 
nostante venga sbandierata 
da giorni. Si tratta di una nor- 
ma prevista dai decreti fiscali 
già approvati, ma per renderla 
operativa manca ancora il de- 
creto ministeriale del Mef e 
del ministero del Lavoro. Ieri 
Leohaassicurata che lo sconto 
avrà«un effetto retroattivo dal 
1° gennaio del 2024» ma per 
procedere occorre chiarire be- 
nela sua applicazione nell’am- 
bito dei gruppi che certamen- 
te non potranno spostare per- 
sonale da una società all’altra 
perincassare le deduzioni. 

Ci si aspettava, o almeno era 
stato annunciato, un bis del de- 
creto Primo maggio dell’anno 
passato, mentre in realtà ieri il 
Consiglio dei ministri si è limi- 


LAVORO 


Sconto di 500 euro 
al mese per 2 anni 
se entrano 

donne e giovani 


valere sul «Programma 

Giovani, donne e 
lavoro», il governostanzia 5 
miliardi di euro per 
sostenere l'inserimento 
lavorativo e rivolte sia 
all’attività di creare nuova 
occupazionestabilein 
particolare al Sud. Peri 
giovaniunder35 sono 
previstisgravi contributivi 
perl’assunzione atempo 
indeterminato, che 
prevedonol’esonero dal 
100% dei contributi 
previdenziali a carico dei 
datoridilavoro , massimo 
500 euro mensili per 2 anni. 
Afavore dellelavoratrici 
svantaggiate l’esonero sale a 
650 euro sempre per un 
massimo di 24 mesi. Il bonus 
si applica alle donne di 
qualsiasi età, conun 
trattamento di maggior 
favore perle donneresidenti 
nel Mezzogiorno. — 
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VICEMINISTRO 
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RAFFAELEFITTO = 
MINISTRO 
PERGLI AFFARI EUROPEI 
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MAURIZIO LANDINI = 
SEGRETARIO GENERALE 
DELLA CGIL 


Il bonus di 100 euro 
agennaio 2025 sarà 
solo il primo tassello 
Detasseremo 

le tredicesime 

e consolideremo 

le tre aliquote Irpef 


tato avarare il tredicesimo de- 
cretoattuativo della riforma fi- 
scale (con all’interno anche Pu- 
na tantum da 100 euro) e un 
decreto che riforma la politica 
di coesione, che comunque è 
un passaggio rilevante perché 
«rimette in moto» ben 74 mi- 
liardi di euro tra fondi comuni- 
tari e risorse nazionali. Non è 
un caso che in questa occasio- 
ne Giorgia Meloni non ci ab- 
bia voluto mettere la faccia, la- 
sciando campo libero a Leo ed 
al ministro degli Affari euro- 
pei Raffaele Fitto. 

«Il decreto Primo Maggio? 
Siamo di fronte alla solita logi- 
ca dei bonus e delle marchette 


Con la riforma 

dei fondi di coesione 
rilanciamo misure 
per 5 miliardi 

a favore 
dell'occupazione 

nel Mezzogiorno 


elettorali» sostiene il segreta- 
rio generale della Cgil, Mauri- 
zio Landini che bolla come 
«prese in giro gli incontri che 
si fanno prima del Primo Mag- 
gio». «Considero sbagliate le 
scelte politiche che anche que- 
sto governo continua a fare — 
attacca Landini, a Torino per 
un incontro organizzato dalla 
Cgil sull'ambiente e in contem- 
poraneaal G7 -lagentenonar- 
riva alla fine del mese, questo 
è il tema. C'è una questione di 
emergenza salariale grande 
come una casa, c'è un livello di 
precarietà infinito, i giovani 
scappano dall’Italia, perché 
non sono abbastanza ricono- 


Gli incontri prima 
del Primo maggio 
sono prese in giro 

Il livello di precarietà 
è infinito e i ragazzi 
continuano 

a scappare dall'Italia 


sciuti e qui si continua a pensa- 
re a come votano le persone. 
Non stanno pensando all'inte- 
resse del nostro Paese, al futu- 
roealla speranza da dare ai no- 
stri giovani». Per il sindacali- 
sta il vero tema è che il gover- 
no «non sta mettendo le risor- 
se per rinnovare i contratti del 
pubblico impiego, della sanità 
edella scuola» quindi ci sono 3 
milioni di lavoratori che «so- 
no fermi dal 2022 con un'infla- 
zione che sta galoppando». 
Quindi «è singolare continua- 
re a dare incentivi alle impre- 
se quando la nostra esperien- 
za dimostra che un'impresa se 
vuole assumerelo fa». Ci sareb- 


I IPOSSIR 
NUOVEATTIVITÀ Il MEZZOGIORNO FONDI DI COESIONE 


Un voucher 

per l’autoimpiego 
e incentivi green 
per gli under 35 


erspingere 

l'autoimpiego il governo 
haintrodotto un voucher 
finoa30milaeuro per 
l'acquisto di beni per l'avvio 
d'attività (importo che poi 
salea 40milaincaso di beni 
digitalioperrisparmio 
energetico). Approvata 
anche una misura per 
contributi a fondo perduto 
al65% per unaspesa fino a 
120mila euro, del 60% fino 
a200milaeuro. Peril 
Centro Sudil voucher sale 
finoa40milaeuroe il 
contributo a fondo perduto 
al75% per spesa fino a 120 
mila euro, al 70% per spesa 
fino a 200 mila euro. Per 
favoriresostenere imprese 
di under 35nei settori del 
digitale e della transizione 
greenarrivainvece una 
decontribuzionetotale sino 
ad un massimo di 800 
euro/mese per treanni. — 
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Sgravi al 100% 
perl’occupazione 
nelle zone 
svantaggiate 


C olbonus ZES, il governo 
assieme alle altre 
misure a favore del 
Mezzogiorno punta a 
sostenerelo sviluppo 
occupazionale nella ZES 
unica del Mezzogiorno 
attraverso uno sgravio 
contributivo del 100% per 
un periodo massimo di 24 
mesi nel limite di 650 
euro/mese per ciascun 
lavoratore assunto in 
aziendefinoa15 
dipendenti. Secondo 
Confesercenti «la Zona 
Economica Speciale unica è 
unanovità importante, che 
potrebbeaiutare a 
semplificare l'accesso delle 
impresealle agevolazioni. E 
però indispensabile 
ampliarela platea di 
beneficiari, includendo 
turismo, commercio e 
servizi, settori fondamentali 
perlo sviluppo del Sud».— 
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Nuovi sostegni 
per scuola 
formazione 
eimpianti sportivi 


NES del 
«Programma Scuola e 
Competenze» del fondo 
Coesione sono previsti 
interventiinmateriadi 
istruzione e di contrasto alla 
povertà educativa con una 
dotazione finanziaria di 
3,78 miliardi. Duecento 
milioni, in particolare, 
saranno destinati al 
potenziamento delle 
infrastrutture perlo sportin 
complementarità con 
investimenti finanziati dal 
Pnrr. Ulteriori risorse sono 
rivolte specificamente al 
Sud per potenziare 
l’istruzione tecnica e 
professionale (150 milioni), 
realizzare laboratori 
innovativierafforzare 
Voffertaeducativanella 
fascia 0-6 anni (100 
milioni) attraverso la 
fornitura di arredi didattici 
innovativi. — 
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Sindacati in piazza: oggi 
manifestazioni in tutta Italia 
per celebrare 

la festa dei lavoratori 


be, quindi, bisogno di combat- 
tere «precarietà, salari bassi 
ed evasione fiscale, oltre a un 
modello di fare impresa sba- 
gliato, che si fonda sui subap- 
palti e sta facendo morire le 
persone». 

Il senso di questo Primo 
Maggio, oltre ai timori per le 
guerre in corso, a suo parere, 
deve quindi essere «rimettere 
al centro il lavoro, le persone e 
che chiede di cambiare il mo- 
dello di sviluppo e di produzio- 
ne che in questi anni si è affer- 
mato ai danni del lavoro». 

In realtá, come ha spiegato 
in conferenza stampa Fitto, 
riordinando e rifocalizzando 


TASSE 


Incentivi fiscali 
per gli studi 
professioniali 
che si aggregano 


oldecretolegislativo 

di riforma fiscale il 
governo «realizza una 
prima fase di attuazione 
della delega in materia di 
razionalizzazionee 
semplificazione dei regimi 
diriallineamento dei 
valori fiscali a quelli 
contabilie di modifica dei 
criteri di determinazione 
dei redditi diimpresa». Tra 
lenovità spiccaunanorma 
che incentiva le 
aggregazioni tra studi di 
professionisti 
introducendo un principio 
dineutralità fiscale. Peril 
viceministro Leo sitratta 
di«una svolta epocale per 
mondo delle professioni». 
Il Consiglio nazionale dei 
commercialisti, asua 
volta, ha espresso «grande 
apprezzamento») 
definendo questa novità 
«una svolta storica». — 
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meglioil Fondo coesione, indi- 
cando priorità e tempistiche 
precise, il governo sul fronte 
lavoro ha previsto «una serie 
di interventi molto importan- 
ti», dal rifinanziamento della 
misura «Resto al Sud» ad altri 
interventi sull'autoimpiego, 
sul bonus per le donne, per i 
giovani, per la Zes. «Interventi 
che utilizzano queste risorse 
perrafforzare la capacità delle 
competenze e dellloccupazio- 
ne e anche il sistema delle im- 
prese» ha spiegato Fitto, segna- 
lando che in questo modo, tra 
le altre misure, vengono stan- 
ziati oltre 5 miliardi del pro- 
gramma «Giovani, donne e la- 
voro» del Pnrr per sostenere le 
iniziative di lavoro autonomo 
el'occupazione stabile, soprat- 
tutto al Sud. 

Per quanto riguarda gli in- 
terventi di natura fiscale, 
Leo ha invece spiegato che il 
bonus da 100 euro che verrá 
erogato a gennaio 2025 peri 
redditi da lavoro dipendente 
fino a 28 mila euro interesse- 
rácirca 1-1,1 milioni di fami- 
glie e a suo modo di vedere 
«rappresenta solo un primo 
tassello» perché il governo in- 
tende intervenire anche per 
detassare le tredicesime così 
come era stato ipotizzato 
nei giorni scorsi. «Per quan- 
to riguarda il 2025 - ha poi 
aggiunto - il primo obiettivo 
deve essere di quello di con- 
solidare le famose tre aliquo- 
te Irpef, 23%, 35% e 43% 
puntando poi a spingerci an- 
cora oltre» per continuare a 
sostenere il ceto medio in 
particolare, «che è quello in 
maggiore sofferenza in que- 
sto periodo». 

Il nodo è sempre quello del- 
le risorse anche perché con le 
nuove regole europee opera- 
zioni in deficit non sono più 
ammesse. Leo conta sul fatto 
che gli introiti che arriveran- 
no dal concordato preventivo 
biennale delle partite Iva sia- 
no sufficienti ricordando che 
d’ora in poi l’attenzione al ri- 
spetto dei conti pubblici dovrà 
essere «maniacale». — 
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“Sfidoil governo sul salario minimo 
migliaia di firme per convincerlo” 


La segretaria del Pd: “Meloni dice “sono una di voi”? Il problema è cosa fa per voi 
Caciechi e capibastone nel partito? Prima del consenso deve venire il buon senso” 


eril secondo anno di fi- 
la, nel giorno della fe- 
sta deilavoratori, la se- 
gretaria del Pd Elly 
Schleinsarà a Portella della Gi- 
nestra. Un anno fa stava ini- 
ziando la battaglia del salario 
minimo in Parlamento. Oggi 
ci torna da capolista alle Euro- 
pee nella circoscrizione Isole, 
e di nuovo con in testa il sala- 
rio minimo: ieri, con AvS e Mo- 
vimento cinque stelle, il Pd ha 
presentato in Cassazione una 
proposta di legge popolare. A 
breve inizierà la raccolta fir- 
me, online e nei banchetti. 
Sperate di avere più fortuna 
di quanta ne avete avuta 
con la vostra legge in Parla- 
mento? 
«Sul salario minimo chiedia- 
mo la spinta delle persone. 
La nostra proposta è stata af- 
fondata in Parlamento dal go- 
verno, oralo sfidiamo: vedia- 
mo se fará la stessa cosa da- 
vanti alle firme di migliaia di 
cittadini e cittadine. Vedre- 
mo se Giorgia Meloni avrà il 
coraggio di voltare la faccia 
dall’altra parte». 
Affossando la vostra propo- 
sta, la maggioranza ha vota- 
to una delega al governo per 
introdurre un equo compen- 
so. E scettica? 
«Hanno buttato la palla in tri- 
buna per prendere tempo. Ma 
Giorgia Meloni lo ha detto di 
non volereil salario minimo. E 
invece in Italia c’è una questio- 
ne salariale grande come una 
casa, che non si risolve con bo- 
nusespotelettorali». 
Si riferisce al cosiddetto Bo- 
nus Befana votato ieri dal 
Cdm? Meglio 100 euro a gen- 
naioche niente, no? 
«Beh, intanto direi che è biz- 
zarro annunciare a un mese 
dalle Europee un bonus da 
erogare a gennaio 2025. E co- 
munque, ribadisco, i bonus 
non cambiano il destino del- 
le famiglie». 
Ci sono anche decontribuzio- 
ni per chi assume donne, gio- 
vani e disoccupati. 
«Ma, vede, il problema è la vi- 
sione del governo, che non è 
neutra. Tagliano la sanità pub- 
blica, eliminano l’unico soste- 
gnoalla povertà che avevamo, 
aumentanola precarietà esten- 
dendo i contratti a termine: 
stanno volutamente accre- 
scendole disuguaglianze». 
La Cgil sta promuovendo un 
referendum per smontare il 
Jobs act renziano. Il Pd lo so- 
sterrà? 
«La mia posizione è ben nota: 
ai tempi del Jobs act stavo in 
piazza con la Cgil. Non ho an- 
cora visto i quesiti, ma ogni ini- 
ziativa del sindacato da noi è 
vista con interesse e prevedo 
che moltissimi nel Pd daranno 
una mano». 
Meloni dice che non sta ta- 


Jobs Act 


La mia posizione 
è nota. Prevedo 
che molti nel Pd 
sosteranno il 
referendum Cgil 


Von der Leyen 


Sia chiaro che per 
noi non esiste 
alcuna possibilità 
di alleanza con i 
Conservatorio ld 


Dopo le Europee 


Mi appello a chi 
mi ha sostenuta: 
continuate a farlo, 
ilcambiamento 
eun lavoro lungo 


Bonus Befana 


Bizzarro 
annunciare a un 
mese dalle Europee 
un bonus da 
erogare a gennaio 


gliando la sanità. Il rapporto 
sul Pil però resta basso, il 6,3 
per cento. Lei ha presentato 
una proposta di legge per por- 
tarlo al 7,5. Ma sono miliardi 
in più: con che coperture? 
«Dipende dalle scelte che si 
fanno conle risorse che si han- 
no. Non abbiamo detto noi di 
fare non so più nemmeno 
quanti condoni abbandonan- 
do il contrasto all’evasione fi- 
scale. Hanno messo 4 miliardi 
sulla riforma dell’Irpef, e noi 
chiedevamodi metterli in sani- 
tà: così ci sarà chi avrà 15 euro 
al mese in più, non dico non 
siaimportante, ma se poi quel- 
la stessa persona deve aspetta- 
re un anno per una gastrosco- 
pia, forse avrebbe preferito 
una sanità che funziona». 

La sua proposta è firmata so- 
lo Pd: non avete coinvolto le 
altre opposizioni? 

«E una nostra iniziativa masia- 
mo aperti a lavorare con gli al- 
tricome abbiamo già fatto». 
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Oggi a Portella della Ginestra 
ci sarà anche il leader M5S 
Giuseppe Conte. 

«Bene, ci vedremo lì». 

Il vostro rapporto ha vissuto 
fasi alterne, come va ora? 
«Nessuna fase alterna: il mio 
unicocruccio è costruire un’al- 
leanza alternativa al governo 
più a destra della storia repub- 
blicana. E ci stiamo provando: 
ricordo che, su 27 capoluoghi 
al voto, abbiamo un accordo 
in 22. Noi ci stiamo lavorando 
con generosità, certo nonho la 
presunzione che il Pd possa far- 
lo dasolo». 

DopoleEuropee sarà più faci- 
le tornare a parlare di allean- 
za? 

«Spero di sì, spero di non esse- 
rel’unica a sentire urgenza di 
costruire un’alternativa a Me- 
loni». 

A proposito di Meloni: nel 
suo discorso ha detto «per for- 
tuna non sono la segretaria 
del Pd, il mio partito mi darà 
una mano». A lei no? 

«Il Pd è unito e compatto. In li- 
sta c’è una squadra meraviglio- 
sa, aperta alla società civile, 
conle migliori energie del par- 
tito. Il programma del Pd non 
sono io, ma l’Europa che vo- 
gliamo: più sociale, con più di- 
ritti, che guidi la conversione 
ecologica. Nel 2014 io mi can- 
didai alle Europee con questo 
programma in testa, mentre il 
partito di Meloni proponeva 
lo scioglimento dell’Eurozo- 
na. Io da dieci anni mi batto 
per le stesse cose, lei può dire 
lo stesso?». 

Se però da dieci anni si batte 
per quell’Europa, vuol dire 
che ha ragione Meloni a dire 
che è da cambiare. 

«Certo che lo è, ma che lo dica- 
no loro fa ridere: dicono così 
perché ora che sono al gover- 
no non hanno più il coraggio 
di dire che va disgregata. Il so- 
gno di Ventotene è rimasto a 
metà per colpa proprio degli 
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egoismi nazionali che loro fo- 
mentano. Per questo trovo 
molto gravi le parole di ieri (lu- 
nedì, ndr) di Ursula Von der 
Leyen». 

Acosasi riferisce? 

«A specifica domanda se cer- 
chi alleanze per la presidenza 
della Commissione anche con 
i Conservatori, ha risposto che 
dipende dalla composizione 
dell’Eurocamera: ecco, sia 
chiaro che per noi non esiste 
nessuna possibilità di alleanza 
conla destra nazionalista. Né i 
Conservatori di Meloni, né Id 
diSalvini». 

Salvinie Vannacci hanno pre- 
sentato il libro del ministro: 
perla sinistra siamo una cop- 
pialuciferina, dicono. 
«Lasciamo perdere... Non mi 
interessa la gara a chi è più a 
destra tra Meloni e Salvini, mi 
interessa ricostruire la sini- 
stra. Ad ogni loro parola di di- 
scriminazione, risponderemo 
con più uguaglianza». 

Votate Giorgia, dice la pre- 
mier, «sono una del popolo». 
Esi riferisce a voi come parti- 
to della Ztl. 

«Io sono fiera di non guidare 
un partito personale, e il con- 
tributo che daró sará per una 
sfida collettiva. Il problema 
non è “sono una di voi”, ma co- 
sa fa per voi. In quel comizio 
ha raccontato un Paese delle 
meraviglie che nonesiste». 
Ma la delegazione del Pd in 
Europa sarà compatta? Già ci 
sono posizioni diverse su te- 
mi delicati comele armi all’U- 
craina... 

«Io sono orgogliosa che nel Pd 
si discuta, in democrazia è sa- 
no. Non abituiamoci mai ai 
partiti personali dove non vo- 
launa mosca. Dopodiché com- 
pito della segretaria è fare sin- 
tesi per avere una linea chiara, 
eda un anno abbiamo ricomin- 
ciato a costruirla». 

Dopole polemiche sul suo no- 
me nel simbolo, vedremo il 


La segretaria del Pd, 
Elly Schlein, in piazza 
perun evento del 
partito. Oggi sarà 
aPortella 

della Ginestra 


NICOLA MAR 


suo volto nei manifesti eletto- 
rali? 

«Per il momento abbiamo im- 
postato una campagna sui te- 
mi: salario minimo, clima, sa- 
nità, pace. Questo voglio fare: 
impegnarmi in una campagna 
su quello che vogliamo fare, 
non un referendum su una per- 
sona». 

Passate le Europee, che cosa 
succederà nel Pd? 

«Il Pd continuerà a rafforzarsi 
e a lavorare al cambiamento. 
Mi appello a chi un anno fa ci 
ha sostenuto spiazzando i pro- 
nostici, chiedendo un partito 
dall’identità chiara e compren- 
sibile: il cambiamento è un la- 
voro lungo, ma continuate a 
sostenerci perché noi non ci 
fermiamo». 

Abbiamo visto le polemiche 
sul Pd in Puglia. La battaglia 
contro cacicchi e capibasto- 
neache punto è? 

«Il lavoro sulla classe dirigente 
è lungo. Quando sono stata in 
Pugliaho dettoamilitantieam- 
ministratori che devono colti- 
vare gli anticorpi, essere metal 
detector contro i trasformisti 
che stanno un po’ di qua e un 
po’ di là. Prima del consenso, 
devevenire il buon senso». — 
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COGNATI 


La sentenza di condanna ha 
provocato a Fini un cognato 
divomito. 


jena@lastampa.it 
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Il presidente della Repubblica in Calabria: “Salaritroppo bassi. Condizioni inumane per gli stagionali vittime del caporalato” 


Mattarella: “Lavoro, basta vittime 


Dividere Nord e Sud danno grave 


UGO MAGRI 

ROMA 
ergio Mattarella è mol- 
to allarmato peril Sud. 


Teme che ceda il col- 

lante dell’unità nazio- 
naleeil Mezzogiorno possa an- 
dare alla deriva, scaricato dal 
resto d’Italia. La preoccupazio- 
ne del presidente risuona forte 
alla vigilia del Primo Maggio 
festeggiato quest'annoin Cala- 
bria con un giorno di anticipo. 


“Vigilare contro 
lo sfruttamento 
degli immigrati 

è un preciso dovere” 


Già la location suggerisce pa- 
recchio: segnala un’attenzio- 
ne per gli squilibri del Paese, in 
un momento certo non casua- 
le. E appena approdata in aula 
alla Camera la riforma dell’au- 
tonomia differenziata, cavallo 
di battaglia della Lega, che por- 
ta consé il rischio (da molti de- 
nunciato) di scavare un solco 
tra Regioni povere e Regioni 
ricche. C'é un acceso dibattito 
al riguardo. Mattarella non in- 
terviene, ci mancherebbe: l’au- 


INFORTUNI E MORTI SUL LAVORO DAL 2003 AL 2023 
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tonomia del Parlamento è sa- 
cra. Rammenta però che «una 
separazione delle strade tra ter- 
ritori del Nord e territori del 
Meridione recherebbe gravi 
danni agli uni e agli altri. Lo svi- 
luppo della Repubblica», è il 
suo appello accorato, «ha biso- 
gno del rilancio del Mezzogior- 


no». Aggiungendo, quasi fosse 
una constatazione ovvia, co- 
me «una crescita equilibrata e 
di qualità del Sud assicuri gran- 
de beneficio» all'intero Paese. 
Parole subito fatte proprie da 
Roberto Occhiuto, governato- 
re forzista della Calabria, a ri- 
prova che iltema è avvertito al 


dilà degli schieramenti. 

Il presidente ha visitato il di- 
stretto agro-alimentare cosen- 
tino e, in particolare, due gros- 
si stabilimenti a Mongrassano 
ea Castrovillari. Il trend occu- 
pazionale è finalmente positi- 
vo in larga parte d’Europa e 
con l’Italia «in testa»: i numeri 


WITHUB 


registrano «una crescita signi- 
ficativa, motivo di grande sod- 
disfazione per tutti noi» ha da- 
to atto al governo e alla mini- 
stra del Lavoro, Marina Calde- 
rone. Crescono i contratti a 
tempo indeterminato, così pu- 
re le potenzialità di guadagno 
per le donne. Il che, natural- 


Invisita 

Il presidente 
Mattarella 
nello 
stabilimento 
Granarolo a 
Castrovillari 


mente, non può far dimentica- 
re tutti gli altri problemi in so- 
speso che Mattarella mette in 
fila, uno a uno: gli infortuni 
sul lavoro; le disparità sociali; 
gli esclusi; i lavori precari o 
sottopagati; soprattutto il bas- 
so livello retributivo e la «sta- 
gnazione» dei salari che «pesa 
sulla vita delle famiglie, a dif- 
ferenza di quanto avviene in 
altri Paesi Ue». Luci edombre, 
dunque. Un quadro in chiaro- 
scuro. 

La filiera agricola, specie al 
Sud, dipende dagli immigrati. 
Rappresentano un’opportuni- 
tàmapureun problema, segna- 
la Mattarella, «vigilare è un 


llavoro è all’ottavo posto 

nella vita delle persone. 

Lo dice il nuovo Report «I 

giovani e il lavoro», di 
Area Studi Legacoop e Ipsos, 
chelo ha chiesto a un campio- 
ne rappresentativo di perso- 
ne tra i 18 ai 34 anni. Per il 
32% dei giovani di quell’età, 
il lavoro occupa l’ottavo po- 
sto della propria scala valo- 
riale. Prima vengo priorità as- 
sai diverse, come il rispetto 
(50%), l'onestà (44%), la li- 
bertà (42%), l’amicizia 
(41%), la sincerità (37%), la 
famiglia (36%). Il rapporto 
evidenzia tutta una serie di al- 
tri dati interessanti. Nel guar- 
dare al futuro, infatti, il 30% 
delle risposte in- 
dica come prio- 
rità la sicurez- 
za, seguita subi- 
to  dall’ugua- 
glianza (29%), 
dalla stabilità 
(26%), dall’eco- 
logia (23%), dall’innovazio- 
ne e dalla giustizia sociale 
(21%). Infine, parlandodi pro- 
blemi sociali la maggior parte 
delle risposte pone al primo 
posto la precarietà del lavoro 
e la mancanza di prospettive 
per i giovani (32%), seguite 
dalla scarsa attenzione all’am- 
biente e il cambiamento cli- 
matico (29%), dalla mancan- 
za di riconoscimento del meri- 
to(26%). 


Paghe basse e poca soddisfazione 
se peri giovani l'occupazione non conta 


Lo studio: per gli Under 85 la professione è all’ottavo posta nella scala delle priorità 


È uno spaccato interessan- 
te, quello che emerge dallo 
studio di Legacoop e Ipsos, 
che offre unritratto delle gio- 
vani generazioni in contro- 
tendenza con quello domi- 
nante. Lungi dall’essere fragi- 
li o svogliate, qui appaiono 
protese a intervenire con ur- 
genza su tutti quei focolai di 
crisi che minacciano il pre- 
sente e il futuro, trovando so- 
luzioni contro i problemi fon- 
damentali dell’oggi: il cam- 
biamento climatico (24%), 
peril miglioramento della sa- 
nità pubblica (24%), perlari- 
duzione della povertà e della 


disuguaglianza sociale 
(21%) e della disoccupazio- 
ne giovanile (20%). 


Ma se il ritratto generazio- 
nale è uno dei temi che emer- 
geda questo rapporto, il dato 
più interessante è quello sul 
lavoro. E dalla pandemia che 
la perdita di centralità del la- 
voro nella vita delle persone 


LE PAURE DEL LAVORO 


m Essere sfruttato 


Avere qualcuno che ti comanda, 
magari che ne sa meno di te 


Fonte: Ipsos 


è un tema di discussione. 
Spesso interpretato come da- 
to generazionale e come sin- 
tomo di un nuovo approccio 


FRANCESCA COIN 


WITHUB 


al lavoro della generazione 
Z, c’è da chiedersi se la ten- 
denza aridurre il ruolo della- 
voro nella vita delle persone 


dipenda davvero dalle pro- 
pensioni individuali delle di- 
verse generazioni e non piut- 
tosto dalla qualità del lavoro 
stesso nella nostra società. 
Nelle definizioni più inte- 
ressanti di lavoro, l’aspetto 
che maggiormente spicca è il 
ruolo che il lavoro svolge nel- 
la sua capacità di trasforma- 
rela realtà attraverso l’opera- 
to umano, al fine di soddisfar- 
ne i bisogni individuali e col- 
lettivi. Un’istantanea dell’Ita- 
lia contemporanea mostra co- 
me queste due esigenze non 
vengano necessariamente 
soddisfatte nel lavoro con- 
temporaneo. Da un lato, il 
problema è lo scarso ricono- 
scimento economico, profes- 
sionale e sociale dellavoro in 
Italia, così segnato da paghe 
basse, scarsa mobilità sociale 
e lavori scarsamente qualifi- 
cati, che lascia gli individui 
insoddisfatti. Dall’altro, c’è 
un contesto produttivo da 


temposegnato da precarietà, 
crisi aziendali, delocalizza- 
zione e deindustrializzazio- 
ne, arestituireil quadro gene- 
rale di un Paese in cui a farla 
da padrone non è ur'idea di 
futuro sostenuta da una vera 
politica industriale e da inve- 
stimenti in ricerca e svilup- 
po, bensì un eterno presente 
fatto di sfruttamento, sgravi 
fiscali e bonus una tantum. In 
questo contesto, non sorpren- 
de che il lavoro, peri più gio- 
vani, sia sceso all'ottavo po- 
sto nella lista delle priorità. Il 
lavoro non è più un fine, dice 
il rapporto, a indicare una re- 
lazione con il lavoro che per 
molte persone sta diventando 
strumentale - il 41% lo consi- 
dera una mera fonte di reddi- 
to, mentre il 39 per cento lo 
considera un diritto eil 38 per 
cento lo considera un modo 
per affermare la propria indi- 
pendenza. Questo, tuttavia, 
non vale solo per le nuove ge- 


PRIMO PIANO 
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preciso dovere». Sulle aree gri- 
gie sfruttate dalle mafie; sulle 
«delinquenziali» forme di ca- 
poralato; sulle «condizioni inu- 
mane» cui spesso vengono con- 
dannati i lavoratori stagionali. 
«La gestione legale dell'immi- 
grazione rappresenta una prio- 
rità», rammenta il presidente 
richiamandosi, come sempre, 
ai principi della Costituzione. 
La Repubblica si fonda sul lavo- 
ro che ha un valore economi- 
co, certo, ma «non è una mer- 
ce». Il «lavoro è libertà, anzitut- 
to libertà dal bisogno». Dei sin- 
dacati e del loro apporto nonsi 
può fare ameno. — 
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nerazioni. Lo aveva detto be- 
ne il Sesto rapporto Cen- 
sis-Eduroam sul welfare 
aziendale: il 64,4% degli oc- 
cupati ha un rapporto stru- 
mentale con il lavoro. E que- 
sto riguarda il 69,7% dei gio- 
vani, il 62,3% degli adulti ed 
il 59,4% degli anziani. Esatta- 
mente come riguarda il 
76,6% nelle persone con al 
massimo licenza media ed il 
49,3% dei laureati. L'insoddi- 
sfazione, in altre parole, au- 
menta quanto più il lavoro è 
dequalificato e sottopagato. 
E anche da questo che nasce 
la tendenza contemporanea 
a disinvestire sul lavoro. Il 
Settimorapporto Censis-Edu- 
roam sul welfare aziendale, 
ad esempio, osservava che il 
67,7% degli occupati deside- 
ra ridurre il tempo dedicato 
al lavoro. E questo vale per il 
65% dei giovani, peril 66 de- 
gli adulti e per il 69% degli 
anziani. 

Viene da pensare che il pro- 
blema, inItalia, nonsiail carat- 
tere delle generazioni ma il 
senso del lavoro stesso e il mo- 
do in cui è organizzato. In un 
contesto fatto di insoddisfazio- 
ne, di disaffezione allavoro, di 
turnovervolontario, di crisi de- 
mografica e di difficoltà ad at- 
trarre e trattenere personale, 
sarà meglio prendere questa 
insoddisfazione sulserio. — 
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“La mia vita dentro le cave di marmo 
In 15 anni ho visto morire 3 colleghi” 


L"operaio Emanuele: *L'imprenditore Franchi dice che ciinfortuniamo perché deficienti? 
Parole inaccettabili, ho scioperato. Nessuno si alza la mattina per andare a farsi male” 


FILIPPO FIORINI 


al'orgoglio dei cava- 
tori di marmo, sen- 
za averne il pedi- 
gree: è nato murato- 
re, è diventato cavatore per ne- 
cessità. Ha 49 anni e due figli. 
Ama il suo lavoro, perché si 
cerca qualcosa di bello che 
«potrebbe diventare, per esem- 
pio, una statua». Gli piacciono 
ilrosso eil nero, i colori del sin- 
dacalismo anarchico, che a 
Carrara, dov'è nato anche lui, 
ha poggiato pietre miliari. Fa 
il sindacalista, d'altra parte. 
Nella Cgil. E anche presidente 
della Lega Cavatori. Si alza al- 
le cinque e in cava è responsa- 
bile di quattro uomini. Quan- 
do l'hanno assunto, dovevano 
sostituire uno che aveva perso 
una gamba. Da quando lavo- 
ra, ha visto morire tre colle- 
ghi. Quando ha sentito l’im- 
prenditore del marmo Alberto 
Franchi dire a Report che gli 
operai si fanno male perché 
«sono deficienti», ha pensato 
che, a chi ha perso qualcuno in 
cava, si«sarebberiaperta la fe- 
rita» e ha scioperato. Si chia- 
maEmanuele Zaccagna. 
Com'è diventato cavatore? 
«Il nostro è un lavoro traman- 
dato di padre in figlio. Io però 
nonfaccio parte di quelle gene- 
razioni. Sono arrivato in cava 
dall'edilizia, 15 anni fa». 
Come mai questo cambia- 
mento? 
«Nella nostra zona c'è penuria 
di lavoro. Facendo il murato- 
re, ero spesso in trasferta e mi 
stavo perdendo gli anni miglio- 
ri dei miei figli. Li vedevo una 
volta a settimana. Oggi hanno 
19 e 15 annie ho passato un 
po'di tempo con loro». 
Cos'è una cava di marmo? 
«Rispetto alle altre cave, nella 
nostra sicerca una pietra orna- 
mentale. Il che dà tutto un al- 
tro senso al nostro lavoro. 
Quello che estraiamo potreb- 
be diventare una statua, oppu- 
re, un elemento d'arredo. Pro- 
prio per questo, le cave di mar- 
mo vengono dette coltivazio- 
nedi cava». 
Di preciso, che cosa fa? 
«Manovro una macchina d'a- 
vanzamento in galleria. Tra- 
scorro la giornata dentro a un 
monte. Facciamo otto o nove 
ore, se c'è bisogno di straordi- 
nari». 
E straniante passare tutto 
quel temposottoterra? 
«La cosa più fastidiosa sono i 
rumori. Ci vengono forniti tut- 
ti i dispositivi di sicurezza. Pe- 
rò, anche soltanto avere indos- 
sole cuffieelamascherina tut- 
to il giorno, con questo rumo- 
re di fondo continuo, diventa 
fastidioso». 
Com'èlasua giornata? 
«Mi sveglio alle 5 e un quarto. 
Alle 6 e 10 prendo la jeep per 
andare a caricare i miei colle- 
ghi. Alle 7 meno un quarto sia- 
mo già vestiti e alle 7 si inizia a 
lavorare, fino alle tre e mezza, 


La giornata 

Mi sveglio alle 5,15 
Alle 6,10 prendo la 
jeep per andare a 
caricare i colleghi. 
Alle 7 iniziamo 


Dopo l'assunzione 
ho saputo di essere 
subentrato a un 
ragazzo che aveva 
perso una gamba 


quattro». 

Lavora sempre con le stesse 
persone ? 

«Sempre le stesse. Sono il loro 
responsabile. Alla mattina fac- 
ciamo un briefing, stabiliamo 
cosa c'è da fare e cerchiamo di 
capire quali potrebbero essere 
i problemi. Poi, si procede in 
sintonia. Se c'è una bella squa- 


Cavatore 
Emanuele Zaccagna, 
quarantanovenne, lavora 
incava da quindici anni 


dra, le cose vengono da sé e il 
lavoro ci guadagna». 

Le è mai capitato di assistere 
auninfortunio? 

«Sono entrato in cava grazie a 
mio fratello. Mi disse che nella 
sua azienda cercavano dipen- 
denti e mi sono fatto avanti. 
Dopo, sono venuto a sapere di 
essere subentrato a un ragaz- 


zo che aveva perso una gam- 
ba. Già quando lavoravo nei 
cantieri, mi è toccato assistere 
alla morte di un collega. Pur- 
troppo, non è stato l'unico epi- 
sodio. In cava hanno perso la 
vita altre due persone che co- 
noscevo bene. Uno nella colti- 
vazione in cui ho iniziato e l'al- 
tro, dopo un trasferimento». 


La tragedia in provincia di Pordenone. Vittima un autotrasportatore 


Ivo, travolto e ucciso dalla gru a 69 anni 
La procura indaga sul suo contratto 


PORDENONE 
`a 
morto, sul lavoro, a 
poche ore dalla Fe- 
sta dei lavoratori. 
Aveva 69 anni, Ivo 
Bellotto, autotrasportatore 
di Fontanelle (Treviso) che 
questieri mattina, a Fiume 
Veneto (Pordenone), è sta- 
to centrato alla testa dalle 
«forche» della gru che egli 
stesso stava azionando. Bel- 
lotto si occupava dell'allesti- 
mento di alcuni ponteggi in 
previsione di opere edili per 
conto di una ditta edile ve- 
neta con cui collaborava da 
decenni. 

Sceso dall'abitacolo del 
camion, aveva preso posto 
sulsedile esterno, a un'altez- 
za di circa tre metri, dalla 
cui consolle che gestisce la 
gru, ha cominciato a mano- 
vrare procedendo a scarica- 
re il materiale edile. Per cau- 
se in corso di accertamento 
da parte dei carabinieri e de- 
gli ispettori dell'Azienda sa- 
nitaria del Friuli Occidenta- 
le, il gancio della gru lo ha 
improvvisamente centrato 
alla testa facendolo precipi- 


Te ua 


Il cantiere a Fiume Veneto dove ieri è avvenuta la tragedia 


tare al suolo. L'impatto è sta- 
to fatale. Il personale sanita- 
rio, giunto tempestivamen- 
te, anche con un elicottero, 
e i vigili del fuoco del co- 
mando provinciale hanno 
potuto soltanto constatare 
il decesso. Prima dei soccor- 
si i colleghi e il personale 
dell'allevamento erano subi- 
to accorsi. Al vaglio degli in- 
vestigatori anche la posizio- 
ne contrattuale dell'uomo, 
considerata l'età avanzata. 
La manifestazione nazio- 
nale dei sindacati del 1° mag- 
gio si svolgerà proprio in 


Friuli Venezia Giulia, a Mon- 
falcone (Gorizia), città lea- 
der della cantieristica nava- 
leeconun'altissima concen- 
trazione di stranieri, il 30 
per cento dei residenti. I se- 
gretari di Cgil, Maurizio Lan- 
dini, Cisl, Luigi Sbarra, e Uil, 
Pierluigi Bombardieri, han- 
no deciso da mesi di dedica- 
rela giornata di domani alla 
sicurezza, in un Paese e una 
regione che anche quest'an- 
no vedono aumentare il nu- 
mero di infortuni e di morti 
sullavoro. — 
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Le frasi choc in tv 


- - 


Una sequenza della video-inchie- 
sta del programma Report, su 
Rai 3. In un fuorionda trasmesso 
il 22 aprile, il titolare Alberto 
Franchi, presidente e ad della 
«Franchi Umberto Marmi» di Car- 
rara, scaricava sugli operai la re- 


sponsabilità degli incidenti: 
«Qua si fanno male perché sono 
deficenti.Gli incidenti degli ulti- 
mi 10 anni, mi dispiace dirlo, ma 
è colpa dell'operaio» 


È un mestiere pericoloso? 
«Da noi l'unità di misura è la 
tonnellata. Non bisogna mai 
scordarlo. Un'unghia nera 
non è un infortunio. Quando 
movimenti delle tonnellate, 
se ti va male, l'infortunio è 
sempre grave. Questo dicia- 
moè uno degli aspetti di un ap- 
proccio industriale a una cosa 
naturalecome la montagna». 
Quando ha sentito le parole 
di Franchi che si rivolgeva in 
modo così dispregiativo nei 
confronti degli operai, che co- 
saha pensato? 

«Io non sono uno dei vecchi 
che lavora nelle cave, ma 
neanche uno di primo pelo. 
Ho visto compiere un passo 
avanti nella cultura della sicu- 
rezza. Pero in Italia questa cul- 
tura della sicurezza è anche 
un po' una facciata: bisogna 
vedere quanti di questi corsi 
di formazione servano real- 
mente alla sicurezza in azien- 
da e quanto invece non dele- 
ghino semplicemente tutta la 
responsabilità all'operaio. Di 
Franchi, il minimo che si può 
dire è che è stata un'esterna- 
zione infelice». 

Si tratta di un atteggiamento 
diffuso trai dirigenti delle ca- 
ve? 

«Secondo me non è un proble- 
ma solo del marmo. E un con- 
cetto diffuso nella controparte 
padronale. Poi, non si può ge- 
neralizzare, come nemmeno 
si può generalizzare se c'è un 
lavoratore che tira un po' il cu- 
lo indietro, per capirci. Gli sfa- 
ticaticisonoin tutti gli ambiti, 
ma nessuno si alza la mattina 
perandarea farsi male». 
Franchi si è scusato, adesso 
qualèl'umore tra voi? 

«C'è stata un'assemblea di tutti 
i cavatori, poi il giorno dopo 
c'è stato lo sciopero di otto 
ore, con tanto di manifesta- 
zione. Chi ha vissuto una per- 
dita, vedendo morire un pa- 
dre, un figlio o un fratello, ha 
sentito di averlo perso un'al- 
travolta». — 
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Il militare capolista nei collegi Centro e Sud, numero due nelle Isole, in fondo al Nord 
Alla presentazione del libro pochi esponenti del Carroccio. Altri eventi in programma 


Salvini silenzia Vannacci 
“Noi coppia luciferina” 
I big disertano lo show 


FEDERICO CAPURSO 

ROMA 
turno, uno parla, 
l’altro annuisce. 
Entrambi sorriden- 


ti, in completo blu 
ecamicia bianca. Se il gene- 
rale non indossasse una cra- 
vattaa pois, si direbbe si sia- 
no messi d’accordo persino 
sul vestito con cui presentar- 
si sul palco del Tempio di 
Adriano, dove Matteo Salvi- 
ni presenta il suo nuovo li- 
bro e Roberto Vannacci, per 
laprima volta, siede pubbli- 
camente al suo fianco. La 
«coppia luciferina», la defi- 
nisceSalvini. Vannacci fa di 
più, si definisce «il grande 
Satana». O almeno - secon- 
do loro - così li vede «una 
certa sinistra». 

L’evento, dal sapore più 
elettorale che letterario, è 
stato preparato nel detta- 
glio dallo staff della Lega. A 
partire dai temi che -raccon- 
tano nel partito - sarebbero 
stati caldamente consigliati 
al generale: l’identità euro- 
pea, i migranti, le ragioni 
della candidatura. E poi, 
via libera alla sua battaglia 
contro il politicamente cor- 
retto. Raccomandazione an- 
cor più forte, però: quando 
è sul palco con Salvini, deve 
evitare di essere politica- 
mente scorretto. Niente fa- 
scismo o antifascismo, nes- 
sunriferimento alle polemi- 
che sui disabili né riflessio- 


Nel dibattito evitati 
i temi delle polemiche 
dai disabili agli “italiani 
di pelle bianca” 


ni sull’aborto o sugli italia- 
ni che «hanno la pelle bian- 
ca». Insomma, il generale 
viene disarmato. «Un uomo 
di pace», come lo presenta 
Salvini, che non vuole ri- 
schiare di finire trascinato 
in un’altra bufera. Perché 
nel momento in cui si condi- 
vide un palco, le responsabi- 
lità di ciò che dice il genera- 
le sono condivise da chi lo 
invita. E poi il leader vuole 
far calmare le acque, dopo 
le polemiche di questi gior- 
ni, tanto forti da scuotere 
violentemente il partito. Si 
scopre così un Vannacci mi- 
nore, con le briglie tirate, 
che non supera mai il limi- 
te, fino a far sbadigliare 
qualcunoin platea. 

Ma Salvini ha bisogno di 
rasserenare le truppe. Non è 
un caso che, tra le duecento 
persone presenti, i leghisti 
del Nordsi contino sulle dita 


PRIMO PIANO 


Dal libro alla candidatura 


1 


Il libro 

Il generale della 
Roberto Vannacci 
pubblicaillibro“Il 
mondoal contrario” 
evieneaccusato 

di essere omofobo 


2 


Il caso disabili 
Candidato da Salvini 
alleEuropeescoppiala 
polemica quandoil 
generale dichiara che 
idisabili devonostare 
inuna classe separata 


3 


Lerezioni 

Le opposizioni e parte 
dellamaggioranza 
insorgono, ma fastidio 
viene espresso anche 
da molti dirigenti 
della Lega 


di una mano. In quei territo- 
ri, Vannacci è largamente 
sgradito. Il primo segno di 
pace offerto dal capo arriva 
quindi con le liste elettorali 
per le Europee, decise in un 
Consiglio federale tenuto 
nel pomeriggio in videocon- 
ferenza: Vannacci è ultimo 
tra i venti candidati in corsa 
per la Lega nel Nord-Ovest e 
penultimo nel Nord-Est, 
complice anche l’ordine alfa- 
betico con cui sono stati inse- 
riti i nomi nelle caselle suc- 
cessive alle prime posizioni. 
Maarriva una compensazio- 


IL MONDO 


AL 
QIAAATMOY 


ne: il generale non sarà capo- 
lista solo nell’Italia centrale, 
come precedentemente an- 
nunciato, maancheal Sud. E 
in seconda posizione nelle 
Isole. Salvini, dopo il riequi- 
librio, invita tutti a darsi da 
fare attivamente nella corsa 
verso le Europee e annuncia 
tre manifestazioni per la 
chiusura della campagna 
elettorale a Milano, Roma e 
Bari. Ci saranno poi altri 
eventi della «coppia luciferi- 
na» nelle prossime settima- 
ne. E saranno organizzati 
nei territori in cui il generale 


Insieme 
Il segretario della Lega 
Matteo Salvini 
eilgenerale Roberto 
Vannaccisi sono 
presentati al Tempio 
di Adriano aRoma 
per presentare il libro 
delvicepremier 
“Controvento” 

vestiti praticamente 
nello stesso modo 


250 mila 
Le copie vendute fino 
al 15 aprile del primo 
libro scritto 
dal generale 


è capolista. «Molto difficile, 
quasi impossibile», ragiona 
un big del partito, che Salvi- 
ni si presenti con Vannacci 
sotto braccio in terra pada- 
na. Li, sevuole, il militare an- 
drà da solo, da «candidato in- 
dipendente», come nonman- 
ca di sottolineare mai. Come 
d’altronde vuole anche chi 
non lo ama, come il ministro 
Giancarlo Giorgetti, che in- 
terviene durante il Consi- 
glio federale per chiedere 
che non si confondano le po- 
sizioni di un indipendente 
conquelle della Lega, soprat- 


tutto quandosi tratta di posi- 
zioni non condivisibili. 
Intanto, il leader lo intro- 
duce nell’ambiente leghista 
meno ostile. La prima pre- 
sentazione, dietro le quinte, 
è con la fidanzata Francesca 
Verdini, «la mia metà», dice 
Salvini. Il generale allarga il 
sorriso: «Molto piacere, vera- 
mente onorato di fare la sua 
conoscenza». E lei è venuta 
per Salvini o anche per Van- 
nacci? «Io sono sempre per 
Matteo», scherza. Coni salvi- 
niani, da Claudio Durigon 
ad Antonio Angelucci, da 


Pisa, il funzionario era stato travolto dalla critiche per la gestione dell'ordine pubblico durante per gli scontri a febbraio 


Trasferito il questore delle manganellate agli studenti 


SERENA RIFORMATO 
ROMA 


ambio al vertice 
della questura di 
Pisa. Sebastiano 
Salvo sarà trasfe- 
rito a La Spezia e al suo po- 
sto nella città toscana arri- 
verà Raffaele Gargiulo. 
L’avvicendamento rien- 
trerebbe in un più ampio 
giro di nuove nomine di 
questori e dirigenti di poli- 
zia. Salvo lascia Pisa a po- 
co più di due mesi dai fatti 


del 23 febbraio, quando 
alcuni agenti colpirono 
con violente manganella- 
te un gruppo di studenti 
delle scuole superiori nel 
corso di un corteo pro Pa- 
lestina. Tredici persone 
erano rimaste ferite, fra 
cui cinque minorenni. 

Il Dipartimento di Pub- 
blica sicurezza smentisce 
che lo spostamento del 
questore possa avere a 
che fare con l’episodio, su 
cui era intervenuto anche 
il presidente della Repub- 
blica Sergio Mattarella 
(«Con i ragazzi i manga- 


Sebastiano Salvo 


nelli esprimono un falli- 
mento»). Lo stesso Diparti- 
mento, davanti ai video 
delle cariche, ammise «le 
difficoltà operative di ge- 


stione di possibili momen- 
ti di tensioni». 

Nei giorni immediata- 
mente successivi, era sta- 
ta trasferita la dirigente 
del Reparto Mobile di Fi- 
renze da cui arrivavano 
gli agenti della Celere 
mandati in piazza a Pisa. 
Fonti della polizia aveva- 
no però spiegato che lo 
spostamento era già in 
programma da tempo per- 
ché la donna aveva chie- 
sto di potersi avvicinare 
alla sua città d’origine, Pe- 
scara, prima di andare in 
pensione a settembre. Sui 


fatti del 23 febbraio, la 
procura di Pisa ha aperto 
un’inchiesta per accerta- 
re eventuali responsabili- 
tà. Salvo, 57 anni, genove- 
se, era arrivato a Pisa nel 
luglio del 2023 dalla que- 
stura di Asti. Il nuovo inca- 
ricato Gargiulo, 59 anni, 
nato a Castellammare di 
Stabia, lascia invece Lati- 
na. Le nuove nomine ri- 
guarderanno nove città: 
Imperia, Varese, Macera- 
ta, Trapani, Sondrio, Vi- 
terbo e appunto Pisa, La 
Spezia e Latina. — 
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Laura Ravetto a Claudio Bor- 
ghi, fino al ministro Giusep- 
pe Valditara, saluti brevi, 
qualche stretta di mano, po- 
codi più. Matra i fedelissimi 
del leader c’è una certa atte- 
sa per la prima apparizione 
politica del militare. L’ex te- 
soriere Giulio Centemero, 
uno dei pochissimi lombar- 
di in sala, gira persino un vi- 
deo con il cellulare mentre 
Vannacci parla di patria, 
confini, identità, sicurezza: 
«Valori - sottolinea il genera- 
le- sovrapponibili con quelli 
della Lega». 

Salvini ha puntato tutte le 
sue fiches su «questo mostro 
- sempre per la sinistra - che 
aveva avuto il coraggio di 
scrivere un libro di cui ho 


In videoconferenza 
al Consiglio federale 
il capo chiude le liste 

per le Europee 


condiviso una gran parte». E 
dal primo incontro, raccon- 
ta, «ci siamo trovati in sinto- 
nia, culturalmente e umana- 
mente». Sarà un «valore ag- 
giunto», lo blandisce. «E non 
vedo l’ora che siail9 giugno: 
gli italiani avranno una sor- 
presa». I vertici della Lega 
sostenevano fosse in grado 
di portare un seggio in più 
al partito. Ma se il seggio in 
più è il suo, non è un gran- 
de affare. Salvini, allora, 
durante il Consiglio federa- 
le della Lega ha rifatto i cal- 
coli: adesso Vannacci sa- 
rebbe addirittura in grado 
di portare «due seggi in 
più, oltre al suo». E lui - per 
illeader-il personaggio ca- 
pace di rompere il disegno 
di questa campagna eletto- 
rale, costruita intorno alla 
sfida tra Elly Schlein e Gior- 
gia Meloni. — 
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Il venerale 
cavallo di Troia 


L'ultimo azzardo del leader assediato ma il militare potrebbe dargli il colpo finale 
Se non spingerà la Lega oltre il 10% il destino del segretario potrebbe essere segnato 


ccolo lì Matteo Sal- 
vini — l’uomo forte 
delle ruspe e dei 
porti chiusi — confi- 
natosi praticamente nel ruo- 
lo del “bravo presentatore”. 
E circondato da flash e tele- 
camere, certo. Ha intorno 
gente che applaude: ma sa 
che anche oggi non sono lì 
per lui. E a ru- 
bargli la scena 

— stavolta 
non è Giorgia 
Meloni, ma 
l’uomo al qua- 
le ha deciso di 
affidare il destino della Le- 
ga nelle prossime elezioni 
europee. Diciamolo me- 
glio: ha deciso di affidare il 
suo personale destino, e la 
possibilità (onestamente 
scarsa) di salvare la pelle do- 

poquelvoto. 

Quell’uomo è un genera- 
le, come si sa. E il grosso del 
pubblico (scarso) che siede 
nel Tempio di Adriano è lì 
per lui. L'occasione, in veri- 
tà, sarebbe la presentazio- 
ne dell’ultimo libro del lea- 
der leghista (Controvento): 
ma il testo più venduto, an- 
che qui, è l’autobiografia 
del generale (Il coraggio vin- 
ce). Nessun leghista di peso 
si fa vedere, e Roberto Van- 
nacci si gode il momento. E 
un uomo elegante e di bella 
presenza, sulla cresta di 
una certa onda. Però li fissi 
li sul palco — a due metri di 
distanza l’uno dall’altro — e 
non ti viene in mente un at- 
tore americano: guardi il ge- 
nerale e ti ricorda, piutto- 
sto, un cavallo. Sì, un caval- 
lo. Anzi, Il Cavallo. Quello 
di Troia, naturalmente. 

Ci torneremo. Ma prima 
un’avvertenza: al Tempio 
di Adriano ieri c’era gente 
normale. Il vicino di piane- 
rottolo, il genitore che in- 
contri spesso a scuola, l’a- 
mico che rivedi dopo an- 
ni... Né camicie nere né 
brutture del genere. A con- 
ferma del fatto che—in que- 
sto Paese spaccato a metà — 
quel che muove un certo 
“popolo” (il peso lo vedre- 
mo poi) è qualcosa, ormai, 
di addirittura pre-politico. 
Per esempio, curiosità ver- 
so chi dice cose che non sta 
bene dire (curiositá e spes- 
so condivisione). Perché è 
vero, non si può sostenere 
— qualunque punto di vista 
si assuma — che gli omoses- 
suali “non sono normali”, 
come racconta Vannacci: 
ma quanta gente ancora, in- 
vece, lo pensa? E gli immi- 


Matteo Salvini 


CONTROVENTO 


Litaa che non si arranda 


grati “clandestini”? Dov'é 
questo popolo che fa a go- 
mitate per accoglierli? 
Dopo anni di crisi — e di 
politiche tese ad alimenta- 
re paure da sfruttare poi 
elettoralmente — non do- 
vrebbe stupire che il cuore 
dello scontro sia ormai di- 
ventato questo: scontro tra 
valori (spesso non mediabi- 
li) piuttosto che tra pro- 
grammi. Idee quasi con- 
trapposte intorno al senso 
stesso della vita: un cam- 
bio di fase, qualcosa che 
non riguarda solo noi qui 


FEDERICO GEREMICCA 


+= Pubblicazioni 

Il libro del vicepre- 

= mier“Controvento” 
presentato il 25 aprile 
eil secondo libro 
del generale Vannac- 

| ci “Il coraggio vince” 

insieme ieri aRoma 


Ss 


in Italia e che sarebbe sem- 
plicistico ridurre a destra 
contro sinistra. Insomma: 
Vannacci si può ignorare, 
quello che porta la gente a 
comprare i suoi libri (e ma- 
gari a mandarlo in Europa) 
invece no. 

Torniamo al cavallo di 
Troia, la cui storia è nota. 
Nonostante i suggerimen- 
ti contrari e le opinioni av- 
verse, Matteo Salvini ha 
voluto portare a ogni co- 
sto nella cittadella assedia- 
ta della Lega il generale 
Vannacci in groppa alla 


> 


ROBERTO VANNACCI 


SO ILCORAGGIO 
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sua popolarità. L'obietti- 
vo dichiarato è sfruttare 
quella popolarità per alza- 
re un po’ le percentuali del 
vecchio Carroccio alle 
prossime elezioni. Il lea- 
der leghista — infatti - non 
ci dorme da mesi, sapendo 
che il risultato del voto 
dell’8 e 9 giugno (8 per cen- 
to? 9 per cento?) sarà para- 
gonato al 34,2% ottenuto 
nel 2019. Si parlerà di di- 
sfatta. Si dirà che aver por- 
tato la Lega a destra è stato 
un suicidio. A meno che il 
generale Vannacci... 


L'ACCUSA DELL’EX FIDANZATA DI BERLUSCONI: UN AMICO DI SALVINI 


Pascale: “Le foto di me con Paola Turci 
fatte fare da una personavicina alla Lega” 


Francesca Pascale per la pri- 
ma volta rilascia un'intervista 
televisivae a Belvenonsirispar- 
mia: «le foto paparazzate con 
Paola Turci? Fatte fare da una 
personavicinoa Berlusconi, di 
Forza Italia, chemi ha sempre 
particolarmente odiata»; sulle 
nozze finte tra Berlusconi e Fa- 
scina: «Berlusconi era lucido, 
certe sciocchezze non le ha 
mai fatteconme». Ee poiilrac- 
conto della sua bisessualità e 
del difficile rapporto col pa- 
dre: «nessuno più nella vita mi 
potrà fare male. L'ha fatto solo 
mio padre». Quando Fagnani 


Francesca Pascale 


chiede a Pascale delle prime fo- 
to che la paparazzano in barca 
con Paola Turci, alla fine della 
relazione con Berlusconi, Pa- 


scale rilascia una dichiarazio- 
ne molto pesante: «quelle foto 
sonostate fatte fare da una per- 
sona di Forzaltalia vicina all’a- 
rea sovranista, che mi ha sem- 
pre particolarmente odiata». 
Quando Fagnani incalza: «c'e- 
ra un disegno?». Allora Pasca- 
le dichiara: «erano mandati da 
una persona vicinissima a 
Matteo Salvini che voleva re- 
galare tutto il pacchetto di 
Forza Italia a Salvini. Io que- 
stacosalasopportavo malissi- 
mo. C'è stato un disegno ben 
preciso per fare di me un pro- 
blema darisolvere». — 


Il convitato di pietra al 
processo che si aprirà in via 
Bellerio sarà infatti proprio 
il generale. Se la sua candi- 
datura non avrà spinto la Le- 
ga oltre il 10% (e comunque 
più in alto di Forza Italia) il 
destino di Matteo Salvini po- 
trebbe essere davvero segna- 
to. E nella discussione che si 
aprirà, il ruolo giocato 
dall’uomo della provviden- 
za — dal generale, insomma 
— potrebbe paradossalmen- 
te trasformarsi nell’ultima e 
definitiva croce alla quale 
inchiodare il leader sconfit- 
to: da carta vincente a ulti- 
mo ed imperdonabile erro- 
re della campagna elettora- 
le. Il rischio, per Salvini, 
nonèche Vannacci lo spode- 
sti e “si prenda le Lega” (co- 
me Ulisse, nascosto nel ca- 
vallo, si prese Troia...): Pipo- 
tesi è che si trasformi nel più 
pesante capo d’imputazio- 
ne contro il segretario. Non 
un buon affare, per il vice- 
premier. E ancora peggiore 


Messi da parte 
i programmi 
lo scontro si è 
Spostato sui valori 


perla fuLega nord... 

Man mano che i contorni 
dell’ormai avviata campa- 
gna elettorale si fanno più 
chiari, insomma, diventa 
più nitido anche il profilo 
della scommessa avviata da 
Salvini. Una scommessa di- 
sperata, si è detto. Un lan- 
cio con un paracadute che 
nemmeno lui sa se si aprirà. 
Ieri, spalla a spalla tra le co- 
lonne del Tempio di Adria- 
no, sembravano affiatati. 
Uniti contro il green (che si 
tratti di case o di auto), uniti 
contro l’immigrazione, uni- 
ti a favore dei condoni, uni- 
ti contro “quest'Europa”, sa- 
pendo che intanto è l’unica 
che c’è... Tutto fila liscio, 
ma certe riverenze e un ec- 
cesso di complimenti lascia- 
no trasparire una crescente 
subalternità: crescente ed 
evidente. 

Una volta c’era il Capita- 
no, insomma: ora segna il 
passo dietro il Generale. 
La storia, del resto, inse- 
gna che c’è sempre un catti- 
vo più cattivo di te... Resta 
da vedere se sia stato un 
buon affare mettersi nelle 
mani di un compagno di 
strada così. — 
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il gran bazar 


Stasera scade il termine perla presentazione delle liste. Sgarbi corre per Fdl 
Sandra Mastella da Bonino. Con Santoro ci sono Vauro e Paolo Rossi 


IL CASO 

ANTONIOBRAVETTI 

NICCOLÒ CARRATELLI 

ROMA 
e liste sono sul tavolo. 
C'é tempo fino a que- 
sta sera per deposita- 
re nelle corti d'appel- 


lo gli elenchi con i candidati 
alle elezioni europee: qual- 
che aggiustamento esorpresa 
è ancora possibile, ma il qua- 
dro di massima è definito. La 
sfida più serrata e mediatica 
sarà al Centro. Basta leggere i 
nomi dei capilista scelti dai 
partiti nella circoscrizione Ita- 
lia centrale. La premier Gior- 
gia Meloni per Fratelli d’Ita- 
lia, la segretaria Elly Schlein 
per il Pd, il vicepremier Anto- 
nio Tajani per Forza Italia, il 
generale Roberto Vannacci 
perla Lega, l’excalciatrice Ca- 
rolina Morace per il Movimen- 
to 5 stelle, il leader Carlo Ca- 
lenda per Azione, l’ex sindaco 
di Roma Ignazio Marino per 
Verdi e Sinistra. E ancora il 
giornalista Michele Santoro, 
conlasualista “Pace, terra, di- 
gnità” e il leader di “Sud chia- 
ma Nord” Cateno De Luca. 
Poi Matteo Renzi, che non gui- 
derà la lista degli Stati Uniti 
d’Europa, masi presenterà co- 
me ultimo nome in quattro cir- 
coscrizioni: unico tra i leader 
che si dichiara pronto ad an- 
dare davvero a Strasburgo se 
eletto. 


Incroci pericolosi 

Tutti volti noti, profili molto 
diversi e con un loro seguito: 
sarà interessante verificare 
come si distribuiranno le pre- 
ferenze. Anche perché a scor- 
rere le liste si notano altri can- 
didati di peso e incroci curio- 
si, come quello tra Nicola Zin- 
garetti, al secondo posto con 
il Pd, e Massimiliano Smeri- 
glio, in terza posizione con 
Avs: idue si ritrovano avversa- 
ri dopo un lungo sodalizio po- 
litico, in particolare alla gui- 
da della Regione Lazio. O 
quello tra l’ex direttore di Ay- 
venire Marco Tarquinio (Pd) e 
la giornalista ucraina Nata- 
liya Kudryk (Azione): due 
con posizioni molto diverse 
sul conflitto tra Mosca e Kiev. 


Lavariabile Salis 

Ma è chiaro che l’attenzione 
principale sarà sul confronto 
tra Meloni e Schlein, le due 
donne della politica italiana, 
che incroceranno le spade an- 
che nella circoscrizione Isole, 
dove Forza Italia e Movimen- 
to 5 stelle schierano due figu- 
re antimafia come Caterina 
Chinnici, figlia del giudice uc- 
ciso da Cosa Nostra, e l’ex pre- 
sidente del parco di Nebrodi 
Giuseppe Antoci. Ma, soprat- 


I LEADER IN CAMPO 


Elly Schlein Antonio Tajani 
Capolista Capolista Capolista 
Partito democratico Partito democratico Forza Italia 


circoscrizioni 
Centro e Isole 


GLI ULTIMI CA 


Stefano Bonaccini 


circoscrizione 
Nord-Est 


tranne le isole 


tutte le circoscrizioni 


CHI NON SI CAN 


Emma Bonino 


Capolista Stati 

Uniti d'Europa 

circoscrizione 
Nord-Ovest 


Giorgia Meloni Carlo Calenda Matteo Salvini Giuseppe Conte 
Capolista Capolista Lega Movimento 
Fratelli d'Italia Azione 5 Stelle 
tutte le tutte le 
circoscrizioni circoscrizioni UR 


Antonio Decaro, Pd 

ll sindaco di Bari uscente è stato 
al centro di polemiche e 
controversie, ma il piano del Pd 
noncambia: resta lui l'uomo di 
punta in Puglia per le Europee 


Ilaria Salis, Avs 

Dalcarcere ungherese dovesi 
trova detenuta in condizioni 
definite disumane, l'antifascista 
militante ha scelto Alleanza 
Verdi Sinistra perle Europee 


Con Giorgia 
Ediciotto. Una 
vitaincampo 
per Sgarbi, la 
prossima 
candidatura 
conil18° 
simbolo 
diverso, quello 
di Fdl 


tutto, ci sarà Ilaria Salis, can- 
didata di Avs, l’unica impossi- 
bilitata a fare campagna elet- 
torale, in quanto detenuta in 
un carcere ungherese. Imbar- 
cata dalla coppia Fratoian- 
ni-Bonelli con il duplice obiet- 
tivo di farle ottenere l’immu- 
nità parlamentare (e, quindi, 
la libertà) esfruttarela mobili- 
tazione suscitata dal suo caso 
in tutta Italia. L'insegnante di 
Monza correrà anche nel 
Nord-Ovest, dove a conten- 
derle le preferenze ci saranno 
altre candidate molto ricono- 
scibili: Cecilia Strada, figlia 
del fondatore di Emergency, 
peril Pd, Emma Bonino per la 
lista degli Stati Uniti d’Euro- 


JOLLY, PARENTI E VECCHI LUPI DI MARE 


Pieorgiorgio Odifreddi, Ptd 
Nella lista di Michele Santoro, 
“Pace, terra, dignità”, c'è posto 
anche per la scienza con 
l'inserimento del matematico, 


logico e scrittore Odifreddi 


Marco Zambuto, Stati Uniti Eu 
Unalungatrattativatra Totò 
Cuffaro e Matteo Renzi da 
risolvere nelle battute finali 
della consegna della lista perla 
candidatura del genero di Totò 


Cateno De Luca, Libertà 
Irecordliha battuti mettendo 
insieme 19 realtà diverse sotto il 
suo simbolo. Intanto preoccupa 
i suoi: ricoverato a Messina 
dopo un malore in un comizio 


ZL | 


Sandra Mastella, Stati Uniti Eu 
La campagna acquisti di Renzi è 
passata anche da casa Mastella, 
acandidarsi con Emma Bonino 
al Sud sarà Sandra Lonardo con 
ilcognome del marito 


Carolina Morace, M5s 

A febbraio è stata esonerata dal 
London City Lionesses, ora l'ex 
calciatrice e allenatrice torna in 
campo: lo fa con il M5s nella 
circoscrizione del Centro 


Renata Polverini, Forza Italia 
Dentro, fuori, dentro. E di nuovo 
in lista: alle Europee ci sarà 
spazio anche perl'ex presidente 
della Regione Lazio dopo le 
polemichedegli ultimi anni 


pa, Letizia Moratti per Forza 
Italia e Silvia Sardone (con il 
suo santino interista) per la 
Lega, oltre ovviamente a Me- 
loni. Da seguire anche la parti- 
ta del Sud, dove ci sarà ancora 
Vannacci a guidare i leghisti, 
contrapposto alla coppia Lu- 
cia Annunziata- Antonio De- 
caro per il Pd, all’ex presiden- 
te dell'Inps Pasquale Tridico 
peri 5 stelle e all’ex sindaco di 
Riace Mimmo Lucano per 
Avs, tutti pronti a trasferirsi a 
Bruxelles. 


Inomi pop 

In una competizione basata 
sulle preferenze, avere in lista 
personaggi noti al grande pub- 


Sergio De Caprio, Libertà 
Pertutti Capitano Ultimo, ha 
scelto di salire sul grande carro di 
Cateno De Luca, loha fatto pure 
scoprendo il volto per la prima 
volta dall'arresto di Totò Riina 


Vauro Senesi, PaceTerraDignità 
Perla corsa europea di Michele 
Santoro sono scesi incampo 
tanti storici amici e compagni di 
viaggio: insieme a Paolo Rossi 
c'è ilvignettista Vauro 


blico puó essere un vantag- 
gio. Santoro, ad esempio, ha 
chiamatoin squadra il vignet- 
tista Vauro Senesi, il matema- 
tico Piergiorgio Odifreddi e 
l’attore Paolo Rossi, oltre al se- 
gretario di Rifondazione co- 
munista, Maurizio Acerbo e 
alloscrittore filoputiniano Ni- 
colai Lilin. Mentre Cateno De 
Luca ha coinvolto Sergio De 
Caprio, detto “Capitano Ulti- 
mo”, o detto “Capitano”, o 
detto “Ultimo”: molti modi 
per votarlo sulla scheda per 
non far sbagliare gli elettori. 
Sispiega conla caccia alla pre- 
ferenza anche l’arruolamen- 
to dell’“usato sicuro” Vittorio 
Sgarbi nelle liste di Fratelli d'I- 
talia. Dopo le dimissioni da 
sottosegretario, due mesi fa, 
il critico d’arte ha accettato la 
proposta di Meloni: «Non è 
una ricompensa — assicura — 
servonovotieioliho». 


La carica dei parenti 

A proposito di pacchetti di vo- 
ti, in lista per gli Stati Uniti 
d’Europa c’è Sandra Lonardo, 
politica e moglie di Clemente 
Mastella. L’ex senatrice, can- 
didata al Sud, ha già stampato 
eattaccatoi manifesti, dove si 
presenta col cognome del ma- 
rito: Sandra Mastella. E tira e 
molla invece tra Renzi e Totò 
Cuffaro. La trattativa tra lex 
premier e il segretario della 
Dc potrebbe portare in lista il 
compagno della figlia di Cuf- 
faro. Si tratta di Marco Zam- 
buto, ex sindaco di Agrigen- 
to e recordman dei passaggi 
di partito. Un accordo che pe- 
rò sembra destinato a sfuma- 
re. Sempre dalla Sicilia spun- 
ta il nome di Laura Abbades- 
sa, avvocata e moglie del ma- 
gistrato Massimo Russo, ex 
assessore alla Sanità nella 
giunta di Raffaele Lombar- 
do. Anche Fratelli d’Italia ha 
ceduto al fascino del focolare 
domestico. In lista c’è il nipo- 
te di Guido Crosetto, Giovan- 
ni. Che dello zio ministro di- 
ce: «Lui è un maestro, mi dà 
consigli e mi indica la strada 
da seguire». Alberto Ciriani, 
sindaco di Pordenone, è inve- 
ce il fratello di Luca, ministro 
per i Rapporti col Parlamen- 
to. Non si butta nella mi- 
schia, invece, la sorella d’Ita- 
lia Arianna Meloni. — 
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“MI candido e non truffo gli Italiani 


lo, se eletto, lascio davvero il Senato” 


Il leader di Italia Viva prende posto in fondo alla lista di Stati Uniti d'Europa 
“A Strasburgo abbiamo bisogno di una leadership forte e non di influencer mediocri” 


ALESSANDRO DI MATTEO 
ROMA 


atteo Renzi è pron- 
to a traslocare. Il 
leader di Italia vi- 
va sarà candidato 
alle Europee, e questo era 
nell’aria, ma lo fa chiarendo 
chese verrà eletto non rinunce- 
rà al seggio ma lascerà il Sena- 
to italiano. Per Renzi fare co- 
me gli altri leader, che si candi- 
dano già chiarendo che reste- 
ranno a Roma, è «una truffa 
agli elettori». L’ex premier boc- 
ciala presidente della commis- 
sione uscente Ursula von der 
Leyen («Una burocrate, una de- 
lusione») e invita ad usare «in- 
telligenza politica» per riusci- 
re a portare Mario Draghi ai 
vertici Ue. Sul Pd è drastico, 
«non è più un partito ma un co- 
mitato elettorale», e ancor più 
netto sulla segretaria Elly 
Schlein, che con l’ipotesi del 
nome nel simbolo «voleva mo- 
strarela propria leadership, ha 
mostratolasua debolezza». 
L’annuncio della candidatu- 
ra arriva all’ultimo momen- 
to. Cosa l’ha convinta? 
«Il mondo brucia, l'Europa dor- 
me. Pensial dramma ucraino o 
alla tragedia mediorientale. 
Le grandi potenze si muovono, 
Bruxelles che fa? Se davvero 
crediamo che sia il momento 
di provare a cambiare le cose 
bisogna mettersiin gioco in pri- 
ma persona. Io credo al sogno 
degli Stati Uniti d'Europa. Evo- 
glio dire ai miei figli che fare 
politica significa rischiare, an- 
chein prima persona». 
Lei critica Meloni, Schlein, Ta- 
jani, Calenda che si candida- 
no pur dicendo già che non an- 
dranno. Ma non basta che an- 
nuncino prima le loro inten- 
zioni? 
«No. Candidarsi per un posto a 
Strasburgo e annunciare di 
non andarci significa truffare i 
cittadini. E uno scandalo solo 
italiano. Io rimango allibito 
dal silenzio dei media su que- 
sto tema: solo da noi ci sono 
dei leader politici che preferi- 
scono contarsi in Italia anzi- 
ché contare in Europa. Noi di 
Stati Uniti d'Europa siamo di- 
versi. E, se eletti, tutti noi, a co- 
minciare da Emma Bonino, an- 
dremoa Strasburgo». 
Intanto Von der Leyen sta 
aprendo a Ecr, il gruppo gui- 
dato da Meloni. Lei l’ha defini- 
ta una «burocrate». Rischia- 
mo una maggioranza Ppe-de- 
strain Europa? 
«Ursula è stata una delusione. 
Ha contribuito a distruggere in- 
tere filiere dell'economia euro- 
pea, in nome dell'ideologia e 
non dell'ambiente. Hatentenna- 
to sullo stato di diritto rispetto a 
Orban. Ha perso di vista la capa- 
cità di tenere insieme diploma- 
zia e sforzi militari. Non è catti- 
va, è incapace: prima la cambia- 


Su Sehlein e il Pd 
Non è più un partito 
ma un comitato 
elettorale, Elly 

ha mostrato tutta 
la sua debolezza 


Su Von der Leyen 


Ursula è stata una 
delusione. Non è 
cattiva, è incapace: 
prima la cambiamo 
e meglio è 


Su Meloni e Salvini 


Giorgia usa le 
Europee per contarsi 
incasa. Ma è ridicolo 
con tutti i problemi 
che abbiamo 


Su Draghi in Europa 
Per portare uno 
come lui al vertice 
serve intelligenza 


politica come fatto 
nel 2021 da noi 


mo, meglio è. L'Europa ha biso- 
gno di una leadership forte, non 
diinfluencermediocri». 
Macron ha lanciato Draghi. 
Ma è più adatto per la Com- 
missione o peril Consiglio eu- 
ropeo? E non si rischia di bru- 
ciarlo come accaduto per il 
Quirinale? 

«Draghi potrebbe svolgere en- 
trambi i ruoli. Per portare uno 
come lui al vertice delle istitu- 
zioni bisogna usare l’intelligen- 
za politica come abbiamo fat- 
to noi nel 2021 togliendo Con- 
te. Non l’approccio sbagliato 
avuto da qualche suo consiglie- 
re nel 2022 peril Colle. Se Stati 
Uniti d’Europa avrà successo, 
al gruppo parlamentare di Re- 
new Europe proverò a fare la 
differenza». 

Lei ha parlato di eliminare il 
diritto di veto e di elezione di- 
retta del presidente della 
Commissione. E un obiettivo 


MINIMUM PAX 


Primo, omaggio 


LUCA BOTTURA 


realistico già in questa legisla- 
tura? Un Ppe che guarda a de- 
stra non rischia di impedire 
ogniavanzamento? 

«Questo Ppe ha messo la retro- 
marcia. Bei tempi quando c'e- 
rano i Kohl e gli Aznar. Non so 
se la prossima legislatura sarà 
costituente, è oggettivamente 
difficile. Ma se non ci prova 
nessuno, non si farà mai nulla. 
Servono dei folli sognatori per 
andareavanti». 
IlPdhacandidato MarcoTarqui- 
nio e Cecilia Strada. Pensa che il 
fronte pro-Ucraina e pro-difesa 
Uepossaindebolirsi? 

«Penso che il Pd non sia piú un 
partito ma un comitato eletto- 
rale che tiene insieme le idee 
piú disparate. Secon Stati Uni- 
ti d'Europa faremo un risulta- 
to buono, allora anche pezzi 
del Pd riformista abbandone- 
ranno questa deriva populista 
del Pd e verranno con noi a co- 


Dopoaverirriso Calenda che sicandidava dopo aver a lungo smentito l’ipotesi di farlo, Matteo 
Renzisiè candidato dopo avera lungo smentito l'ipotesidi farlo. Grazie: nonamole sorprese. 
Renzisicandidaperultimo: ilche potrebbesignificare che forse la lista Bonino-Italia Viva 


forse celafa. 


Il CdaRaicontroil concertone del Primo Maggio: «No aimonologhi». Via libera, invece, a 


quelli di Melonial Tg1. 


Dopo la scorta di Polizia alle migliaia dineofascisti che hanno sfilato l’altro giorno a Milano, 
Piantedosirisponde alle polemiche: «Purtroppo per ora non hanno potuto mischiarsiai 


manifestanti». 


Il Viminale comunica: «Pervotare Vannaccisarà sufficiente fare ilsaluto militare agli 


scrutatori». 


Siaggravalaposizione di Fassino: pare ci siano testimoniprontia giurare che eranello stesso 
partito di Minniti quando furono firmati gli accordi sui migranti coi torturatori libici. 
Due annieseimesia Gianfranco Finiperla casa di Montecarlo chenon abito mai: lapatata 


logorachicel'hatroppotardi. 


Lanotizia che Fassino probabilmente abbiarubato un'acqua di colonia haierisoverchiato 
quella secondo cui, peri Pm, Silvio Berlusconi avrebbe riempito di denaro Marcello Dell’Utri 
per occultare le comuni frequentazionimafiose. Poiuno dice che ilprofumo nonocculta il 


fetore. 


Laleghista Ceccardi continua a postare foto incuisiparagonaall’aspetto estetico di Elly 
Schlein: «Scegli tra mee lei». Dev’essere una strategia dedicataaisordi. 


Oggièilprimo maggio, festa del lavoro a termine. Domani, 2 maggio, ela festa di quelli che 


campano sul lavoro a termine. 


Stati Uniti 
d'Europa 
Illeaderdi 
zí Italia Viva 
DE Matteo Renzi, 
49 anni, 
è candidato 
alle Europee 
conquesta 
lista in quattro 
{ circoscrizioni 
sucinque 


struire una cosa nuova. Ma ora 
concentriamoci sull'Europa. 
Bisogna tenere insieme l’obiet- 
tivo della difesa comune con 
un nuovo sforzo diplomatico. 
Ma servono le persone giuste. 
Se a Riad mandiamo Luigi Di 
Maio nonselo fila nessuno». 
Schlein rivendica di essere 
stata eletta per cambiare il 
Pd. Sulla sua candidatura e 
sul suo nome nel simbolo c’è 
stato uno stop: lei conosce be- 
ne quel partito, si è incrinato 
qualcosa tra la leader e il 
gruppo dirigente? 

«Elly è una persona per bene. 
Ma se ti candidi e dici che sei il 
partito del “noi” e poi provi a 
mettere il cognome nel simbo- 
lo... ma dove vuoi andare? Vo- 
leva mostrare la propria lea- 
dership, ha mostrato la sua de- 
bolezza». 

Lei ha detto che Meloni è in li- 
sta perregolare i conti con Sal- 
vini. Si aspetta scossoni al go- 
verno dopo le Europee? 

«Sì. Giorgia usa le Europee per 
contarsi in casa. Ma è ridicolo 
con tutti i problemi che abbia- 
mo nel mondo. Dobbiamo ri- 
lanciare sull'Europa gigante 
mondiale non trasformare le 
Europee in una rissa di condo- 
miniotra alleati)». 

Il campo delle opposizioni 
cambierà dopo il voto? Potrà 
riprendere un dialogo tra i 
centristi eil Pd? 

«I centristi in questo Paese ci 
sono: sono stati decisivi, lo sa- 
ranno alle prossime politiche. 
Il Pd deve decidere se diventa- 
rela sesta stella grillina o torna- 
re al riformismo. Nel dubbio 
noi facciamo ciò che serve: rap- 
presentare gli interessi delle 
aziende e dei cittadini italiani 
in Europa. Per dirla banale: un 
lettore della Stampa se vota Ta- 
jani o Schlein o Meloni butta 
via il voto perché nessuno di 
costoro andrà in Europa. Se vo- 
ta noi, ci batteremo per fare la 
differenza sull’automotive, 
sulle case green, sulle infra- 
strutture. Con noi il voto vale 
davvero». — 
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Nell'informativa il racconto dei dipendenti del negozio in aeroporto 
A decidere sarà il nuovo procuratore di Civitavecchia Antonio Liguori 


Fassino denunciato 
contro di lui l'accusa 
di sel testimoni 


ILCASO 


FRANCESCOGRIGNETTI 
EDOARDOIZZO 
ROMA 


aràil nuovo procurato- 

re capo di Civitavec- 

chia, Antonio Liguori, 

proveniente da Terni, 
a decidere il destino del proce- 
dimento che riguarda Piero 
Fassino. Liguori sta per pren- 
dere possesso dell’incarico e 
troverà sulla scrivania ad at- 
tenderlo un’informativa del- 
laPolaria, il commissariato di 
polizia dello scalo di Fiumici- 
no. Il 15 aprile, infatti, il tito- 
lare del negozio duty free che 
si è sentito derubato dall’uo- 
mo politico ha presentato de- 
nuncia. Ma solo lunedì scor- 
so, la polizia ha terminato gli 
accertamenti preliminari e 
ha depositato in procura il 
suo primo rapporto. 

Sulla base di quel che c’è 
scritto dentro, e soprattutto dal- 
lavalutazione che gli inquiren- 
ti daranno del gesto, conside- 
rando chesi tratta di un presun- 
to furto da 130 euro, trattando- 
si di una boccetta di profumo 
“Chance” di Chanel, il procura- 


L'avvocato difensore 
sostiene si sia trattato 
di un malinteso 
Acquisiti i video 


tore Liguori deciderà. Potreb- 
besceglierela strada dell’archi- 
viazione per “lieve tenuità del 
fatto”. O andare avanti. 

Da quel che si sa, nell’infor- 
mativa sono riepilogate le te- 
stimonianze di sei dipendenti 
-5 donne, 1 uomo - del nego- 
zio o addetti alla security. Al 
centro dei verbali ci sono tre 
episodi che vengono addebita- 
ti all’europarlamentare dem: 
sotto Natale, poi il 27 marzo, e 
il 15 aprile. Soltanto dell’ulti- 
mo episodio esiste un video di 
sorveglianza ed è allegato 
agli atti. Il fatto è presto det- 
to: si vede l’onorevole che si 
aggira tra gli scaffali con trol- 
ley e telefonino in mano, poi 
fa scivolare la boccetta in ta- 
sca, si allontana. A quel punto 
viene fermato da un addetto 
alla sicurezza che gli contesta 
il fatto. Non è assolutamente 
vero, come pure qualcuno ha 
sostenuto, che Fassino abbia 
adottato un tono altezzoso, 
tantomeno è stata proferita la 
frase fatidica del «Lei non sa 
chi sono io». I due parlottano. 

Da quel che si sa, Fassino 
avrebbe dato le sue spiegazio- 
nie si sarebbe detto disposto a 
pagare il profumo. Il responsa- 
bile del negozio, però, non 
avrebbe accettato. L’onorevo- 


le a quel punto ha comprato 
unaltro profumo e se ne sareb- 
be andato. La querela però è 
stata presentata lo stesso per 
furto e secondo il negoziantela 
decisione sarebbe dovuta a 
una “policy” aziendale. Perché 
ovviamente Piero Fassino è 
una personalità nota. E secon- 


do il titolare non sono sfuggiti 
due precedenti chelo riguarda- 
no degli ultimi mesi. Al terzo 
episodio, loro denunciano. 

Del primo episodio non esi- 
stono video di sorveglianza, 
perché non era stata presenta- 
ta denuncia e perché quei vi- 


deo dopo pochi giorni vengo- 


Piero Fassino, deputato del Pd ed ex ministro della Giustizia 


VENERDÌ 10 MAGGIO 

ore 10.00 Limes incontra le scuo 
Il direttore Lucio Caracciolo e gli altri esperti della Rivista dialogano con gli stu- 
denti in un confronto aperto sulle tematiche del Festival e sulle altre questioni 
salienti del panorama geopolitico. 

ore 17.00 Inaugurazione mostra carto 


ore 18.00 Guerre perla pace e guerre per la guer 
Lia duci introduce il Festival con una ricognizione del momento inter- 
nazionale specie sotto il profilo dei conflitti in corso, le cui dinamiche fanno da 
Ai a questa edizione. 

ore 21.00 A ca contro Amer 
La deriva a-strategica della guerra deve molto all'affanno degli Stati Uniti, ege- 
mone in crisi di proiezione e identità. Come si manifesta questa crisi? Quali le 
implicazioni strategiche? Con Federico Petroni e Stephen Wertheim 


SABATO 11 MAGGIO 

ore 10.00 Di alizzazione: l'economia come arma 
La dibattuta “crisi della globalizzazione” è anzitutto crisi del mondo america- 
nocentrico. Competizione tecnologica, guerre commerciali, de-dollarizzazione: 
sintomi e prospettive di un fenomeno epocale. Con Cinzia Bianco, Francesco 
Giavazzi e Giulio Sapelli, modera Fabrizio Maronta 

ore 11.30 La fine della p 
La guerra infinita è segno, dirompente ma non unico, della crisi profonda in cui 
versa la politica in ciò che chiamiamo “Occidente”. Come ci siamo arrivati? Come 
ne tto: Con Alessdndro Colombo e Marco Follini, modera Lucio Caracciolo 

ore 15.00 ( vestire la ra infinita 
Uno opinione sempre più diffusa postula che lo scontro tra Cina e Stati Uniti sia solo 
questione di tempo, in virtù di traiettorie e interessi fatalmente confliggenti. È 
i così? Con Henry Huiyao Wang e Stephen Wertheim, modera Giorgio Cuscito 

ore 16.30 G > della transizione e DI cor ji conflitto i 
Vera na 
Strenua difesa dall'aggressione russa, scontro per procura tra Washington e 
Mosca, tassello del confronto Usa-Cina. In Ucraina si intersecano partite cruciali, 
la cui deriva va scongiurata. Con Łukasz Adamski, Orietta Moscatelli e Fulvio Sca- 
glione, modera Mirko Mussetti 

ore 17.45 Visita guidata alla n L 
con laira Canali 


IL FESTIVAL DI 


A RIVISTA ITALIANA DI GEOPOLITICA JSS 
XI EDIZIONE 


FINE DELLA GUERRA 


GENOVA, PALAZZO DUCALE 
10/11/12 MAGGIO 2024 


ore 18.30 la toria: le gi om rrientali dopo Gaza 
Il conflitto Israele-Hamas segna uno spartiacque. Per l'entità dello shock israe- 
liano, l'enormità della rappresaglia, le ricadute regionali, gli effetti sullo Stato 
ebraico e sui suoi rapporti con gli Usa. Con Antonella Caruso e Meir Elran, modera 
Daniele Santoro 

ore 21.00 Attualità di Sunzi: vincere (o non perdere) ser ibatter 
Lo smarrimento dell'Occidente non sembra trovare nalogo riscontro in Cina. 
Malgrado le difficoltà, Pechino appare guidata da un'antica cultura strategi- 
ca. È giunto il “secolo cinese”? Con Fabio Mini e Henry Huiyao Wang, modera 
Giorgio Cuscito 


DOMENICA 12 MAGGIO 

ore 10.30 L'Europ \merica 
Tra gli effetti del ripiegamento americano la sopraggiunta, relativa marginalità 
dell'Europa, chiamata a “cavarsela da sé” molto più che in passato. La faglia 
est-ovest. Quale futuro per la Nato? Con Magnus Christiansson, Giuseppe Cucchi, 
ikl Lüders e Pierre-Emmanuel Thomann, modera Federico Petroni 

ore 12.00 C revenire i conflitti: geopolitica, economia e diplom 
T tarno al pensiero strategico presuppone recuperarne gli strumenti. L'eco- 
nomia come mezzo, non come fine. La geopolitica come antidoto all'ideologia. 
La diplomazia serve a intendersi con il nemico. Con Lucio Caracciolo, Germano 
Dottori e Ettore Sequi, modera Piero Schiavazzi 

ore 15.30 Guerra e storia: usi e abusi recipr 
Il trionfo delle “narrazioni” fa strame della presunta oggettività della storia. Il 
labile confine tra storiografia e propaganda. Esiste un antidoto alla post verità? 
Con Virgilio Ilari e Luca lori, Modera Lucio Caracciolo. 

ore 15.45 Visita guidata alla mostr: | ) 
con Laura Canali 

ore 17.00 Le guerre d'Afric: 
Il continente è in piena transizione. Oggetto di mutevoli influenze esterne ma 
percorso da un forte risveglio identitario, alimentato da una demografia esu- 
berante. Quali conseguenze per noi. Con Mario Giro, Rahmane Idrissa e Gildas 
Lemarchand, modera Lorenzo Di Muro 

ore 18.30 A-social media, impigliati nella Ret 
L'impatto profondo dei social networks su vita associata, informazione, proces- 
so politico e pensiero strategico è oggetto di crescente attenzione. Modeste pro- 
poste per non soccombere. Con Alessandro Aresu, Giuseppe De Ruvo e Tal Pavel, 
modera Agnese Rossi 


Durante il Festival nella Sala Liguria sarà allestita la mostra cartografica di Laura Canali, LINEE SPEZZATE. Vecchi e nuovi confini 
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Segui il Festival in live streaming su: 
limesonline.com | repubblica.it | lastampa.it 


Ingresso libero fino a esaurimento posti 
www.palazzoducale.genova.it 
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CIVITA 
Mostre e Musei 


LA VICENDA 


È il 15 aprile. Piero Fassino è 

in partenza dall'aeroporto di 

Fiumicino diretto a Strasbur- 
go per l'assemblea parlamen- 
tare del Consiglio d'Europa 


Dopo aver superato i control- 
li, il deputato dem entra in un 
duty free dove, secondo una 
ricostruzione, infila un profu- 
mo da donna inunatasca 


Fassino, fermato dagli agen- 
ti, parla di distrazione sostie- 
ne che era sua intenzione 
pagare. Alcuni testimoni tut- 
tavia parlano di più episodi 


no cancellati per le regole sul- 
la privacy. Ci sono nell’infor- 
mativa della Polaria alcune te- 
stimonianze, però. Si sostiene 
che il deputato avrebbe fatto 
scivolare un’altra boccetta di 
profumonella borsa. Visto e ri- 
preso, avrebbe pagato e la co- 
sasarebbefinitali. 

Un secondo episodio risali- 
rebbe al 27 marzo. Di nuovo 
l’onorevole Fassino, di nuovo 
un profumo. Questa volta pe- 
rò i dipendenti alla cassa non 
avrebbero fatto in tempo a in- 
tervenire e la cosa è rimasta 
solo nei loro ricordi e nelle 
chiacchiere. 

Quando Piero Fassino è tor- 
nato al duty free, il 15 aprile, si 
può dire con certezza che lo 
aspettassero al varco, gli occhi 
di tutti puntati su di lui. E an- 
che la telecamera di sicurezza. 


Tre gli episodi 
da verificare: sotto 
Natale, a marzo 
e lo scorso 15 aprile 


Da quel che filtra, i racconti 
delle dipendenti e dell’unico 
uomodi questa storia sono con- 
cordanti. Se alla Polaria sono 
stati necessari otto giorni per 
redigere l'informativa, è solo 
perché il personale si alterna 
con i propri turni e gli agenti 
hanno aspettato finché anche 
l’ultima cassiera si presentasse 
al lavoro per verbalizzare il 
suo racconto. 

L’avvocato difensore, Nico- 
la Gianaria, potrà spiegare che 
si è trattato di un malinteso, e 
che l’onorevole intendeva pa- 
gare, anzi era disposto a paga- 
re su due piedi quando lo han- 
no incalzato, e che siccome 
aveva le mani impegnate con 
trolley e telefonino, è legitti- 
mo che ci sia stata una mossa 
pur goffa, ma non malevola. Il 
problemaè come la procura in- 
terpreterà il quadro d’insieme. 
Se daranno credito alle testi- 
monianze relative agli episodi 
contestati dei mesi preceden- 
ti, difficile rientrare nella “lie- 
ve tenuità del fatto” perché si 
potrebbe adombrare una con- 
dotta recidiva. Al procuratore 
Liguori la difficile decisione, 
se archiviare oppure iscrivere 
Pex segretario dei Ds al regi- 
stro degli indagati. — 
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LACRONACA 


All'ex leader di An inflitti 2 anni e 8 mesi. Pesanti le condanne per la fidanzata e il padre di lei, 5 anni, e per il fratello Giancarlo (6 anni) 


Casa di Montecarlo, Fini condamato 
Cinque anni alla compagna Tulliani 


FRANCESCOGRIGNETTI 
ROMA 


ianfranco Fini, l’ex 

presidente della Ca- 

mera, ex leader di Al- 

leanza nazionale, è 
stato condannato a 2 anni e 8 
mesi nel processo legato all'ac- 
quisto di un appartamento a 
Montecarlo. L’accusa era di 
concorso morale in riciclag- 
gio. In pratica, è stato condan- 
nato per avere autorizzato la 
vendita del famoso apparta- 
mento in quanto segretario di 
An. Potrebbe sembrare una 
débâcle. Per Fini, però, «delu- 
so perché confidavo nell’asso- 
luzione», è una mezza vittoria. 
Già, perché la procura aveva 
chiesto una pesantissima con- 
danna a 8 anni, considerando- 
lo complice, quantomeno og- 
gettivamente, della complessa 
operazione di riciclaggio e au- 
toriciclaggio che era stata mes- 
sain atto dalla compagna Elisa- 


Per i giudici 
è colpevole di avere 
autorizzato la vendita 
dell’appartamento 


betta Tulliani, dal fratello di 
lei Giancarlo (che vive da lati- 
tante a Dubai), dal padre Ser- 
gio. E peri Tullianos, come furo- 
nodefiniti all’epoca dello scan- 
dalo, le pene sono arrivate pe- 
santi: 5 anni alla signora Tullia- 
ni, 6 annia suo fratello, 5 anni 
albabbo, 8 anni a RudolfTheo- 
dor Baetsen. Dopo che nell’u- 
dienza del 29 febbraio i giudici 
avevano dichiarato prescritta 
l’associazione a delinquere, 
reato che coinvolgeva altri im- 
putati ma non Fini, ieri per lui 
sono arrivate le attenuanti ge- 
nericheedè caduta l’aggravan- 
te di avere partecipato a un’o- 
perazione transfrontaliera. 

L’ex presidente Fini era pre- 
sente in aula alla lettura della 
sentenza. «Non sono deluso — 
ha risposto davanti alle teleca- 
mere—. Non sono stato ritenuto 
responsabile di riciclaggio. Evi- 
dentemente l’unica cosa che ha 
impedito di assolvermi è l’auto- 
rizzazione alla vendita dell’ap- 
partamento». Che fosse stato 
lui ad autorizzare quella vendi- 
ta, nel 2008, è pacifico. «Ma 
non ho autorizzato la vendita a 
una società riconducibile a 
Giancarlo Tulliani. Quando ho 
dato l’ok non sapevo chi fosse 
l’acquirente». 

E di questa sua buona fede, 
confermata nel corso del dibat- 
timento da Elisabetta Tulliani, 
ora ritiene di potere andare a 
testa alta. «Me ne vado più sere- 
no di quello che si può pensare 
- dice ancora — dopo 7 anni di 
processi. Ricordo a me stesso 
che per analoga vicenda una 
denuncia a miocarico fu archi- 
viata dalla procura di Roma». 
Al Tg1, in serata, racconta: «A 
livello umano ho pagato un 
prezzo salato anche peril coin- 


La dichiarazione 


Ho pagato un 
prezzo salato. E ho 


l'amarezza perché 
qualcuno, anche a 
destra, ha colto 
l'occasione per dire 
“Basta con Fini” 


L'exleaderdi Alleanza nazionale 


GianfrancoFini, 72 anni 
conlacompagna 
Elisabetta Tulliani 


= 
ANSA/MAURIZIO BRAMBATTI 


I GIUDICI EUROPEI 


“In Italia rischi 
perl’indipendenza 
dei magistrati” 


Le iniziative legislative che 
ilgovernoitalianohain pro- 
gramma «costituiscono un 
grave attacco all'indipen- 
denza della magistratura, 
minano l'attuale equilibrio 
dipoteri, esipongonoincon- 
trasto con gli standard euro- 
pei». Asottolinearloè l'Asso- 
ciazione europea dei giudici 
(Eaj), informata dall'Anm 
dell’intenzione di emenda- 
re la Costituzione ed il qua- 
dro normativo che discipli- 
nalamagistratura. — 


LA RICOSTRUZIONE 


Nel 2008 l'appartamento la- 
sciato in eredità ad An dalla 
contessa Annamaria Colleo- 
ni viene venduto, secondo 
l'accusa, a Gianfranco Tullia- 
ni per circa 300mila euro 


È il2015quando l'abitazione è 
rivenduta a 1,36 milioni. Per 
l'accusa Tulliani la compró a 
prezzo basso per poi moltipli- 
carne il valore, operazione ge- 
stita da una società offshore 


L'ex leader di An si è sempre 
dichiarato all'oscuro di tutto 
e ha spiegato di aver scoper- 
to solo nel 2010 che Tulliani 
era diventato proprietario 
dell'immobile 


La paura di passare per nuovo Badoglio 


FABIO MARTINI 


n piano-sequenza 
che racconta — e 
racchiude in po- 
chiistanti-la para- 
bola esistenziale e politica 
di uno dei leader più in- 
fluenti nella storia italiana 
degli ultimi 30 anni. La pre- 
sidente della quarta sezione 
penale Roberta Palmisano 
ha appena finito di scandire 
l’ultima riga della sentenza 
di condanna, Gianfranco Fi- 
nièsilenzioso, ma nel suo vi- 
so l’espressione è quella di 
chi ciè rimasto non male, di 
più: malissimo. Ma l’ex ca- 
po della destra italiana, si 
sa, è un uomo orgoglioso, 
un professionista dell’argo- 
mentare e con le sue prime 
parole maschera magistral- 
mente la rabbia che gli bru- 
cia dentro: «Non sono delu- 
so, me ne vado più sereno di 
quel che si può pensare». 
Queste e le altre parole 
pronunciate a caldo Fini le 
sussurra con un filo di voce: 
è un uomo scosso e si vede. 
Elasciandoil Tribunale, lon- 
tano dai microfoni, si espri- 
merà con espressioni molto 
crude sulla vicenda giudi- 
ziaria. In questi anni - den- 
tro disé—si era immaginato 
tante volte il momento del- 
lasentenza. A volte accarez- 


zando l’idea dell’asso- 
luzione e di un ritorno 
in politica, magari con 
unincarico internazio- 
nale; altre volte aveva 
immaginato dentro di 
sé quel che gli sarebbe 
potuto restare addosso do- 
po una sentenza di condan- 
na: un’ombra sul suo onore. 
La sentenza, almeno per 
ora, lo inchioda ad una re- 
sponsabilità: aver autorizza- 
to la vendita-svendita della 
casa di Montecarlo, che era 
stata lasciata in eredità dal- 
la contessa Anna Maria Col- 
leoni ad Alleanza Naziona- 
le. Averla rivenduta sotto 
costo è stato vissuto da mili- 
tanti ed elettori come un in- 
sulto al partito, un’entità 
che tra gli ex missini era — e 
in piccola parte resta - un 
luogo “sacro”: il partito co- 
me depositario dei valori 
ideali e patrimoniali di tut- 
taunacomunità politica. 
Ecco, aver pilotato quel 
bene di tutti verso un pro- 
prio famigliare è il sospetto 
che continua ad aleggiare 
sull’ex leader di An, esatta- 
mente come l’addio al cen- 
tro-destra, la nascita di Fli 
(tra l’altro la rottura con 
Giorgia Meloni), fecero 
aleggiare su Fini l’accusa 


più infamante a de- 
stra: quella di essere 
nientedimeno che un 
nuovo Badoglio. Ac- 
cadde il 6 novembre 
2012, ai funerali di Pi- 
noRauti: Fini fusaluta- 
to da alcuni camerati col gri- 
do anacronistico di «Bado- 
glio!», vissuto da quelle par- 
ticomeiltraditore peranto- 
nomasia. 

Per capire sino in fondo il 
senso della vicenda politi- 
co-giudiziaria in corso — tra 
l’altro destinata a concluder- 
siinautunno con una prescri- 
zione penalizzante per l’ex 
leader- si deve ripercorrere 
una lunga storia. Oggi Fini 
ha 72 anni, da 11 è del tutto 
fuori dalla politica, ma per 
22 anni, trail 1991 eil 2013, 
è stato uno dei leader più in- 
fluenti del Paese. E stato mi- 
nistro degli Esteri, presiden- 
te della Camera ma soprat- 
tutto è stato l’artefice di 
uno degli eventi più impor- 
tanti della vicenda politica 
del secondo dopoguerra: la 
trasformazione dell’Msi, il 
partito dei nostalgici di Sa- 
lò, in una forza conservatri- 
ce di destra durante il con- 
gresso Fiuggi del 1995, nel 
corso del quale fu approva- 
to un documento da tanti di- 


menticato anche in questi 
giorni. L’antifascismo era 
identificato come «momen- 
to storicamente essenziale 
per il ritorno dei valori de- 
mocratici che erano stati 
conculcati». 

Quindici anni piú tardi la 
vicenda giudiziaria della ca- 
sa di Montecarlo, figlia di 
unastoria politica più gran- 
de. Risale al 2010, quando 
si infiammò la prima “guer- 
ra sporca” nella storia del 
centro-destra italiano. Sil- 
vio Berlusconi e Gianfranco 
Fini mal convivevano nello 
stesso partito, il Pdl, il se- 
condo fece capire di non vo- 
ler stare più “sotto padro- 
ne” eil Cavaliere lasciò libe- 
ro campo alla rappresaglia: 
un’inchiesta puntuale rea- 
lizzata dal Giornale, di pro- 
prietà della famiglia Berlu- 
sconi, sulla vicenda assai 
originale della vendita di 
un appartamento a Monte- 
carlo di proprietà di An al 
fratello della compagna di 
Fini, Elisabetta Tulliani. Au- 
tore di quella inchiesta era 
stato Gian Marco Chiocci, 
che 14 anni dopo, certo non 
per quei meriti, sarebbe sta- 
to scelto da Giorgia Meloni 
comedirettore del Tg1. — 
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volgimento familiare. A livel- 
lo politico ho l'amarezza, per- 
ché qualcuno, magari anche a 
destra, ha colto un’occasione 
per dire “Basta con Fini”. Però 
cistanella politica». 

Il difensore di Fini, Michele 
Sarno, su questa divergenza di 
interpretazioni punta moltissi- 
mo in vista dell’appello. Dice: 
«Se qualche anno fa la medesi- 
ma procura di Roma indagò 
sull’autorizzazione alla vendi- 
ta e decise di richiedere un’ar- 
chiviazione, qualcosa vorrà 
pur dire». Insomma, la condan- 
na per Fini è lieve, è caduta 
ogni partecipazione consape- 
vole ad azioni di riciclaggio 
(salvo un “concorso morale” 
all’atto dell’autorizzazione) e 
peraltro la condanna è prossi- 
ma alla prescrizione: in otto- 
bre scadonoitempi. 

L’uomo politico nonsi rispar- 
mia però una polemica conil tri- 
bunale che comunque non lo 
ha assolto con formula piena. 
Ostentando unsorriso tirato, Fi- 
ni conclude: «E giusto avere fi- 


La condanna è vicina 
alla prescrizione 
mala difesa 
annuncia ricorso 


ducia nella giustizia, certo se 
fosse un po’ più sollecita... Do- 
potante polemiche, tante accu- 
se, tanta denigrazione, sono re- 
sponsabile di cosa? Di aver au- 
torizzato la vendita. Non mi è 
ben chiaro in cosa consista il 
reato». Ed è quello che dicono i 
legali: «Aspettiamo di leggere 
le motivazioni». Gli avvocati, 
Sarno e Francesco Caroleo Gri- 
maldi, annunciano: «Faremo 
appello. Siamo convinti dell’in- 
nocenza del nostro assistito. 
Prescrizione? La valuteremo, 
bisogna verificare quale qualifi- 
cazione giuridicaè stata data». 

Al centro della vicenda c’è la 
vendita di un appartamento di 
Montecarlo, lasciato in eredità 
ad An dalla contessa Annama- 
ria Colleoni. La casa sarebbesta- 
ta acquistata, secondo l’accusa, 
da Giancarlo Tulliani attraver- 
sosocietà off-shore e un compli- 
cato giro di fondi da un conto 
corrente all’altro. Di qui l’accu- 
sa di riciclaggio e autoriciclag- 
gio. A prescindere dal fatto che 
l'appartamento fu comperato a 
300 mila euro dai Tulliani nel 
2008 e rivenduto a 1, 3 milioni 
pochissimi anni dopo. Fini ha 
sempre dichiarato di avere sco- 
perto dai giornali, nel 2010, 
che il vero acquirente era suo 
cognato. Inizialmente nel pro- 
cedimento erano presenti an- 
che il re delle slot machines, 
Giancarlo Corallo, el’allora par- 
lamentare Amedeo Laboccetta 
(per entrambi è scattata la pre- 
scrizione). L'appartamento mo- 
negasco, secondo quanto accer- 
tato, sarebbe stato acquistato 
da Tulliani junior proprio gra- 
zie ai soldi di Corallo attraverso 
due società, Printemps e Tima- 
ra, costituiteadhoc. — 
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alla Columbia 


Gli studenti pro-Gaza occupano il campus e rischiano l'espulsione 
Polizia pronta a intervenire. Proteste anche a Portland e in California 
IL REPORTAGE 


FRANCESCO SEMPRINI 
NEW YORK 


ntifada nell’eccellenza del- 
le università newyorkesi. 
Durante la notte, masche- 
re e kefiah in testa, un 
gruppo di manifestanti pro-Pa- 
lestina ha sfidato l’ateneo occu- 
pando Hamilton Hall, uno dei ' j r 
principali edifici accademici = 
del campus che nel 1968 diven- Mo 
neil simbolo della protesta an- 


WWO L'assalto 

WAS Un gruppo di stu- 

Wẹ dentipro-Gaza | 
| sfonda le porte 

a della Hamilton 

f Hall, chenel 1968 

divenneil simbolo 

della protesta an- 

+| ti-Vietnam. A de- 


ti-Vietnam. Uno stendardo La i Hi Ecler a 
con suscritto “Intifada” e “Stu- É E Midas 
dent Intifada”, la parola araba a g 

che significa ribellione, è stata dh 


appesa a una delle finestre 
dell’edificio. Per tutta risposta 
l'università ha bloccato tutti 
gli accessi al campus, tranne 
quello della 116? strada, e mi- 
nacciato di espulsione gli stu- 
denti entrati con la forza a Ha- 
milton Hall. Solo gli allievi che 
risiedono in uno dei sette dor- 
mitori e il personale essenziale 
sono potuti oggi entrare o usci- 
re dal cancello su Amsterdam 
Avenue. Per Joe Biden «l’occu- 
pazione conla forza di un edifi- 
cio nel campus universitario è 
un approccio sbagliato». Lo ha 
detto il portavoce del Consi- 
glio per la sicurezza america- 


Imanifestanti 
asserragliati nella 
Hamilton Hall, come 
durante il Vietnam 


na, John Kirby, in un briefing 
conunristretto gruppo di gior- 
nalisti a proposito delle prote- 
ste pro-Gaza alla Columbia 
University di New York. «Inter- 
rompere la legittima attività 
universitaria non è compatibi- 
le con l’idea di manifestazione 
pacifica», ha sottolineato il fun- 
zionario. E stata chiusa all’ulti- 
mo momento anche la Butler 
Library, la principale bibliote- 
ca del campus, nella settimana 
prima degli esami di fine anno 
accademico, con grave frustra- 
zione di molti studenti. Oltre 
mille ex studenti della Colum- 
bia hanno scritto una lettera 
aperta alla presidente dell’ate- 
neo Minouche Shafik chieden- 
dolo sgombero dell’«accampa- 
mento illegale» sul campus e il 
«ritorno immediato a condizio- 
ni di sicurezza per tutti gli stu- 
denti». «Quel che è troppo è 
troppo», hanno tuonato gli ex 
studenti: «L’antisemitismo 
non è mai accettabile. Mai». 
Nella lettera si afferma che la 
scorsa settimana studenti so- 
spesi hanno sfidato gli ordini 
dell’università tornando adoc- 
cupare le tende e cercando di 
intimidire uno studente ebreo. 
«L'occupazione di un edificio 


JOE BIDEN 


PRESIDENTE 
DEGLISTATIUNITI 


Le proteste devono 
essere pacifiche e 
legali. Occupare con 
la forza edifici non è 
pacifico, è sbagliato 


S 


universitario e sbagliata», ha 
criticato gli ultimi sviluppi il 
presidente Joe Biden che poi, 
attraverso il portavoce An- 
drew Bates, hacondannatol'u- 
so della parola Intifada «cosi 
come le altre espressioni d'o- 
dio usate negli ultimi giorni». 
Anche Donald Trump ha volu- 
to dire la sua: paragonando le 
proteste pro-Gaza nelle univer- 
sità all'assalto al Capitol, lex 
presidente si è chiesto se gli stu- 
denti subiranno punizioni si- 
mili a quelle di chi è stato accu- 
sato per il 6 gennaio 2021. Ma 
nonè solo alla Columbia che la 
tensione èin aumento: le auto- 


L'ex presidente critica anche Netanyahu: “Responsabile dell'attacco di Hamas del 7 ottobre” 
Trump paragona gli atenei a Capitol Hill 
“Vedremo se ci saranno le stesse punizioni” 


ILCASO 


onald Trump para- 

gona le proteste e 

gli accampamenti 

pro-Gaza nelle uni- 
versità americane all’assalto 
al Congresso del 6 gennaio. In 
alcune interviste l’ex presiden- 
te mette in evidenza come gli 
studenti che protestano con- 
tro la guerra di Israele a Gaza 
dovrebbero subire punizioni 
simili a quelle di chi è stato ac- 
cusato per il 6 gennaio. «Mi 
chiedo se quello che accadrà» 
agli studenti «sarà paragona- 
bile al 6 gennaio. Mi chiedo se 
saranno oggetto dello stesso 
trattamento. Vedremo ma po- 
trei darvi la risposta ora. E per 
questo che la gente ha perso fi- 
ducia nel sistema giudizia- 


Donald Trump il candidato favorito alle presidenziali Usa dinovembre 


rio». E mentre il giudice di 
New York Juan Merchan lo 
multava di 9.000 dollari per 
aver violato ripetutamente il 
“gag order” che gli vietava di 
fare commenti su testimoni, 


giurati, procuratori nel corso 
del processo lo vede accusato 
per il pagamento alla porno- 
star Stormy Daniels, Donald 
Trump trovava anche il tem- 
podi criticareil governo israe- 


liano e il premier Benjamin 
Netanyahu. L'ex presidente 
Usa afferma di continuareaso- 
stenerelsraele: «Se attaccasse- 
ro Israele, sì, saremmo li», di- 
ceal Time e aggiunge di essere 
giunto alla convinzione, or- 
mai diffusa in Israele, che uno 
Stato palestinese che esista 
fianco afiancoinpace sia sem- 
pre più improbabile. Ma il suo 
sostegno a Israele non è assolu- 
to: il premierisraeliano Benja- 
min Netanyahuè stato «giusta- 
mente criticato» per l’attacco 
del7 ottobre di Hamas, ha det- 
to, ricordando di aver avuto 
delle «brutte esperienze» con 
Netanyahu, come quando 
all’ultimo momento «ha fatto 
retromarcia sull’operazione 
americana che ha ucciso Solei- 
mani). — 
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rità hanno chiuso il campus 
della Portland State Universi- 
ty dopo che gli studenti aveva- 
no occupato una biblioteca, 
mentre la polizia ha effettuato 
arresti in California e North Ca- 
rolina. A New York gli agenti 
restano vigili, ma fuori dal 
campus: «Entreremo solo die- 
tro specifica richiesta dell’uni- 
versità o per un pericolo imme- 
diato», ha detto uno dei più alti 
in grado del dipartimento, Jef- 
frey Maddrey. Altrove invece 
le manifestazioni hanno perso 
slancio. La polizia ha sgombe- 
rato un edificio amministrati- 
vo occupato al California State 
Polytechnic University di 
Humboldt, mentre le tendopo- 
li sul campus di Yale e della 
University of Pittsburgh sono 
state abbandonate senza inci- 
denti. Una cinquantina di stu- 
denti hanno occupato ieri sera 
un’ala della facoltà di Filosofia 
dell’Università di Valencia per 
protestare contro la campagna 
armata di Israele sulla Striscia 
di Gaza e in segno di solidarie- 
tà con la Palestina. Alla prote- 
sta pacifica, promossa dall’as- 
sociazione Bds, un movimento 
sociale di solidarietà al popolo 
palestinese, partecipano stu- 


denti universitari e persone 
chesisonouniteatitoloindivi- 
duale, per denunciare «il geno- 
cidio in corso a Gaza» e recla- 
mare «la fine dell’apartheid» 
dei palestinesi e il boicottag- 
gio di Israele, segnala il collet- 
tivo. Si tratta della prima occu- 
pazione di un ateneo spagnolo 
sulla scia delle proteste in cor- 
so da giorni nei principali ate- 
nei statunitensi. Gli studenti, 
che hanno tenuto oggi due as- 
semblee nei giardini del cam- 
pus universitario, hanno aper- 
to canali sui social - X, Insta- 
gram e Telegram - per diffon- 
dere lerivendicazioni e assicu- 
rano di averricevuto l’autoriz- 
zazione alla “acampada” a 
tempo indefinito da parte 
dell'Università di Valencia. 

E la Columbia dunque a re- 
stare l’epicentro e il simbolo 
del movimento. Anche la Cor- 
nell University, sull’esempio 
della Columbia, ha comincia- 
to a sospendere gli studenti 
che occupano il campus 
nell’ambito della proteste 
pro-Gaza. Lo ha annunciato la 
presidente dell'ateneo dello 
stato di New York, Martha Pol- 
lack. «Inizialmente, giovedì 
scorso, gli studenti avevano 
chiesto il permesso di fare una 
installazione artistica e aveva- 
mo dato luce verde. Ma erano 
stati disonesti affermando che 
non ci sarebbero state tende e 
che l’opera d’arte sarebbe sta- 
ta rimossa in giornata». Que- 
sto non è successo e le autorità 
accademiche avevano quindi 
offerto loro uno spazio alterna- 
tivo, che però nonera stato nei 
fatti accettato, ha aggiunto 
Pollack. L'occupazione di Ha- 
milton Hall ha dato fastidio a 
numerosi professori che han- 
no dato la colpa all’ateneo, 
nonagli studenti, per aver por- 
tato la crisi al punto di quasi 
rottura. «Gli studenti sanno 
cos’è successo qui nel 1968», 
ha detto Stephanie McCurry, 
professoressa di Storia. «Ha- 
milton fu un luogo chiave e la 
reazione dell’amministrazio- 
ne mi preoccupa). — 
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“In tempi autoritari 
anche dissentire 
diventa un crimine” 


La docente dell Ateneo: “Sono tranquilli 
ma Biden li dipinge come degli antisemiti” 


SIMONASIRI 
NEWYORK 


otografa, documentari- 
sta, da sempre iinteressa- 
ta ai temi della violenza 
e del militarismo (il suo 
libro del 2004 Purple Hearts — 
Back from Iraq è un insieme di ri- 
trattieintervistediveteraniame- 
ricani feriti), Nina Berman è pro- 
fessoressa presso la Columbia 
Journalism School e in questi 
giorni ha seguito da molto vicino 
le proteste all’interno del cam- 
pus, documentandole sul suo pro- 
filo Instagram. «Non sono la por- 
tavoce degli studenti, lo scriva 
chiaramente», dice al telefono. 
In giornata è previsto lo sgombe- 
ro da parte della polizia dopo che 
nella notte tra lunedi e martedi 
un gruppo è entrato con la forza 
nella Hamilton Hall, una escala- 
tionchevanella direzione contra- 
riarispettoa quello chela Colum- 
bia sperava di ottenere dopo l’ul- 
timatum scaduto lunedì alle 2 
del pomeriggio. «Agli studenti 
era stato detto di firmare docu- 
menti cheavrebbero impedito lo- 
rodipartecipareaqualsiasi prote- 
sta politica per più di un anno. 
Molti hanno deciso di non firma- 
re, immagino si siano sentiti, an- 
cora una volta, non ascoltati e 
nonpresisul serio». 
Daprofessoressa della Colum- 
bia, che cosa prova di fronte a 
queste proteste? 
«Le università sono luoghi in cui 
gli studenti si ritrovano, cono- 
scono il mondo, si esprimono e 
cercano di costruire un senso di 
potere e emancipazione. Ma in 
quest'epoca di autoritarismo 
strisciante, le protestesono viste 
come criminali, dirompenti e 
spaventose. La mia esperienza è 
che qui la situazione è sempre 
statamolto, moltotranquilla». 
I professori sono per la mag- 
gior parte dalla parte degli 
studenti? 
«Non saprei, non c’è stato un 
censimento in questo senso. La 
settimana scorsa c’è stata un’a- 
zione da parte dei docenti, era- 
vamo in 300 e abbiamo prote- 
stato contro il trattamento riser- 
vato agli studenti e contro la re- 
strizione della libertà accade- 
mica. Questo gruppo non è ne- 
cessariamente unito nelle posi- 
zioni sulla guerra a Gaza, ma è 
decisamente unito nella delu- 
sione e nell’angoscia nei con- 
fronti della decisione dell’am- 
ministrazione di farintervenire 
il Dipartimento di Polizia perar- 
restare gli studenti». 
Lei crede che chi protesta lo 
faccia davvero perla guerra a 
Gazao c’è qualcosa di più? 
«Le forze politiche stanno cer- 
cando di manipolare la narra- 
zione spostandola sull’antise- 
mitismo o su altro. Io posso di- 
re che quando hanno dato vita 
a questo accampamento, gli 


lo e altri 300 
docenti 
siamo 
contro il 
trattamento 
riservato 
agli 
studenti 


Per 4 mes 
nessuno li 
ha ascoltati, 
ecco 
perché 
siamo 
arrivati 

a questo 


Lalibertà 
di opporsi 
Nina Berman 
è una docente 
della Colum- 
~ bia Journalism 
School. Con 
altri300 pro- 
fessoriha pro- 
testato contro 
iltrattamento 
riservato agli 
studenti e con- 
tro la restrizio- 
ssa nedellalibertà 
A accademica 


studenti volevano avere tutti 
gliocchi puntati su Gaza e vole- 
vano che l’università cessasse i 
finanziamenti alle società che 
fanno affari in Israele. La loro 
attenzione è concentrata su Ga- 
za, ma nella politica america- 
na ogni movimento viene ma- 
nipolato e sfruttato». 

Inrealtà non miriferivo all’an- 
tisemitismo, mi chiedevo se 
queste proteste non hanno a 
che vedere con un più genera- 
lescontento generazionale. 
«Alcuni dei cartelli parlano di 
libera istruzione, perché come 
sa negli Stati Uniti l’istruzione 
è estremamente costosa. Altri 
parlano di antimperialismo, al- 
tri di decolonizzazione, ci so- 
no gruppi per ragazzi queer. 
C'è un po’ di tutto». 

Si tratta di ragazzi comunque 
privilegiati? 

«Non necessariamente. Alla 
stampa piace presentarli come 
ragazzini ricchi, ma ci sono 
molte borse di studio e dal pun- 
to di vista economico la Colum- 
bia è molto più diversificata di 
quanto la gente pensi. Inoltre, 
nella protesta sono coinvolti 
molti studenti del Barnard, un 
college femminile tradizional- 
mente liberale, molto progres- 
sista, collegato alla Columbia. 
L'amministrazione del Bar- 
nard è stata estremamente au- 
toritaria, e questo è stato uno 
shock per molti professori. 
Pensi che la presidente ha ap- 
pena ricevuto un voto di sfidu- 
cia di 102 a zero, il che dimo- 
stra quanto la facoltà la ami». 
Quali errori ha fatto la Colum- 
bia e cosa succederà adesso? 
«Penso che oggi i manifestanti 
verranno allontanati con la for- 
zadalDipartimento di Polizia di 
New York o dalla sicurezza pri- 
vata. L'errore dell’amministra- 
zione è che dopo il 7 ottobre ha 
avuto contatti e discussioni solo 
con alcuni docenti e con alcune 
persone, escludendone altre. 
Gli stessi studenti hanno detto di 
averprovato di tutto per quattro 
mesi per farsi ascoltare, eniente 
ha funzionato. Ecco perché oggi 
siamoarrivatia questo». — 
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“Ma non ècomeil’6§ 
oggi il conflitto 
è solo ideologico” 


L'analista: “In Vietnam Usa in prima linea 
ora attribuiscono tutte le colpe all Occidente” 


NEWYORK 
1 23 aprile 1968 studenti 
appartenenti ai gruppi Stu- 
dents for a Democratic So- 
ciety e Student Afro-Ame- 

rican Society iniziarono l’occu- 
pazione degli edifici del cam- 
pus della Columbia Universi- 
ty. Le richieste erano di taglia- 
re ilegami con la ricerca perla 
guerra in Vietname di termina- 
re la costruzione di una pale- 
stra a Morningside Park. Dopo 
il fallimento dei negoziati, 
l’amministrazione inviò la po- 
lizia, ferendo molti studenti e 
arrestandone oltre 700. Sono 
in molti, oggi, a sottolineare la 
similitudine tra le due occupa- 
zioni. Per Harry Siegel il para- 
gone è però sbagliato. Analista 
politico, newyorkese e edito- 
rialista per il Daily News, in 
una recente rubrica ha scritto 
che «la causa dei manifestanti 
pro Gaza non è la guerra del 
Vietnam», concetto che ciripe- 
teal telefono. 
Perché secondo lei non si pos- 
sono equiparare questeprote- 
ste con quelle contro la guer- 
ra del Vietnamnel 1968? 
«La differenza è che all’epoca 
gli studenti erano direttamen- 
te coinvolti, dal momento che 
gli Usa stavano combattendo 
la guerra in prima persona. Ol- 
trea ciò, i college avevano una 
vera autorità legale e morale 
su di loro, in modi che ora non 
si applicano più. Oggi gli stu- 
denti protestano un conflitto 
in cui l'America non è diretta- 
mente coinvolta. Per quanto 
sia allettante fare paragoni, c’è 
una grande differenza. La mia 
impressione è che studenti e i 
loro docenti - che probabilmen- 
te hanno partecipato al 1968 - 
ora partecipino a un conflitto 
fondamentalmente ideologico 
e cerchino di insistere che tutti 
debbano  preoccuparsene, 
quando invece sappiamo dai 
sondaggi che non è un proble- 
ma che interessa la grande 
maggioranza)». 

Alcuni studenti sembrano 

protestare non solo a favore 

di Gaza, ma contro l'America 

el’Occidente tutto. 

«Vedono tutto in funzione del- 

le colpe dell’Occidentee ciò in- 

clude, nella loro prospettiva, 

anche Israele, dipinto come il 

peccato originale. In generale 

hosimpatia per questa prospet- 
tiva, penso che sia utile partire 
da una posizione di sospetto 

nei confronti del potere e 

dell’impero, ma qui vedo mol- 

ta incoerenza e incapacità di 

elaborare gli eventi mondiali, 

in particolare intorno a Israele 

-sucui le persone sembrano fis- 

sate - per inserirli in un conte- 

sto. Direi che il progetto decen- 
nale di trasformare la parola 
sionista in un insulto abbia 


Vedo 
incapacità 
di capire 
gli eventi 
mondiali, 
soprattutto 
attorno 

a Israele 


Questo 
clima 
sfavorisce 

i dem 
Elosfondo 
elettorale 
che sognano 
i repubblicani 


L'importanza 
del contesto 
Harry Siegelè 
un analista po- 
litico, newyor- 
kese e editoria- 
lista per il Dai- 
ly News. Inuna 
recente rubri- 
i cahascritto 
i cheiparagoni 

| conlemanife- 
. stazioni contro 
la guerra del 
Vietnam sono 
sbagliati 


avuto successo: non è una paro- 
la che oggi può essere usata in 
modoneutrale». 

Le proteste studentesche so- 
noil segno di una democrazia 
insalute? 

«I giovani vogliono sempre far 
sentire la propria voce, è emo- 
zionante far parte di qualcosa 
che sta ottenendo popolarità e 
attenzione. E molti studenti so- 
no sinceramente sconvolti dalle 
terribili immagini che arrivano 
da Gaza. Dall’altra parte però ci 
sono persone più adulte, orga- 
nizzatori, membri della facoltà, 
non studenti, uno strano mix 
che sta radicalizzando la situa- 
zione. Sinceramente penso che 
alcune delle loro richieste siano 
ridicole, ma credo nella loro buo- 
na fede, forse sono prigionieri 
dell'ideologia e moralmente 
confusi, ma li vedo sinceri. Poi 
però ci sono quelli che fuori dai 
cancelli gridano “a morte gli 
ebrei” o “tornatevene in Euro- 
pa” e che vengono ripresi dai 
media, diventanola notizia. So- 
nocontrasti interni con cui tutti 
imovimenti di protesta devono 
fareicontiechea volte determi- 
nano il successo del movimen- 
tostesso. Aggiungo una cosa: le 
immagini di lunedi notte, con 
quel piccolo gruppo che spacca 
le vetrate e entra a forza nella 
Hamilton Hall, ecco quelle im- 
magini - se presesenza contesto 
- potrebbero benissimo essere 
immagini del 6 gennaio 2021. 
Sono immagini di rivolta e caos 
e sono profondamente inutili e 
dannose per tutti gli obiettivi 
che gli studenti dicono di voler 
perseguire). 

Che impatto possono avere 
queste proteste sulle elezioni 
presidenziali? 

«Sicuramente non è un clima fa- 
vorevole ai democratici. Al con- 
trario, è lo sfondo elettorale che 
sognano i repubblicani: rabbia 
incontrollata nelle città, strade e 
ponti bloccati, caoseviolenza. E 
chiaro che l’assenza di normali- 
tà favorisce il candidato che di- 
ce “con metornera tutto norma- 
le” rispetto a quello che dice “rie- 
leggetemi». SIM. SIR.— 
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tra dritto 


TEL AVIV 

bordo campo, quello 

di battaglia, nel sud 

di Israele all’altezza 

della Striscia meri- 
dionale, le truppe delle divisio- 
ni 98esima e 162esima dell’e- 
sercito stanno intensificando 
le attività, dalla manutenzio- 
ne dei carri armati all’aggior- 
namento dei soldati. «Icoman- 
danti hanno completato l’ap- 
provazione dei piani tattici 
per le prossime missioni - co- 
municano i portavoce militari 
- e stanno ora continuando a 
sviluppare la loro preparazio- 
ne». Il sito dinotizie Ynet parla 
della possibilità di «un’invasio- 
ne graduale» che potrà essere 
ritardata o rallentata o ferma- 
ta, in caso di progressi nei col- 
loqui sugli ostaggi. Ma il conto 
alla rovescia è partito. Tsahal 
inizierà l’invasione nelle pros- 
sime 24 ore, al massimo 48, se 
noncisarà unaccordo perlali- 
berazione degli ostaggi israe- 
liani a sancire il cessate il fuo- 
co. Oppure, a quanto promes- 
so da Benjamin Netanyahu, a 
prescindere da esso. «Entrere- 
mo a Rafah ed elimineremoli 
battaglioni di Hamas indipen- 
dentemente dal fatto che ci sia 
o meno un accordo, per ottene- 
rela vittoriatotale», ha dichia- 
rato ieri il primo ministro 
israeliano dopo un incontro 
con la fazione più oltranzista 
delle famiglie degli ostaggi e 
dei soldati caduti nella guerra. 

In queste ore, in cui nono- 
stante tutto si respira aria di 
tregua tra Israele e Hamas piú 
che in ogni altro momento da 
cinque mesi aoggi, le dichiara- 
zioni sono strumenti per eser- 
citare pressione. L'atmosfera 
di disaccordo, interna al gabi- 
netto di guerra, ha portato 
all’annullamento della riunio- 
ne prevista per ieri sera. La 
maggioranza dei membri si è 
schierata a favore di un accor- 
do, anche a scapito dell’inva- 
sione di Rafah. Contrari a 
un’intesa che blocchi l’azione 
militare in quello che Israele ri- 
tiene l’ultimo baluardo delle 
forze nemiche - fino a minac- 
ciarela caduta del governo- so- 
no il ministro della Sicurezza 
nazionale Itamar Ben Gvir e 
quello delle Finanze Bezalel 
Smotrich, idueleader della de- 
stra più radicale, alleati del 
premier che tengono in scacco 
lacoalizionenata suunarisica- 
ta maggioranza. Stesso avver- 
timento, ma nell’eventualità 
in cui Netanyahu si opponesse 
all’accordo per liberare i rapi- 
ti, l’ha ventilato il ministro del 
gabinetto di guerra Benny 
Gantz, rivale politico del pri- 
mo ministro. 

La cancellazione della sedu- 
tadel gabinetto di guerra ha fat- 
to saltare anche la discussione 
sul primo punto all’ordine del 
giorno. Cioè, secondo indiscre- 
zioni dei media, il timore per i 
mandati di arresto da parte del- 
la Corte penale internazionale 


dell'Aja che sarebbero incom- 


FABIANAMAGRÌ 


All'attacco 
Asinistra, 
il premier 
israeliano 
Benjamin 

a Netanyahu 
etank intorno 

a Gaza; a destra 
civili palestinesi 
xe nelletendopoli 


Il premier israeliano avverte: 
“Entreremo a Rafah 
con o senza accordo sugli ostaggi” 
Oggi l’incontro con Blinken 
Hamas prende tempo 
e studia una risposta sulla tregua 


I punti principali della trattativa 


Cessate il fuoco e ostaggi 
Ad Hamaseé stato offerto un 
cessate il fuoco di almeno 
40 giorni in cambio della li- 
berazione di una trentina 
diostaggiisraeliani 


l prigionieri palestinesi 

Lo Stato ebraico avrebbe an- 
che garantito il «possibile» 
rilascio di migliaia di pri- 
gionieri palestinesi rinchiu- 
sinelle carceriisraeliane 


Il blitz a Rafah 

Un cessate il fuoco tempo- 
raneo comporterebbe an- 
che il rinvio della temuta 
operazione di terra a Ra- 
fah, nelsuddella Striscia 


ABDALWAHAB HAMAD L'attivista: “La situazione qui è già disastrosa, viviamo ammassati” 


“Loperazione di terra sarebbe una catastrofe 
Israele si fermi, rischiamo un bagno di sangue” 


NELLO DELGATTO 
GERUSALEMME 


spettare l’ini- 
zio dell’ope- 
<< razione mili- 
tare israelia- 


na è terrificante, temiamo 
perle nostre vite. Nessuno ci 
ha indicato zone sicure dove 
ripararci, viviamo ammassa- 
ti in una situazione di caos, 
aspettando il peggio. Siamo 
angosciati per l’escalation 
militare da parte di Israele». 
Comincia così il suo raccon- 
to a La Stampa, Abdalwahab 
Hamad, managera Gaza del- 
la Ong Juhoud for Communi- 
ty and Rural Development. 
Si trova a Rafah, sfollato in 
una tenda, da Gaza nord do- 
veviveva. 

Come vive la sua quotidiani- 
tà? 

«Vivo in una tenda con la mia 
famiglia, la vita quotidiana è 
una lotta, cerchiamo di tirare 


avanti conle poche risorse. La 
situazione peggiora anche a 
causa del caldo che aumenta. 
Facciamofile di ore sotto il so- 
le cocente per cercare di ap- 
provvigionarci di qualcosa, 
per trovare pane o riso, qual- 
che bottiglia di acqua potabi- 
le, main molti casi torniamo a 
mani vuote. La nostra vita è in 
bilico, cerchiamo di sopravvi- 
vere. Ma ogni giorno che pas- 
sa, è peggio. Rafah è diventa- 
to il più grande campo profu- 
ghi della terra, è una città ten- 
da, si stima ci siano un milio- 
nee300milarifugiati». 
Nell’attesa dell’operazione 
militare che sentimenti at- 
traversano quotidianamen- 
teirifugiati? 

«La situazione è veramente 
difficile, la sicurezza e i biso- 
gni minimi sono stati compro- 
messi. I palestinesi vengono 
da mesi in cui sonostati sfolla- 
ti, hanno dovuto lasciare le lo- 
ro case e fuggire per mettersi 
in salvo, e la gente non ha le 
cose minime, l’acqua, il cibo; 


AbdalwahabHamad 


le condizioni igieniche sono 
difficili e ciò è dovuto anche 
al fatto che si vive in tanti nel- 
le tende. E questa situazione 
è particolarmente grave per 
le donne e per i bambini: un 
bambino su tre ha malattie 
derivanti dalla malnutrizio- 
ne, patologie che ne pregiudi- 
cheranno anche in futuro la 
crescita e lo sviluppo norma- 
le. Le donne, specie quelle in 
gravidanza, affrontanoseriri- 
schi e complicanze, anche 
considerato che il 90 per cen- 
to del sistema sanitario nella 
Striscia di Gaza è collassato e 


quindi non ci sono strutture e 
mezzi per potersi curare. 
Mancatutto». 

Che cosa pensa dell’opera- 
zione annunciata? 

«Ogni eventuale azione mili- 
tare israeliana a Rafah sarà 
una gravissima violazione 
del diritto internazionale e 
avrà conseguenze catastrofi- 
che in una zona così densa- 
mente popolata. Ci sarà il ri- 
schio di un vero e proprio ba- 
gno di sangue. E necessario 
chela comunità internaziona- 
le intervenga subito per evi- 
tarlo e anche per facilitare al 
massimo possibile l’ingres- 
so degli aiuti umanitari. 
Quella di Rafah non è una 
crisi causata da un disastro 
naturale, è una tragedia cau- 
sata dall’uomo, ela mancan- 
za di aiuti esaspera ancora 
di più una situazione di per 
sé già terribile. E veramente 
necessario un intervento 
per aiutare la popolazione 
sfollata e assisterla». — 
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bentisu Netanyahu, sul Ramat- 
kal Herzi Halevi e sul ministro 
della Difesa Yoav Gallant. 

Per tentare di raddrizzare la 
barra, il segretario di Stato 
Usa Antony Blinken, dopo l’a- 
genda di incontri consumata a 
Riad lunedì e ad Amman ieri, 
oggi vedrà la leadership israe- 
liana. Inizierà con un incontro 
privato a Gerusalemme con il 
presidente Isaac Herzog e poi 
con le famiglie dei rapiti suoi 
concittadini. Si confronterà 
con il premier Netanyahu, do- 
po avergli già recapitato ieri il 
messaggio, tramite il portavo- 
ce del Consiglio perla sicurez- 
za americana John Kirby, di 
confermata contrarietà rispet- 
to all’operazione di terra a Ra- 
fah. E, in continuità con l’impe- 
gno statunitense nel garantire 
maggiori aiuti umanitari alla 
popolazionecivile di Gaza, an- 
drá al valico di Kerem Shalom 
da dove entrano i camiondi ri- 
sorse e al porto di Ashdod, ap- 
prodo degli aiuti via mare. 
Poi, in serata, a incontrare 
Blinken sarà Benny Gantz. A 
preoccupare Washington, ri- 
spetto all'ingresso delle trup- 
pe israeliane nella città valico 
di confine tra Gaza e l’Egitto, 
non è la mancanza di un piano 
israeliano per proteggere i civi- 
li-ha detto ilsegretario alla Di- 
fesa statunitense Lloyd Austin 
- ma piuttosto «la mancanza di 
esecuzione» dello stesso. E il 
moltiplicarsi di segnali di stan- 
chezza nell’esercito preoccu- 
pano analisti locali e osserva- 
tori internazionali. Ieri due sol- 
dati riservisti sono stati colpiti 


Le truppe pronte 
all’invasione 
“Avverrà entro 
le prossime 48 ore” 


a morte dal fuoco amico di un 
tank perché, harilevato l’inda- 
gine interna di Tsahal, i com- 
pagni li hanno identificati co- 
me terroristi. Il fondatore di 
World Central Kitchen, lo chef 
José Andrés, ha lamentato 
«problemi di comunicazione 
all’interno dell'IDF» e «nume- 
rose segnalazioni di altri con- 
vogli finiti sotto attacco dal 1° 
aprile, a indicare che poco è 
cambiato per aumentare la 
protezione», dopo l’uccisione 
di sette operatori umanitari 
della Ong. Segnali di resisten- 
za all'operazione Rafah sono 
arrivati anche dall’interno di 
una compagnia di riservisti pa- 
racadutisti. Per stanchezza ed 
esaurimento e per la tensione 
sulle loro famiglie, a quanto 
hanno dichiarato. Come ha 
detto il ministro degli esteri 
francese Stéphane Séjourné 
nell’incontro con il premier 
israeliano, interpretando l’u- 
more generale, l’operazione 
militare a Rafah resta «una cat- 
tiva idea». — 
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Il viaggio di Xi Jinping in Europa 
per rilanciare la sfida agli Usa 


La prossima settimana il presidente cinese sarà nell’ordine a Parigi, Belgrado e Budapest 
Un modo per dimostrarsi indispensabile e cercare di spezzare il legame transatlantico 


arà un caso. Su 365 

giorni all’anno, anzi 

366, il 2024 è bisesti- 

le, il Presidente cinese 
sarà a Belgrado il 7 maggio, an- 
niversario delle munizioni gui- 
date Usa che colpirono lamba- 
sciata cinese nel 1999 durante 
la campagna Nato per il Koso- 
vo. Difficile che nel corso del 
soggiorno serbo nonsimanchi 
di ricordarlo, e 
non sarà un ca- 
so. Nonsi può es- 
sere seconda po- 
tenza mondiale 
(Cina) senza an- 
tagonismo nei 
confronti della prima (Stati 
Uniti). Non si può essere in 
competizione con l'America 
senza cercar di allentare, se 
non di spezzare, il legame tran- 
satlantico. Mosca ci ha prova- 
to per decenni. Ora tocca a Pe- 
chino. Xi Jinping viene in Eu- 
ropa la settimana prossima, 
toccherà nell’ordine Parigi, 
Belgrado e Budapest, ma cer- 
cherà di fare arrivare un mes- 
saggio di riavvicinamento a 
tutti gli europei. Riavvicina- 
mento alla Cina significa pren- 
dere le distanze da Washing- 
ton. Un tocco antiamericano 
non guasta. 

L’itinerario del Presidente 
cinese è strategico. A Parigi in- 
contrail leader europeo proba- 
bilmente più eccentrico rispet- 
to agli Stati Uniti, ma anche 
più ostico nella controversia 
sulle esportazioni cinesi di vei- 
coli elettrici. E la Francia più 
di tutti che spinge per dazi ag- 
giuntivi all’attuale 10% in ri- 
sposta alle sovvenzioni di Sta- 
tocinesi; l’indagine Ue è in cor- 
so, altre (pannelli solari, appal- 
ti pubblici su apparecchiature 
mediche) potrebbero andare 
in cantiere. Pechino ha minac- 
ciato ritorsioni commerciali 
che prenderebbero di mira so- 
prattutto esportazioni france- 
si (cognac). I colloqui fra Em- 
manuel Macron e Xi Jinping, 
cui è invitata anche la Presi- 
dente della Commissione, Ur- 
sula von der Leyen, possono 
rallentare o accelerare il con- 
fronto economico Ue-Cina. 
Nonè chiaro cosa possaoffrire 
Macron sul versante politico. 
Non ripeterà le drastiche in- 
giunzioni americane a non so- 
stenere l’industria della difesa 
russa. Sarà più diplomatico e 
geopolitico per convincere Xi 
a non essere troppo legato al 
carro di Putin in Ucraina, a usa- 
rela sua influenza per mettere 
fine alla guerra. Il presidente 
francese userà il tappeto rosso 
della visita di Stato per fare im- 
pressione, la scampagnata ne- 
gli Alti Pirenei della sua infan- 
zia per un dialogo informale. 
Convincere Xi che non molla 
niente sarà arduo. 

La Francia è la tappa di spes- 


Le tappe 


Francia 

A Parigi Xi incontrerà illeader 
più ostico nella controversia 
sulle esportazioni cinesi di 
veicoli elettriciin Europa. Pre- 
sente anche Von der Leyen 


Serbia 

Il presidente cinese sarà a 
Belgrado il 7 maggio, anni- 
versario delle munizioni gui- 
date Usa che colpirono l’am- 
basciata cinese nel 1999 


Ungheria 

L'amico Orban può fare da 
quinta colonna per gli inte- 
ressi di Pechino nel Vecchio 
Continente, come già fa per 
quelli russi 


STEFANO STEFANINI 


Nel2023 
Il presidente francese Emmanuel Macron 
conil leader cinese Xi Jinping e Ursula von der 
Leyen durante un summit a Pechino nel 2023 


L'appello di Zelensky: “Dateci in fretta armi e difese aeree”. Le truppe russe assediano Kharkiv 
Kiev: “Usate bombe a grappolo su Odessa” 
Blinken: se Putin vuole, pronti a negoziare 


GIUSEPPEAGLIASTRO 
MOSCA 


ltettoècompletamenteav- 

volto dalle fiamme, il fuo- 

cohadivoratole guglie ap- 

puntiterisparmiandoneso- 
lol’ossatura. Undenso fumone- 
rosi alza dall'edificio goticheg- 
giante coprendo in parte il ma- 
re.Sonoledrammaticheimma- 
gini che i media internazionali 
pubblicano da Odessa dopo il 
raid che lunedì sera ha colpito 
la città ucraina sul Mar Nero. 
Unraid peril quale Kiev accusa 
Mosca di aver sparato un missi- 
le balistico armato con le fami- 
gerate munizioni a grappolo. Il 
bilancio delle vittime è di cin- 
que morti e più di 30 feriti: «Ot- 
to sono in gravi condizioni, 
quattro di loro in condizioni 
estremamente gravi», denun- 
cia il governatore. Nelle stesse 
ore Blinken afferma che Wa- 
shingtoneKiev saranno presen- 
ti «non appena la Russia dimo- 


streràdi voler sinceramentene- 
goziare» la pace. Ma il segreta- 
rio di Stato Usa parla di «trattati- 
ve» nel rispetto dei principi di 
«sovranità, integrità territoria- 
le, indipendenza». Ealmomen- 
toletruppediKievsono costret- 
tesulla difensiva e Putinnonpa- 
revolermollarei territori ucrai- 
nioccupati dai suoi soldati. 
L’edificioin fiamme a Odes- 
sa è quello dell’Accademia di 
legge, ribattezzato «il castello 
di Harry Potter» per la sua for- 
ma. E secondo diversi media 
nel bombardamento sarebbe 
rimasto ferito anchel'ex depu- 
tato Serhii Kivalov, che ha fon- 
dato la scuola di diritto. «Pro- 
babilmente si è trattato di un 
missile Iskander con unatesta- 
ta con munizioni a grappolo», 
è l’accusa che il portavoce 
dell’esercito ucraino lancia 
dai microfoni dell’americana 
Radio Liberty. Un’ipotesi con- 
divisa anche dal procuratore 
generale Andrei Kostin, che, 
stando all’Ukrainska Pravda, 
accusa i russi di aver tentato 


Il castello di Odessa in fiamme 


di «uccidere il maggior nume- 
ropossibile di civili». 

Le imputazioni che Kiev ri- 
volge a Mosca non sono per 
ora verificabili. Secondo Hu- 
man Rights Watch le truppe 
di Putin hanno pero «utilizza- 
to ripetutamente munizioni a 
grappolo, causando centinaia 
di mortie ferititraicivili». Ma 
Pong per la difesa dei diritti 
umani accusa anche Kiev di 
aver provocato diverse vitti- 
me con queste armi, conside- 
rate pericolosissime peri civi- 
li e quindi proibite da oltre 
120 Paesi nel mondo. Ma alla 
Convenzione di Oslo non ade- 


riscono né Mosca né Washing- 
ton né Kiev. E l’anno scorso 
molti hanno criticato la deci- 
sione degli Usa di fornire que- 
stemunizioni a Kiev. 

La guerra ordinata da Putin 
intanto continua a uccidere. 
Le autorità ucraine denuncia- 
no che almeno una persona è 
mortae dieci sonorimasteferi- 
te in un raid su Kharkiv, una 
delle città più devastate dalla 
guerra, presa di mira senza so- 
sta con missili e droni. E men- 
tre Washington esorta i Paesi 
europeiafornireall'Ucrainaal- 
tri missili di difesa aerea Pa- 
triot, eZelensky chiede di acce- 
lerare le forniture di armi, la 
Russia sostiene di aver abbat- 
tuto sei missili ucraini a lungo 
raggio Atacms di fabbricazio- 
ne Usa. In vista della Pasqua or- 
todossa, il capo della Chiesa 
greco-cattolica ucraina, Svia- 
toslav Shevchuk, ha invece ri- 
lanciato l'appello del Papa a 
uno scambio di prigionieri tra 
Ucraina e Russia. — 
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sore europeo. Serbia e Unghe- 
ria sono fortemente bilaterali. 
Aleksandr Vucic e Viktor Or- 
ban sono due leader lontani 
dalle posizioni Ue sull’Ucrai- 
na e vicini alla Russia. Con lo- 
ro Xi Jinping parla la stessa lin- 
gua politica. La Cina ha stretti 
rapporti economici con Bel- 
grado, con forti investimenti 
minerari e industriali e interes- 
se a fare della Serbia un anello 
di congiunzione fra il termina- 
le del Pireo e l'Europa centro- 
rientale per la penetrazione 
della Via della Seta. Vucic, 
stanco dell’eterno negoziato 
con Bruxelles — bloccato an- 
che perché non vuole scioglie- 
re il nodo kosovaro - guarda 
anche ad altri lidi e la Cina è 
un’alternativa logica. 

Orbán, essendo già dentro 
l’Ueela Nato, puòfare da quin- 
ta colonna per gli interessi di 
Pechino, come già fa per quel- 
li russi. Punta a un’Europa so- 
vranista e al ritorno di Donald 
Trump alla Casa Bianca, il che 
non dispiace a Xi. Infine, agli 
investimenti cinesi Ungheria 
offre il vantaggio del mercato 
unico-il presidente cinese do- 
vrebbe inaugurare una fabbri- 
ca di auto elettriche della 
GMW a Pécs. In uno spirito di 
ecumenismo autocratico, Xi 
Jinping punta su due Paesi e 
leader amici per annodare 
nuovi rapporti con l'Europa. 

Il viaggio si colloca in un’as- 
sertiva triangolazione diplo- 
matica che Pechino ha intra- 
preso con Stati Uniti, Europa e 
Russia. La Cina vuole dimo- 
strare di essere attore indispen- 
sabile a tutti gli altri. Mette sul 
piatto tenuta della globalizza- 
zione di cui è pilastro, superio- 
rità nelle tecnologie industria- 
li “verdi” di cui c’è bisogno per 
latransizione energetica, neu- 
tralità politica sulla guerra in 
Ucraina, amicizia e sostegno 
alla Russia, fragile ma ripreso 
dialogo con Washington, sim- 
patie di cui gode nel Sud Glo- 
bale. Questo cocktail permet- 
te a Pechino di alternare di- 
stensione («siamo partner non 
rivali») e antagonismo con gli 
Usa, di ricevere Elon Musk 
con più calore — per interesse 
industriale - che non Anthony 
Blinken, di offrire — forse — ra- 
moscelli d’olivo a Parigi facen- 
do la corte ai leader rinnegati 
a Belgrado e Budapest, di por- 
tare il presidente in Europa a 
un mese di distanza dalle ele- 
zioni europee - nelle quali si te- 
me possa intervenire con disin- 
formazione e propaganda. E 
una politica estera fra equili- 
brio e acrobazia. E, dopo il 
viaggio europeo di Xi Jinping, 
di passare al prossimo atto: la 
visita di Vladimir Putin in Ci- 
na. Non c'é ancora data ma in 
maggio anche quella. — 
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Novellara, le motivazioni della sentenza che condanna i genitori all'ergastolo 
La 18enne pachistana strangolata nel 2021 pronta a scappare col fidanzato 


Saman, l’ultima verità 
“Uccisa dalla madre 
perché voleva fuggire” 


ILCASO 


FILIPPO FIORINI 
REGGIO EMILIA 


l tribunale di Reggio Emi- 
lia ha stabilito che Saman 
Abbas è stata uccisa d'im- 
peto da padre, madre e 
zio, perché voleva andarsene 
di casa e vivere col fidanzato. 
Per questo, ha condannato i 
primi due all’ergastoloe ilter- 
zo, che ha collaborato facen- 
dotrovareil corpo, a 16 anni. 
Sul filo dello stesso ragiona- 
mento, la corte ha assolto i 
due cugini, ritenendo non ab- 
biano commesso il fatto eliha 
rimessi in libertà. Lospiegano 
le giudici Cristina Beretti e Mi- 
chela Caputo, nelle 612 pagi- 
ne con cui hanno motivato la 
sentenza emessa il 19 dicem- 
bre scorso, per il delitto di una 
18enne pakistana chesi erari- 


bellata ai dettami famigliari. 
Smentendo quanto aveva- 
noipotizzato la procuraeica- 
rabinieri, contro quanto rac- 
contato dalla stampa, in con- 
trasto con i testimoni sentiti 
al processo, avversando 
aspetti delle perizie tecniche, 
le intercettazioni e leimmagi- 
ni di videosorveglianza pro- 
dotte in aula, la Corte d'assise 
ha scritto quella che da ieri è 
la verità processuale. Una ve- 
rità che in buona parte contra- 
sta anche con quanto sostenu- 
to dalle difese. In sintesi: il 
movente dell’omicidio non è 
stato il rifiuto di Saman a un 
matrimonio combinato in pa- 
tria, mail fatto cheil 30 aprile 
2021 volesse andarsene dal 
casolare di Novellara, Reggio 
Emilia, in cui i suoi l'avevano 
relegata dopo il suo rientro in 
famiglia in seguito all’affida- 
mento (per propria decisio- 


La vittima. Un manifesto a Novella- 


raricordaSaman Abbas, uccisa 
daifamiliari a diciotto anni 


ne) ai servizi sociali. Il crimi- 
ne non è stato premeditato, 
ma deciso lì per lì. A commet- 
terlo, sono stati certamente 
suo padre Shabbar Abbas, lo 
zio Danish Hasnain e la ma- 
dre, Nazia Shaheen, tuttora 
latitante (probabilmente in 
Pakistan), in concorso. 
Proprio su quest’ultima, le 
giudici hanno avanzato l’ipo- 
tesi che sia stata l’esecutrice 
materiale del delitto. Non sa- 
rebbe quindi stato il trenten- 
ne bracciante agricolo Dani- 
sh a stringere il collo di Sa- 
man con una forza tale da 
strangolarla e spaccarle la car- 
tilagine dello ioide, seppellen- 
dola poi con l’aiuto dei cugi- 
ni, Noumanoulaq Nouma- 


noulaq elkram Ijaz. 

Le immagini video di que- 
sti che procede (insieme ai cu- 
gini) con pale e picconi verso 
il luogoin cuiSaman estatari- 
trovata sepolta, potrebbero 
essere, d’altronde e sempre se- 
condo il tribunale, di un nor- 
male contesto lavorativo, ma 
di notte e contro il parere del 
datore dilavoro. 

Inoltre, le parole del fratel- 
lo minore di Saman, Alì Hai- 
der, principale teste in un ca- 
stello accusatorio composito, 
che indicavano i genitori co- 
me mandanti e zio e cugini co- 
me assassini, non sono state ri- 
tenute credibili. Le perizie 
cheipotizzano la compatibili- 
tà degli attrezzi con il luogo 


ANSA 


incuiè stato occultato il cada- 
vere, non sono sufficienti. 
Piuttosto, si domanda l’assi- 
se, potrebbe essere stata pro- 
prio la mamma, questa don- 
na semianalfabeta di corpora- 
tura normale, che nei video 
sugli ultimi minuti di vita di 
Saman si vede rientrare verso 
casa lasciandola nelle mani 
del marito, che in pochi atti- 
mi e al buio, eludendo le tele- 
camere, l'hauccisa. 

La vita di Saman, scrive la 
Corte «non è stata solo spez- 
zata ingiustamente e troppo 
presto, ma vissuta attornia- 
ta da affetti falsi e manipola- 
tori, inuna solitudine che la- 
scia attoniti»). — 
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Cosa è successo 


La scomparsa 
Saman Abbas, originaria 
del Pakistan, ha18 anni 
quando scompare da 
Novellara, nella notte 
trail 30 aprile eil primo 
maggio del 2021. 
Scattanolericerche 

TS i w yo zax ` 


PUTE a 


Ifamiliariin fuga 
Sipensasubitosiastata 
uccisa: i genitori fuggono 
in Pakistan (verrà 
estradato soloil padre), 
trecuginifermatitra 
Franciae Spagna 


3 


Il corpo nel cascinale 

Il corpo di Saman viene 
trovato sepolto in un 
casolare: èstata 
strangolata. E uno degli 
ziicheindicailluogo. 
Viene avviato il processo 


fuorifermat 


INGLESE 
IN 5 MINUTI. 


In treno, in autobus, in sala d'at- 
tesa, in coda... quando hai 5 mi- 
nuti liberi, usali per imparare l'in- 
glese. Questo piccolo manuale 
è perfetto per ogni età e ogni 
livello. Portalo sempre con te e 
metti alla prova la tua conoscen- 
za della lingua inglese, sfruttan- 
do ogni piccola pausa! Un cor- 
so pratico, divertente... rapido 
come bere un caffè. 


Il corso facile e veloce 
per sfruttare ogni piccola pausa. 
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La sedicenne iraniana 
molestata e uccisa da tre agenti 
delle forze di sicurezza 
Un documento top secret 


oi continuiamo a 


raccontare. Per 

quello che si può. 

Perché crediamo 
che raccontare è denuncia- 
re, perché le notizie — sem- 
pre poche e frammentarie 
- che arrivano dall’Iran so- 
no terribili e non si può ri- 
manere in silenzio, come 
scriveva Mattia Feltri ieri 
nelsuo Buongiorno. Intan- 
to rassicuriamo i lettori 
che nel momento in cui 
scriviamo questo pezzo il 
rapper 33en- 
ne Toomaj Sa- 
lehi condan- 
nato a morte 
con l’accusa 
di «corruzio- 
ne sulla ter- 
ra» perché canta la sua pro- 
testa contro il regime, è an- 
cora vivo. Secondo l’Iran 
International, il padre e il 
suo il suo avvocato Amir 
Raesian, hanno rivelato 
che sono andati a trovarlo 
in carcere e che gli è stato 
impedito di usare il cellu- 


Laragazza 
sparì nel nulla 
nel settembre 2022 
e fu data per suicida 


lare, perché ha «condiviso 
informazioni sui social 
media». 

Toomaj Salehi è conside- 
rato una delle voci del mo- 
vimento “Donna Vita Li- 
bertà”, nato spontanea- 
mente nel settembre 2022 
dopo l’uccisione di Mahsa 
Amini per il velo male in- 
dossato, che ha portato 
nelle piazze di Teheran e 
di tante altre città irania- 
ne migliaia di giovani. 

Sempre ieri si è saputo 
che Nika è stata molestata 
prima di venire uccisa da 


200 


I giovani iraniani 
uccisi durante 
le proteste 
anti-regime nel 2022 


20.000 


Le persone 
arrestate dai pasdaran 
perché scese in piazza 

in memoria di Mahsa 


Adolescente 
Nika Shakaramiin una fotografia 
tratta dai social network: 


quando è stata uccisa dalle forze 
= disicurezza aveva solo 16 anni 
== Sotto,unamanifestazione per Mahsa 
i. 1° 


anda; os - 


la ricordate. La sua foto ha 
fatto il giro di tutti i gior- 
naliinternazionali nel set- 
tembre 2022, pochi giorni 
dopo l’uccisione di Mah- 


ni, occhi scuri, come i ca- 
pelli, un sorriso di sfida. 
Sorrideva in quella foto, 
dove sembrava più gran- 
de dei suoi anni. Era scom- 


la famiglia era riuscita a 
rintracciare il suo corpo 
solo dopo nove giorni in 
una cella dell’obitorio. Si 
è suicidata, era stata la ver- 
sione ufficiale. Nessuno ci 
aveva creduto, neppure 
per un secondo. Insieme 
con Mahsa era diventata 
uno dei volti simbolo del- 
la protesta. Poco prima di 
scomparire era stata ripre- 
sain un video vicino al La- 
leh Park nel centro di Te- 
heran, in piedi su un casso- 
netto che sventolava un hi- 
jab in fiamme. Intorno a 
lei alcuni giovani saltava- 
no e gridavano «morte al 
dittatore», ovvero al lea- 
der supremo dell’Iran, l’a- 
yatollah Khamenei. Forse 
quel video è stato la sua 
condanna a morte. 

Ora arrivano le prove, 


Bbc, che ha verificato e in- 
dagato per mesi un docu- 
mento «altamente confi- 
denziale» trapelato dalle 
stesse forze di sicurezza. 
Nel documento smentisce 
la versione ufficiale, fa i 
nomi degli assassini e dei 
comandanti che insabbia- 
rono il caso e ricostruisce 
la vicenda dal momento 
dell’arresto fino a quello 
della morte di Nika, pro- 
vocata dagli agenti. Nika 
era tenuta sotto controllo 
dalla polizia e in particola- 
re dalla Squadra 12, re- 
sponsabile della morte. 
Cercano di acchiapparla 
una prima volta, ma lei 
riesce a scappare. Poi la 
raggiungono e la buttano 
nel retro di un furgone. I 
nomi delle guardie in que- 
stione sono Arash Kalhor, 


fa luce sulla scomparsa della giovane 
durante una protesta anti-regime 


dra si chiama Morteza Ja- 
lil. Li riferiamo per quello 
che conta. La vorrebbero 
portare in una prigione, 
ma tutte le celle sono pie- 
ne in quei giorni caldissi- 
mi delle protesta contro 
la dittatura. 

Secondo il resoconto del- 
la Bbc nella camionetta Ni- 
ka urla e scalcia, i tre agen- 
ti che sono dietro cercano 
di tenerla ferma. In queste 
manovre uno dei tre si sie- 
de sopra di lei, le infila 
una mano dentro i pantalo- 
ni per toccarle il sedere. 
Riferisce poi di essersi «ec- 
citato». Inizia una collutta- 
zione, Nika si dimena, pro- 
vaadifendersi, dagli agen- 
ti partono colpi di manga- 
nello. Forti, sempre più 
forti. Finché Nika non si 
muove più. Con la torcia 
del telefonino il caposqua- 
dra illuminala scena, ordi- 
na all’autista di accostare. 
Le ripuliscono la testa dal 
sangue e abbandonano il 
corpo sul ciglio della stra- 


Da allora è diventata 
un simbolo 
della rivolta 
insieme a Mahsa 


da. Il resto è menzogna di 
Stato, una delle tante veri- 
tà fasulle costruite a tavo- 
lino per coprire centinaia 
di delitti contro giovani 
che vogliono solo cantare, 
ballare, studiare, lavora- 
re, uscire a capo scoperto 
evivere inlibertà. 

Ma la pena della fami- 
glia Shakarami non fini- 
sce qui. Due settimane fa 
la polizia morale ha arre- 
stato a Teheran anche Ai- 
da, la sorella di Nika. Per 
il momento è stata rilascia- 
tasucauzione edè agli ar- 


tre soldati delle forze disi- sa. Nika Shakarami era parsadurante una manife- grazie a una lunga e meti-  Sadegh Monjazy e Beh- restidomiciliari.— 
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i risiamo: se la guer- 
raè maschia per defi- 
nizione e pratica in- 
defessa, la pace a 
quanto pare pure. Questa è la 
prima deduzione che si ricava 
a colpo d’occhio dal fitto pro- 
gramma dedicato a “La diplo- 
mazia italiana e il contributo 
delle religioni perla costruzio- 
ne della pace nei Paesi lusofo- 
ni africani” nel più ampio con- 
testo del “Secondo forum sul- 
la libertà religiosa” che si è 
svolto ieri a Palazzo Chigi. 
Undici voci più 
un moderatore, 
tutte di uomini: 
politici, diplo- 
matici, studiosi, 
giornalisti, pre- 
fetti, presidenti, 
editori. Non una sola donna 
in un panel dedicato a temi co- 
sì profondi, delicati e coinvol- 
genti. Come se in fatto di pa- 
ce edi religione le donne non 
avessero niente da dire. Né di 
nuovo né di vecchio, né di 
scontato né di interessante. 
Niente. Solo silenzio. 
Peccato. Quasi nel vero sen- 
so della parola, quello biblico 
perintenderci: almeno lì, nel- 
la faccenda del serpente e del- 
la mela, il diritto di parola 
Eva ce l’ha eccome. E risulta 
più che convincente, con tut- 
tele conseguenze del caso. Di- 
ciamo che lì la storia la gesti- 
sce lei. Che poi l’assaggio del 
frutto proibito sia stata una 
benedizione e non una colpa 
risulta evidente: meno male 
che la nostra antenata non è 
riuscita a tenere a freno la 
propria curiosità e quella del 
suo compagno, perché senza 
quel morso nulla sarebbe 
mai iniziato, né per loro due 
né per noi che siamo venuti 
dopo. Ma lasciamo (momen- 
taneamente) Adamo ed Eva 
nel loro sterile paradiso terre- 


Ce 
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Lo scivolone del convegno organizzato a Palazzo Chigi 
12 maschi e nessuna donna a parlare di diplomazia e religioni 
Così si ignora la competenza femminile proprio dove è più forte 


er soll 


ELENA LOEWENTHAL 


Il tavolo 

Il panel, conil 
ministro degli 
Esteri Antonio 
Tajani, intitolato 
“La diplomazia 
italiana e il contri- 
buto delle religio- 
ni perla costruzio- 
ne della pace nei 
Paesi lusofoni afri- 
cani” 


Porta a Porta sull'aborto 


Bufera sulla puntata del 18 aprile del talk di 
BrunoVespa: nessuna donnaa parlare di 194 


questa predominanza del ma- 
schile. Che ha due facce, en- 
trambe sgradevoli. 

La prima è, come dire, di ca- 
rattere formale. Oggi come 
oggi pare proprio brutto vede- 
re solo maschi su un palco, 
qualunque esso sia. Capita an- 
cora, purtroppo, troppo spes- 
so. E non è solo un segno este- 
tico ma di rispetto: la compe- 
tenza femminile c’è ormai in 
ogni campo, è solo che biso- 
gna cercarla enon di rado si fa 
più in fretta a pescare nell’al- 
tra metà del cielo, dove c’è 
più affollamento (e presenzia- 
lismo). Luomo, nel senso del 


Vertici dell'Aifa in posa 
1117 aprile entra incarica il nuovo vertice: 
in foto cda e revisori dei conti. Tutti maschi 


Quanto al dibattito in que- 
stione sul contributo delle reli- 
gioni nella costruzione della 
pace, ci sono altre ragioni pro- 
fonde e più complesse per 
storcere il naso, per notare 
l’assenza del femminile e re- 
stare, come dire, un po’ inter- 
dette (e anche interdetti, spe- 
riamo. Speriamo che anche 
un pezzo di quell’altra metà 
del cielo lì, quella del sesso 
“dominante”, sia capace di 
stupirsene). No, non valla pe- 
na sdegnarsi o offendersi. Ma 
stupirsi decisamente sì. 

Perché sono temi “forti” 
del femminile, questi qui. La 


un ambito che coinvolge le 
donne non meno che gli uomi- 
ni, anzi. La partecipazione e 
la consapevolezza delle don- 
nenella pratica religiosa sono 
dati evidenti, e non solo nel 
nostro Occidente. Per le don- 
nela fede è strumento di liber- 
tà non meno che segno di una 
secolare oppressione. Il fem- 
minile ha - avrebbe! - molto 
da raccontare in fatto di reli- 
gione, come pratica e come 
teoria. Come presenza e osser- 
vanza. Come universo entro 0 
fuori dal quale le donne vivo- 
no con coscienza e competen- 
za. Stupisce che non si sia pen- 


L'8 marzo a Palazzo Vecchio 
Firenze, polemica per un evento sulle eccel- 
lenzeitaliane. El'8 marzo. I relatori? Uomini 


Neanche come moderatrice. 
Che poi è una antica vocazio- 
ne femminile, quella di tene- 
reinsieme pezzi di cose diver- 
se, di far quadrare il cerchio. 
Arrabattarsi fra una faccenda 
di casa e l’altra. Oggi più che 
mai la stragrande maggioran- 
za di noi si trova a mediare 
giorno per giorno, ora per 
ora, framondie bisogni diver- 
si (il più delle volte non pro- 
pri): casa, figli, lavoro e chi 
piùneha più ne metta. La con- 
ciliazione è virtù femminile 
per eccellenza, senza tema di 
scivolare nella retorica e in 
uncerto dietrismo. 


buto delle religioni scivola 
due volte: la prima ignorando 
l’evidenza che le donne sono 
parte attiva e competente in 
tema di religione. La seconda 
permettendosi di non dare 
voce alle donne là dove si par- 
la di pace. Insomma, le guer- 
re le hanno sempre fatte gli 
uomini. Le hanno dichiarate, 
combattute, vinte o perse i 
maschi. Le donne, in fatto di 
guerra, sono sempre state zit- 
te. Sará una questione, come 
dire, biologica, la conseguen- 
za del fatto che le donne la vi- 
tala mettono al mondo. E cer- 
tamente un fatto culturale. 
Fatto sta che tanto il silenzio 
è congeniale al femminile 
quando si parla di guerra 
quanto risulta paradossale se 
si parla di pace. 

Possibile, dunque, che non 
sia venuto in mente a nessuno 
degli organizzatori o dei pane- 
listi chiamati adibattere, di in- 
vitare una - e magari anche 
due o tre donne a parlare? 
Pensare che se c’è un contesto 
in cui negli ultimi anni si è as- 
sistito a uno straordinario 
slancio con conseguente affer- 
mazione del femminile è pro- 
prio la nostra diplomazia. Pro- 
prio alla Farnesina il panora- 
ma di funzionari, ambasciato- 
ri, segretari di legazione, di- 
rettori ed esperti è cambiato 
moltissimo, tanto da rappre- 
sentare oggi davvero un mo- 
dello di apertura e multiformi- 
tá. Peccato davvero che per 
questo forum, che ha visto co- 
me primo intervento quello 
del vice presidente del Consi- 
glio dei ministri e ministro de- 
gli Affari Esteri Antonio Taja- 
ni, seguito dai tanti Roberto e 
Filomeno, Paolo e Fernando e 
Pietro... non si sia pensato di 
far parlare di religione, pace e 
diplomazia una delle tante, 
tantissime voci femminili atti- 


stre per tornare a guardare maschio, spicca di più, è più religione, prima di tutto: oggi sato di farne ascoltare nean- Per questo il panel sulla di- veoggiinquesto campo. — 
da vicino il nostro panel e  faciledatrovare. Presto fatto. come oggi quello della fedeè che una, in quel dibattito. plomazia italiana e il contri- ONERODLZIONE SENNA, 
È mancata Il condominio “Valsalice Centro” par- | Angela e Francesca abbracciano con Il Padre Generale della Piccola Casa È mancato È mancato 
A . E tecipa sentitamente al dolore per la | grande affetto Giorgio e Cesare nel | della Divina Provvidenza Padre Car- g 
Claudia Bertinetti p della Si P ricordo della cara mine Arice, insieme ai Sacerdoti, alle Carlo Data o Ignazio Rollero 
. A scomparsa della sig.ra i idi 3 - | Lo annunciano famiglia e amici. E 
in Reine Adriana Suore e ai Fratelli di San Giuseppe Cot anni 82 


Lo annunciano il marito con la figlia, 
la mamma ed il fratello. Funerale 
2 maggio ore 11 parrocchia Gran 
Madre. Rosario 1 maggio ore 18,30 
stessa parrocchia. 

Torino, 26 aprile 2024 


Giubileo — 011.8181 


Giampaolo e Silvia Rosso parteci- 
pano all'immenso dolore di Piera e 
famiglia per la perdita di 


Claudia 


di cui ricordano le grandi qualità. 


Giorgio, Marilena, Francesca e Gian- 
luca nel ricordo di 


Claudia 


abbracciano Piera e la sua famiglia 
nel tragico evento. 


Claudia Bertinetti 


e porge alla famiglia le più sentite 
condoglianze. 


È serenamente mancata l' 


avv. 


Adriana Griffa Bocca 


Lo annunciano il marito Giorgio, il 
figlio Cesare con Sara, i nipoti Anna, 
Francesco, Alice e Gaia, la cognata 
Giovanna con il figlio Giulio ed Elia- 
na con Caterina e Giulio, la cognata 
Angela con la figlia Francesca ed 
Oreste e i nipoti Giorgia e Filippo. Fu- 
nerali giovedì 2 maggio ore 11 par- 
rocchia Madonna del Rosario - Sassi. 


Torino, 29 aprile 2024 
Genta dal 1848 — Torino 


Sandro con Elisa, Elisabetta e Mat- 
teo abbracciano forte Giorgio e Ce- 
sare in questo doloroso momento 


Accompagnato dal nostro amore è 
mancato 


Guido Imanon 


Con profondo dolore lo annunciano: 
la moglie Grazia, la figlia Guya con 
Alberto, Ilaria e Matteo. Rosario gio- 
vedì 2 maggio ore 17,30. Funerali 
venerdì 3 maggio ore 15 parrocchia 
Santissima Annunziata Pino Torino. 


Rita partecipa commossa al dolore 
di Grazia e Guya per la scomparsa 
del caro GUIDO. 


Sempre nei nostri cuori. Lalla, Marco 
e famiglia 


Torino, 1 maggio 2024 


tolengo, affida a Gesù Buon Pastore 


Padre 
Francesco Gemello 


anni 86 


Padre della Piccola Casa dal 1981 
al 1993 | funerali vengono celebrati 
mercoledì 1° maggio alle 10 nella 
Chiesa della Piccola Casa di Torino. 
La salma viene tumulata il 2 maggio 
nella tomba di famiglia nel cimitero 
di Crivelle (Buttigliera d'Asti). 


Torino 30 aprile 2024 


È mancato 


Oliviero Cicconi 
Lo annuncia la famiglia. 


Torino, 29 aprile 2024 
Giubileo - 011.8181 


0118181 £ 
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Torino, 30 aprile 2024 
Giubileo - 011.8181 


È mancato 
Ferruccio Demaria 
Lo annuncia la famiglia. 


Torino, 30 aprile 2024 
Giubileo - 011.8181 


È mancata 


Gabriella Ribè 


in Ruffini 


L'annunciano il marito Gianfranco, 
i figli Alessandro e Stefano e chi le 
ha voluto bene. Veglia di preghiera 
mercoledì 1° maggio alle ore 19 e 
funerali giovedì 2 alle ore 15 nella 
chiesa di San Giuseppe Artigiano - 
via Roma 11. 

Trofarello, 30 aprile 2024 

On. Fun. Mecca & Chiadò Srl 


Tel. 011.9210148 


l'annunciano la moglie Graziella, i fi- 
gli Renzo e Gian Paolo con le rispet- 
tive famiglie. Funerali in Cantoira 
giovedì 2 maggio ore 15,30 in par- 
rocchia. Santo Rosario questa sera 
ore 20,45 suddetta parrocchia. 
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Il patto a Venaria: addio graduale al carbone, ricerca sulla fusione, rinnovabili da triplicare. Gli ambientalisti: “Ora ridurre la dipendenza dal gas” 


(7, intesa sul clima: “Servono migliaia di miliardi” 


FILIPPO FEMIA 
NICOLASLOZITO 
VENARIA (TORINO) 


ddio graduale al car- 

bone entro il 2035, 

spinta al “nucleare di 

nuova generazione” 
e nascita di una “coalizione” 
peraffrontarela crisi idrica glo- 
bale. Le principali novità della 
“Carta di Venaria” - come l’ha 
definita il ministro Pichetto, in 
omaggio alla Reggia alle porte 
di Torino che ha ospitato i lavo- 
ri-sono state salutate come un 
successo storico dai ministri 
dell’ Ambiente del G7. Il docu- 
mentofinale di 35 paginehafat- 
toesclamarealcommissario eu- 


ropeoal Clima, olandese Wop- 
ke Hoekstra, che si è trattato di 
«un successo straordinario»: la 
presidenza italiana «ha fatto un 
lavoro fantastico: un paio di co- 
se aprono realmente la strada 
al futuro». 

L’addio al carbone entro la 
prima decade degli anni 2030, 
filtrato alla vigilia, aveva con- 
quistato tuttii titoli. La portata 
dell’evento, però, è in parte ri- 
dimensionata dalla dicitura 
«laddove è possibile, compati- 
bilmente conle condizioni eco- 
nomiche e sociali dei vari Pae- 
si». Una sorta di “clausola” ri- 
chiesta da quegli Stati, come 
Giappone e Germania, che 
avrebbero difficoltà a realizza- 
re un “phase out” in tempi bre- 
vi. «Ma la parte importante è 


che i Paesi G7 si impegnano, 
fin d’ora, a ridurre l’utilizzo 
del carbone allo stretto neces- 
sario», ha spiegato Pichetto. 
Capitolo nucleare. L'Italia, 
insieme a Regno Unito, Cana- 
da, Giappone, Stati Uniti, Ger- 
mania e Francia, ha preso l’im- 
pegno ad «accelerare lo svilup- 
po di impianti a fusione, inco- 
raggiando l'aumento di investi- 
menti privati e pubblici». Per 
questo verrà creato un gruppo 
di lavoro ad hoc, e proseguirà 
la ricerca sui piccoli impianti a 
fissione. La “Carta di Venaria” 
ha poi messo nero su bianco 
l'impegno politico a rinuncia- 
re definitivamente alle restan- 
tiimportazioni di gas russo. 
Trale altre misure significati- 
ve la conferma dell'impegno 


Gli altri punti 


Impegni anticipati 

I Paesistileranno nuovi 
piani perridurre le emis- 
sioni 9-12 mesi prima 
della Cop30 del 2025 


Studi sulla fusione 
L'accordo apre allaricer- 
ca sulla fusione nuclea- 


re, riconoscendo i lun- 
ghi tempi degli studi 


Finanza climatica 
Servonomigliaia di mi- 
liardiperraggiungere 
gli obiettivi, cioè soste- 
gno pubblico e privato 


della Cop 28 di triplicare la ca- 
pacità di produzione delle rin- 
novabili entro il 2030. C'é poi 
un focus sulla perdita di biodi- 
versità e sulla gestione dell’ac- 
qua, decisiva nei prossimi anni. 
Non è invece stato trovato l’ac- 
cordo per il fondo “loss and da- 
mage”, destinato ai Paesi più po- 
veri e vulnerabili agli effetti del 
cambiamentoclimatico: lacon- 
tribuzione rimane «su base vo- 
lontaria». Per quanto riguarda 
le risorse necessarie, per la pri- 
ma volta i Paesi G7 riconoscono 
che servono «migliaia di miliar- 
di di dollari» percontenere l’au- 
mento della temperatura del 
pianeta entroilgrado emezzo. 
Al netto dei passi avanti, i 
commentatori ambientalisti 
hanno evidenziato il bicchiere 


mezzo vuoto. Mariagrazia Mi- 
dulla, responsabile Clima ed 
energia del Wwf, sottolinea 
che «i richiami vanno resi im- 
pegni concreti e fattivi, servo- 
no tappe precise». E ha punta- 
to il dito contro il gas: «Occor- 
re lavorare per uscire davvero 
e al più presto da una dipen- 
denzaintollerabile». 

Luca Bergamaschi, diretto- 
re di Ecco, think tank italiano 
per il clima, ha commentato: 
«Dopo aver dimostrato che l’u- 
scita dal carbone è possibile, 
ora ènecessario pianificare lu- 
scita dal gasnei prossimi 20 an- 
ni. Le decisioni sono nelle ma- 
ni del ministro Giorgetti e del- 
la premier Meloni in vista del 
G7 di giugno». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


asenso tornare apar- 

lare di energia nu- 

cleare ogni volta che 

un’occasione inter- 
nazionale, in questo caso il G7 
a Torino, presenta il conto del- 
la nostra scarsa attitudine a 
percorrere una transizione 
energetica degna di questo no- 
me? E contrapporre, come ci 
fosse una guerra ideologica in 
corso, l’energia dell’atomo al- 
le energie rinnovabili? O sotto- 
porre al falso ricatto culturale 
dei combustibili 
fossili: volete le 
vostre comodi- 
tà? Allora non 
c’è scelta, o gas o 
nucleare (anzi, 
tutti e due)? 

La ripresa del dibattito sul 
nucleare è stata, in realtà, ricor- 
rente e periodica a partire da 
quando i programmi energeti- 
ci dei governi mondiali accu- 
sarono il contraccolpo dell’in- 
cidente di Chernobyl nel 
1986 e delle popolazioni che 
si ribellarono all’imposizione 
dell’atomo. Contraccolpi che 
hanno impedito il decollo di 
questa forma di energia, che 
incide pochissimo in termini 
di energia primaria e solo per 
circa il 10% perla produzione 
di elettricità. In Italia in parti- 
colare si cercava di convince- 
re della bontà del ritorno alnu- 
cleare proprio quando arrivò 
l’incidente di Fukushima nel 
2011, per riparare alle conse- 
guenze del quale, alla fine, lo 
Stato giapponese spenderà al- 
cune centinaia di miliardi di 
dollari della collettività. 

Gli argomenti, allora come 
oggi, sono gli stessi, ma si reg- 
gono in piedi? Il primo è che la 
IV generazione di centrali nu- 
cleari è più efficiente e sicura: 
peccato, però, che in pochissi- 
mi ne abbiano conoscenza di- 
retta, in quanto forse qualche 
reattore asiatico è ascrivibile a 
una fantomatica nuova genera- 
zione di cui non si sa molto di 
più. L’altro è che comunque ci 
sono centrali nucleari nella vi- 
cina Francia, se accadesse un 
incidente lì noi non saremmo 
alriparo: vero, ma non è che se 


Distrazione 


vado a vivere in un condomi- 
nio di piromani, allora do fuo- 
co alla mia casa da solo perché 
tanto sarei coinvolto; un conto 
è vicino, un conto è dentro ca- 
sa. Infine oggi si portanoallari- 
balta i “piccoli reattori”, assi- 
milati senza alcuna ragione a 
quelli dei sommergibili nuclea- 
ri, che sarebbero meglio gesti- 
bili: peccato che, però, non so- 
lo non se ne vedono ancora, 
ma non vengono finanziati per- 
ché troppocari. 

All’obiezione classica dei co- 
sti del nucleare, che assomma- 
no a circa 10-20 miliardi di eu- 
ro a centrale, che sarebbe evi- 
dentemente meglio spendere 
in energie rinnovabili subito 


29 


Gli anni necessari 
per avviare l’iter 

e costruire una nuova 
centrale nucleare 


200 


I reattori funzionanti 
nel mondo, soprattutto 
in Giappone, Usa 
Cina e India 


Il patto. leri a Venaria i ministri giapponesi 
Shintaro Ito e Ken Saito, il ministro canadese Steven 
Guilbeault, ilministro italiano Gilberto Pichetto Fratin 


InItalia una nuova centrale 
aprirebbe tra vent’anni 


e c'è il rebus delle scorie 
Così non si risolve 


la crisi climatica 


ma si alutano i privati 


MARIO TOZZI 


disponibili, la verità è che l’e- 
nergia nucleare non servireb- 
be contro l’attuale crisi climati- 
ca perché, bene che vada, in 
Italia, arriverebbe a non meno 
di 25 anni da oggi, cioè fuori 
tempo massimo per averne un 
beneficio. Nonsi tratta di oppo- 
sizione ideologica qui, ma di 
obiezioni di merito per tempi e 
costi insopportabili. Conside- 
riamo il caso classico dell’ulti- 
mo reattore entrato in funzio- 
nein Europa, quello di Olkiluo- 
to 3 in Finlandia, attivo dal 
2023 dopo che la prima riga 
dell’iter autorizzativo e co- 
struttivo fu scritta nell’anno 
2000: 23 anni in un Paese che 
nonharischi naturali significa- 


tivi, non ha opposizione socia- 
le contro il nucleare, ha già 
una centrale in quel sito e pos- 
siede una burocrazia ragione- 
vole. Cosa potrebbe andare 
storto da noi? 

Ma c’è di più: anche chi è 
onestamente contrario alle 
centrali atomiche non può 
non riconoscere che, comun- 
que, un sito nazionale unico 
per le scorie di minore tenore 
radioattivo, comprese quelle 
della ricerca e della sanità, è 
indispensabile ora e sul no- 
stro territorio. Cioè che non si 
può rimandare l’applicazione 
della legge europea, da noi re- 
cepita, per scegliere un sito 
adatto. La pubblicazione del- 


la mappa dei siti possibili, una 
sessantina, ha però messo ra- 
pidamente tutti di fronte alla 
realtà dei territori: nessuno 
vuole un deposito di scorie vi- 
cino casa, neanche a fronte 
delle diverse decine di milioni 
di euro di compensazione, 
neanche se si pone loro il con- 
fronto conaltri depositi consi- 
mili con cui la popolazione 
convive perfettamente (come 
quello dell’Aube, nella regio- 
ne dello Champagne, in Fran- 
cia, dove le vendite e il turi- 
smo non hanno subito alcun 
contraccolpo dal deposito). 
InItalia c’è oggi forse maggio- 
re consenso “culturale” sul nu- 
cleare rispetto ai due referen- 


dum contrari del passato, co- 
munque difficili da ignorare, 
ma quando poi lo si deve decli- 
nare sul territorio allora si ri- 
scontra una poderosa opposi- 
zione nelle piazze, esattamen- 
te come a Scanzano Jonico del 
2023. Figuriamoci peruna cen- 
trale nucleare, che avrebbe un 
potenziale radioattivo incom- 
mensurabile rispetto al deposi- 
to di scorie. Che si fa, si proce- 
de con l’esercito? 

Sono meno di 500 i reattori 
nucleari in funzione sulla Ter- 
ra e per la maggior parte distri- 
buiti in nazioni dalle forti eco- 
nomie, chepossono permetter- 
selo (Giappone, Stati Uniti e 
ora Cina e India), o sostenuti 
dal forte potere centrale dello 
Stato, come l’ex Unione Sovie- 
tica o la Francia. E forse un so- 
lo sito è stimato in grado di 
ospitare per millenni le scorie 
radioattive, almeno in Euro- 
pa, cioè un solo luogo è consi- 
derato definitivo. Tutti debbo- 
no onestamente riconoscere 
che l’energia nucleare non re- 
ca emissioni clima alteranti 
nella produzione e che gli inci- 
denti, per quanto terribili, so- 
noinrealtà molto scarsi. Ma co- 
sti, tempi escorie sono ostacoli 
non aggirabili e continuano a 
non essere abbattuti né confi- 
nati. Tirare di nuovo in ballo 
l'energia nucleare mentre la 
crisi climatica morde i polpac- 
cieiltempoè unfattore crucia- 
le ha il sapore di rifarsi a un 
mondo industriale che non esi- 
ste più, un mondo in cui la logi- 
cadi produzione è sempre e co- 
munque legata a processi cen- 
tralizzati che reggeranno sem- 
pre meno, specialmente per 
quello che concerne i fabbiso- 
gni domestici (un terzo di quel- 
li globali), che vanno decisa- 
mente delocalizzati a livello di 
condominio, autoproduzione 
e comunità energetiche, sotto 
il minimo comune denomina- 
tore delle energie rinnovabili, 
del risparmio e dell’efficienza. 
Nessuna soluzione alla crisi 
ambientale, solo un’arma di di- 
strazione di massa per i soliti 
interessi privati. — 
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Lhotse 

1123 maggio 
2010 diventa 
la donna più 
giovanea 
raggiungere la 
vetta del 
Lhotse (8516 
metri, quarta 
montagna 
più alta), 
usando 
l'ossigeno 


“Sul K2 persi l 
Horitrovato me stessa volando in deltaplano” 


L’alpinista: “Lassù ho capito cos'è il dolore profondo, ma voglio tornarci: sono posti degli dei 
Un anno prima, una sorta di sensitiva mi disse: se continui così ti restano dodici mesi di vita” 


ENRICO MARTINET 


olore profon- 
do. E freddo, 
<< anche d'esta- 
te». Affiora 


con un velo di tristezza sul 
volto di Tamara Lunger il ri- 
cordo del terribile inverno 
del 2021 sul K2. Da allora 
«mi sto cercando». Incubo di 
morte. Era il 5 febbraio sulla 
seconda montagna piú alta 
del pianeta, l’unica che anco- 
ranonera stata salita d’inver- 
no. E Tamara aveva visto mo- 
rireunamico, il catalano Ser- 
gi Mingote. L'ultimo respiro 
fra le sue braccia. E in quell’i- 
nizio di febbraio scomparve, 
oltre il “Collo di bottiglia”, 
passaggio chiave nella parte 
alta della montagna, il suo fi- 
danzato, il cileno Juan Pa- 
blo Mohr, 34 anni. Sognava- 
no una vita insieme. Ancora, 
la morte del bulgaro Atanas 
Skatov e la scomparsa, a tre- 
cento metri dalla vetta, 
dell'islandese John Snorri e 
dell’alpinista mito del Paki- 
stan, Muhammad Alì Sadpa- 
ra, che nel 2016 salì d’inver- 
no in cima al Nanga Parbat 
con Simone Moro e Alex Txi- 
kon. C’era anche Tamara, si 
fermò a 70 metri dalla vetta, 
per recuperare forze neces- 
sarie alla discesa. 

AI K2 freddo, dolore, dispe- 
razione. Dopo anni di spedi- 
zioni ha detto basta e si è 
messa a volare con il delta- 
plano. 

«Freddo legato a tristezza e 
lutto. Ho cominciato a vola- 
re, anzi a far gare per sentir- 
mi costretta a farlo, per scac- 
ciare la paura». 

Cioè? 

«Traumoterapia. Affronto la 
paura del volo per scacciare 
quella di vivere. Avevo preso 
il brevetto già prima del Co- 
vid, poi ho ripreso con le spe- 
dizioni». 

E per paura ha smesso l’alpi- 
nismo? 

«Ho smesso di far tutto. La 
mortem'inseguiva, avevocri- 
si di panico perfino mentre 
camminavo su un sentiero o 
vicino a una strada. Il terrore 
di essere investita. Vivevo in 
un incubo. Paure irrazionali, 


Leimprese 


Tamara Lunger, 37 anni, alpinista ed 
esploratrice. Nel 2014 è diventata la 
seconda donna ad aver scalato il K2 


senza ossigeno e senza portatori 
dopo Nives Meroi 


Il lutto 


Ho usato la 
traumoterapia: 
provare una paura 
per scacciare 
quella di vivere 


Il panico 
Dopo l'inverno 2021 
sul K2 ero in crisi: mi 


chiedevano delle 
prossime scalate e 


mi assaliva il panico 


Il ritorno in quota 


Ci andrò quando 
sarò di nuovo nella 
mia condizione 
migliore e non 
sentirò più freddo 


Gli Ottomila 


Mi rendono triste: 

le spedizioni 
commerciali sono 
un mondo perduto 
dove nulla conta più 


WWW 


nulla riusciva a darmi rispo- 
ste. Ero terrorizzata anche di 
essere aggredita, uccisa, co- 
me se la morte si materializ- 
zasse, mi ghermisse». 

Econ il volo eriuscita a supe- 
rare quest'inferno? 

«Sì. La leggerezza, l’aria che 
ti sostiene, la paura che si tra- 
sforma in attenzione nel vuo- 
to. E poi pian piano, la gioia 
di sentire libertà intorno, ec- 
co. E soprattutto quella sen- 
sazione di non dover più ri- 
spondere alle aspettative al- 
trui». 

Qualcuno la stressava? 
«Senza volerlo. Le domande 
di chi incontravo erano sem- 
pre sulla mia possibile prossi- 
ma spedizione. “Prossima 
montagna?”, mi domandava- 
noeio, confusa, mi spaventa- 
vo. Poi ilpanico che mi assali- 
va e allora ho capito che non 
avevo più il controllo. Dove- 
voriprendermilavita». 
Quindi basta con le scalate? 


Nanga Parbat 
i126 febbraio 
2016 inizia 
lascalata 
dall'ultimo 
campo verso la 
vetta del 
Nanga Parbat 
(8126 metri): 
siferma 
a70metri 
dalla vetta 
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«Da allora ne ho fatta soltan- 
to una in Dolomiti. Sono tor- 
nata alla mia prima grande 
passione, lo scialpinismo. E 
poi le escursioni, le salite in 
vette senza particolari diffi- 
coltà, perché adoro l’alta quo- 
ta e il K2 resta comunque la 
mia montagna». 

Anche il K2? Forse perché è 
stata, dopo Nives Meroi, la 
seconda donna italiana sa- 
lirlo senza ossigeno? 

«Non solo. E la mia monta- 
gna nonostante tutta la tri- 
stezza in cui mi ha precipita- 
to. Mi ha indicato un senso, 
un motivo. Credo che tutto 
quanto mi è capitato abbia 
un perché. Mi sono ricordata 
che cosa mi aveva detto una 
donna francese dopo la spedi- 
zione con Simone Moro in Pa- 
kistan per fare la prima tra- 
versata invernale degli otto- 
mila Gasherbrum I e II. Era 
una sorta di guru che mai mi 
aveva vista o sentita. Lei mi 


disse: “Se continui così hai 
unanno di vita”». 

Era gennaio del 2020, l’an- 
no prima del K2. Lei e Simo- 
ne tornaste feriti dopo la ca- 
dutain uncrepaccio. 
«Simone era stato inghiottito 
e io ero stata trascinata fino 
al bordo del crepaccio. Dopo 
due ore lui riuscì a uscire, io 
lo aiutai, mi feci male a una 
mano, stritolata dalla corda. 
Quando tornai andai dal mio 
terapeuta. Avevo male dap- 
pertutto. E lì incontrai la fran- 
cese che guardandomi mi dis- 
se: “Tu sei un uomo, non rie- 
sci ad accettare la tua femmi- 
nilità”». 

Che intendeva? 

«L'ho capito al K2 e al mio ri- 
torno. Affrontavo la monta- 
gna con grinta spaventosa e 
solo con un obiettivo, la ci- 
ma. Horipercorso quanto ac- 
caduto al Gasherbrum e fra 
noi due il maschio, nel senso 
dell’ambizione della meta, 


K2 

Eil5 febbraio 
2021 sul K2 
(8611 metri), 
seconda 
montagna più 
alta. Muoiono 
cinque 
alpinisti tra 
cui ilcileno 
Juan Pablo 
Mohr, suo 
fidanzato 


‘amore, la morte mi inseguiva 


ero io. Lui mostrava sensibili- 
tà. E non solo per la sua gran- 
de esperienza, ma proprio 
nel modo di sentire la monta- 
gna. Lo incitavo, “dai, andia- 
mo, tracciamola neve, iltem- 
po è buono”, lui invece frena- 
va, ascoltava quanto ci acca- 
deva intorno. Ho cominciato 
acapirlo nel dolore del K2». 
Cè stato un momento parti- 
colare? 

«Quando Sergi è morto fra le 
mie braccia. Ero disperata e 
ho sentito il mio corpo, la sua 
potenza. Avevo le mestrua- 
zioni e ho capito quanto pos- 
sa reagire il corpo femminile 
inquella situazione, scopren- 
do forze impensabili. Fu in- 
credibile. Non siamo soltan- 
to carne e ossa, come si dice. 
In quel momento la mente ha 
ordinato la necessità della 
reazionea tutta mestessa. Ec- 
co la femminilità, l’approc- 
cio diverso, un altro modo di 
pensare anche grazie al no- 
stro corpo». 

Ecosi che ha ritrovatola pro- 
priaidentita? 

«Giá, ma ho avuto un grande 
aiuto dal mio fidanzato che 
vale oro. Davide mi ha dato 
tutto se stesso, quasi annul- 
landosi. Horitrovato uno sta- 
to d'amore, per me prima di 
tutto, per noi due e la natu- 
ra. Poi ho il calore di altre 
due famiglie, oltre la mia, 
quella di JP, Juan Pablo, in 
Cile, e quella di Sergi, vicino 
a Barcellona. A giugno sarò 
in Pakistan per proseguire il 
progetto “Climbing forarea- 
son” ideato da JP per dare 
un futuro a giovani scalato- 
ri, ragazze e ragazzi del luo- 
go. Con me Saba, una scala- 
trice pakistana». 

E gli Ottomila? Ci tornerà? 
«Mi fanno tristezza. Non ve- 
do umanità. Proprio al K2 l’e- 
state scorsa alpinisti sono pas- 
sati sopra un portatore ago- 
nizzante. Le spedizioni com- 
merciali sono un mondo per- 
duto, dove nulla conta più. 
Eppure quelli sono posti de- 
gli dei. E voglio tornare quan- 
do sarò nella mia versione mi- 
gliore, nello stato più puro 
possibile. Quando non senti- 
rò più freddo». — 
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“Sul ring odio la mia avversaria 
Meloni lontana da me, ma è una fighter” 


La campionessa mondiale di boxe prepara i Giochi: “Forse sono vigliacca però ho paura di farmi male 
Amo la politica e i leader del passato alla Craxi. Schlein? Poco combattiva. Non merito una madre come la mia” 


INVIATO ADASSISI 


ulring entro in 
un’altra dimen- 
<< sione. E un pen- 
siero assurdo, 


lo so: li sopra odio la mia av- 
versaria, ma devo mettermi in 
contatto mentale con lei, un'e- 
stranea che in quel momento 
vuole rubarti qualcosa di pre- 
zioso: è l’aspetto più entusia- 
smante del pugilato». 
Partiamo da qui per spiegare 
chi è Irma Testa. Assisi, centro 
federale della boxe, il laborato- 
riodove gli azzurri preparanoi 
Giochi. Doppia seduta giorna- 
liera, dopo la seconda saliamo 
al piano superiore, al Museo. 
Due sedie sul ring di Roma 
1960, quello di Cassius Clay. 
Recuperato dalla polvere e ri- 
portatoinvita. Gong. 

Bronzo a Tokyo 2020, campio- 
nessa mondiale in carica: un 
curriculum che nelle previsio- 
ni le vale l’oro a Parigi. Pesa 
questa responsabilità? 

«Se vincessi l’oro sarei la don- 
na più felice del mondo, ma 
contail percorso. El'ho fatto». 
Quanto pensa ai Giochi? 

«Mi sveglio e penso alle Olim- 
piadi, vado a dormire e faccio 
lostesso. Ci penso ogni dieci mi- 
nuti e sorrido. E un fardello, ma 
anche un sollievo. E come un fi- 
glio, un affetto. Un mantra». 
Rio2016, la prima. Ricordi? 
«Avevo 18 anni, tutto troppo 
veloce. Ero un enfant prodige 
catapultata nel mondo dei 
grandi conaspettative maggio- 
ririspetto alle mie capacità. Mi 
ero montata un po’ la testa, poi 
il destino e i pochi anni di espe- 
rienza mi hanno riportato sul- 
la terra. Fuori ai quarti». 
Tokyo 2020in pandemia? 
«Fantastica. E non solo per il 
bronzo». 

Senza pubblico né tifo? 

«Non dispiace, mi concentro 
di più, sento la voce dell’allena- 
tore. Tanta gente che mi guar- 
dami mette l’ansia». 

Le piace il silenzio? 

«Sono atipica. Di sicuro mol- 
to zen, per questo ho scelto di 
vivere in Umbria: ho bisogno 
di una pace interiore, di cal- 
ma prima della tempesta. Poi 
salgo sul ring e scateno l’ag- 
gressività. Prima devo senti- 
re solo la mia voce e quella 
del tecnico». 

Il primo pugno non si scorda 
mai? 

«Avevo 12 anni, ero nella pale- 
stra di Lucio Zurlo, a Torre An- 
nunziata. Mia sorella praticava 
già il pugilato e il maestro conti- 
nuava ad invitarmi. Ci sono an- 
data ehosentito subito una sen- 
sazione che non scorderò mai. 
Avevotrovato il mio sport». 
Descriva l’odio? 

«Nello sport c’è il fairplay, ma 
sulring hai di fronte chi ti vuole 


Dopo il coming out 
non mi fregava più 
nulla del giudizio 
degli altri. E ora 
che lo sport faccia 
un passo avanti 


Il primo pugno l'ho 
dato per seguire 


mia sorella in 
palestra. Ho capito 
subito che sarebbe 
stato il mio sport 


Mia madre è 
troppo per me, non 
me la merito 
Quando ha mal di 
testa, vorrei essere 
ilsuo antidolorifico 


PAOLO BRUSORIO 


fare male e che per riuscirci ha 
studiatoi tuoi punti deboli». 
Sul ring è più importane la di- 
fesaol’attacco? 
«Perannihofatto della difesa la 
mia filosofia. Ameimporta por- 
tare a casa la pelle, sul ring ci si 
fa male e per fortuna o sfortuna 
io non sono una di quelle che 
pensa “fino alla morte”. Forse 
sono una vigliacca, ma ho ben 
chiara quanto valga la mia vita, 
quindi conta di piú la difesa». 

Il pugilato però ha un’imma- 
gine violenta... 
«Nell'immaginario collettivo 
ilpugilato sono gli incontri not- 
turni, quelli che appassionava- 
noi nostri nonni. Il più bel mo- 
mento del pugilato, il più ven- 
duto dalla tv. Ma con tantavio- 
lenza, c'è gente che è morta. E 
io non avrei mai voluto essere 
suquel ring, neanche dalla par- 
tedi chi tirava il pugno del ko». 
Esiste la boxe non violenta? 
«Sul ring deve salire l’agoni- 
smo, non la violenza. Anche io 
sono violenta, ma lo faccio se- 
guendo le regolee protetta». 

Si è mai ferita? 

«Venti punti sul sopracciglio, 
unacicatrice coperta con unta- 
tuaggio. Un segno distintivo 
delle battaglie». 

Gong. Giù dal ring: nella vita 
meglio la difesa ol’attacco? 
«Ho attaccato fin da quando 
ero bambina, mi sono trovata 
bene e continuo. Nella vita di- 
fendersi nonconviene mai». 
Perché? 

«Sprechi energie e tempo. Piut- 
tosto che difendermi cambio 
strada e vado all’attacco su al- 


le partecipazioni ai 
Giochi: nel 2016 (fuori 

ai quarti) e nel 2021, 

medaglia di bronzo 


tro. Io odio perdere tempo». 

Il coming outè attaccare? 
«C'è la paura che gli altri ti giu- 
dichino in maniera negativa. E 
in questo mondo conta. Quan- 
do l’ho fatto ho capito che non 
mi fregava più del giudizio de- 
gli altri. Contava solo il mio, la 
mia approvazione. E l’accetta- 
zione della mia famiglia che sa- 
pevadaanni). 

Se avesse vissuto al nord sa- 
rebbestato più semplice? 

«In realtà no. Ci sono meno pre- 
giudizi al sud che al nord. E c’è 
più propensione all’ascolto, 
all’accoglienza. Se c’è l’ascolto 
c'è anchela comprensione». 
Perché nello sport fa ancora 
scalpore l’omosessualità? 
«Ancora adesso l’atleta è visto 
come un supereroe. E l’essere 
un supereroe per un adolescen- 
te non comprende la macchia 
dell’omosessualità. Basta, non 
c'èalcunamacchia». 

Ache cosaha rinunciato? 
«All’adolescenza. A una cresci- 
ta fatta nei tempi giusti. Al mio 
essere bambina. A 14 anni mi 
sono trasferita ad Assisi, la vita 
è diventata improvvisamente 
subito seria. Non ho potuto di- 
vertirmi, in cambio ho avuto 
molto altro». 


Irma Testa, 26 anni, è nata a Torre Annunziata: è 

stata la prima pugile italiana a partecipare ai 

Giochi. A sinistra sul ring nel mondiale 2023: oro 

W neipesi piuma. Sopra conil bronzo di Tokyo 2021, 
| sottola delusione alle Olimpiadi di Rio 2016 


È riuscita a recuperare? 

«A me non piaceva lo studio, 
ma ho capito quanto fosse im- 
portante solo da grande. Ho do- 
vuto fare da sola ed è stato un 
dono apprendere le cose alla 
miamaniera». 

Definiscail metodo Irma. 
«Nella vita ho incontrato perso- 
ne importanti che parlavano di 
cose a me sconosciute. Così an- 
davo a casa e studiavo. Ho capi- 
toi temi che più mi appassiona- 
vanoesonoandata avanti». 
Equali sono? 

«Mi piace la politica e la storia 
che c’è dietro. A prescindere 
dalle mie idee che lascio fuori 
quando studio». 

Perché i giovani non amano 
la politica? 

«Sono pochi i politici che si ri- 
volgono ai giovani, la politica 
nonèalpasso coni tempi». 

Le piace Giorgia Meloni? 

«Mi piace la sua determinazio- 
ne, la sua grinta E un’ottima 
fighter, un’ottima pugile: in 
contraddizione con il mio mo- 
do di combattere, politicamen- 
te molto distante dal mio orien- 
tamento ma porta avanti le sue 
ideecon grande fermezza». 
Giudizio su Elly Schlein? 
«Sono più vicina alle sue idee 
politiche, manonl’ho ancora in- 
quadrata. Non penso sia adatta 
in termini pugilistici a un com- 
battimento con gli avversari po- 
litici, non è una fighter come 
Meloni. Dovrebbe esserlo di 
più perimporsi». 

Chil’ha conquistata del passa- 
to? 

«Uomini che magari hanno 


sbagliato ma che facevano la 
politica conil cuore. Craxi, Ber- 
linguer, Moro: ecco, loro ave- 
vano potere e hanno cambiato 
il Paese». 

Che cosa chiede alla politica? 
«Di imparare dalla storia. Stia- 
mo andando in una brutta dire- 
zione, fermiamoci prima che 
sia tardi. Invece di progredire 
arretriamo sui diritti e su quan- 
to riceviamo dal Paese in cam- 
bio delnostrolavoro». 

Si parla di politica tra gli atle- 
ti? 


«No, né di politica né di temi so- 
ciali. Parliamo molto poco de- 
gli argomenti che interessano a 
me. Ma sono molto noiosi e il 
tempo va veloce e fuori sincro- 
noconi miei interessi). 

A che cosa non ha mai rinun- 
ciato? 

«Alla mia famiglia. Ho il biso- 
gno di abbracciare mia madre, 
miasorella e mio fratello». 
Sente il bisogno di diventare 
madre? 

«Ho un istinto materno forte, 
mi vedo madre. Non do sca- 
denze biologiche, non so 
quanto devo dare ancora al pu- 
gilato. Smetterò quando pren- 
derò più pugni di quanti ne 
do. Non siamo ancora a que- 
sto punto». 

Quando la sua mano è piuma 
equando invece è ferro? 

«E piuma quando sono con la 
mia famiglia, i miei nipoti. Con 
loro sono la persona più dolce 
del mondo. E ferro quando pun- 
tounobbiettivo». 

Film sulla boxe: no Rocky, sì 
Million dollar baby? Perché? 
«Rocky è finto. Million dollar 
baby mi ha segnato tantissi- 
mo, mi fatto piangere tutte le 
lacrime del mondo e poi East- 
wood ricorda molto il mio pri- 
mo allenatore, Lucio. Ma non 
riesco più a vederlo». 

Laboxe è patriarcale? 

«E patriarcale tra gli appassio- 
nati, non ci reputano all’altez- 
za anche se tutte le ultime me- 
daglie le abbiamo portate noi 
donne. Uomini, amateci come 
amate la squadra maschile». 
Quante ragazze fanno la boxe 
graziea lei? 

«Tante. Tutte quelle che non 
avevano il coraggio di entrare 
in una palestra e mi dicono che 
grazie a me hanno convinto la 
loro madre». 

Quanto è stata importante la 
suadi mamma? 

«Non mi ha mai ostacolato, ho 
trovato unangelo come madre. 
Non me la merito, mi reputo 
una brava figlia, una brava so- 
rella, un buon membro della fa- 
miglia, ma mia madre è troppo. 
Vorrei aiutarla in tutto: lei fa la 
cuoca, soffro anche se lei ha un 
mal di testa, vorrei essere il suo 
antidolorifico». — 
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Il punto della giornata economica 


ITALIA 
FTSE/MIB 


39. /40 


-1,60% 


FTSE/ITALIA 


-1,12% 


SPREAD BTP 10 ANNI 
132 3,910% 
+2,33% +2,39% 


EURO-DOLLARO 
CAMBIO 


-0,07% 


PETROLIO 
WTI/NEW YORK 


-0,92% 


La sentenza rischia di mettere in discussione l'obiettivo del governo di trovare una soluzione sulla liberalizzazione delle spiagge 


Il Consiglio di Stato gela i balneari 
“Concessioni scadute, ora fate le gare” 


FLAVIA AMABILE 
ROMA 
1 Consiglio di Stato ha con- 
fermato la scadenza delle 
concessioni demaniali per 
le spiagge al 31 dicembre 
dello scorso anno, creando 
l'ennesimo problema al gover- 
no Meloni nei rapporti con le 
categorie produttive, dagli 
agricoltori, agli allevatori, agli 
ambulanti. 

A febbraio i balneari rappre- 
sentati dal Popolo Produttivo 
erano scesi in piazza, a marzo 
anche quelli rappresentati da 
Sib- Confcommercio e Fi- 
ba-Confesercenti fino ad allora 
allineati con l’esecutivo aveva- 
no deciso di proclamare lo sta- 
todiagitazione, ľ’ennesima pro- 
testa di una categoria che dal 
2010 si batte contro la direttiva 
Bolkestein approvata dall’Ue 


Rampelli (Fd]): 
“Interpretazione 
severa della direttiva 
Sì alle deroghe” 


che minacciano il sistema di rin- 
novo delle concessioni innome 
dellalibera concorrenza. 

I titolari degli stabilimenti 
hanno sempre sostenuto che si 
tratta di una pratica sleale, an- 
che Giorgia Meloni quando era 
all’opposizione li aveva soste- 
nuti nella loro battaglia. Da 
quando è al governo ha avuto 
nonpoche difficoltà amantene- 
re le antiche promesse, ma sta- 
va provando nelle ultime setti- 
mane a ricucire il rapporto con 
i balneari attraverso una com- 
plicata trattativa portata avan- 
ti a Bruxelles. La sentenza del 
Consiglio di Stato rischia di ri- 
mettere in discussione il lavoro 


delgovernoallavigilia delle ele- 
zioni europee. 

Lasentenza obbliga le ammi- 
nistrazioni a nonaspettare ulte- 
riormente, intervenendo sui li- 
di alle soglie dell’apertura della 
stagione balneare disapplican- 
doeventuali deroghe e si richia- 
ma «ai principi della Corte di 
Giustizia Ue» per dare «imme- 
diatamente corso alla procedu- 
ra di gara per assegnare la con- 
cessione in un contesto real- 
mente concorrenziale». Nella 
sentenza si sottolinea che la ri- 
sorsa spiaggia «è scarsa», alcon- 
trario di quanto sostenuto dal 
governo nella mappatura invia- 
ta a Bruxelles e portata a moti- 
vo della mancata applicazione 
della Bolkenstein. All’interno 


QUANTO INCASSA LO STATO DALLE SPIAGGE 


Canoni demaniali 
ENTRATE ACCERTATE 
(media annuale 2016-2020) 


in milioni di euro 
97,5 Ey 
103,9 


riscossi 


Canoni 2022 
(euro al ma) 
e Area scoperta 


ntrata media 
da concessione 


\ 8.540 euro 
Concessioni \ frana! 


12.166 // 


VALENZA TURISTICA 


e Aree con opere di facile rimozione 


e Aree con opere di difficile rimozione 


e Mare entro 100 metri dalla costa 


e Specchi acquei tra 100 e 300 m dalla battigia 


e Specchi acquei oltre i 300 m dalla battigia 
Fonte: Rapporto Spiagge 2022, Legambiente 


Alta Normale 


WITHUB 


MAURIZIO GASPARRI = 


PRESIDENTE 
DEI SENATORI DI FORZA ITALIA 


Le spiagge non sono 
una risorsa scarsa 
come dice il Consiglio 
di Stato. È stata fatta 
una mappatura 


L'Europa cerca di agganciare la ripresa, corre la Spagna. Si avvicina il taglio dei tassi 
L'Italia riparte piano: Pil a +0,3%, frena l'inflazione 


LUCA MONTICELLI 
ROMA 


1 Pil dell’Italia cresce del- 
lo 0,3% nel primo trime- 
stre dell’anno. Una picco- 
la accelerazione superio- 
re alle attese, visto che i primi 
tre mesi precedenti erano sta- 
tichiusia +0,1%eci si aspet- 
tava un risultato simile. L'I- 
stat stima una crescita dello 
0,6% in termini tendenziali, 
ovvero rispetto allo stesso tri- 
mestre del 2023. Con questo 
risultato, la variazione acqui- 
sita del prodotto interno lor- 
do per il 2024, si attesta a 
+0,5%. 
A incidere sul trend positi- 
vo dei primi mesi di quest’an- 
noèunaumento del valore ag- 


giunto in tuttii comparti: agri- 
coltura, pesca, industria e ser- 
vizi. Bene le esportazioni, an- 
cora fermi i consumi. Comun- 
que i trimestri con il segno po- 
sitivo sono diventati tre, dopo 
la flessione registrata tra apri- 
lee maggio 2023. 

L'istituto di statistica segna- 
la poi la discesa dell'inflazio- 
ne: adaprile l’indice dei prezzi 
su base annua si porta a 
+0,9%, in calo rispetto 
all’1,2% di marzo. Il lieve ral- 
lentamento del tasso d'infla- 
zione, spiega l'Istat, si deve al- 
la flessione dei prezzi dei beni 
energetici non regolamentati 
(quindi carburanti ed energia 
del mercato libero) che passa 
da -10,3% a -13,9%. C'è una 
decelerazione dei prezzi dei 
servizi relativi ai trasporti (da 
+4,5% a +2,9%) e dei beni 


IL PRIMO RINNOVO DEL CDA DOPO LA SCOMPARSA DI DEL VECCHIO 


EssiLux conferma l’ad Milleri 
“Delfin è ferma in Generali” 


FRANCESCO SPINI 
MILANO 


EssilorLuxottica procede in 
piena continuità. Al primo rin- 
novo del consiglio di ammini- 
strazione dopo la scomparsa 
del patron Leonardo Del Vec- 
chio, avvenuta quasi 2 anni fa, 
gli azionisti del colosso ita- 
lo-francese degli occhiali riba- 
discono piena fiducia a France- 
sco Milleri. E con 1'82,9% dei 
voti lo confermano nel doppio 
ruolo di presidente e ammini- 
stratore delegato. Tutti i punti 


all’ordine del giorno passano 
alarga maggioranza inclusa la 
remunerazione del top mana- 
ger, nonostante il parere criti- 
codi alcuni proxy advisor. 
Confermato anche il resto 
del cda: Paul du Saillant reste- 
rà vice ad. In questi anni, dice 
Milleri agli azionisti, «abbia- 
mocostruito un campione ver- 
ticalmente integrato che non 
ha eguali al mondo». E assicu- 
ra: «Siamo sulla buona stra- 
da». Dai 46 miliardi di euro al 
momento della fusione, la ca- 


pitalizzazione «oggi è a più di 
90 miliardi, ma il nostro obiet- 
tivoè superare i 100 miliardi», 
dice Milleri che ricorda le pro- 
gressioni degli ultimi 6 anni, 
col fatturato cresciuto del 
57% (a 25,4 miliardi) e utili a 
+66% (a 2,9 miliardi). 
Milleri per il futuro vede an- 
cora fusioni e acquisizioni, 
che «sono nel nostro dna». An- 
zi: spera «che presto ci saran- 
nonovità». Per Milleri ’appun- 
tamento di Parigi èanche Poc- 
casione per mettere i puntini 


alimentari freschi (da + 2,6% 
a +2,2%). Di contro, si regi- 
stra un'accelerazione dei ta- 
bacchi (da +1,9% a + 3,3%). 
Siriduceanchela dinamicain- 
flazionistica legata al carrello 
della spesa che rallenta da 
+2,6% a +2,4%. «L'econo- 
mia italiana va un po’ me- 
glio», osserva Confesercenti, 
che però si dice preoccupata 
per l'impatto dei prezzi ener- 
getici e del carrello della spesa 
sui consumi delle famiglie. 

Il Codacons auspica un calo 
dell’inflazione più significati- 
vo: «Terminato “l’effetto Pa- 
squa” cheaveva portatoalla ri- 
salita dei listini la discesa dei 
prezzi ad aprile non è soddisfa- 
cente». L'Unione nazionale 


consumatori punta il dito con- 
troirincaridi alberghievoliin- 
ternazionali: «Balzo astronomi- 


/ 
(07 
TD 


Francesco Milleri, ad di Essilux 
sulla “i” di Delfin, la cassaforte 
della famiglia Del Vecchio che 
presiede. Anzitutto per dire 
chelequotein due partecipate 
importanti come Mediobanca 
e Generali «per ora rimangono 


co vicino al 10%».Quanto al 
Pil, il primo trimestre italiano 
è in linea con l’Eurozona a 
+0,3%, mentre l'Irlanda è il 
Paese che ottiene l’aumento 
della crescita più robusto ri- 
spetto al trimestre preceden- 
te: +1,1%. Segue Ungheria 
a +0,8% e la Spagna a 
+ 0,7%. A livello tendenziale, 
cioè rispetto allo stesso trime- 
stre del 2023, il Pil spagnolo è 
aumentato addirittura del 
2,4%. Torna a crescere la Ger- 
mania, segnando un +0,2% 
rispetto al quarto trimestre 
del 2023. Modesto anche l’in- 
cremento del prodotto france- 
se: +0,2% dopoil +0,1% dei 
tre mesi precedenti, ma su ba- 
seannua l’asticella della Fran- 
cia sale dell’1,2%, il doppio 
dell’Italia. — 
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tutte ferme». Di Piazzetta Cuc- 
cia, dove Delfin ha una quota 
di poco inferiore al 20%, «sia- 
mo azionisti di lungo termine, 
estremamente soddisfatti dei 
risultati». La partecipazione 
non aumenterà. Del resto «in 
Mediobanca siamo già al mas- 
simo, anzi ogni tanto dobbia- 
mo vendere per una questione 
tecnica per non superare la so- 
glia che non vogliamo supera- 
re». Quanto alle Generali, «ab- 
biamo in corso un processo di 
regolarizzazione del supera- 
mento minimo» della quota 
del 10% (dopo il sì dell’Ivass, 
altre authority si devono espri- 
mere), «ma questo non presup- 
pone nessuna decisione su 
una crescita futura». Milleri 
giura che la posizione su Trie- 
ste «non è mai stata critica». 
L’assenza all’ultima assem- 


della maggioranza la sentenza 
ha provocato molto malumore. 
Il presidente dei senatori di FI 
Maurizio Gasparri spiega: «Il 
Consiglio di Stato ha bisogno 
di consigli sul suo stato che ap- 
pare, diciamo, criticabile. Do- 
vrebbero sapere, al Consiglio 
di Stato, che è stata fatta una 
mappatura delle coste italiane 
erisulta che quella delle spiag- 
genonè unarisorsa scarsa». Se- 
condo il vicepresidente del Se- 
nato Gian Marco Centinaio «il 
Consiglio di Stato ha qualche 
problema con le misure, sia 
delle coste italiane che delle 
proprie competenze». Per Fa- 
bio Rampelli di Fdl, vicepresi- 
dente della Camera dei Deputa- 
ti, «il Consiglio di Stato conti- 
nua a interpretare la Bolke- 
stein secondo un indirizzo del 
tutto arbitrario», riferendosi al- 
le precedenti sentenze, tutte 
volte a cancellare le proroghe 
e a passare ai bandi per asse- 
gnare le nuove concessioni. 
Preoccupati i rappresentan- 
ti dei balneari. Secondo Anto- 
nio Capacchione, presidente 
del Sindacato Italiano Balnea- 
ri (Fipe Confcommercio) «è 
grande il polverone sulla que- 
stione balneare complice la 
campagna elettorale. Il Consi- 
glio di Stato ha ribadito quan- 
to affermato con la sentenza 
dell'Adunanza plenaria annul- 
lata dalla Cassazione a Sezioni 
Unite a ottobre. Parziale e fuor- 
viante la lettura che viene da- 
ta». Anche Fabrizio Licordari, 
presidente di Assobalneari (Fe- 
derturismo Confindustria) e 
La Base Balneare con Donneda- 
mare sono critici: «Assistiamo 
alla pubblicazione di due sen- 
tenze del Consiglio di Stato in 
contrasto: una impedisce tem- 
poraneamente la messa a gara 
delle concessioni e l’altra obbli- 
gaicomuni aindire le gare. Po- 
cheidee e ben confuse». — 
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blea? Solo perché «non c'era- 
no decisioni importanti, non 
volevamo creare nessun pro- 
blema quindi abbiamo lascia- 
to i quorum che si esprimesse- 
ro al 99%». Insomma «una po- 
sizione di estrema neutralità», 
da «azionisti di lungo termine, 
contenti delle performance». 
Grandi lodi per Andrea Orcel e 
la sua Unicredit, di cui Delfin 
ha il 2,5% circa: «Abbiamo 
una plusvalenza del 100%, ab- 
biamo uno dei migliori ad e 
banchieri credo al mondo». In- 
fine il capitolo eredità, dove si 
va verso una soluzione. «Stia- 
mo lavorando tutti insieme — 
dicono Claudio e Leonardo 
Maria Del Vecchio, due dei sei 
figli di Del Vecchio — ci sono i 
dettagli da mettere a posto, 
mal’obiettivo è comune». — 
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La giornata 
aPiazza Affari 


Banche in rialzo con Bper e Mps 
Lottomatica corre grazie ai conti 


APiazza Affari l'indice Ftse Mib cedel'1,6%. Cor- 
ronoibancarigrazie a uno studio di Barclays che 
ha aumentato i target di Bper (+1,52%), Banca 
Mediolanum (+0,89%) e Fineco (+1,65%). Bene 
Lottomatica (+3%) dopoi risultati del trimestre. 


Tim giù per la ritirata di Vivendi 
Male Iveco, Leonardo e Saipem 


Tim perde l'1,41% dopo che Vivendi sta 
preparando l'uscita dalla società di tlc. Male gli 
industriali con Iveco (-3,16%) e Leonardo che 
cedeil2,08%. Tragli energetici, finisce in 


rossoiltitolo Saipem (-2,26%). 


quia destra. 
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Le notizie di Borsa su carta e online 


Gli aggiornamenti de “La Stampa” corrono tra 
edizione digitale e cartacea. Numeri e quotazioni 
sitrovano insintesi negli spazia sinistra e, 
integrali, sulla pagina web del nostro sito internet 
raggiungibile attraverso ilQR Code che trovate 


Il ministro venerdì a Torino parlerà con il governatore Cirio e il sindaco Lo Russo per risolvere lo stallo nella Fondazione 


I consiglieri: nessun patto in Crt 
Giorgetti decide sul commissario 


CLAUDIA LUISE 
ANDREAROSSI 
TORINO 


utto bene, non è suc- 
cesso niente. Così i 
partecipanti riassu- 
mono la riunione di 
ieri tra i consiglieri d'indirizzo 
della Fondazione Crtormai de- 
caduti, anche se dei presenti 
(13 su 17) ben dieci sono stati 
riconfermati nel cdi che siinse- 
dierà il 7 maggio. Un arrocco. 
Una difesa che sconfessa su tut- 
ta la linea i documenti inviati 
al Mef dall’ex presidente, Fa- 
brizio Palenzona, e la denun- 
cia un “patto occulto” interno 
alla terza fondazione d’Italia 
con lo scopo di orientare le no- 
mine e le linee di gestione di 
via XX Settembre. 
All’incontro di ieri, un verti- 
ce informale nelle intenzioni 
del presidente pro tempore 
Maurizio Irrera, era presente 
la maggior parte delle persone 
indicate come possibili cospi- 
ratori. Ma, sorpresa, hanno vo- 
tato tutti un documento, che 
ora verrà spedito al ministero 
in cui dichiarano che tutto è av- 
venuto aloro insaputa. In sinte- 
si: mai aderito a un patto occul- 
to di cui nemmeno conosceva- 
mo l’esistenza e non capiamo 
come mai i nostri nomi siano 
stati citati da chi lo stava pro- 


muovendo. «La Fondazione 
continua a lavorare, nessuno 
ha firmato quel patto» sareb- 
be il contenuto dell’informati- 
va che cita anche la lettera 
mandata da Palenzona all’i- 
deatore del patto, Corrado Bo- 
nadeo, dopo le sue dimissioni 
in cui l’ex presidente dichiara 
di ritenere ormai superflui ul- 
teriori approfondimenti. Al- 
tro passaggio in questa dire- 
zione è una lettera che Bona- 
deo avrebbe inviato ieri in cui 


si assume tutte le responsabili- 
tà dell’operazione. 

Anche rispetto alla “riunio- 
ne clandestina” prima del cda 
del 19 aprile che ha portato al- 
la sfiducia del segretario gene- 
rale, Andrea Varese, c'è un 
giallo. Antonello Monti, mem- 
bro del cda che sostiene di esse- 
re stato indotto a votare con- 
tro Varese risultando decisivo 
ha citato otto partecipanti. Ma 
unodi loro, Giuseppe Tardivo, 
nega di aver partecipato men- 


ASSE TRA IL BISCIONE E PPF NELLA CONTROLLATA TEDESCA 


Prosieben dice no allo spin-off 
MaMfeora è più forte nel board 


MILANO 
Al termine della lunga assem- 
blea di  ProsiebenSatl, 


Mfe-MediaforEurope si ritro- 
va più forte nella sua partecipa- 
ta tedesca. Certo, il progetto di 
spin-off delle attività di e-com- 
merce che poco hannoa che fa- 
re col lavoro del broadcaster 
non ottiene semaforo verde, 
ma il nuovo consiglio di sorve- 
glianza del gruppo tedesco fi- 
nora tiepido, se non ostile, al 
suo azionariato estero, cambia 
volto. Mfe, la nuova Mediaset 
in versione europea guidata 
da Pier Silvio Berlusconi e pri- 
ma azionista del gruppo tede- 
sco col 29,7%, trova il soste- 
gno di Ppf, che ha circa il 12%. 
Così passano tutte le altre pro- 
poste di Cologno Monzese, in- 
clusa la nomina dei suoi candi- 
dati al Consiglio di sorveglian- 
za. Mfe infatti vede nominati 
sia Leopoldo Attolico sia Simo- 
ne Scettri che si aggiungono 
agli altri due consiglieri che 
già esprimeva, ossia Kathari- 


Pier Silvio Berlusconi 


na Behrends e Thomas Ingel- 
finger. Ppf, dal suo canto, ne 
nomina due. Il risultato? Che 
in board da 9 poltrone, 6 sono 
ora occupate da consiglieri 
espressione degli azionisti, 
che lasciano la vecchia guar- 
dia della public company in mi- 
noranza. Per questo da Mfe si 
dichiarano «soddisfatti del vo- 
to e del sostegno degli azioni- 


sti alle nostre proposte. Sebbe- 
ne la mozione sulla valutazio- 
ne dello spin-off non sia stata 
formalmente approvata, oltre 
il 70% degli azionisti (presenti 
al voto, ndr) ha votato a favo- 
re» commenta un portavoce. 
In assemblea era rappresenta- 
toil63% del capitale di Prosie- 
ben, il 70% (per passare servi- 
va il 75%) dei voti a favore si- 
gnifica il sostegno del 44,45% 
del capitale. 

Segnoinogni caso che c’è un 
consenso crescente sul proget- 
to di vendita delle attività an- 
cillari e che potrà a questo pun- 
to essereripreso: il voto assem- 
bleare non è necessario, basta 
il sì proprio del supervisory 
board ora ridisegnato. «Il ma- 
nagement di Prosieben dovrà 
accelerare l’esecuzione della 
sua strategia per concentrarsi 
sul core business dell’intratte- 
nimento» dicono da Mfe, dove 
contano di dare una svolta 
all'avventura tedesca. F. sp.— 
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Protagonisti 
Il ministro Giorgetti, sopra il governatore 
Cirio e sotto il sindaco Lo Russo 


tre altri avrebbero ammesso 
della riunione ridimensionan- 
donela portata: si sarebbe par- 
lato di «questioni etiche». 

Ei conflitti di interesse? «So- 
lo una questione di opportuni- 
tà, le nomine sono sempre av- 
venute così» sarebbe la linea. 
Un’assoluzione su tutta la li- 
nea. Intanto Irrera continua a 
raccogliere le dichiarazioni 
dei consiglieri che devono 
esplicitare eventuali conflitti 
di interesse tra le loro attività 


personali e professionali e la 
Fondazione Crt. E con queste 
mosse cerca di dimostrare che 
gli organismi della Crt sono sa- 
ni e funzionanti, dunque non 
serveun commissario. 

Potrà essere proprio il mini- 
stro Giorgetti, atteso a Torino 
venerdì per inaugurare la Fon- 
dazionesull’intelligenza artifi- 
ciale, a fare chiarezza. Avrà 
modo di parlare con il presi- 
dente della Regione, Alberto 
Cirio e con il sindaco, Stefano 
Lo Russo. Anche perché sulle 
sue intenzioni ci sono pareri 
discordanti: c’è chi ritiene che 
spinga per il commissariamen- 
to mentre altri sostengono 
che comunque non ci sarebbe- 
ro gli estremi e che il ministro 
non sarebbe poi così convinto 
di intervenire. 

Un’ultima mossa per evitare 
questa ipotesi è la decisione 
del cda della Fondazione che 
ha approvato il calendario dei 
prossimi appuntamenti per 
procedere alla nomina del 
nuovo presidente. La road 
map prevede una riunione del 
cdi il 7 maggio per l’insedia- 
mento ufficiale dei nuovi 
membri. Una seconda riunio- 
ne si svolgerà il 14 maggio per 
la cooptazione del consigliere 
mancante. Infine, il 21 mag- 
gio si terrà la riunione nella 
quale dovrà essere nominato 
ilnuovo presidente. — 
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UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI NAPOLI FEDERICO Il 
AVVISO DI AGGIUDICAZIONE 
L'Università degli Studi di Napoli Federico Il ha aggiudicato la procedura di Gara 5/5/2021 — “SERVIZIO DI PULIZIA, DI IGIENE E 
DI SANIFICAZIONE A RIDOTTO IMPATTO AMBIENTALE PRESSO GLI EDIFICI DELL'ATENEO IN 8 LOTTI”: 
Lotto 1 - CIG: 9038774843, Servizio di pulizia, di igiene e di sanificazione a ridotto impatto ambientale presso le strutture 
universitarie di Monte Sant'Angelo, a favore della società LA LUCENTE S.PA., alle condizioni di cui agli atti di gara, all'offerta 
tecnica e all'offerta economica, recante, quest'ultima un ribasso percentuale pari al 34,65% una stima costi sicurezza aziendali 


pari ad euro 59.400,00 ed una stima costi manodopera pari ad euro 8.217.541,01; 


Lotto 2 - CIG: 9038795997, Servizio di pulizia, di igiene e di sanificazione a ridotto impatto ambientale presso le strutture 
universitarie di piazzale Tecchio/via Claudio/via Agnano, a favore della società TEAM SERVICE Società consortile A.R.L,, alle 
condizioni di cui agli atti di gara, all'offerta tecnica e all'offerta economica, recante, quest’ultima un ribasso percentuale pari al 
15,73% una stima costi sicurezza aziendali pari ad euro 35.400,00 ed una stima costi manodopera pari ad euro 5.768.893,73; 
Lotto 3 - CIG: 9038803034, Servizio di pulizia, di igiene e di sanificazione a ridotto impatto ambientale presso le strutture 
universitarie di San Giovanni a Teduccio, a favore della società La Lucente s.p.a., alle condizioni di cui agli atti di gara, all'offerta 
tecnica e all'offerta economica, recante, quest'ultima un ribasso percentuale pari al 33,85% una stima costi sicurezza aziendali 


pari ad euro 24.000,00 ed una stima costi manodopera pari ad euro 2.163.373,36; 


Lotto 4 - CIG: 903881279F, Servizio di pulizia, di igiene e di sanificazione a ridotto impatto ambientale presso le strutture univer- 
sitarie di Farmacia, Biotecnologie e presso la nuova sede universitaria anche ad uso sanitario di Scampia, a favore della società 
Euro&Promos FM s.p.a., alle condizioni di cui agli atti di gara, all'offerta tecnica e all'offerta economica, recante, quest'ultima un 
ribasso percentuale pari al 34,11% una stima costi sicurezza aziendali pari ad euro 38.880,00 ed una stima costi manodopera 


pari ad euro 4.077.642,18; 


Lotto 6 — CIG: 9038837C3F Servizio di pulizia, di igiene e di sanificazione a ridotto impatto ambientale presso la struttura 
universitaria di via Delpino sede del Dipartimento di Medicina Veterinaria e Produzioni Animali e presso la struttura universitaria 
ad uso sanitario di via Delpino sede dell'OVUD, a favore della società DIEM S.r.l., alle condizioni di cui agli atti di gara, all'offerta 
tecnica e all'offerta economica, recante, quest'ultima un ribasso percentuale pari al 29,54% una stima costi sicurezza aziendali 
pari ad euro 7.800 ed una stima costi manodopera pari ad euro 693.031,55. 


La Dirigente Dott.ssa Rossella Maio 


AVVISO EX ART. 16 COMMA 8 DPR 327/2001 
È in corso presso la Provincia di Biella l'approvazione 


del progetto 


dell’opera 


pubblica denominata: 


“Impianto per la produzione di energia elettrica e 
termica mediante combustione di rifiuti speciali non 
pericolosi in Comune di Cavaglià (B1)”, ai sensi dell’art. 
208 comma 6 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152. Tra i terreni interessati dai lavori a vario titolo 
(occupazione temporanea, esproprio ed asservimento) 
risultano essere compresi i terreni distinti al foglio 20 
le particelle 389, 390, 171 e 406 del NCT del Comune 
di Alice Castello che risultano di proprietà di: M.T.M. 
di Fallanca Paolo e c. cf 01049570805 con sede 
legale in Via Maldariti S.Elia, 9 Frazione Ravagnese - 
Reggio di Calabria (RC). Da visura camerale la Ditta 
risulta “cancellata” dal 11/07/2007. 


NEI PRIMI TRE MESI 


Per Stellantis 
consegne in calo 
ma il dividendo 
sale del 16% 


TEODORO CHIARELLI 


Stellantis sconta la transizione 
versoinuovi modelli e vede ca- 
lare nel primo trimestre 2024 
le consegne e di conseguenza 
anche i ricavi. In compenso, 
vende più veicoli elettrici e a 
basse emissioni. Un dato che 
nonè sufficiente, però, a rabbo- 
nire Piazza Affari, dove il tito- 
lo Stellantis scende a precipi- 
zio per l’intera seduta fino a 
perdere il 10,1% a 20,88 euro. 
A pesare è anche il clima di sfi- 
ducia per il settore auto in Eu- 
ropa a cui contribuiscono i ri- 
sultati in calo di Mercedes e 
Volkswagen. 

Il gruppo nato dalla fusione 
tra Fca e Psa ha realizzato nei 
primi tre mesi 41,7 miliardi di 
euro di ricavi netti, in calo del 
12% rispetto allo stesso perio- 
do del 2023 a causa - spiega 
unanota - «soprattutto di mino- 


Carlos Tavares, ad di Stellantis 


ri volumi, effetti cambio valu- 
tari e mix sfavorevoli, in parte 
controbilanciati da prezzi inte- 
nuta». Le consegne consolida- 
tesono state 1.335.000, in fles- 
sione del 10% per interventi 
«sulla produzione e sulla ge- 
stione dello stock in prepara- 
zione dell'arrivo dei nuovi pro- 
dotti nel secondo semestre 
2024». Le vendite globali di 
veicoli elettrici (Bev) e a basse 
emissioni (Lev) di Stellantis 
nel primo trimestre 2024 sono 
invece aumentate dell'8% e 
del 13% rispetto allo stesso pe- 
riodo del 2023. L'azienda pre- 
vede il lancio di nuovi modelli 
elettrici in tutto il 2024. 

Il gruppo, presieduto da 
John Elkann e guidato dall’ad 
Carlos Tavares, distribuirà 
agli azionisti il dividendo ordi- 
nario di 1,55 euro per azione 
(+16% rispetto all'anno pri- 
ma) approvato dall'assemblea 
degli azionisti con datadi paga- 
mento 3 maggio. Stellantis sti- 
ma un utile operativo rettifica- 
to 2024 a doppia cifra e preve- 
de un flusso di cassa industria- 
le netto positivo nonostante le 
incertezze macroeconomiche. 
«Abbiamo introdotto - com- 
menta la cfo, Natalie Knight - 
quattro nuovi modelli nel pri- 
mo trimestre 2024 nell'ambito 
del piano che prevede quest'an- 
noillancio di 25 vetture, inclu- 
dendo 18 versioni Bev cherite- 
niamo pongano le basi per un 
marcato miglioramento della 
crescita e della redditività nel- 
la seconda metà dell'anno». — 
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Bauna Bintoro 


Guerra partigiana 
in Piemonte 
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Guerra partigiana in Piemonte 


La resistenza nelle valli e nelle città piemontesi 
dall'8 settembre alla Liberazione. 


Il volume di Bruna Bertolo ripercorre i venti mesi della lotta partigiana in Piemonte, evidenziandone i 
principali momenti. Accanto alla guerra portata avanti dagli Alleati, il grande movimento resistenziale 
coinvolse non solo i partigiani saliti sulle montagne, ma l’intera popolazione: un ruolo fondamentale 
fu quello delle donne, degli operai nelle fabbriche, dei soldati e degli ufficiali che rifiutarono le 
lusinghe nazifasciste, affrontando lunghi periodi di prigionia nei campi di lavoro in Germania. Una 
Resistenza civile oltre che militare capace di creare una nuova coscienza civile e politica che troverà 


nella Costituzione la sua espressione migliore. 
AS 
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CANDIDATI MORDI E FUGGI 
CHE CALPESTANO L'EUROPA 


ANNALISA CUZZOCREA 


SEGUE DALLA PRIMA PAGINA 


lly Schlein si candida perché voleva sfidare Meloni sul suo ter- 

reno, perché vuole essere lei la sua competitor e vuole quindi 

definirsi in antitesi alla presidente del Consiglio, perché gli ex 

sponsor del suo partito non volevano lo facesse e in generale, 
anche lei, per contarsi. Raccogliere un po’ di preferenze, fare la diffe- 
renza e dire ai rivali interni: volete ancora mandarmi via? 

Anche lei non ha alcuna intenzione di andare a Strasburgo o a Bruxel- 
les, dove del resto è già stata. Anche lei non è stata ancora in grado di 
dire qualèl’Europa che ha in testa il Partito democratico. Le cui liste so- 
no quelle di un partito plurale, certo, ma possono destare confusione. 
Perché hanno dentro chi segue la linea ufficiale e vuole continuare aso- 
stenere l’Ucraina ritenendo che la minaccia di Vladimir Putin riguardi 
tutti noi, non solo Zelensky, E chi pensa che la parola pace equivalga al- 
la parola resa, o anche a una frase ben più spiccia: se la cavino da soli. E’ 
vero che il Pd doveva offrire una casa al pacifismo, chi se non il princi- 
pale partito della sinistra, ma forse bisognava arrivarci in un modo più 
strutturato. Ad esempio, con un manifesto programmatico che faccia 
capire achilo vota cosa sta votando. 

Carlo Calenda aveva giurato e spergiurato io non mi candiderò mai 
per un ruolo che non intendo ricoprire einvecelo fa, insieme a Elena Bo- 
netti, perché a questo punto è partita la gara e come fosse un gioco mica 
ti puoi ritirare. Matteo Renzi lo ha appena annunciato anche lui, dopo 
aver dato dell’influencer alla premier, ma sostiene sia diverso: se sarà 
eletto ci andrà davvero. 

Ma cos'è quest’ossessione di correre in prima persona senza far correre 
le proprie idee, se non la politica ridotta a una gara tra influencer? Quan- 
ti fallimenti ci sono dietro le eterne candidature dei soliti noti acchiappa- 
voti: Vittorio Sgarbi, lady Mastella, il genero di Totò Cuffaro, ammini- 
stratori rimasti senza città o Regioni da amministrare, ex governatori 
che hanno smosso mari e monti per essere candidati al Parlamento italia- 
no e ora smuovono mari e monti per trasferirsi al Parlamento europeo? 
Quanti fallimenti ci sono in un leader in crisi di consensi 
come Matteo Salvini che candida Roberto Vannacci, un 
generale sospeso dal suo ruolo che ha un’unica idea 
sull’Europa: distruggerla in nome della riscoperta della 
Patria. Eche ha un’unica proposta fin qui avanzata: trova- 
re un animale che ne rappresenti la bandiera come l’orso 
perla Russia e l'aquila per gli Stati Uniti. Lo ha detto sul se- 
rio nell’intervista a La Stampa, nonera su Scherzi a parte. 

Chi può dare lezioni a chi, in questa partita truccata fatta di narcisi- 
smi? Dove chi non si conta non lo fa perché adesso non gli conviene, co- 
me Salvini e Giuseppe Conte (al quale va però dato atto di una non co- 
mune coerenza)? Soprattutto, chi ha capito che Europa hanno in men- 
telo stuolo di candidati che hanno sgomitato finora per essere in quelle 
liste? Le questioni cruciali che attraversano il nostro Continente sono 
riassumibili in tre macroproblemi: il primo è, come detto, la guerra in 
Ucraina. La necessità di un esercito e di una Difesa comuni. La minac- 
cia russa sui Baltici. In generale, la minaccia del contagio delle demo- 
crazie illiberali: se Fratelli d’Italia e Lega non votano a Strasburgo con- 
tro Orban nel momento in cui gli si chiede di non comprimere la demo- 
crazia, senza neanche affannarsi a spiegare il perché di quella scelta, è 
chiaro che non stiamo parlando di un pericolo lontano, ma vicinissi- 
mo. Più di quanto non accettiamo di immaginare. 

La seconda questione è quella irrisolta delle migrazioni. Un tema su 
cui i popolari hanno dimostrato di subire la fascinazione delle destre 
estreme, immaginando muri e Paesi terzi dove deportare chi fugge da 
persecuzioni e miseria. O perché sogna una vita migliore. Anche su que- 
sto, ilfronte che dovrebbe considerarsi alternativo alle destre si presen- 
tain ordine sparso e —tristemente- sottovoce. 

La terza questione è quella economica: il modello solidale del Pnrr sa- 
rà replicabile davanti a nuove crisi, o è considerato un fallimento da cui 
tornare indietro in un rattrappimento di piccoli interessi e piccole pa- 
trie? Il patto di stabilità è universalmente accettato come un modo di te- 
nere tutti insieme, cedendo ognuno qualcosa, o è rigettato nel nome 
del facciamo come ci pare, com'è parso dall’astensione unanime di tut- 
tii partiti italiani: quelli di governo che lo avevano trattato incensando- 
lo, e quelli di opposizione che non vogliono togliere frecce a un’even- 
tuale fruttuosa campagna anti-austerità. Come si fa con la concorrenza 
di Cina e Stati Uniti: la si subisce o si cambia tutto, come ha proposto 
nelsuorapporto Enrico Letta? 

Chi vuole trovare pensieri sull'Europa, oggi, non li troverà nei pro- 
grammi dei partiti e nelle interviste dei candidati. Deve tornare indie- 
tro al 1941, ad Altiero Spinelli, Ernesto Rossi, Eugenio Colorni, almani- 
festo di Ventotene che spiegava come solo un’Europa unita potesse te- 
nerci tutti per sempre al riparo dal ritorno dei totalitarismi. Che fomen- 
tano diseguaglianze e di quelle finiscono pernutrirsi. Rileggetelo oggi. 
E’ impressionante, come sia tutto ancora lì. E come la politica italiana 
si mostri invece impreparata e inconsapevole. Persa in un giochino che 
non servirà a nulla se non a rese dei conti che terranno tantissimi eletto- 
ri lontani dalle urne. In attesa di pensieri lunghi che non si vedono, nem- 
meno all’orizzonte. — 
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ILTAGLIO DELLE RICETTE 
NON ACCORCIA LE LISTE D'ATTESA 


EUGENIA TOGNOTTI 


rriva direttamente da Pescara, dal- 

la conferenza programmatica dei 

Fratelli d'Italia, il solenne annun- 

cio del ministro della Salute che an- 
nuncia il decreto che promette una svolta: un 
aumentare dell’offerta di prestazioni e una 
spinta alla domanda di cura attraverso la ri- 
duzione delle liste d’attesa, un’antica promessa 
mai mantenuta—ha precisato il ministro- dai prece- 
denti governi, ma che questo, il governo dei miraco- 
li di Giorgia Meloni, si appresta ad onorare. Come? 
Con risorse aggiuntive, nuove strutture e un poten- 
ziamento dell’organico? No: stabilendo delle limi- 
tazioni alle prescrizioni diagnostiche, per ridurle 
(nell’ordine del 20 per cento) in nome dell’appro- 
priatezza prescrittiva. 

Intendiamoci: il fenomeno dell’eccesso di esami 
diagnostici, con gravi costi a carico del Servizio sani- 
tario e, quindi, di noi tutti, esiste, eccome. Con un pe- 
so specifico diverso vi confluiscono la domanda dei 
pazienti stessi che richiedono esami e accertamenti, 
talora influenzati dal dottor Internete in funzione; e, 
soprattutto, la cosiddetta medicina difensiva. Per- 
ché se, da una parte, il possibile “eccesso” diagnosti- 
cononè formalmente perseguibile per legge, dall’al- 
tra, il “deficit”puo essere invece interpretato come 
prova di una non scrupolosa valutazione delle con- 
dizioni del paziente, cosicché la prescrizione di esa- 
mi strumentali e di laboratorio, talora non necessa- 
ri, epersino inutili, è intesa come forma di possibile 
autotutela. Di qui la spinta a prescrivere un’ecogra- 
fia o una visita cardiologica in più, per timore di la- 
mentele e cause da parte dei pazienti, cosa che co- 
stringe ad allungare i tempi di attesa di chi ha dav- 
vero necessità di curarsi. Perché allora la parola 
«appropriatezza prescrittiva»- che evoca qualità, 
adeguatezza, congruità — lascia sospettare che si 
tratti del rimedio dei pannicelli caldi, a cui faceva 
ricorso un tempo la medicina popolare, piuttosto 


che di una misura capace di alzare un argine 
alle troppe ricette di medici di famiglia e spe- 
cialisti per prestazioni non necessarie. 

Uno sperpero che costa la bellezza di 10 mi- 
liardi l’anno, stando alle stime degli esperti. Le 
prime, sommarie, anticipazioni della stampa 
specializzata forniscono un quadro del farragi- 
noso sistema di controllo riguardante il monitoraggio 
delle prescrizioni, che si tradurrà, tra l’altro, in un ag- 
gravio di lavoro per i medici. I quali dovranno segna- 
renella ricettail problema diagnostico legato alla pre- 
stazione (secondo lo standard internazionale) così da 
tracciare tutte le prestazioni per grandi aree diagnosti- 
che. In base al bacino di pazienti di ogni medico pre- 
scrittore si procederà a calcolare le ricette attese. Nel 
caso di un superamento del “tetto” delle prescrizioni 
dovranno pagare pegno, per così dire: una “spia ros- 
sa” consentirà a ogni Regione di intervenire in una 
un’areacritica, individuando anche il singolo medico 
per conoscere i motivi delle troppe ricette. 

Qualunque cosa s’intenda per«rimettere inriga» è 
ciò che devono aspettarsi i gruppi di medici «che pre- 
scrivono in modo anomalo». Il ministro ha parlato di 
un coinvolgimento dell’Istituto Superiore di Sanità e 
delle linee guida in preparazione. Restano gli inter- 
rogativi. Si possono fornire delle regole generali alla 
pratica clinica, senza tener conto della formazione 
professionale, dell’esperienza di ciascun medico, 
della singolarità del “caso clinico” e delletante varia- 
bili in gioco? Hanno lunghe e robuste radici le trop- 
pe prescrizioni di visite ed esami che allungano le co- 
de degli italiani in attesa di curarsi e congestionano 
il nostro sistema sanitario nazionale. Ben venga una 
regolamentazione. Ma non sarà l’ “appropriatezza 
prescrittiva” a imprimere quella svolta necessaria ar- 
restare la deriva del servizio sanitario pubblico, uni- 
versale e gratuito, una delle più importanti conqui- 
ste sociali nell’Italia contemporanea. — 
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VIOLENZE AL BECCARIA 
PIETA PE MORTA 


FABRIZIA GIULIANI 


ietà lè morta. Ho pensato questo 
quando ho letto, la prima volta, degli 
abusi avvenuti all'Istituto Penale per 
minori intitolato a Cesare Beccaria — 
la sua memoria ci perdoni —. L’ho pensato per- 
ché erano i giorni intorno al 25 aprile, discu- 
tevamo della Liberazione, della memoria > 
condivisa, della storia. Non pensavo al passato, vor- 
rei chiarire subito lequivoco: pensavo al futuro 
cheimmaginavanoi giovani in montagna, consape- 
voli chenon tutti avrebbero avuto il privilegio di re- 
starevivi e condividerlo. 
Il futuro si costruisce se si è abbastanza liberi, se si 
è abbastanza forti daimmaginarlo:iragazzi della Re- 
sistenza lottavano per gettarsi dietro le spalle un or- 
dine fondato sulla violenza cieca, il razzismo, la so- 
praffazione; volevano archiviare una volta per tutte 
il culto del più forte, l’omertà, la delazione. Questi 
erano i nemici da sconfiggere: la Costituzione aveva 
il compito di tradurre inregolei nuovi valori condivi- 
sie impedire chela storia, in qualunque forma, potes- 
seripetersi. Forse per questo mi è venuta in mente la 
canzone di Nuto Revelli, leggendo le cronache del 
Beccaria e non se n’è più andata. Ieri, vedendo le im- 
magini che documentavano le testimonianze, ho 
provato vergogna. Le parole vanno misurate, certe 
parole particolarmente, ma non saprei trovarne una 
più precisa; non è questione di sdegno ma di sconfit- 
ta: è sconfitto lo Stato, siamo sconfitti noi. Intendia- 
moci, la pietà muore spesso: è accaduto nella piazza 
di Colleferro, quando Willy Montero era a terra, nel 


sacco gettato nel lago con il corpo di Giulia 
Cecchettin. La pietà muore anche in carcere, il 
nome di Cucchi per tutti gli altri. Ma c'è unaso- 
glia che separa la civiltà dalla terra di nessu- 
no: il rispetto peri minori, tutti. Se questo vie- 
ne meno, se lo stato di diritto è sospeso e gli 
agenti chiamati a garantire l’ordine si accani- 
scono-leggiamodi torture-sui ragazzi più vulnera- 
bili, quella soglia è superata. Si fatica a immaginare 
undestino più difficile di quello dei «minori stranie- 
rinon accompagnati», 1'80% deireclusi, ragazzi sen- 
za protezione, esposti a ogni sopruso. 

La differenza tra noi — Europa — e molti dei paesi 
da cui i minori provengono, è umiliante doverlo ri- 
cordare, non si misura in termini economici, ma 
nella democrazia, nella civiltà, nel rispetto di dirit- 
ti umani. Questa differenza, nella cella cieca dove 
tutto è permesso, si è azzerata; nella catena di co- 
mando che avalla pratiche «umilianti e degradan- 
ti», incluse violenze sessuali, regredisce. Eregredia- 
motutti, perché la responsabilità di spiegare che ai 
comportamenti dei ragazzi difficili non si risponde 
con le cinghie o i manganelli, ma con regole, fer- 
mezza e umanità è anche nostra. Non sappiamo 
quale sia l’italiano dell’agente che dice: non voglio 
pagare per «un marocchino di merda che nemme- 
no parla la nostra lingua», ma sappiamo che spetta 
a noi, oggi, pretendere che quel ragazzo possa im- 
pararla al sicuro da ogni sopruso e impedire che la 
pietà non soccomba un’altra volta. — 
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Perché 1 ragazzi 


L'INTERVISTA 


Luca Ricolfi . 


sono infelici 


llarme giovani. Gli 
ultimi dati sui no- 
stri ragazzi ci resti- 
tuiscono una loro 
sofferenza in gran 
crescita. L'impenna- 
taè stata registrata dal 2019 al 
2023 con un notevole incre- 
mento dei casi di bullismo eba- 
by gang. A questi si aggiungo- 
nosegni di deterioramento nel- 
la condizione mentale degli 
adolescenti: da anni sonoin au- 
mento ansia, depressione, iso- 
lamento, disturbi alimentari, 
autolesionismo, ideazione sui- 
cidaria, tentati suicidi e anche 
riusciti. Più di 11 milioni di 
bambini e di giovani soffrono 
di un disagio psichico e, sem- 
presecondo il Rapporto sull’in- 
fanzia nell'Unione europea 
2024 di Unicef, ne sono afflitti 
un quinto dei ragazzitrai15ei 
19 anni. Siamo entrati nell’età 
del malessere under 20? Sono 
stati il Covid e l’isolamento i 
grandi responsabili? 
Giriamo la domanda al so- 
ciologo Luca Ricolfi, presi- 
dente e responsabile scienti- 
fico della Fondazione Da- 
vid Hume che negli ultimi 
tempi si sta dedicando alla 
ricognizione e individuazio- 
ne delle cause delle difficol- 
tà dei più giovani. 
«Una possibile spiegazione di 
quello che si sta verificando 
nel mondo giovanile, e che pe- 
raltro ha sollecitato anche un 
gran dibattito negli Stati Uniti, 
è che con la fine della pande- 
mia sia accaduto tra i ragazzi 
quel che è avvenuto nel merca- 
to del lavoro: un balzo in avan- 
ti nel livello di aspirazione, ac- 
compagnato da forme di rival- 
saerisentimento, ma anche da 
tanta insicurezza e solitudine. 
DuranteilCovid un po’ tutti ab- 
biamo ripensato le nostre scel- 
te esistenziali, e mediamente 
ne siamo usciti con aspirazioni 
più alte di prima. Ma non sono 
solo queste le ragioni delle pa- 
tologiedi figlie nipoti». 
Quale allora l’origine dei di- 
sturbi giovanili? 
«Abbiamo verificato che in tut- 
to il mondooccidentale la svol- 
ta del malessere è intervenuta 
intorno al 2012. Una data qual- 
siasi? Macché. Il cambiamen- 
to si è verificato proprio nel 
momento della diffusione di 
un' importante evoluzione tec- 
nologica, quando, grazie all’i- 
Phone4ealla fusione Faceboo- 
k + Instagram, la generazione 
Z è massicciamente approdata 
sui social media. Fino a pochi 
anni fa il racconto ottimistico 
che dipingeva i social come 
strumenti di conoscenza, socia- 
lizzazione, libertà, apertura ed 


La pandemia 


Durante il Covid 

un po' tutti abbiamo 
ripensato le nostre 
scelte esistenziali 
con aspirazioni alte 


La psicologia 


La rimozione di ogni 
ostacolo o divieto 
come di ogni 
riconoscimento 
mina la felicitá 


Le adolescenti 


Devono dimostrarsi 
precocemente 
all'altezza 

di pretese maschili 
infestate dal porno 


MIRELLA SERRI 


Il sociologo esamina 

le difficoltà dei più giovani: 

‘Lo smartphone ha spalancato 
la porta al peggio di internet 

e dei social come pornografia 
violenza e competizione’ 


11 min 


Ibambini e ragazzi 
che soffrono di disagio 
psichico in Ue 
secondo l’Unicef 


Under 20 


Un quinto dei ragazzi 
trail5eil9 anni 
dell’Unione europea 
ha problemi psicologici 


2012 


L'anno in cui 
la generazione Z 
è massicciamente 
approdata sui social 


esperienza poteva convivere 
conilracconto opposto, che de- 
nunciava i danni neurologici, 
psicologici ed esistenziali. Ora 
non più, l’evidenza scientifica 
contro lo smartphone è schiac- 
ciante. E la porta di accesso 
spalancata al peggio di inter- 
net e dei social (pornografia e 
violenza)». 

Sono così fragili gli under ven- 
ti, tanto da farsi condizionare 
dai social media? 

«Nel cinquantennio che va dal 
1969 (anno dell’esame di ma- 
turità facilitato e della libera- 
lizzazione degli accessi all’uni- 
versità) fino al 2019, ossia 
all’ultimo anno prima del Co- 
vid, la crescita dei giovani ha 
goduto di condizioni sempre 
più favorevoli, sul piano mate- 
riale, deltenore di vita, dellali- 
bertà. Ma è proprio questo il 
nodo: la rimozione di ogni osta- 
colo, restrizione, divieto, ma 
anche di ogni riconoscimento 
del merito, alla lunga finisce 


per distruggere le basi psicolo- 
giche della felicità, come già 
venti anni fa, per esempio, ave- 
vaspiegato benissimo la psico- 
loga Hara Estroff Marano in A 
nation ofwimps (Unanazione di 
schiappe). L’uso dei social me- 
dia è all’origine di moltissime 
formedi depressione». 

Qual è il meccanismo indotto 
dal web che mina le basi del 
benessere giovanile? 

«E la competizione. Non quel- 
la peril successo scolastico, co- 
me ingenuamente credono gli 
osservatori più ideologizzati, 
ma quella per la popolarità nel 
gruppo dei pari, che passa at- 
traverso i profili social e la vita 
online. I giovani intervistati, 
per esempio, in un dossier rea- 
lizzato da Telefono azzurro, 
fra i motivi di sofferenza mo- 
strano anche la mancanza di 
autostima. Tutto dipende dal 
fatto che, grazie alla rete, ogni 
adolescente ha milioni di com- 
petitor potenziali, e quindi 


una bassissima probabilità sta- 
tistica di emergere sugli altri: 
solo pochissimi hanno doti ec- 
cezionali e la gara per la popo- 
larità sui social non può che 
funzionare come una macchi- 
na che genera perdenti, met- 
tendo a repentaglio l’autosti- 
madei più. E ne soffrono in par- 
ticolare leragazze». 

Come mai proprio ledonne? 
«Le adolescenti si trovano ine- 
vitabilmente invischiate in un 
confronto sulla bellezza, sul 
sex appeal, sulla capacità di di- 
mostrarsi precocemente all’al- 
tezza delle pretese dei maschi, 
peraltro ormai infestate dalla 
pornografia. Mentre icoetanei 
di sesso maschile hanno parec- 
chi terreni su cui tentare di 
emergere (bellezza, forza, doti 
sportive, trasgressività, domi- 
nanza), le ragazze — per il mo- 
do in cui sono pensate dai ma- 
schi - fondamentalmente ne 
hanno solo due: l’aspetto e la 
disponibilità. Peruna giovanis- 


sima, finché resta confinata on 
line, è difficilissimo imporsi su 
altri terreni. L’analisi dell’an- 
damento dei suicidi in Italia, 
che stiamo conducendo come 
Fondazione Hume, purtroppo 
conferma questa diagnosi». 

Lo dimostra anche l’uso diffu- 
so del sexting? 

«Certo, lo conferma la trasmis- 
sione di immagini osé o ses- 
sualmente esplicite, per lo più 
per compiacere un partner. 
Una pratica difesa come nor- 
male dai cattivi maestri (ad 
esempio Roberto Saviano ai 
tempi del suicidio di Tiziana 
Cantone), ma vigorosamente 
scoraggiata dalle donne più im- 
pegnate nella tutela delle ra- 
gazze (come la giovane giuri- 
sta Francesca Florio: suo il bel- 
lissimo libro Non chiamatelo re- 
venge porn)». 

Femminicidi, violenze e ora 
suicidi, le donne ancora una 
volta sono i capri espiatori 
del disagio sociale? 

«Sì, ma oggi molto più che die- 
ci anni fa. E le ultime genera- 
zioni più di tutte quelle prece- 
denti. Trovare aiuto? E diffici- 
le per i giovani di entrambi i 
sessi. I genitori preferiscono 
parcheggiare i figli nelle aule 
scolastiche e consegnarli allo 
smartphone, comeieri li mette- 
vano davanti al Super Mario, e 
l’altro ieri davanti alla tv. La 
scuola è fondamentalmente 
anti-educativa: anziché allena- 
re i giovani a confrontarsi con 
le difficoltà, preferisce illuder- 
liconogni tipo di ammortizza- 
tore. Gli amici spesso assumo- 
no il ruolo di rivali, anche per- 
chéla maggior parte delle inte- 
razioni avvengono online». 
Potrebbero aiutarli corsi di 
educazione sessuale a scuo- 
la? 

«Sarebbe impossibile non toc- 
care certi temi (transessualità, 
omosessualità, gestazione per 
altri, eccetera) e l'educazione 
sessuale inevitabilmente riflet- 
terebbe le convinzioni ideolo- 
giche degli insegnanti. Però 
non tutte le previsioni sono ne- 
re. Fra i membri delle ultime 
generazioni (Z e Alpha) emer- 
gono segnali disaturazione, co- 
me se i ragazzi e soprattutto le 
ragazze, stessero intuendo che 
i social sono una trappola. Per 
incentivare questo distacco so- 
no fondamentali crescita e svi- 
luppo accompagnati dalla 
grande arte: film bellissimi e 
profondi, grandi romanzi, 
commedie e tragedie classi- 
che. E questa, secondo me, una 
delle forme di educazione sen- 
timentale più promettenti per 
lenuove generazioni». — 
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‘Cucinare, amici, € 


LA CONVERSAZIONE 


arte dell incontro 


La cultura fa buono un piatto, non il gusto 


Lo chef Tommaso Melilli: "La ristorazione è ilcampo di rivalsa della generazione millennial 


cominciato con la 
birra artigianale; i 
grani antichi; il caf- 
fè monorigine; il vi- 
no naturale. Frutti 
e formaggi hanno 
generato sigle misteriose simi- 
li a titoli di studio o abbrevia- 
zioni araldiche - DOP, DOC, 
IGT, IGP, STG. Sono nati isti- 
tuti universitari e trasmissio- 
ni televisive. Interi quartieri 
sono divenuti infilate di risto- 
ranti e botteghe alimentari. 
Primalentamentee poi di col- 
poilcibo è diventato food. Po- 
trebbe essere una moda deca- 
dente, potrebbe essere un ocu- 
lato investimento sull’eccel- 
lenza del nostro Paese, potreb- 
be essere una riscoperta della 
tradizione, ma resta il fatto 
che negli ultimi anni il man- 
giare ha conquistato uno spa- 
zio sempre maggiore nel no- 
stro orizzonte intellettuale: se 
ne parla in modi nuovi, esene 
parlatantissimo. 

Tommaso Melilli è stato 
uno dei primi a farlo, ed è fra 
quelli che lo fanno meglio. 
Classe 1990, scrittore e chef, 
da dieci anni scrive ricette più 
simili a oroscopi letterari che 
aconsigli casalinghi (ha ripre- 
so le redini della leggendaria 
rubrica di Gianni Mura). Il 
suo secondo libro, Cucina 
Aperta, in uscita il 3 maggio 
per 66thand2nd, offre un’im- 
magine limpida e sfaccettata 
di questa trasformazione: 
uno zibaldone di ricette, leg- 
gende, storiografia e cronaca 
di dieci anni di cultura del ci- 
bo. Melilli ha anche da poco 
aperto a Milano la Trattoria 
della Gloria; questa intervista 
è stata interrotta da una gran- 
dinata di notifiche, perché 
mentre veniva registrata il ri- 
storante è stato video-recensi- 
toda Stanley Tucci, al cui film 
BigNightè dedicato un capito- 
lodellibro. 

Nei dieci anni da che hai co- 
minciato a scrivere di cucina 
e a cucinare per mestiere co- 
sa è cambiato nel modo in 
cui parliamo di cibo? 

«Non è una domanda facile. 
Potremmodire che una sotto- 
cultura (i cuochi, i ristoranti) 
e un dato quotidiano (il cibo 
che mangiamo) si sono uniti, 
diventando un capitolo della 
cultura pop. E in quanto tale 
ci troviamo uno specchio del- 
la società in generale: nel li- 
bro parlo di minestroni ma an- 
che di cultural appropriation, 
della Rivoluzione Francese, 
della diffusione degli unicor- 
nisu Internet». 

Ecome mai prima non eravi- 
sto così? 

«Per un paio di secoli il cibo è 
stato appiattito sulla sua di- 
mensione commerciale. Con 


La scrittura 


La cucina è uno 

dei mestieri più 
generosi e altruisti 
che ci siano: scrivere 
è forse il più egoista 


La vista 


Fruire di un piatto 
tramite immagine 
anche senza 
mangiarlo è fruirne 
comunque 


Il pop 


Parlo di minestroni 
della Rivoluzione 
Francese e della 
diffusione degli 
unicorni su internet 


VINCENZO LATRONICO 


le rivoluzioni industriali e la 
diffusione nei ristoranti in tut- 
ta Europa, il cibo è diventato 
un prodotto, e per secoli la cul- 
turaufficiale si è rifiutata di in- 
teressarsene (se non nella sua 
manifestazione più di nic- 
chia, l’altissima cucina). Non 
era cultura, era effimero. Pa- 
radossalmente è una delle ra- 
gioni per cui ho bisogno di 
scriverne io: da chef tutto 
quello che faccio quotidiana- 
mente, a cui consacro la mag- 
gior parte del mio tempo alri- 
storante, il giorno dopo diven- 
ta merda». 

Cosa ha causato questo im- 
provviso recupero di ció che 
eeffimero? 

«La spiegazione più semplice è 
che sono arrivate le immagini, 
una facilità di produzione e 
fruizione delle immagini di 
quello che mangiamo. E le im- 
magini durano, catturano l’ef- 
fimero. Di tutta l’alta cucina, 
per esempio, non ci sono prati- 
camente immagini fino ai pri- 
mi anni 2000. C’è pochissimo. 
Oggi la disponibilità di imma- 
gini hareso fruibile da tutti, po- 
tenzialmente, una cosa che di- 
versamente era fruibile solo 
da chi aveva grandi disponibi- 
lità economiche. Perché fruire 
di un piatto tramite immagi- 
ne, anche senza mangiarlo è 
fruirnecomunque». 


Com’è possibile che uno 
chef dica una cosa del gene- 
re? Nelle immagini il gusto 
non c’è. 

«Le immagini danno un sen- 
so ai sapori, ce li fanno capi- 
re. La maggior parte di noi 
non sa distinguere l’acido 
dall’amaro. Siamo uno degli 
animali più onnivori di tutti: 
se avessimo una sensibilità 
raffinata sui sapori avremmo 
uno svantaggio evolutivo. 
Ma questo fa sì che ci servano 
storie, immagini, riferimenti 
culturali, perché il nostro mo- 
do di ancorare i sapori è que- 
sto. C'è uno studio molto di- 
scusso in cui a due gruppi di 
donne thailandesi e svedesi 
sonostati dati cibi tradiziona- 
li thailandesi, valutandone 
l'assorbimento di ferro. Il 
gruppo che riconosce quella 
pietanza come appartenente 
alla propria tradizione ne as- 
sorbe fino al 70 per cento in 
più. Ma non solo. In un test 
successivo si prova a dare a 
due gruppi della stessa cultu- 
ralo stesso cibo tradizionale, 
in un caso frullato, nell’altro 
riconoscibile. L'assorbimen- 
to è molto superiore in chi lo 
riconosce». 

Ma questo non è in contrad- 
dizione con l’idea del li- 
bro? Parli di varie rivolu- 
zioni nella storia della cu- 


GETTY IMAGES 


cina. E la stessa premessa 
del tuo precedente, I conti 
con l’oste, uscito per Einau- 
di nel 2020 - è che nel no- 
stro approccio al cibo sta 
cambiando qualcosa. 

«Ma le rivoluzioni sono so- 
prattutto dovute al bisogno di 
aggiornare dei significati più 
che di aggiornare dei piatti. 
Prendi quello che stiamo vi- 
vendo adesso: i piatti più di- 
scussi ultimamente in Italia 
sono i paccheri alla Vittorio e 
le fettuccine Alfredo; la “ca- 


Il libro 


Tommaso Melilli 
“Cucinaaperta” 
66thand2nd 

160 pp., 15 euro 
Inlibreria dal 3 maggio 


Chiunque si lamenti del blocco dello scrittore dovrebbe pulire seppie per otto ore di fila” 


cio e pepe in vescica” di Ric- 
cardo Camanini, le “ruote paz- 
ze” di Mazzo aRoma, i fusillo- 
ni in bianco col brodo di cro- 
ste di parmigiano di Portrait, 
che mesi fa hanno creato uno 
scandalo su Internet perché 
costano 27 euro. Sono tutte 
cose semplicissime, che han- 
no di base pasta e pomodoro o 
formaggio. Sono cose che ne- 
glianni Novanta mangiavano 
i bambini. E chi era bambino 
negli anni Novanta? I tren- 
ta-quarantenni, quelli che og- 
giapronoristoranti nuovi, oli 
frequentano, o si appassiona- 
no al cibo. Non cerchiamo ri- 
voluzioni. Cerchiamo ciò che 
conosciamo». 

In effetti molti dei cibi di cui 
parli sono tradizionalissimi. 
Neanche, secondo l’orribile 
termine di moda, “rivisita- 
ti”:iltuo primo articolo in as- 
soluto era una ricetta della 
pasta alpomodoro. 

«Le cose semplicissime sono 
quelle più cariche di simboli, 
per tutti noi. Per questo ne 
scrivo. E molto difficile inven- 
tare cibi nuovi. Ci vuole un 
ambiente culturale intorno 
per rendere una cosa buona 
da mangiare. Non è solo un 
misto di sapori: sono persone 
che ne parlano - etichette o 
menù, camerieri o nonne o cri- 
tici gastronomici — e ne parla- 
no per tempi lunghissimi». 

In questo senso si potrebbe 
dire che c’è qualcosa di simi- 
le nella tua attività di chef e 
di scrittore di cibo? 
«Risponderò citando il gran- 
de chef e scrittore Anthony 
Bourdain: cucinare è un lavo- 
ro duro e usurante, scrivere è 
un privilegio. Chiunque si la- 
menti del blocco dello scritto- 
re dovrebbe essere costretto a 
pulire delle seppie per otto 
ore di fila. La cucina è uno dei 
mestieri più generosi e altrui- 
stiche ci siano: scrivere è inve- 
ce con ogni probabilità il più 
egoista. Detto questo in en- 
trambe le pratiche c’è uno 
sforzo di immaginazione per 
come ciò che cucino o scrivo 
agirà sulle persone che legge- 
ranno emangeranno. Si tratta 
di costruire un pezzo di vita 
degli altri, che siano un’ora di 
lettura o le due ore di una ce- 
na. La differenza è che la pagi- 
na scritta non possiamo sape- 
rese va davvero a segno, per- 
ché accade nella mente delle 
persone. La gioia, il deside- 
rio esaudito e la curiosità che 
nascono da una bella serata 
invece si vedono. E da dietro 
il banco, o dal marciapiede 
dove esco a fumare alla fine 
del servizio, basta uno sguar- 
do per capire se l’incantesi- 
moha funzionato». — 
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I| 3 maggio su 


al 


ADRIANA MARMIROLI 


recht e il festival di 
Sanremo, la musica 
leggerissima eigran- 
di teatri, la voce pro- 
fonda e la criniera 
rosso-fuoco. Maria Il- 
via Biolcati in arte Milva, rivive 
nel doc Milva. Diva per sempre di- 
retto da Angelo Longoni, (il 3 
maggioin primaseratasuRai3). 
Tra le voci che ricostruiscono 
quel complesso puzzle che fu la 
sua vita c’è la figlia Martina Cor- 
gnati, docente universitaria, sto- 
rica dell’arte, che alla madre ha 
già dedicato unlibro, Milva. L'ul- 
tima diva. Autobiografia di mia 
madre (La Nave di Teseo). 
Chericordo ha di lei? 
«Cometuttele madri fu tante co- 
se contemporaneamente: di- 
pende dai momenti della vita. 
Ricordo una donna schiva, po- 
chissimo mondana. Aveva biso- 
gno di privacy e di tempi solo 
suoi. Anche quando viveva con 
un compagno, amava stare da 
sola, isolarsi. Le serviva per re- 
cuperare le energie» 
Aveva un luogo del cuore? 
«Appena potevasi rifugiava nel- 
la casa che ebbe per tanti anni 
sul Lago di Como. Tant'è che, 
pur avendola venduta, ha volu- 
to essere seppellita a Blevio. Lì 
sono anche i suoi genitori (che 
aveva fatto portare). Il lago, di- 
screto e lontano da ogni clamo- 
re, larilassava» 
Ricordi di vitain comune? 
«Da piccola pochi: vivevo coni 
nonni in Piemonte e la vedevo 
poco per via delle tante tournée 
e della sua vita sentimentale 
complicata. Però c'era un mo- 
mento inderogabile perstare in- 
sieme: il Natale. Ricordo tutta la 
famiglia riunita, i nonni, gli zii 
Luciana e Antonio. La prepara- 
zione del Presepe e dell'Albero. 
Il Natale erasacro». 
Con lei non visse mai? 
«A partire dai 13 anni. A Mila- 
no. Per ultimo nella casa che lei 
abitò fino alla fine. E che oggi è 
la sede di Insula Felix, la fonda- 
zionedalei istituita». 
Difficile essere figlia di Mil- 
va? 
«Condizionante in modo radica- 
leeimpegnativo. Unabito fatico- 
so da indossare: nessuno ti tratta 
in modo normale e per quello 
che vali, anche se tu fai di tutto 
per far dimenticare chi sei. Avrei 
volutoilsilenzio sudi me. E inve- 
ce casa era stretta d'assedio dai 


L'INTERVISTA 


Martina Corgnati 


Milva una diva 
permamma 


paparazzi. Solo quando il rap- 
porto con Massimo si stabilizzò, 
si calmarono. Il periodo peggio- 
re (ero alle elementari) fu quello 
della separazione da mio padre 
edellastoriaconMarioPiave». 
L’idea del docufilmè sua? 

«Di Longoni. La proposta di col- 
laborare alla sceneggiatura mi 
arrivò subito dopo la morte di 
mamma. Non avevo neppure 
cominciato a scrivere il libro. 
Produrlo peròè stato un proces- 
so lungo, complicato dalla pan- 
demia. Intenso, poetico ed 
emozionante). 


A sinistra Martina 
Corgnati, docente 
universitaria, a destra 
bambina conla madre 
Milva nel 1964 


Sua madre fu una grande arti- 
sta, con una vita ricca di rico- 
noscimenti. Direbbe che fos- 
se una persona felice? 

«Felice non direi. Ebbe momen- 
ti di benessere, periodi belli e pie- 
ni di gioia e serenità. Soprattut- 
to gli anniin cui visse con Massi- 
moGallerani , anche se poi quan- 
dofinìsoffrìtantissimo». 

Sua madre si sposò a vent’an- 
ni, suo padre Maurizio aveva 
quasi il doppio dei suoi anni. 
Comeerailloro rapporto? 
«Lo amò moltissimo. Ma forse 
non fu un rapporto equilibrato. 


IL COLLOQUIO 


Rai3 in onda un doc sulla cantante a tre anni dalla scomparsa 
Essere sua figlia era un abito faticoso da indossare, ma quanto mi manca’ 


La “Rossa” con la massa 
di capelli fulvi suo tratto 


distintivo, sotto 


ragazzina nel 1955 col 
complesso Jader 


Joel Edgerton: nel multiverso di vite parallele 
la vera materia oscura e il rimpianto 


MARCO CONSOLI 


w: «Tutti quanti prima o 
poi vogliamo fuggire 
dalla nostra esistenza 
einiziamo a pensare: come sa- 
rebbe la mia vita se avessi fat- 
to una scelta diversa? Oppure 
come potrei influenzare il futu- 
ro ed essere più felice?». Joel 
Edgerton, 50 anni a giugno, ra- 
giona così sulle infinite possi- 
bilità di quelle esistenze paral- 
lele al centro di Dark Matter 
(materia oscura) la serie tv 
dall’8 maggio su Apple TV+ 
tratta dal romanzo di Blake 
Crouch. Lui interpreta Jason, 
un professore di fisica che vie- 
ne rapito da un’altra versione 
di sé che ha inventato un mac- 
chinario per viaggiare attra- 


verso le pieghe del multiverso. 

Catapultato in una dimen- 
sione che non riconosce, dove 
sua moglie Diana (Jennifer 
Connelly) non lo ha mai sposa- 
to per scegliere invece di fare 
l’artista, Jason cercherà di tor- 
nare a casa con l’aiuto di una 
psicologa (Alice Braga) che è 
la fidanzata del suo doppio. 
«La realtà è che tutti desideria- 
mo qualcosa di più o di meglio 
di ciò che abbiamo -dice Edger- 
ton-, siamo ossessionati dalle 
prossime conquiste o viviamo 
nelrimpiantodi ciò che non ab- 
biamo più. Ma se qualcuno ci 
facesse vedere per un minuto 
una realtà alternativa in cui le 
cose nella nostra vita sono an- 
date storte, forse ci renderem- 
mo conto di quanto siamo for- 


tunati», dice l’attore australia- 
no. Il copione, dice, l’ha fatto 
pensare «ad Harrison Ford e 
certi thriller Anni 90 in cui il 
protagonista inizia a dubitare 
di sé e pensa di essere pazzo, 
perché tutti gli dicono chenon 
è chi pensa di essere. E poi im- 
mediatamente dopo ho pensa- 
toanchea Hitchcock. Perchéa 
un certo punto il protagonista 
non sa più chi abbia ragione e 
inizia a chiedersi perché tutto 
ciòstia capitando alui: è la sto- 
ria dell’uomo comune trasci- 
nato in un mistero, come Cary 
Grant in Intrigo Internazionale. 
Personalmente amo le storie 
misteriose che fanno emerge- 
rele profonde qualità umane. 
La sfida, spiega Edgerton, è 
stata interpretare due Jason, 


unointeramente votato alla fa- 
miglia e l’altro ossessionato 
dalla carriera. «Quando parla- 
vano insieme ho dovuto gira- 
re ogni scena due volte, da en- 
trambi i lati. Ancora più com- 
plicatele scene di lotta: hanno 
richiesto una accuratissima co- 
reografia di mosse e posizioni 
insiemeagli stuntman». 

Il vero protagonista di Dark 
Matterè il multiverso. «Mi affa- 
scina il fatto che la storia ini- 
zia in una versione piuttosto 
normale di Chicago - dice Ed- 
gerton - e man mano che il 
viaggio del protagonista pro- 
cede, incontra variazioni sem- 
pre più bizzarra dei luoghi che 
conosce bene. Come ad esem- 
pio una città letteralmente 
sommersa dalla neve. Girare 


Non era una 
persona felice 
nonostante i periodi 
belli. Ha pagato un 
prezzo molto caro 
per la sua arte 


quelle scene immersi nel ghiac- 
cio è stata forse l’impresa più 
ardua delle riprese». 

Per molte altre scene ci han- 
no pensato gli effetti visivi... 
«Sono sincero - ammette-:non 
amo molto quando, come è ca- 
pitato sul set, apri una porta e 
guardi qualcosa che non esiste 
e sarà aggiunto dopo con il 
computer, fingendo stupore o 
orrore. Però questo dimostra 
quanto sono bravi i maghi de- 
gli effetti visivi: senza di loro, 
le nostre espressioni buffe non 
avrebbero nessun senso». 


Diane von Fürstenberg e l'Amica Geniale al Tribeca 


Il Tribeca Festival '24 (a New York dal 5 al 16 giugno) apre nel segno di un'ico- 
nafemminile, Diane von Fürstenberg: 'Diane von Furstenberg: Woman in Char- 
ge di Trish Dalton e Sharmeen Obaid-Chinoy darà il calcio d'inizio alla kermes- 
se cinematografica voluta da Robert De Niro come risposta agli attacchi terro- 
risti alle Torri Gemellel'11 settembre 2001. Il festival sarà anche iltrampolino 
di lancio per l'anteprima mondiale della quarta stagione de "L'amica geniale", 
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produzione Rai-Hbo tratta da "Storia della bambina perduta", il quarto libro 
che chiude la tetralogia di Elena Ferrante. Quest'ultimo capitolo è diretto da 
Laura Bispuri, con produttori esecutivi, tra gli altri, Saverio Costanzo e Paolo 
Sorrentino.Tra gli altri pezzi forti del festival, un documentario su Liza Minnel- 
li, 'Liza: A Truly Terrific Absolutely True Story', uno su Harry Belafonte, 'Follo- 
wing Harry', oltre che su Prince, Carlos Santana e Dolly Parton. Molte le star 
hollywoodiane: in'Jazzy' c'è Lily Gladstone, 'Daddio' è con Dakota Johnson e 
Sean Penn, 'Firebrand'con Alicia Vikander e Jude Law. — 


Maèconluie graziealuiche ha 
costruito sé stessa come perso- 
naggio. Lui le fece incidere I 
Canti della Libertà e la indusse a 
eseguire un repertorio folk, di 
canzoni popolari» 

Come approdò al Piccolo e a 
Strehler? 

«Si conobbero un 25 aprile: 
Paolo Grassi le aveva chiesto 
dicantare inoccasione delle ce- 
lebrazioni peril 25° anniversa- 
rio della Liberazione. Non eb- 
bero mai una storia, ma lui fu 
attratto dalla sua voce e dalla 
personalità. Vide “altro” in lei. 


Joel 
Edgerton in 
“Dark 
Matter” la 


nuova serie 
tvdall'8 
maggio su 
Apple TV+ 


Il Piano B di Edgerton, caso- 
mai gli fosse andata male co- 
me attore, era la pittura: «C'è 
stato un momentoin cui ho do- 
vuto scegliere tra la scuola di 
recitazione e l'accademia di 
belle arti - confessa - A volte 
mi chiedo come sarebbe anda- 
tase avessiscelto la seconda. E 
anche se oggi se dipingo anco- 
ra, per diletto e come forma di 
meditazione, ho la sensazione 
che come pittore fallirei. E a 
quel punto probabilmente 
aprireiun bar». — 
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Da li Brecht, Jenny dei Pirati e 
L'opera da tre soldi con Modu- 
gno, Tedeschi e Lazzarini, La 
cantata di un mostro lusitano... 
Ne fece un’attrice» 
MinaeMilva: quanto era vera 
laloro rivalità? 

«Quasi inesistente. Nel 1961 a 
Sanremo mia madre si classifi- 
cò terza con Mare nel cassetto, 
Mina, già popolarissima, learri- 
vòdietro: paresi fosse arrabbia- 
ta molto. Ma tutto finì lì. Mam- 
ma la stimava: era una grande 
interprete da studio. Mentre lei 
viveva del palcoscenico e del 
contatto col pubblico». 
All’inizio era mora. A chi si de- 
veil celebre colore di capelli? 
«Se l’è costruito lei, a partire da 
quella gran massa di capelli: pri- 
ma castano fulva, poi rossa, di 
una tonalità che scelse lei. Con 
la canzone La Rossa Jannacci la 
consacrò». 

Nel documentario si parla dei 
problemialle corde vocali. 
«Non aveva appreso la tecnica 
dei cantanti lirici, ma non la ri- 
sparmiava mai, sia come emis- 
sione che come quantità di im- 
pegni. Cominciò abbastanza 
presto a dover subire interventi 
alle corde vocali (nonricordo si 
sia mai lamentata del dolore, 
che pure doveva esserci) e a usa- 
re dosi massicce di cortisone. 
Penso sia stato quello che le ha 
minato la salute e alla fine ac- 
corciato la vita. Senza non 
avrebbe potuto cantare in quel 
modo. Ha pagato un prezzo 
molto caro perlasua arte». 
Come definirebbe il lavoro 
chefa susua madre? 
«Provoatenereinvitalasuame- 
moria (già un po’appannata per 
certi versi) girando intorno al 
vuotocheèlasuaassenza»— 
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L'ANTEPRIMA 


Jessica Chastain 


loela mia amica Anne Hathaway 
leonesse che difendono i cuccioli 


Le attrici nel thriller “Mothers” Instinct” dal 9 maggio su 


CLAUDIA CATALLI 


nbambinoprecipi- 

ta dal terrazzo, di 

fronteagli occhi at- 

toniti della vicina 

di casa. Basta que- 

sta frase a evocare 
il terrore che Benoît Delhom- 
me sceglie di portare sullo 
schermo nel thriller hitchcoc- 
kiano Mothers’ Instinct con Jes- 
sica Chastain nei panni della vi- 
cina di casa tormentata da im- 
potenza e sensi di colpa . Dispo- 
nibile dal 9 maggio su Prime Vi- 
deo, il film è il remake di Dop- 
pio Sospetto di Olivier Mas- 
set-Depasse, vincitore di nove 
premi Magritte (gli Oscar del 
Belgio) e incentrato sul rappor- 
tostrettotralevicinedi casaami- 
che-nemiche, interpretate da 
Jessica Chastain e Anne Hatha- 
way. Le due dive, amiche nella 
vita reale, tornano insieme sul 
set dopo Interstellar e Armaged- 
don Time, aggiungendo alla ve- 
stedi interpreti quella di produt- 
trici: «Abbiamo voluto forte- 
menteil film, sonostata io a sug- 
gerire ad Anne di guardare lori- 
ginale. Ne abbiamo discusso, 
messo su un piccolo budget, poi 
sul set ci siamo consentite di 
scendere nel buio di una storia 
tanto cupainsieme». 

Tra angoscia e psicosi, rac- 
contano «la storia di un’amici- 
zia che prende di colpo un’al- 
tra piega. Fidandoci a fondo 
l’una dell’altra, Anne ed io ab- 
biamo potuto interpretare i 
momenti più tragici e le liti fu- 
ribonde uscendone indenni. 
Ma non è stato facile, né per 
me, né per lei: dobbiamo anco- 
rariprenderci». Mettere in sce- 
na l’incubo di ogni madre non 
è stato catartico per Chastain, 
madre di Giulietta e Augustus, 
avuti con il marito italiano 
Gian Luca Passi de Preposulo: 
«Cercavo di non pensare affat- 
to alla mia vita personale sul 
set, mi sono tuffata nella storia 
di una donna che negli Anni 60 
doveva anzi tutto essere una 
brava moglie. Non era libera 
di dire, fare, pensare ciò che vo- 
lesse. L’unica cosa che sembra 
dare visibilità alla mia Alice è 
il suo ruolo di madre. La mater- 
nità la fa uscire dall’ombra, le 
dà un senso, un’importanza, 
una posizione sociale. Ma cosa 
succede, ci siamo chieste, se 
quello status lì viene di colpo 
negato? Che ne è di una donna 
edella sua salute mentale?». 

Da sempre ama portare sul- 
lo schermo la psicologia delle 
donne per raccontare anche i 
torti che hanno subito: «E il 
principio che guida la mia vi- 
ta, usare la popolarità per sup- 
portare le lotte delle donne, 


E il principio che 
guida la mia vita, 
usare la popolarità 
per supportare le 
lotte delle donne 
dar loro spazi sicuri 


1 Anne Hathaway 
eJessica 
Chastainin 
“Mothers' 
Istinct” dal 9 

maggio suPrime | 


per avere uno spazio sicuro in 
cui vivere e lavorare tutte». 
L'ambiente di lavoro di Mo- 
ther's Instinct era sano, prose- 
gue, meno il fattore tempo: 
«Avevamosolo 24 giorni per gi- 
rare e tanto materiale emotivo 
da sviscerare, é stato stressan- 
te». In compenso, «abbiamo 
avuto modo di indossare abiti, 
cappelli e guanti glamour de- 
gli Anni ’60: ci siamo sentite 
chic anche nelle scene più 
drammatiche». 
Guai a definire deboli le don- 
ne che sceglie di interpretare: 


Prime 


«Mi piace dare voce alle leones- 
se, anche a quelle che non sem- 
brano tali, come Alice, che in- 
dossa maschere per apparire 
“perfetta”. E come Tammy 
Faye». Si riferisce alla predica- 
trice televisiva de Gli occhi di 
Tammy Faye che le valse l’O- 
scar. «Da quel momento i regi- 
sti più interessanti e gli autori 
più sperimentali hanno smes- 
so di chiamarmi, in compenso 
oggi sono io a cercarli: amo il 
cinema indipendente e di ricer- 
ca. Preferisco le storie interes- 
santi ai ruoli da star. Il mio mo- 
dello è europeo, penso a Isabel- 
le Huppert». La sua determina- 
zione a non accomodarsi sugli 
allori balza agli occhi dando 
una rapida occhiata ai suoi 
prossimi progetti, tra cui spic- 
ca un clamoroso ritorno alle 
origini artistiche. Chastain re- 
citerà con il suo mentore Al Pa- 
cino, che la diresse nel suo 
film-rivelazione Wilde Salomè. 
Interpreterà Goneril, figlia del 
sovrano interpretato da Paci- 
no nel nuovo adattamento del 
Re Lear di Shakespeare, firma- 
to Bernard Rose, Lear, Rex.... 
Intanto al Festival di Cannes è 
in gara Spheres di Eliza McNitt, 
documentario in realtà virtua- 
le che esplora i fenomeni cosmi- 
ci, dai buchi neri al Big Bang. 
Un’esperienza nuova, che lave- 
de tra le voci narranti accanto 
alla diva di Stranger Things Mil- 
lie Bobby Brown e alla poetessa 
rockPatti Smith. — 
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“Fedra”, la lezione dei classici 


MASOLINO D’AMICO 


Già all’inizio della tra- 
gedia la protagonista 

della Fedra di Racine 
è allo stremo. Finora la regi- 
naha combattuto l’amore tra- 
volgente che prova per il fi- 
gliastro Ippolito tenendo il 
giovane lontano da corte e 
fingendosi sua nemica. Ades- 
so però che l’assenza di re Te- 
seo si prolunga, vinta da Ve- 
nere, si confessa con la nutri- 
ce Enone, e incoraggiata da 
lei riesce a fare qualche ac- 
cenno a Ippolito. Questi però 
amainsegreto un’altra, e rea- 
gisce con orrore. Fedra è de- 
vastata dalla vergogna. Al ri- 
torno inopinato del sovrano, 
Enone, che vuole proteggere 
la padrona, accusa falsamen- 
te Ippolito, consegnandolo 


al terribile castigo di un pa- 
dre che troppo tardi si pente. 
Enone e poi Fedra si uccido- 
no. Il nitore statico dell’azio- 
ne, pochissimi personaggi 
quasi immobili, contrasta 
col fuoco represso delle pas- 
sioni, che un moralismo ben 
più giansenista che pagano 
impone di reprimere a ogni 
costo (in Seneca, Fedra fa al 
figliastro profferte molto 
esplicite). Lo spettacolo diret- 
to da Federico Tiezzi comuni- 
ca l'aspirazione della Versail- 
lessecentescaal controllo del- 
le pulsioni umane in chiave di 
contenuta eleganza: scena ne- 
ra con due teste di marmo, 
quadri d’epoca, luci e suoni ef- 
ficaci, costumi che alludono 
al periodo, non senza qualche 
innocua piccola stravaganza. 
Avendo la vista alterata, an- 


chesimbolicamente, Teseo in- 
dossa una specie di maschera 
con lenti da igienista dentale. 
Soprattutto, e decisivamente, 
Tiezzi si affida alla splendida 
traduzionedi Giovanni Rabo- 
ni. Che non attualizza né imi- 
ta, ma cerca un equivalente 
all’effetto che si può pensare i 
versi producessero al tempo 
loro. Quindi metrica, ma asse- 
condante il parlato, misure 
scorrevoli, qualche rima stra- 
tegica, molte rese felici («Ve- 
nereintera, adesso, sta addos- 
so alla sua preda»). Intorno a 
una solida Elena Ghiaurov, la 
compagnia rende giustizia al 
dettato. Spiccano l’Aricia di 
Marina Occhionero e il Tera- 
mene di Massimo Verdastro, 
conlatirata più celebre di tut- 
toilteatro francese. — 
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SPORT 


Rivoluzione 


Inizia il mese che cambierà le panchine di mezza Serie A 
Da Conte a Motta: così si muovono Milan, Napoli e Juve 


ILRETROSCENA 


GIANLUCA ODDENINO 
TORINO 


ira aria di ribaltone 

sulle panchine della 

Serie A, volente o no- 

lente più della metà 
dei club è pronta a cambiare la 
guida tecnica, ma almeno una 
certezza c’è: questa volta i cam- 
pioni d’Italia si terranno stretto 
il proprio allenatore. Dopo gli 
esoneri juventini di Allegri e 
Sarri (2019 e 2020), l’addio di 
Conte dall’Inter nel 2021 e l’an- 
no sabbatico (o quasi) di Spal- 
letti a miracolo napoletano 
compiuto un anno fa, Simone 
Inzaghi può continuare a fare 
festa per lo scudettoe soprattut- 
toéprontorinnovareil contrat- 
to con inerazzurri fino al 2027. 
Sela lezione del Napoli è ben vi- 
va, un record passare dal trico- 
lore ad un anonimo 8° posto a 
-39 dalla vetta con tre tecnici 
schiantati, allo stesso modo va- 
le la lungimiranza dell’Inter 
che ha creduto nel suo allenato- 
reanche quandole cosenon an- 
davano bene. Perché trovare 
l’uomo giusto è la missione più 
difficile per unasocietà quando 
deve costruire un nuovo proget- 
to e adesso i piani si complica- 
no, visto che sono in tante a do- 
ver agire in questo maggio: un 
mese che storicamente profu- 
madirivoluzioni, figurarsi que- 


sto dove Milan, Juventus, Na- 
poli, Fiorentina e Torino pensa- 
noanuove soluzioni cheinvece 
sono già state trovate da Roma 
(De Rossi) e Lazio (Tudor) do- 
poaver fattorotolarele teste co- 
ronate di Mourinhoe Sarri. 
Inattesa di assegnare gli ulti- 
mi tre pass per la Champions e 
definire le due squadre che ac- 
compagneranno la Salernitana 
in Serie B, le grandi manovre so- 
no già cominciate. In prima fila 
c’è il Napoli, alle prese con una 
vera e propria rifondazione al 
termine di una stagione falli- 


L'unica eccezione 
è Gasperini che può 
fare il record di 10 anni 
di fila nell’Atalanta 


mentare: De Laurentiis da tem- 
pocorteggia Antonio Conte, fer- 
mo dalmarzo 2023 dopolariso- 
luzione con il Tottenham, ma 
l’exctazzurro sembra prendere 
tempo perché guarda con atten- 
zione alle prossime mosse del 
Milan. Il casting rossonero è 
aperto e i tifosi invocano a gran 
voce il tecnico capace di vince- 
re5 campionati con Juve, Chel- 
sea e Inter. Curiosamente pro- 
prio Stefano Pioli, ormai ex tec- 
nico dei rossoneri, potrebbe fi- 
nire a Napoli se dovesse saltare 
l’ingaggio di Conte o al Bolo- 


gna in caso di partenza di Thia- 
go Motta (e posto in Cham- 
pions). Il tecnico italo-brasilia- 
no non si è ancora pronunciato 
sul proprio futuro, mala Juven- 
tus e anche il Milan stanno trat- 
tando peringaggiarlo. Idirigen- 
ti bianconeri sono molto avan- 
ti, però non hanno sciolto pub- 
blicamente le riserve su Alle- 
gri: aspettano la qualificazione 
europea e la finale di Coppa Ita- 
lia prima di esporsi, anche se 
difficilmente il tecnico livorne- 
se verrà confermato nonostan- 
teunricco annodi contratto. 

Inuncalcio italiano che mu- 
terà pelle, però, c'è un’eccezio- 
ne che conferma la regola dei 
continui cambiamenti. Gian 
Piero Gasperini è l’unico alle- 
natore in corsa per tre obiettivi 
e dopo aver scritto la storia 
dell'Atalanta, che guida dal 
2016, è pronto ad aggiungere 
nuove pagine preziose. Non so- 
lo in questo finale di stagione, 
dove in palio c’è la possibilità 
di vincere un trofeo tra Europa 
League e Coppa Italia, ma an- 
che per l’avvenire. Il club ber- 
gamasco, infatti, vuole esten- 
dere il contratto fino al 2026 e 
così Gasperini potrebbe egua- 
gliare il record di 10 anni con- 
secutivi con la stessa squadra: 
in Serie A c’è riuscito solo Tra- 
pattoni con la Juventus 
(1976-1986) e per lui varreb- 
be come uno scudetto. — 
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Scherma: Garozzo, ritiro shock. “Ho un problema al cuore” 


«È arrivato il momento di annunciare il mio ritiro dall'attività agonistica e sono tan- 
te le emozioni che provo. È una decisione scaturita da circostanze al di là del mio 
controllo, il mio cuore si è “infortunato”, ma che accetto con serenità». Così il 31en- 
ne fiorettista Daniele Garozzo, due medaglie alle Olimpiadi (oro a Rio 2016 e argen- 
to di Tokyo 2020) più una serie di titoli mondiali, ha annunciato a sorpresa la fine 
della sua carriera a pochi mesi dai Giochi di Parigi per un problema cardiaco. — 


Thiago Motta, 41 anni, 
sta portando il Bologna in 
Champions: piace alla Juve 


Stefano Pioli, 58 anni, non 
resterà al Milan: può andare 
| al Napoli e anche al Bologna 


Il fratello ex laziale gioca nell'Al-Hilal: senza la fiducia di Juric il portiere del Toro può partire 
Milinkovic-Savic, questione di famiglia 
Vanja vuole seguire Serge] in Arabia 


ILCASO 


GUGLIELMO BUCCHERI 
TORINO 


n tuffo salvifico 

in mezzo a passag- 

gi un po’ così: la 

storia di Milinko- 
vic-Savic al Toro rientra 
in quelle da raccontare, 
ma non da ricordare. In Ju- 
ric, İl portiere serbo ha tro- 
vato un fidatissimo allea- 
to che non lo ha mai messo 
in discussione se non fosse 
per l’unica panchina “pu- 
nitiva” di Bologna lo scor- 
so novembre: andò male 


lo stesso, prima e dopo 
mai unarinuncia. 

Juric ha la valigia in ma- 
no, Vanja la fortissima ten- 
tazione di cambiare aria 
per non restare nella terra 
di nessuno del tennista: 
c’è un contratto con il To- 
ro rinnovato un anno fa di 
questi tempi - dalla sca- 
denza prevista di giugno 
2024 si è passati a giugno 
2026 -, ma ci sarebbe an- 
che la possibilità di libe- 
rarsi grazie ad una clauso- 
la inserita nel nuovo accor- 
do e, comunque, c’è il desi- 
derio di non rimettersi in 
discussione con quella 


che sarà la guida tecnica 
peri prossimi anni. 


Piace anche in Premier 

Juric si prepara alle ultime 
quattro gare da allenatore 
granata, Milinkovic-Savic 
ascegliere lanuova destina- 
zione. Più di un indizio rac- 
conta della possibilità, se- 
ria, che Vanja segue il fratel- 
lo Sergej in Arabia dove l’ex 
centrocampista della Lazio 
si è trasferito da un anno: 
l’Al-Hilal potrebbe essere 
lasua casa o potrebbe esser- 
lo anche un altro club della 
lega saudita. Il valore di 
mercato del portiere che lo 


scorso campionato non ha 
saltato nemmeno un minu- 
toviaggia attorno ai 5, 6 mi- 
lioni di euro, cifra che sta 
suscitando l’interesse an- 
che di diversi club della 
Premier League: di Milin- 
kovic-Savic, in Inghilterra, 
apprezzano la fisicità e la 
forza nel toccare il pallone. 


Idea Gollini ora al Napoli 

L’ultimo mese di Juric è co- 
minciato, il gigante serbori- 
flette econluilasocietà: Par- 
rivo del nuovo tecnico si ac- 
compagnerà anche alla pic- 
cola, ma significativa rivo- 
luzione tra i pali. Milinko- 


vic-Savic è un numero uno 
che divide, non potrebbe es- 
sere altrimenti vistele sue ca- 
ratteristiche: ci sarà sempre 
qualcuno pronto ad elogiar- 
lo e chi si iscriverà al partito 
della critica perenne. Un tuf- 
fo salvifico e, poi, una serie 
di interventi che lasciano a 
desiderare: questo il bilan- 


Massimiliano Allegri, 56 
anni, è sempre più lontano 
dallaconfermainbianconero 


Antonio Conte, 54 anni, vuole 
tornare ad allenare in Italia: 
Napoli e Milan lo corteggiano 


Vanja 
Milinkovic-Savic, 
27anni, 

ha giocato 

116 partite 

fino adora 

conla maglia 
granata, 18 con 

la nazionale serba 


55, 


su 34 le sue presenze 

in questo campionato 

l’anno scorso non ha 
saltato una partita 


Atletica: Fabbri e Weir esordio a Modena 


Almeeting di Modena (che festeggia i 150 anni del club 
La Fratellanza 1874) debutto stagionale dei pesisti az- 
zurri Fabbri e Weir appena rientrati dal mese di raduno 
sudafricano. Secondo test di Nadia Battocletti nei 
1500. Nell'asta la primatista italiana indoor Molinarolo 
conladiciannovennetorineseNnachi. — 


LAPRESSE 


LAPRESSE 


cio del suo cammino in gra- 
nata dove, spesso, ci siamo 
trovati di fronte ad analizza- 
re punti persi per amnesie 
delportiereserbo. Guardan- 
dooltre, eventuale soluzio- 
ne per il Toro di domani po- 
trebbe rispondere al nome 
di Pierluigi Gollini, 29 anni, 
al Napoli, ma di proprietà 
dell’Atalanta e con una sto- 
ria personale di un certo pe- 
so se si considera l’esperien- 
zaal Tottenham ela chiama- 
tain azzurro. Gollini sotto al 
Vesuvio non gioca, o, me- 
glio, ha giocato solo il 21 per 
cento dei minuti disponibili: 
a fine stagione rientrerà a 
Bergamo, mada Bergamose 
neandrain fretta. Sulmerca- 
to ha la stessa valutazione di 
Milinkovic-Savic, spetterà 
al nuovo tecnico granata 
avallarnel’operazione: inca- 
so contrario via ad un ca- 
sting più approfondito. — 
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Inter: multa per i cori contro Theo Hernandez 


Tremila euro di multa. È la sanzione inflitta all'Inter dal giudice 
sportivo per i cori intonati da alcuni tesserati nerazzurri, domeni- 
ca dopo la vittoria sul Toro, all'indirizzo del milanista Theo Her- 
nandez. Non è ancora chiuso, invece, il capitolo riguardante Den- 
zel Dumfries che ha esposto uno striscione offensivo nei confron- 
tidelrossonero. La Procura federale sta indagando. — 
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Serie B: match point Parma per salire 


La serie B è arrivata alla terzultima tappa e il Parma 
vede la promozione. Oggi l'intero programma. Ore 
12.30: Cremonese-Pisa. Ore 15: Ascoli-Cosenza, Ca- 
tanzaro-Venezia, Como-Cittadella, Spezia-Palermo, 
Sudtirol-Ternana. Ore 18: Bari-Parma, FeralpiSa- 
lò-Brescia, Lecco-Sampdoria, Reggiana-Modena. — 


Champions, spettacolo a Monaco di Baviera: la semifinale di andata tra i due colossi d'Europa finisce in parità 


Il Real resiste allondata Bayern 
E conta sull'effetto Bernabeu 


L'ANALISI 
MATTEO DE SANTIS 


rmai, dopo l’ennesi- 

ma dimostrazione 

di come il poco 

“blanco” valga più 
del tanto (o forse troppo) al- 
trui, non resta che parafrasare 
erimodulare sulla Champions 
e sul Real Madrida trazione an- 
celottiana il celebre teorema 
universale di Gary Lineker sul 
calcio e sui tedeschi. «La 
Champions è un gioco sempli- 
ce, dove 22 uomini rincorrono 
un pallone per 90 minuti. E al- 
la fine il Real Madrid di Ance- 
lotti non perde mai», il postula- 
to che neanche una delle mi- 
gliori interpretazioni del 
Bayern Monaco del breve go- 
verno Tuchel è riuscita asmen- 
tire. Gli altri giocano, corrono, 
scalciano, si ingegnano e si 
dannano l’anima, il Real la 
sfanga. Con la calma dei forti, 
la classe dei suoi campioni, l’e- 
sperienza di un tecnico totem 
in missione per apporre la sua 
quinta coppa dalle grandi orec- 
chie sul comodino di casa e an- 
che con l’intervento dello stel- 
lone che non guasta mai. 

La qualificazione perla fina- 
ledi Wembley, dopoil pirotec- 
nico 2-2 del primo capitolo, ri- 
mane apertissima. Ma la dimo- 
strazione di forza mentale del 
Real, sopravvissuto anche al 
ribaltone piazzato in quattro 
minuti travolgenti da Sané e 


Vinicius apre la 
partita, Sané e Kane la 
ribaltano. Poi un’altra 

rete del brasiliano 


da Kane surigore (gentile con- 
cessione della goffa entrata di 
Lucas Vazquez sullo straripan- 
te Musiala), può pesare tantis- 
simo in vista del secondo 
round al Bernabeu. Un modo 
per non crollare in una gara 
dominata dalla controparte o 
perscavallare al turno succes- 
sivo, che siano i rigori (con il 
City ai quarti), i miracoli del 
Lunin (Lipsia agli ottavi e ai ri- 
gori con il City) e del Courtois 
(finale con il Liverpool di due 
anni fa), una stoica resistenza 
difensiva collettiva o le magie 
di un singolo, lo trova sem- 
pre: stavolta sono stati due 
colpi battuti dal provvidenzia- 
le Vinicius, sul primo scovato 
da Kroos e rapace nell’insi- 
nuarsi in un buco lasciato 
aperto da Kim e Neuer e gla- 
ciale nel bis dal dischetto (al- 
tro regalo di Kim, da ieri ex 
menorimpianto a Napoli). 
Venti coppe dalle grande 
orecchie, con il contorno di 
ventotto finali e cinquanta- 
quattro semifinali disputata, 


temono D 
Reana G 


E Monaco (4-2-3-1): Neuer 6; Kim- 
mich 6,5, Dier 6, Kim 4,5, Mazraoui 6; Lai- 
mer 6, Goretzka 6 (1' st Guerreiro 6); Sané 
7(39' st Davies sv), Miller 6 (35' st Gnabry 
sv), Musiala 7; Kane 7. 


All.: Tuchel 6 


Real Madrid (4-3-1-2): Lunin 6,5; L. Vaz- 
quez 5, Rudiger 6,5, Nacho 5,5(20' st Ca- 
mavinga 6), Mendy 6; Valverde 6, Tchoua- 
meni 6, Kroos 7(30' st Modric sv} Bellin- 
gham 5 (30' st Diaz sv); Rodrygo 5,5 (39 
st Joselu sv), Vinicius 8. 


All.: Ancelotti 6 


Arbitro: Turpin(Francia)6 


Reti: pt 24 Vinicius; st 7 Sané, 12 Kane 
(rig.) 38 Vinicius(rig.) 


Ammoniti: Mazraoui, Kroos, Kim, Lucas 
Vazquez 


nelle due bacheche; cinque 
(con sette finali) nei palmares 
personali degli occupanti del- 
le due panchine; quasi otto mi- 
liardi di euro (4 peril Real, 3,8 
per il Bayern) di valutazione 
economica delle due multina- 
zionali calcistiche: quasi a ri- 
cordarein campo ai due additi- 
vi inglesi della scorsa estate e 
primattori attuali, gli ancora 
senza Champions (l’ottimo) 
Harry Kane e (il deludente) Ju- 
de Bellingham, dove siano ca- 
pitati e cosa potrà succedere 
anche al ritorno. Tuchel, in- 
gabbiando i giocolieri madri- 
disti, sembra averlo compreso 
perfettamente: nel primo quar- 
to d’ora, campando sulla spi- 
na dorsale centrale Dier-Go- 
retzka-Kane e sull’opera di 
contenimento di Laimer su Bel- 
lingham, il Bayern fabbrica 


Vinicius, 23 anni, è stato decisivo con la doppietta all'Allianz Arena 


Bayern Monaco 


Chi sale 
Musiala (SP 
7 es 


Autentica spina nel fianco nella difesa 
madridista: arpiona il rigore che illude 
i bavaresi con il momentaneo 2-1. 


Chi scende 
Kim PL 
E =S 


Tre errori imperdonabili che macchia- 
no la migliore prova del Bayern dell'era 
Tuchel: migliore alleato del Real. 


Real Madrid 


Chi sale 
Vinicius 


Doppietta provvidenziale: si intrufola 
nei buchi della difesa del Bayern prima 
e poi pareggia dal dischetto. 


Chi scende 


Bellingham 


Conferma la tradizione che non lo vede 
mai a segno contro il Bayern: serata 
anonima. 


Stasera Borussia-Psg 


Stasera (ore 21 Prime Vi- 
deo) si gioca Paltra semifi- 
nale di Champions League 
tra il Borussia Dortmund e 
il Paris Saint-Germain. I 
dueclubsisono già affronta- 
ti nella fase a gironi, quello 
del Milan, con una vittoria 
per i francesi a Parigi (2-0) e 
un pareggio per 1-1 in Ger- 
mania. Il Borussia punta sul 
fattore campo, visto che nel- 
le coppe in casa non perde 
da tre anni, mentre il Psg si 
affida a Mbappé per far sal- 
tare il “muro giallo”. «Que- 
sta pressione è una benedi- 
zione - dice Luis Enrique, 
fresco campione di Francia 
-epossiamo vincere tutte le 
competizioni». — 


sei tentativi. La migliore virtù 
del Real ancelottiano, però, è 
quella di restare impassibile 
alle bufere. Quasi come se sa- 
pesse che, passato il peggio, 
sa sempre come rialzarsi. 
Kroos affetta la difesa del 
Bayern, Vinicius esegue. Delit- 
to perfetto in un primo tempo 
da8 tiri bavaresi contro i2 ma- 
dridisti. Nella ripresa, però, la 
musica cambia: in quattro mi- 
nuti Sanè e Kane su rigore ri- 
baltano il copione e spedisco- 
noi blancos alle corde. Tuchel 
continua a spingere, ma Ance- 
lotti scova sempre l’ago nel pa- 
gliaio altrui: Kim sbaglia di 
nuovo e Vinicius dal dischetto 
impatta. Arrivederci tra una 
settimana al Bernabeu. Il 
Bayern è ancora vivo, ma il 
Realnonmuore mai. — 
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Europa League: domani le semifinali di andata. Per l'Atalanta esame Marsiglia al Velodrome 


L'imvincibile Leverkusen a casa Roma 
De Rossi-Xabi Alonso sfida tra leader 


LA STORIA 


TORINO 
y) Europa dell’Italia 

si prepara a vive- 

re Pandata delle 
semifinali delle 

coppe che ci hanno dato la 
spinta per ottenere, la pros- 
sima stagione, un club in 
più nella nuova Cham- 
pions. Così accadrà dentro 
l’Olimpico giallorosso dove 
è atteso - diretta Rai 1 oltre 
che su Sky Sport e Dazn ore 
21 - l’imbattibile Bayer Le- 
verkusen: i tedeschi non 
perdono da ben 46 gare ed 


hanno già brindato al pri- 
mo successo in Bundesliga 
della loro storia. «Siamo 
emozionati, ma pronti...), 
raccontail tecnico della Ro- 
ma Daniele De Rossi chia- 
mato al più difficile degli 
esami da allenatore contro 
quello che poteva anche 
rappresentare un suo mo- 
dello da calciatore: sulla 
panchina del Bayer c’è Xabi 
Alonso, stella del calcio 
mondiale e che con De Ros- 
si si è incrociato ben sei vol- 
tein mezzo al campo, un fac- 
cia a faccia con quattro suc- 
cessi per lo spagnolo cam- 
pione di Germania. 


Da Roma a Marsiglia, da 
uno stadio in fibrillazione 
ad un altro: l'Atalanta è av- 
visata. Il Velodrome è la ca- 
sa di una squadra che fatica 


Il tedeschi senza ko 
daben 46 partite 
Conference: c'è 
Fiorentina-Bruges 


in campionato -i francesi so- 
no solo al settimo posto in 
Ligue 1 ed hanno già cam- 
biato tre allenatori - ma che 
vola in Europa League con i 


gol del capocannoniere del- 
la manifestazione Auba- 
meyang. Ed e proprio l’at- 
mosfera del Velodrome, a 
dir poco bollente di passio- 
ne, il segreto di un cammi- 
no quasi perfetto nella se- 
conda coppa più importan- 
te: i bergamaschi sognano 
un colpo stile Anfield, tana 
del Liverpool violata per 
3-0 nei quarti di finale. Sci- 
volando in Conference Lea- 
gue, al Franchi di Firenze i 
ragazzi di Vincenzo Italia- 
no vogliono regalarsi una 
notte di gloria contro i belgi 
del Bruges.G.BUC. — 
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SPORT 


Tennis: al Masters 1000 di Madrid Jannik lotta con i problemi all'anca e poi conquista i quarti. II russo sconfitto 5-7 6-3 6-3 


Sinner fatica, ma non molla mai 
Batte 1 dolori e poi Khachanov 


ggi è la festa dei la- 
voratori (auguri), 
forse anche Jannik 
Sinner si riposerà 
un po”. Da inizio annolo staka- 
novista di Sesto Pusteria si è 
messo in tasca tre titoli, com- 
presi uno Slam e un Masters 
1000, e ha vinto 26 delle 28 
partite che ha giocato, l’ultima 
ieri pomeriggio negli ottavi di 
Madrid, in rimonta su Karen 
Khachanov (5-7 6-3 6-3). 

Un match che, dopoil dolore 
all’anca destra riacutizzatosi lu- 
nedi contro Kotov, Jan avevate- 
muto di non poter giocare. La 
decisione di scendere in campo 
è stata presa all’ultimo, dopo 
l'allenamento mattutino: Ro- 
ma e Parigi del resto sono alle 
porte, la stagione è ancora infi- 
nita e l’anca manda segnali da 
un paio di settimane. Persino la 
curaattentissima che il Rossori- 
serva al suo strumento di lavo- 
ro, il corpo, non può escludere 
imprevisti. Solo Ruud (36), De 
Minaur (31) e Hurkacz (30) 
hanno giocato più partite que- 
stanno, ma il rapporto quanti- 
tà/qualità di Jannik, il primo 
dal 2016 ad arrivare almeno 
nei quarti nei primi quattro 
‘1000’ dell’anno, è imbattibile. 
Ritirarsi perpreservarsi, insom- 
ma, non sarebbe stato un diso- 
nore. Ma Sinnerè Sinner. 


«Se fossi stato un po’ peggio, 
ci avrei fatto un pensiero», am- 
mette. «Quando mi sono alzato 
però stavo meglio così ho deci- 
so di provarci. Mi è capitato al- 
trevolte, all’inizio della mia car- 
riera, di uscire da situazioni si- 
mili». Comelunedì gli ha ripetu- 
to più volte coach Vagnozzi: 
«Pensiamo a vincere con quello 
che abbiamo». Domani è sem- 
pre un altro giorno. «Ma non so 
se potrò giocare, bisogna pen- 
sarci due volte perché adesso ar- 
rivano Roma, Parigi, poi Wim- 


Alcaraz, vittoria con brivido 


Maschile, ottavi: Medve- 
dev-Bublik 7-6 6-4, Ru- 
blev-Griekspoor 6-2 6-4, 
Fritz-Hurkacz 7-6 6-4, Ce- 
rundolo-Zverev 6-3 6-4, 
Alcaraz-Struff 6-3 6-7 7-6. 
Femminile, quarti: Swia- 
tek-Haddad Maia 4-6 6-0 
6-2. Oggi: Rublev-Alca- 
raz, Cerundolo-Fritz. 


Jannik Sinner, 
22 anni, ai 
quarti di Madrid 
Da inizio anno 
l'azzurro 
havinto 26 
partite 

sulle 28 giocate 


bledon e poi le Olimpiadi. Se la 
situazione dovesse peggiorare, 
ci penserò di nuovo. Certo, sa- 
pevo che se avessi vinto avrei 
avuto un giorno di riposo». 
Meritato, anche a giudicare 
dalla remuntada da bollino 
blu contro Khachanov, martel- 
latore preso a martellate nei 
momenti che contavano, co- 
me abitudine della Ditta. Jan- 
nik ha trasformato tutte le tre 
palle break che ha avuto a di- 
sposizione, il russo appena 
una susei, facendosene sfuggi- 


re due cruciali anche nel terzo 
set. E la classe con cui Jan ha 
piazzato l’allungo decisivo nel 
sesto gioco, aprendo voragini 
con il rovescio, è quella di un 
campione vero. Meglio: di un 
numero uno. «All’inizio, quan- 
do mi ha strappato il servizio - 
ricorda -, ho commesso un pa- 
io di errori, ma ho recuperato 
in fretta la concentrazione e 
nel secondo e terzo set ho an- 
che risposto meglio. Ho servi- 
to bene sulle ultime due palle 
break, e da lì in poi mi sono sen- 
tito sempre meglio». Essere ec- 
cezionale, con lui, diventa 


Domani atteso 
da Auger-Aliassime 
“Non so se ce la farò, 
devo pensarci bene” 


un’impresa normale. Jannik, 
che domani nei quarti dovreb- 
be incontrare Felix Au- 
ger-Aliassime (6-4 7-5 a 
Ruud), resta così in corsa per 
un doppio successo (Ma- 
drid-Roma) che gli permette- 
rebbe il sorpasso definitivo a 
Djokovic, per giunta davanti 
al pubblico di casa. Un’impre- 
sa da leggenda, un sogno che 
sembra proibito. Ma con Jan- 
nik è quasi sempre domenica. 
Salvo imprevisti. SEME— 
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“Voglio candidarmi, non vincere 
Ma cambiano le norme per bloccarmi” 


L'ex davisman vuole sfidare Binaghi (in carica dal 2001) per la presidenza Fitp 
“Sabato introdurrà nuove regole nello statuto per rendere impossibile la mia corsa” 


orrado Barazzutti, ex 
davisman, ex capita- 
no azzurro, vuole 
candidarsi alla presi- 
denza della Fitp sfidando An- 
gelo Binaghi, ma teme che al- 
cune modifiche allo statuto 
nonglielo consentiranno. 
Barazzutti, che succede? 
«Che è stata convocata addirit- 
tura un’assemblea straordina- 
ria il 4 maggio che prevede in- 
terventi sullo statuto che ren- 
deranno pressoché impossibi- 
le la candidatura di qualsiasi 
tesserato che non sia l’attuale 
Presidente Angelo Binaghi. 
Che governa da 24 anni e ha an- 
che beneficiato dell’abolizio- 
ne al tetto dei mandati». 
Evitando i tecnicismi, ci fa un 
esempio? 
«Secondo le nuove regole po- 
trei avere anche il sostegno di 
3000 circoli, mase, frai68atle- 
ti ei 34 tecnici che dovranno 
appoggiarmi, non ci saranno 
almeno due atleti e un tecnico 
eletti regionalmente, non po- 
tró candidarmi». 
Dall'esterno non sembra un 
compitoimpossibile. 


«Ma che bisogno c’era di intro- 
durre una norma del genere? 
Molti tecnici hanno legami con- 
trattuali conlaFitp, qualche ami- 
co che mi sostiene ha già ricevu- 
to pesanti pressioni. Poi chiedia- 
moci: sono norme che rispetta- 
noil principio democratico di li- 
bero accesso alla candidatura? 
Pensi che avrò solo 20 giorni per 
presentare i documenti relativi 
alle sottoscrizioni dopo che la 
Fitp avrà spedito il relativo mo- 
dulo: per raccomandata... No, 
sononormeanti-candidatura». 
Chile ha scritte? 

«Derivano da direttive emana- 
te dal Coni, che però ogni fede- 
razione può applicare a sua di- 
screzione, e già questo è bizzar- 
ro. Lo stesso Coni che a metà 
maggio dovrà poi ratificare le 
modifiche allo statuto». 

Fra i vertici del Coni e la Fitp 
non scorre buon sangue. Il mi- 
nistro Abodi che dice? 

«Mi appello anche a lui: aveva 
dichiarato che le deleghe van- 
no abolite, ma nel nuovo rego- 
lamento ci saranno ancora». 


STEFANO SEMERARO 


66 


Mi hanno chiesto 
di provarci. Cerco 
solo un confronto, 
poi vinca il migliore 
La cima 

del movimento 

è in grande salute 
La base soffre 


Corrado 
Barazzutti, 71, 
exgiocatore: ha 
vinto la Davis nel 
1976, è arrivato 
fino alnumero 7 
delle classifiche 


Dopo 20 anni in federazione, 
diranno che si candida per- 
ché halitigato con Binaghi. 
«Dalla Fitp sono uscito per- 
ché non c’era più un rapporto 
di fiducia. Ma non ho deciso 
io di candidarmi, me l’hanno 
chiesto». 

Da chi? 

«Da un gruppo che rappresen- 
ta la base del movimento, i 
maestri, i circoli e gli atleti che 
si impegnano ogni giorno, fe- 
ste comprese, e senza i quali il 
momento d’oro del tennis ita- 
lianononsarebbe possibile». 

A Binaghi va riconosciuto un 


successo organizzativo: il ri- 
lancio di Roma, le Atp Finals 
a Torino, i bilanci in grande 
attivo. Ono? 

«E vero che la cima del movi- 
mento è in salute, mala ricchez- 
za deve essere ridistribuita alla 
base, ai circoli, ai maestri, agli 
atleti. Eche invece sono in soffe- 
renza). 

E questo il suo programma? 
«Sì, mail mio primoeveroscopo 
è aprire uno spazio di democra- 
zia, evitando il candidato unico. 
Io cerco solo un confronto, poi 
vincailmigliore: sei circoli vote- 
ranno per Binaghi, sarò conten- 
toperilpresidenteeperloro». 
Chi ci sarà con lei, se riuscirà 
a candidarsi? Circola il nome 
di Flavia Pennetta. 

«Circola. Ci sono altri nomi ec- 
cellenti, ma ora nonli faccio». 
Se ci sarà un secondo candida- 
to, Binaghi per essere rieletto 
stavolta dovrà ottenere alme- 
no il 66,6 per cento. Lei a che 
percentuale punta? 

«Io penso di potercela fare. Ma 
vorrei che mi fosse almeno con- 
sentito provarci»). — 
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IL PUNTO 


GIULIA ZONCA 


I sospetti 
sul nuoto cinese 
e quel bronzo 
davanti all'Italia 


0 L’ondalunga dei dub- 


bi sul nuoto cinese si 
fa sempre più alta e 
toccalaserenità azzurra. 

I fatti: nel gennaio del 
2021 l’antidoping cinese 
(Chinada) trova 23 nuota- 
tori positivi. Sono tutti posi- 
tivi alla trimetazidina, tut- 
tialloggiati nello stesso ho- 
tel, diversi club e allenato- 
ri. Si apre un’inchiesta in- 
terna e il fatto viene segna- 
lato all’agenzia antidoping 
mondiale, la Wada. Dopo 
un paio di mesi le indagini 
stabiliscono che è possibile 
una contaminazione an- 
chese non risultano spiega- 
zioni sucome il farmaco sa- 
rebbe entrato a contatto 
con il cibo nelle cucine di 
unhotelcinese in pieno Co- 
videossessione pulizia. Co- 
vid che ha reso impossibile 
qualsiasi presenza ester- 
na. La Wada si è dovuta at- 
tenere alle ricerche fatte 
dalla Chinada e ha deciso 
che non c’erano le basi per 
un appello al tribunale del- 
losport.123nuotatori han- 
no partecipato alle Olim- 
piadi di Tokyo, tra loro ci 
sono diversi medagliati, in 
13 hanno staccato il pass 
per Parigi. Di loro sappia- 


Federica Pellegrini 


mo grazie a un’inchiesta 
del canale tv tedesco Ard e 
del NewYork Times. 

Pur in assenza di certez- 
ze, restano evidenti falle 
del sistema. Durante un'in- 
dagine gli atleti dovrebbe- 
ro essere sospesi ed e im- 
possibile che la procedura 
cambi distato instato. Così 
Vintera vicenda appare so- 
spettosa e purtroppo tra- 
volge i sentimenti di chi ha 
gareggiato a Tokyo e di chi 
sarà a Parigi. In Italia la fe- 
derazione non commenta, 
ma dentro la staffetta mi- 
sta mixed, arrivata quarta 
nel 2021, si agitano com- 
prensibilmente gli animi. 
Nella Cina d’argento, tre 
elementi su quattro erano 
in quella lista. Pernoi in va- 
sca Cera anche Federica 
Pellegrini, all’ultima gara 
dentro gli ultimi Giochi. 
Nelgruppolafarfallista Ele- 
na di Liddo che via Insta- 
gram sfoga il malessere da- 
vanti a notizie tanto scioc- 
canti esempre in quel quar- 
tetto Martinenghi, ranista 
che ha tra i suoi rivali più 
quotati un nome presente 
nella lista dei 23. Lui non si 
è espresso, il suo allenato- 
re, Pedoja, ha postato diver- 
si punti interrogativi. 
Ognuno legittimo in que- 
sto pasticcio. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


“I valor 
di mio fratello 
sempre vivi” 


EMILIANO GUANELLA 
SAN PAOLO 


y) Istituto Ayrton Senna (IAS) è un pun- 
to di riferimento in Brasile per i pro- 
grammi legati allo sviluppo dell’edu- 
cazione pubblica ed è diretto da Vi- 

viane Senna, sorella di Ayrton e dalla nipote 
Bianca Senna e nasce da un sogno che il grande 
campione confessò alla famiglia poche settima- 
ne primail tragico incidente di Imola. 

Viviane, Ayrton amava profondamenteil Bra- 
sile: Pistituto è l’eredità più grande lasciata 
da suo fratello peril vostro Paese? 

«Abbiamo iniziato pochi mesi dopo l’incidente, co- 
scienti degli enormi problemi del nostro Paese, le 
grandi differenzesociali, una violenza molto diffusa, 
i giovani con difficoltà a inserirsi nel mondo del lavo- 
ro. Labasepercambiarepartedall’educazione». 
Ayrton continua ad essere molto amato dai 


brasiliani. Comeselo spiega? 

«Ayrton aveva grandi valori cheha saputo lasciare 
aiposteri. Tuttiricordanolasuagrinta, lasuadeter- 
minazione ma anche il coraggio e empatia. Rap- 
presentava l’immagine ideale dell'eroe, del guer- 
riero in grado di affrontare qualsiasi sfida e che poi 
condivideva le sue vittorie con tutti. E un modello 
che ispira chi ogni giorno lotta per raggiungere i 
propri obbiettiviinmezzoatanteavversità». 

In quegli anni milioni in Brasile l’automobili- 
smoarrivò adessere più popolare del calcio? 
«Stavamo attraversando un periodo di grande 
instabilità politica ed economica. Ogni vittoria 
di Ayrton era un motivo di sollievo, un’iniezio- 
ne di autostima. Il calcio brasiliano non stava 
passando un grande momento, questo aiutava 
la gente adavvicinarsi ancora di più alla F1”. 
Sela Fl oggi è più sicura lo si deve ad un movi- 
mento che è iniziato anche grazie all’inciden- 
tediImola. Lo considera unlascito di Ayrton? 
«Sì, insieme con le sue imprese. Ayrton ha sem- 
pre lottato per la sicurezza dei piloti ed è stato 
uno degli articolatori della GPDA (Gran Prix Dri- 
ver's Association). Era molto competitivo maal- 
lo stesso temposi preoccupava molto conla sicu- 
rezza sua e dei suoi colleghi». 

L’Italia era un luogo speciale per Ayrton, non 
era un segreto che gli sarebbe piaciuto correre 
perla Ferrari. Questa connessione era presen- 
tenella vostra famiglia? 

«La nostra famiglia è di discendenza italiana, a 
Siculiana, in provincia di Agrigento, c’è un mu- 
seo a lui dedicato. A casa nostra si mangiava la 
pasta al sugo, Ayrton parlava italiano, il legame 
era molto forte. E la cosa più bella è che questo 
amore è reciproco, quest'anno sono stati orga- 
nizzati molti eventi perricordarlo, anche a Tori- 
no. I nostri popoli hanno una grande passione 
per la F1 e per Ayrton in particolare, che conti- 
nua ad essere molto ammirato anche da voi». — 
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riz 


i mondiali vinti da il giro del gp di Imola 
Ayrton Senna: 1988, 1990 durante il quale Senna 
e1991. Tutti alla guida perse la vita. Era il 1° 
della McLaren maggio 1994 


PIÙ RISCHI O BENEFICI? 
RAGIONIAMO 
SULL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE. 


Intelligenza artificiale: 
verso una nuova era? 


Dosnier 
Quei che sapu armo (e non 
tapana) sdi OA ara 


Comma sianno camian 
| Garat aimantar 


imerenditi si sasos 
Opa si dera? 


IN EDICOLA 


lescienze.it/mind 


MERCOLEDÌ 1 MAGGIO 2024 LASTAMPA 33 


Trent'anni fa la tragica scomparsa 
sulla pista di Imola del pilota brasiliano 
Ha segnato la F1 con memorabili duelli, 
>= Vittorie e uno stile indimenticabile 

© À Sognavadi guidare la Ferrari: la sua 

‘ | , eredità non e mai andata dispersa 


“Un fenomeno 
come Ayrton 
non se più visto” 


> sbagliato dire che rischiavamo la 
| | | vita a ogni gara, peró ho perso 
« tanti amici. E la morte di Ayrton 
mi fece dire basta». Riccardo Pa- 
trese ha da poco compiuto 70 anni. Ne aveva 40 
quando la curva del Tamburello, Imola, 1° mag- 
gio 1994, si portò viail più grande. 
Patrese, anchelei ricorda dov’era? 
«Acasa, davanti allatv.Giàtrent’anni, noncicredo». 
Che cosale ha lasciato Ayrton? 
«A quei tempi i piloti si frequentavano anche 
fuori dai circuiti, capitava di andare in vacanza 
insieme tra un Gp e l’altro. E poi io e lui viveva- 
mo a Montecarlo, spesso si usciva insieme per 
una corsetta. Diventammo amici». 
In 17 stagioni di Formula 1, 256 Gp e 6 vitto- 
rie: maiavuto paura? 


«Quando ho iniziato a farmi delle domande, ho 
lasciato. Nel 1994 ero fermo, Williams contattó 
anche me come possibile sostituto di Ayrton. Dis- 
sidino». 

C'è un pilota chele abbia ricordato Senna? 
«Impossibile». 

Neanche Hamilton e Verstappen? 
«Verstappen è super, per Hamilton stravedo, 
ma Ayrton era unico. Secondo lei si sarebbe mai 
presentato nel paddock vestito come Lewis? ». 
No, però... 

«Sono le persone, prima dei piloti, a non essere 
comparabili. Senna aveva un lato mistico e cosa 
significava per i brasiliani lo si è visto con il fiu- 
me di persone in strada a San Paolo peri funera- 
li. Impressionante». 

Avete mai litigato? 

«In pista ci siamo anche mandati a quel paese». 
Ad esempio? 

«Ricordo in Ungheria, io in pole e Ayrton a fian- 
co. Alla prima curva mi diede una brutta stretta, 
quando sul podio glielo feci notare replicò deci- 
so che perlui era tutto a posto». 

Avrebbe potuto vincere molto di più? 

«Non c’è dubbio, Michael Schumachersi è trova- 
tolastradaspianata». 

Come si sarebbero trovati i piloti del 2024 sul- 
le monoposto Anni 80? 

«I più bravi, bene. L’80% credo male... I fuoriclas- 
secome Verstappen e Hamilton sono intercambia- 
biliconlamiaera. Molti degli altri direidi no». 
Eravate costretti a metterein conto la morte? 
«Se ha visto il film “Ferrari”, erano quelli i piloti 
che sfidavano ogni volta il destino. Penso alla 
Mille Miglia. Infatti sono morti quasi tutti. Però 
anche le nostre macchine erano molto meno si- 
curerispetto ad adesso». 

Qualèlatragedia che l’ha colpita di più? 

«Ho perso un compagno di squadra, Elio De An- 
gelis. Estato difficile andare avanti». — 
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Pare." 


Sant'Anna: 


Centri sociali, sfida ai sindacati suse 
accusa l’ateneo 


“Nonlasceremo ai venduti il palco del Primo Maggio”. Il Pd: “Follia”. Nuovo percorso del corteo 


IRENEFAMÀELODOVICO POLETTO 
IL RETROSCENA 


Cgil, Cisl e Uil puntano su sanità e industria 


Pace, lavoroe giustizia sociale. Ra- 
giona su questi tre temi il Primo 
Maggio 2024. Mail tema legato al- 
la pace rischia di monopolizzare 
non soltanto la piazza, ma anche il 
dibattito che ne viene dopo. Le ma- 
nifestazioni contro il G7 l’hanno 
detto chiaro: «La guerra dei poten- 
ti cirubail futuro». -PAGINE36-37 


GIOVANNITURI ma di lunghe liste d'attesa e al- 


le sfide delle transizioni ecolo- 
j gica e digitale. Senza dimenti- 
Y care il bisogno di un cambio di 
passo dell'Europa. - PAGINA 43 


risi aziendali sul territorio 
torinese e precarietà, ma 
occhio anchea unasanità vitti- 


LA POLITICA NELLA MOSTRA A FLASHBACK UNO SPACCATO DELLA STORIA DELL'IMMIGRAZIONE A TORINO GOT 
. e CÀ - l concorso “aperto” perun po- 

Nessun piemontese L : sto da professore ordinario di 

capolista alle Europee i 

E Pentenero arruola Giurisprudenza, da molti anni, 

aa a aa forse venti. - PAGINA43 
medici e infermieri 
LA SALUTE 

Pressione e cuore 
esami in farmacia 
Domani si parte 
ALESSANDROMONDO 


Idebutto è fissato per oggi ma, 

trattandosi del primo maggio, 
la nuova iniziativa entrerá a re- 
gime da domani. -PAGINA42 


bagni pubblici 
di via agli 


centro interculturale 
con servizio cocci 


AA RIEN) 
ETA + 
7 HA 


DIEGO MOLINO EPAOLO VARETTO 


IL DOSSIER 
essun piemontese capolista 9 

\ nella circoscrizione Nord Ove- Tear Giro e Super ga 
st, il centrosinistra che guarda ne- 
gli occhi la possibilità di non avere e e e la sn 
rappresentanti a Strasburgo, il cen- l | t B e even 
nei quali Lega e Fratelli d'Italia 
hannoinvertito le posizioni (maat- FRANCOGIUBILEI PIERFRANCESCO CARACCIOLO 
tenzione alla lista di Forza Italia) e 
il Movimento 5 Stelle che ha sem- aci nel soggiorno di casa, foto di gruppo davanti al- più alto del dolce. Le immagini di “Storie di matrimoni - Sea chilometri di strade, 
pre dato il meglio di sé quando la la chiesa dopo il sì, brindisi di sposi novelli con la Ritratti dell’immigrazione in Barriera di Milano”, rac- traprecollina e collina, chiusi 


postain gioco nonèlimitata ai mu- contanodiun’altra Italia e di un’altra Torino. -PAGINA52 


nicipio Regioni. - PAGINA 40 


tortanuzialeelastatuetta di marito e moglie sul ripiano altraffico per cinqueore. -PAGINA48 


LA STORIA 


I cani litigano, i padroni fanno a botte 


Il corso facile e veloce 
per sfruttare ogni piccola pausa. 


LUDOVICALOPETTI 


canilitigarono, maascam- 

biarsi pugni, schiaffi e per- 

sino una ferita d’arma da 

tagliofuronoi padroni. Un 
duellante è Salvatore Innamo- 
rato, exconsiglierecomunalea 
Grugliasco e padrone di due 
volpini, imputato di lesioni ag- 
gravate«peraverpresoa pugni 
unvicinodi casaediaverlo feri- 
to al collo con un oggetto ap- 
puntito e tagliente». L'altro è 
Garlo Vespertino, padrone di 
unpastoretedesco, accusatodi 
aver inferto «schiaffi, pugni e 
unospintone provocandotrau- 
ma cranico e infrazione costa- 


le» all’avversario. La pm Lisa 
Bergamasco ha chiesto l’archi- 
viazione due volte, ma i due si 
sono opposti e ottenendo di 
proseguire il match davanti a 
un giudice a quattro anni di di- 
stanzadalfatto. 

Il processo è uno spettacolo. 
«IlsignorVespertino-diceinau- 
lalmnamorato-dopoaveraizza- 
toilsuo pastoretedesco contro i 
miei due volpini, mi haimprov- 
visamente aggredito. lo ho cer- 
cato in tutti i modi di evitare 
che i cani s'incontrassero. Lui 


no anzi ha sguinzagliato il suo 
eglihadetto“Vai!”.A quelpun- 
toho presoicani in braccio, lui 
mi ha sferrato un pugno sulla 
guancia. Sono caduto. Stava 
per colpirmi col guinzaglio e 
l’ho bloccato con la mano in 
cuitenevolechiavi». 
Vespertino scoppia in lacri- 
me: «Stavo portando a spasso 
Oss eil moschettone con cui lo 
tenevoalguinzagliosi è stacca- 
to. Innamorato ha iniziato a 
prenderlo acalcisul costato ur- 
lando “Ammazzoteeiltuoca- 


ne”. Poi ha estratto una lama 
dalla tasca e mi ha colpito al 
colloeal fianco. Mi hadatoun 
calcio e un pugno che mi ha 
rotto gliocchiali». 

Nel processo, emergono an- 
che precedenti. «Il suo cane 
aveva già aggredito e morso il 
mio volpino», racconta Inna- 
morato. E Vespertino: «Mialza- 
voall'albaperportareilcaneal- 
la Certosa di Collegno, solo per 
nonincontrare Innamorato). 

Parola al giudice. Comun- 
que vada, innocenti saranno 
soloi cani. — 
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LA FESTA DELLAVORO 


IRENEFAMÀ 
LODOVICO POLETTO 


iscutedi pace, dila- 

voro e di giustizia 

sociale il Primo 

Maggio 2024. Ma 
il G7 appena concluso spa- 
lanca scenari di conflitto an- 
nunciati ripetutamente dal 
mondo antagonista. Pace sì, 
ma alle condizioni dettate 
da chi domenica ha incen- 
diato, davanti alla Reggia di 
Venaria, le gigantografie di 
sette capi di governo ela ban- 
diera americana. E l’altra se- 
ra, alle spalle di via Po, si è 
scontrato conla polizia al gri- 
do di «torniamo il Primo 
Maggio». Vista così, alla lu- 
ce di quanto accaduto nelle 
ultime 48 ore in città, il cor- 
teo di oggi sembra avere tut- 
ti i presupposti per diventa- 
re una sorta di resa dei conti. 
Icollettivivicini al centro so- 
ciale di Autonomia, Askata- 
suna, hanno puntato il dito 
contro quella che definisco- 
no «la violenza inaudita del- 
le forze dell’ordine». E il ri- 
ferimento sono gli scontri 
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CHI PARTECIPA 


Gli interventi 
di associazioni 
e lavoratori 


Sul palco del Primo Mag- 
gio salirà per primo il sin- 
daco Stefano Lo Russo. A 
seguire, gli interventi di 
Stefano Portaluri, tra i re- 
sponsabili della Gioc (Gio- 
ventù operaia cristiana), 
associazione da sempre ac- 
canto ai lavoratori e ai più 
fragili. Poi sarà la volta di 
Roberta Raetti delegata 
Carrefour della UilTucs. E 
ancora. Fabio Di Gioia, de- 
legato degli Enti Centrali 
Stellantis Mirafiori della 
Fiom Cgil e Daniele Santel- 
li delegato della Fp Cisl 
dell’ospedale Mauriziano. 
A chiudere Gianni Cortese 
della Uil Torino e Piemon- 
te che parlerà a nome di 
Cgil, Cisle Uil. — 


Sfida Primo Maggio 


La festa dei lavoratori rischia di trasformarsi in una giornata di tensioni con il mondo antagonista 
Gli annunci durante le marce contro il G7 hanno rinvigorito la protesta: “Siamo pronti a prenderci il palco” 


in via Verdi, sotto la Mole 
Antonelliana. «Reprimono 
il dissenso. Vogliono farci 
tacere, ma non ci riusciran- 
no». Ma quel che pesa di 
più sonole dichiarazioni ar- 
rivate domenica pomerig- 
gio alla marcia contro il 
G7. Nel mirino sono finite 
le organizzazioni dei lavo- 
ratori. E lo slogan - «Il Pri- 
mo Maggio non lasceremo 


il palco ai sindacati che ci 
hanno venduti ai padroni» 
- sembra a tutti gli effetti il 
programma della giornata. 
Primo Maggio di guerri- 
glia? Forse no, ma di certo 
una giornata molto compli- 
cata. Con due fronti che non 
riescono ad andare d'accor- 
do: da una parte le istituzio- 
ni e i sindacati, dall’altra le 
organizzazioni più movi- 
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Noi ci saremo 

e porteremo 

la nostra rabbia 

I sindacati ci hanno 
svenduto ai padroni 


mentiste del territorio. Com- 
presa Aska. Che non rinnega 
il patto di legalizzazione 
stretto con la Città, ma che 
comunque non ha nessuna 
intenzione di rinunciare alla 
leadership nella piazza della 
contestazione. Gli antagoni- 
sti hanno ribadito la loro po- 
sizione: «Porteremo in cor- 
teo la nostra rabbia. Nessu- 
no ci può mettere da parte. 


Noi ci saremo. Come sem- 
pre». Equalcuno giàimmagi- 
na un’altra giornata di ten- 
sioni. Il che non è una novità 
perla festa dei lavoratori tar- 
gata Torino. Se lo scorso an- 
no tutto era filato liscissimo, 
nelle edizioni precedenti lo 
spezzone sociale del corteo 
ha sempre cercato di conqui- 
stare il palco. Riuscendoci, 
però, molto raramente. 


Anno 2019. Al centro c'e- 
ra il tema dell’Alta Velocità. 
La Valle di Susa si era presen- 
tata in massa: c'erano stati 
momenti di frizione tra i ver- 
tici del Pd locale e i militanti 
No Tav. Qualche spintone, 
la polizia che interviene. Gli 
scontri inviaRoma. Ele pole- 
miche successive. Nel 2022, 
stessa scena in via Po ein via 
Roma. Gli antagonisti aveva- 
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LA FESTA DELLAVORO 


LE INTERVISTE 


GIOVANNI CROSETTO Consigliere comunale Fdi 
“Lo Russo è in ostaggio dell'estrema sinistra" 


“Il sindaco mente 
Quei militanti 
restano violenti” 


DANIELE VALLE Consigliere regionale Pd 
“Non condivido gli attacchi ai sindacati” 


“La scommessa 


con Askatasuna 


7 


andava fatta' 
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Tensioni tra manifestanti il Primo Maggio 2019 


no tentato di prendere il pal- 
co istituzionale. Cercando 
di sfondare il cordone delle 
forze dell’ordine messo a 
protezione. Scudi e manga- 
nelli da unlato, bastoni e pie- 
tre dall’altro. Scontri. E di 
nuovo polemiche. 

Ma sono soltanto due 
esempi di quel che riserva, 
quasi ogni volta, il Primo 
Maggio torinese. Quest'an- 
no c’è di più. La guerra israe- 
lo-palestineseentrata di pre- 
potenza nel dibattito univer- 
sitarioel’opzione antimilita- 
rista dell’associazionismo 
che si oppone all’invio di ar- 
mi in Ucraina, hanno alzato 
la tensione. E da più di un 
mese, Torino ha riscoperto 
la contestazione non pacifi- 
ca. Tanto che tensioni ci so- 
no state addirittura alla fiac- 
colata peril 25 aprile. Anche 
lì i centri sociali hanno occu- 
patoil palco. 

Oggi come finirà? Per 


adesso nessuno si sbilancia. 
«Facciamo appello al buon 
senso di tutti. Perché discu- 
tere di lavoro non può esse- 
re divisivo», dicono i sinda- 
cati. Ma la replica è tutta in 
quella frase pronunciata do- 
menica pomeriggio vicino 
allaReggia. 

Informazione di servizio: 
si parte alle 9 da piazza Vit- 
torio. Invia Poci sonoi lavo- 
rienon sisfila. Il corteo per- 
corre corso San Maurizio e 
rientra in centro da viale 
dei Partigiani per raggiun- 
gere piazza Castello. Poi via 
Roma e piazza San Carlo. 
Dalle 7 sino a finemanifesta- 
zione sono chiusi i parcheg- 
gi sotterranei di via Roma e 
piazza Castello. Impossibi- 
le entrare ed uscire anche 
da quello di piazza Vittorio. 
Modifiche importanti an- 
chealla viabilità del traspor- 
to pubblico. — 
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Buongiorno, Valle, che ne dice di quest’a- 
ria di astio contro i sindacati che, da qual- 
che giorno, si respira in piazza e ai cortei 
antagonisti? 

«E un atteggiamento che non condivido e 
non mi piace neppure a lettura che ne è stata 
fatta dellavoro che svolgono». 

In che senso? 

«I sindacati, nonostante gli errori, non devo- 
no essere considerati dei nemici. Trattano e 
mediano in situazioni complesse: è un lavo- 
ro molto delicato». 

Chi contesta, però, vuole parlare di altro. 
Di guerra, di ambiente. 

«Lavoro e ambiente sono temi cari alla sini- 
stra. Mi chiedo però se il primo maggio sia 
l’occasione giusta peraffrontarli». 

Dalla marcia anti G7 di Ve- 
naria sono arrivate dichia- 
razioni tutt'altro che tran- 
quillizzanti per la manife- 
stazione di oggi. Che ne di- 
ce? 

«Che quei metodi di porsi e 
quei contenuti non fanno 
parte né della nostra storia 
né del nostro modo di guar- 
dareal futuro. Questo mi pre- 
occupa anche per il corteo. 
Non vorrei che si sporcasse 
la festa dei lavoratori». 

E noncrede chele dichiara- Daniele Valle 
zioniin piazza - l’ultima del- 

le quali lunedì sera dopo gli scontri vicino 
a Palazzo Nuovo - rischino di causare dei 
danni al patto siglato dal sindaco Lo Russo 
conilcentrosociale Askatasuna? 

«lo, a prescindere, credo che la scommessa 
sullalegalizzazione doveva essere fatta. Ten- 
tare ne vale sempre la pena, anche nelle si- 
tuazioni più complicate». 

Tornando ad oggi: il tema scelto per questa 
giornata - pace e lavoro e giustizia sociale - 
non dovrebbe mettere tutti quanti d'accor- 
do? 

«Certo. Anche perché la piazza del Primo 
Maggio andrà oltre. E chiederà attenzione 
anche sui temi della sicurezza sul lavoro. E 
punterà un faro anche su quello che vien 
chiamato “lavoro povero”, quello scarsa- 
mente qualificato, come ad esempio quello 
dei riders. Sarebbe un peccato spostare l’at- 
tenzione su vicende pur importanti, sanno 
guadagnasi altrimenti l’attenzione ». L.POL. 
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DIEGO MOLINO 
sindaco sa benissimo cosa combina- 
no i militanti di Askatasuna, sareb- 
<< be graveil contrario. Quel centro so- 
cialeé ancora occupato da chi conti- 
nua a compiere le attivitá pericolose di sempre. 
Lo Russo sa, ma finge di non sapere». Giovanni 
Crosetto, capogruppo di FdI in consiglio comu- 
nale, guarda le proteste contro il G7 e rafforza la 
sua convinzione. 
Il progetto per legalizzare Askatasuna è falli- 
to? 
«Totalmente. E sa chi dovrebbero essere i primi 


adirlo?». 
Chi? 


«Il sindaco, l’assessora alla Sicurezza Pentenero 
che si candida a guidare il Piemonte. E anche Si- 


nistra Ecologista, veri promo- 
tori di questa iniziativa». 
Patto tradito? 

«Qualsiasi accordo sottoscrit- 
to dal Comune deve prevedere 
che la controparte non delin- 
quaenonviolilalegge». 
Ufficialmente il centro socia- 
leè stato liberato. 

«Altra bugia. E noi consiglieri 
non possiamo fare sopralluo- 
ghi al suo interno. L’avevamo 
detto: non sgombereranno e 
nonsmetteranno di essere vio- 
lenti». 

Secondo lei gli occupanti ci 
sono ancora? 


Giovanni Crosetto 


«Lostabilecontinuaa essere usato come base lo- 
gistica per le attività dei militanti di Aska, com- 
prese le infiltrazioni nei cortei. E successo al G7 
e pochi mesi fa davanti alla sede Rai. E non di- 
mentichiamoci delle iniziative di guerriglia No 
Tav, che da decenni infiammanola Val di Susa». 


Chi è responsabile? 


«Lo Russo è ostaggio di un partito di estrema si- 
nistra come Sinistra Ecologista e per tenere sal- 
da la maggioranza in consiglio deve soddisfare 


lelororichieste». 


Non c’è proprio niente di buono nel progetto 


su Aska? 


«Sindaco e amministrazione hanno preso in gi- 
roi torinesi, mentivano sapendo di mentire». 


Addirittura? 


«Nonerofiducioso nemmeno quandostava par- 
tendo il progetto. Ma all’epoca si poteva conce- 
dereilbeneficio del dubbio. Adesso, viste le con- 
tinue violenze e la presenza degli occupanti, di- 


rei dino». — 
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FIORI ALPINI. 


PIACERE 


DI CONOSCERVI. 


Marzo Alberti 


FIORI ALPINI 


Comascerti e riconasrerti 


Un volume per sapere tutto sui fiori 
che incontrate nelle vostre camminate. 


Da millenni le piante fioriscono sulle montagne e sono parte integrante della loro bellezza. 


Questo libro è dedicato proprio a quei fiori alpini che incontrate nelle camminate primaverili 


ed estive, e vuole essere uno strumento per conoscerli e soprattutto riconoscerli. Un volume 


imperdibile per scoprirne gli utilizzi, le caratteristiche ecologiche, il significato dei nomi. In po- 


che parole, per rendere ancora più piacevoli le vostre passeggiate. 


DAL 19 APRILE AL 12 MAGGIO 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle D'Aosta a 7,90 € in più. 
Nel resto d'Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante. 


LA RICERCA 
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Una mostra immersiva dedicata a G.B.Viotti 
con esposizione straordinaria dei suoi Stradivari 
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LA FESTA DELLAVORO 


Oggi sigle in piazza per il corteo dei lavoratori. Cortese (Uil): dal 2008 a oggi 60 mila postiin meno 
Semeraro (Cgil): Torino perde il valore dell'umanità. Lo Bianco (Cisl): rischio di emergenza sociale 


Lavoro, sanità e morti bianche 
l'appello unitario dei sindacati 


GIOVANNI TURI 


risi aziendali sul ter- 

ritorio torinese e 

precarietà, ma oc- 

chio anche a una sa- 
nità vittima di lunghe liste 
d’attesa e alle sfide delle tran- 
sizioni ecologica e digitale. 
Senza dimenticare il biso- 
gno di un cambio di passo 
dell’Unione europea per far 
spazio a «politiche sociali, 
pacifismo e giustizia socia- 
le, mettendo al centroil lavo- 
ro». Il Primo Maggio di Tori- 
noé un mix di appelli di svol- 
tain proiezione futura. Ain- 
caricarsene sono le sigle sin- 
dacali Cgil, Cisl e Uil, pronte 
a scendere in strada e cele- 


L’anno scorso 
in Piemonte 
75 persone hanno 
perso la vita lavorando 


brare la festa dei lavoratori. 
Dalla segretaria della Cgil 
Torino, Gabriella Semeraro, 
arrivano «sensazioni che la 
partecipazione sará pari a 
quella della fiaccolata del 24 
aprile. La gente vive un forte 
disagio sociale, vuole parteci- 
pare al rilancio di una città 
che sta perdendo il valore 
dell’umanità». Parole che 
fanno eco alla riflessione 
dell’arcivescovo Roberto Re- 
pole, che ha bacchettato le 
imprese cittadine «alla ricer- 
ca di sempre maggiori gua- 
dagni, che tagliano i posti di 
lavoro o li trasferiscono al- 
trove». Tutti e tre i segretari 
provinciali le condividono. 
Per Gianni Cortese della Uil 
Torino e Piemonte «colma- 
no le lacune di una politica 
che non riesce più a fare si- 
stema, a mettere gli attori in- 
teressati attorno a un tavolo 
alla ricerca di un modello 


Unlettore scrive: 


«Non passa giorno che non si 
senta di aggressioni da parte di 
bulli a presidi, insegnanti, com- 
pagni di scuola. Aggressioni 
che peraltro vengono perpetra- 
te anche al di fuori del mondo 
della scuola, perché chi è bullo 
login ogni contesto sociale. Co- 
sa fare? Negli Stati Uniti, dove 
questi tristi fenomeni sono an- 
che più diffusi che da noi, han- 
no introdotto misure che alme- 
noin parte sembrano funziona- 
re (ovviamente nulla è perfet- 
to): questi soggetti pericolosi 
vengono avviati a programmi 
di rieducazione sociale tramite 
il lavoro. Non frequentano la 
normale scuola, così non sono 
un rischio per la comunità sco- 


Una manifestazione del Primo Maggio nel 2022 


VENERDÌ IL VIA CON 3 MINISTRI 


Fondazione sull’intelligenza artificiale 
l'economista Pammolli sarà presidente 


Tre ministri per dare final- 
mente il via alla fondazione 
sull’Intelligenza artificiale 
che sta partendo a Torino. 
Venerdì Giancarlo Giorget- 
ti, Adolfo Urso e Anna Maria 
Bernini - titolari rispettiva- 
mente dell’Economia, del 
Madein Italy e dell’Universi- 
tà - faranno partire dopo an- 
ni di attesa quello che, nelle 
intenzioni dell’allora mini- 
stro Luigi Di Maio, sarebbe 
dovuto essere il Centro na- 
zionale per l’Intelligenza ar- 


economico sostenibile». 

A detta di Domenico Lo 
Bianco, segretario generale 
Cisl Torino, è un messaggio 
diretto a «Stellantis»: «Un’a- 
zienda che fa profitti non può 
pensare solo agli azionisti 
ma ha il dovere di occuparsi 
anche dei lavoratori creando 
le condizioni produttive per 


tificiale. Invece si chiamerà 
AI4Industry ed è pronto sia 
lo statuto sia il presidente. 
A guidare la fondazione, in- 
fatti, sarà Fabio Pammolli. 
Ordinario di Economia e 
management al Politecnico 
di Milano e consigliere eco- 
nomico di Giorgetti al Mef, 
vive a Torino da anni. La se- 
de di partenza, invece, sarà 
“la farfalla”al grattacielo 
della Regione Piemonte, in 
attesa di capire quali sono 
leesigenze. CLA. LUI. — 


garantire loro un futuro». Do- 
polo sciopero unitario del 12 
aprile per il futuro di Mirafio- 
ri, l’idea di salvaguardare l’in- 
dotto dell’automotive anco- 
ra caldeggia. Ma c’è tanta at- 
tenzione anche alla precarie- 
tà. I dati parlano chiaro, spie- 
ga Cortese: «Dal 2008 a oggi 
ci sono 60 mila occupati in 


meno. Non sono mai stati col- 
mati i danni della crisi finan- 
ziaria. Se poi aggiungiamo 
che l’anno scorso i contratti a 
tempo indeterminato attiva- 
ti sono stati il 25% su tutti i 
rapporti di lavoro avviati, il 
quadro è a tinte fosche». Un 
altro motivo per cui le sigle 
non si tireranno indietro dal 
contestare governo e istitu- 
zioni locali. 

«Servono percorsi condivi- 
si», reclama Semeraro. Come 
in sanità. Dove Lo Bianco ve- 
de «il rischio di una vera 
emergenza sociale se non si 
investe di più sulla rete ospe- 
daliera, la medicina territo- 
riale e il personale. Serve un 
cambio di rotta». «Puntiamo 
su sistemi di prossimità sul 
territorio e garantiamo il di- 
ritto alla cura», tuonano Cor- 
tese e Semeraro all’unisono. 
Tutte richieste alimentate 
dalle dichiarazioni di ieri del 
presidente della Repubblica, 
Sergio Mattarella, che ha evi- 
denziato come «il movimen- 
to sindacale è interlocutore 
insopprimibile per lo svilup- 
po di una fruttuosa contratta- 
zione collettiva». Da qui la 
proposta della segretaria 
Cgil Torino: «Estendere an- 
che a Torino l’accordo tra il 
sindaco di Roma Roberto 
Gualtieri e le sigle per garanti- 
re la sicurezza sui posti di la- 
voro: applichiamo un con- 
tratto nazionale per gli edili 
chevieti ilsubappalto». 

A questo si lega il tema del- 
le morti bianche. Per il segre- 
tario Uil, che chiuderà gli in- 
terventi dal palco a fine cor- 
teo: «L’anno scorso in Pie- 
monte sono morte 75 perso- 
ne sul posto di lavoro. I pri- 
mi due mesi del 2024 aveva- 
no un bilancio di 19 morti in 
più rispetto allo stesso perio- 
do dell’anno precedente. 
Non basta la solidarietà im- 
mediataalle famiglie spezza- 
te da queste vicende, come 
fala politica. Bisogna incide- 
resulle cause». — 
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IL DIBATTITO 


FRANCESCO PALLANTE 
Quello che non si dice 
dello scandalo della Crt 
e vicende chehanno inbaseailorodesideri sogget- 
travolto la Fondazio- tivi, ma la capacità d'azione 
neCrttornanoasolle- deglistessi da valutarsi ogget- 
vare interrogativi sul tivamente nell’ambito della 


ruolo delle fondazioni di origi- 
ne bancaria, enti dalla natura 
ibrida di «persone giuridiche 
private senza fine di lucro», 
vincolate a perseguire «esclu- 
sivamente scopi di utilità so- 
ciale e di promozione dello 
sviluppo economico» (così il 
deldecreto Amato del1999). 

None intuitivo cogliere l’es- 
senza di tali enti. Chiamata a 
individuarelaloro collocazio- 
ne nell’ambito della divisione 
tra settore pubblico e privato, 
nel 2003 la Corte costituziona- 
lehasparigliato le carte, ascri- 
vendolefondazionial- 
la categoria delle «li- 
bertà sociali». Un mo- 
do per dire che anche i 
privati possono occu- 
parsi di questioni pub- 
bliche e che tra il Mer- 
cato elo Stato vi è spa- 
zio per soggetti che non sono 
operatorieconomici o pubbli- 
che amministrazioni. Di qui, 
la definizione di Terzo Setto- 
re, al quale le fondazioni ap- 
parterrebbero assieme a tutte 
le formazioni sociali che, pur 
non essendo pubbliche, s'im- 
pegnano nella costruzione 
del bene comune. 

Collegata alla nozione del- 
le «liberta sociali» è l’idea del- 
la sussidiarietà, in base alla 
quale finché la società èin gra- 
do di fare da sé, le autorità 
pubbliche dovrebbero aste- 
nersi dall’intervenire. 

E una visione che si ritrova 
oggi sancita nella Costituzio- 
ne (articolo 118, comma 4), 
essendovi stata introdotta nel 
2001 conlariforma del Titolo 
V, al fine di superare la conce- 
zione novecentesca dello Sta- 
to manon di ribaltarla nel suo 
opposto. Seun tempoa fissare 
ilconfine tra pubblico e priva- 
to erainfatti lo Stato, che dun- 
que poteva espandersi anche 
insettori tradizionalmente ri- 
tenuti di spettanza dei privati 
(Stato imprenditore), oggi 
nonèveroilcontrario. 

A stabilire la collocazione 
del confine non sono i privati, 


Specchio dei tempi 


«Aggressioni ai presidi: recuperare i bulli con il lavoro» 
«L'integrazione passa dai bambini» - «Gli imbrattatutto con licenza di delinquere» 


lastica, ma vengono ospitati in 
strutture apposite doveimpara- 
no ad esercitare attività pretta- 
mente manuali e pratiche in set- 
tori quali l’agricoltura, l’artigia- 
nato e simili. Alcuni di essi ac- 
quisiscono competenze ed abi- 
lità che poi possono mettere a 
frutto nella vita di tutti i giorni. 
La percentuale di successo è ab- 
bastanzaincoraggiante. Ovvia- 
mente tutto questo costa, ma 
comunque sempre meno di 


quanto costa mantenere questi 
soggetti inriformatori o carceri 
minorili e di quanto costa alla 
sanità curare le vittime dei bul- 
li. E inoltre i giovani rieducati 
che riusciranno a condurre 
un’esistenza corretta non solo 
non costeranno più in futuro 
ma con il loro lavoro restitui- 
ranno alla società quanto essa 
avrà speso per rimetterli sulla 
buona strada». 

DANIELE ORLA 


de 
“e 


Unalettrice scrive: 


«Ufficio postale di Lungo Dora 
Firenze, 26 aprile. Una scena 
dolcissima: entra una mamma 
con un bambino di 7-8 anni. 
Parlano piano fra loro in una 
lingua strana. Arriva il loro tur- 
no, si avvicinano allo sportello. 
Dalontanosisentono parole co- 
me “delega”, “firma”. Il bimbo 
parla con l’impiegata che, gen- 
tilissima, gli spiega la sua ri- 


chiesta e il bimbo traduce per 
la mamma. Tempo tre minuti, 
mamma e bimbo escono dall’uf- 
ficio tranquilli, tenendosi per 
mano. Suggerirei ai nostri go- 
vernanti di trascorrere un po- 
chino del loro tempo nelle nor- 
mali situazioni di vita per impa- 
rare dai bambini nati in Italia e 
che frequentano le scuole ele- 
mentari il significato della paro- 
la “cittadinanza”». 

ALBADICARLO 


normativachenevincolaleat- 
tivita, «fermi restando compi- 
ti e funzioni attribuiti dalla 
legge adaltre istituzioni» (leg- 
ge Ciampi del 1998). 

Gli enti del Terzo Settore si 
ritrovano così in una stretto- 
ia: non devono invadere nel 
campo dell’attività economi- 
ca, non devonosconfinare nel 
campo dell’attività politica. 
Nel caso specifico delle fonda- 
zioni bancarie, nonsi spieghe- 
rebbero altrimenti i vincoli 
normativi che le sottopongo- 
no al controllo pubblico, im- 
pongono un ruolo de- 
gli enti territoriali nel- 
le nomine degli organi 
di gestione, vincolano 
l'utilizzo del patrimo- 
nio in determinati set- 
tori, vietano lo svolgi- 
mento di attività di ca- 
rattere finanziario e crediti- 
zio, inibiscono il controllo di- 
retto o indiretto della banca 
di provenienza. 

Suscitano, allora, perplessi- 
tà le parole con cui il decano 
delle fondazioni bancarie, 
Giuseppe Guzzetti, ha difeso 
su questo giornale le ragioni 
dell’autonomia delle fonda- 
zioni, sottolineandone il ruo- 
lo «di supplenza, non solo di 
sussidiarietà, nei confronti 
dello Stato». Supplente è chi 
sostituisce il titolare di una 
funzione, prendendone, sia 
pure temporaneamente, il po- 
sto. Ora, se è evidente la cre- 
scente difficoltà dello Stato 
nei confronti della società e 
dell'economia, la soluzione 
non è lasciare cheal suo posto 
subentrino le fondazioni ban- 
carie (come, peraltro, in molti 
ambiti delle politiche sociali e 
culturali giàè avvenuto). 

Occorre fare attenzione, 
perché il passaggio dalla «fi- 
lantropia» alla «gestione del 
potere» che hatravolto la Fon- 
dazione Crt rischia di risulta- 
renon una deviazione dall’or- 
dinario, ma l’anticipazione 
dell’ordinario che verrà. — 
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Unlettore scrive: 


«Via Caraglio a Torino, 25 apri- 
le, consueta manifestazione dei 
centrisociali. Nonostantela pre- 
senza ingente delle forze dell’or- 
dine, prima permettono che si 
imbrattino i muri delle facciate 
di tutte le case, e poi omettono 
Pidentificazione dei soggetti. 
Tra i muri imbrattati c'è anche 
quello della lapide posata qual- 
che mese fa conle foto dei dipen- 
denti ex-Lancia caduti nella Re- 
sistenza. E veramente ignobile 
che questi fenomeni che si defi- 
niscono solo a parole antifasci- 
sti, scrivano ed imbrattino, re- 
stando impuniti, un luogo che 
costituisce una memoria stori- 
cadell’antifascismo». 

LC. 
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Capolista del Partito democratico Cecilia Strada, la figlia di Gino. Paolo Damilano è il candidato di Forza Italia in terza posizione 


Nessun piemontese capolista alle Europee 
Vamnacci è ultimo nella lista della Lega 


PAOLO VARETTO 


essun piemontese 

capolista nella circo- 

scrizione Nord Ove- 

st, il centrosinistra 
che guarda negli occhi la pos- 
sibilità di non avere rappre- 
sentanti a Strasburgo, il cen- 
trodestra che confida nei son- 
daggi nei quali Lega e Fratelli 
d'Italia hanno invertito le posi- 
zioni(ma attenzione allalista, 
particolarmente competitiva, 
di Forza Italia) eil Movimento 
5 Stelle che ha sempre dato il 
meglio di sé quando la posta 
ingioco non e limitata ai muni- 
cipi o Regioni. Quest’oggi si 
chiudono i termini peril depo- 
sito delle candidature alle Eu- 
ropee. Con tante new entry, al- 
cunericonferme, leader nazio- 
nali e diversi nomi di bandie- 


Michele Santoro 
corre in tutte 
le circoscrizioni con 
“Terra, pace, dignità” 


ra o imposti dalle segreterie a 
mettere a tacere ambizioni (e 
malcontenti) locali. Michele 
Santoro è capolista in tutte le 
circoscrizioni con la sua “Ter- 
ra, pace, dignità”. 


Partito democratico 

Il voto della direzione nazio- 
naledi lunedì sera ha certifica- 
to che la lista del Pd non avrà 
rimescolamenti di nomi, no- 
nostante il disappunto di ve- 
dere un veneto (il paladino 
dei diritti Alessandro Zan) in 
quarta posizione, con la pri- 
ma dei piemontesi, l’ex asses- 
soreregionale alla Cultura An- 
tonella Parigi, quinta. Capoli- 
sta la figlia di Gino Strada Ce- 
cilia. L'ex deputato Davide 
Mattiello è decimo, davanti al- 
la segretaria dei Giovani De- 
mocratici, l’astigiana Elena 
Accossato. Paolo Jahier è di- 
ciottesimo. «Nessuna polemi- 
ca- garantisce Mattiello — an- 
zi permeè unonore farmi por- 
tavoce di temi come la pace e 


Antonella Parigi Sean Sacco 

Torinese, è l’ex assessore Originario di Novi Ligure, 
regionale alla Cultura e eattivista del Movimento5 
presidente stelle di Alessandria dal 
dell'associazione Torino 2012. Oggiè consigliere 
Città perle Donne. regionalee candidato 

E candidata conilPartito alParlamento Ue. 
democratico alle Potrebbe garantire 
Europee. Capolista larappresentanza 

Cecilia Strada pentastellata a Strasburgo 


Paolo Damilano Ilaria Salis 
Imprenditore torinese, Trentanoveanni, 
dopola sua esperienza da insegnante di Monza, 


candidato civiconel 2021, 


l’attivista detenutain 


chelohaportatoal Ungheria dal febbraio 
ballottaggio con Stefano 2023 èla capolista 

Lo Russo, partecipa alla dell’Alleanza Verdi e 
corsa alleEuropee con Sinistra. Inseconda 


Forzaltalia. Ecandidatoin 


terza posizione 


la legalità». «Il lavoro di com- 
posizione delle liste è sempre 
complesso-ammette il segre- 
tario regionale Domenico 
Rossi — ma i profili dei nostri 
candidati è di altissima quali- 
tà. Saremo al loro fianco. 
Sull'ordine in lista non c’è mai 
stata polemica, ma un norma- 
le confronto: ora dobbiamo la- 
vorare tutti per un risultato 
importante». 


posizione l’ex sindaco di 


Romalgnazio Marino 


Alleanza Verdi e Sinistra 

E Ilaria Salis, l’attivista dete- 
nuta in Ungheria, la capolista 
dell’Alleanza Verdi e Sinistra. 
In seconda posizione l’ex sin- 
daco di RomaIgnazio Marino, 
che ha stretto un ticket Euro- 
pa-Piemonte con il suo ex ca- 
po di gabinetto ed ex assesso- 
re comunale a Torino Roberto 
Tricarico. Primo dei piemon- 
tesi (nono) Andrea John Deja- 


| nomi della sua lista civica presentati ai Murazzi: nessun dirigente 


Pentenero arruola medici e infermieri 
“T'utti impegnati nel volontariato” 


DIEGO MOLINO 


ual è il punto debole 
del Piemonte? La sani- 
tà, soffocata da perso- 
nale che non basta 
mai e da liste d’attesa senza fi- 
ne. Larisposta del civismoai cit- 
tadini parte da qui: un nutrito 
gruppo di medici che lavorano 
in carcere e nei centri profughi, 
ricercatrici, medici chirurghi e 


farmacisti. Sono loro la grossa 
fetta dei candidati alla regione 
che formanola Lista Civica Pen- 
tenero Presidente, presentata 
ieri al Porto Urbano dei Muraz- 
zi. Il nuovo logo con lo sfondo 
biancoe rosso diventa l’unione 
fra i due progetti civici del cen- 
trosinistra, Monviso e Torino 
Domani. «Non un progetto 
estemporaneo, ma uno spazio 
dove ciascuno si può esprime- 
re, fuori dalle dinamiche rigide 
di un partito» è la definizione 
che ne dà Mario Giaccone, con- 


sigliere regionale uscente della 
Lista Monviso e presidente 
dell'Ordine dei Farmacisti di 
Torino. 

Nella formazione che sostie- 
nePentenero alle regionalici so- 
no una decina di professionisti 
in ambito sanitario. Fra di loro 
Francesco Bona, direttore 
dell’Hospice Monviso al centro 
oncologico di Candiolo insieme 
alla collega biologa Giuliana Ca- 
valloni. L'eporediese Massimo 
Beratto, direttore sanitario in 
una Rsa, una vita a prestarecom- 


naz, 32 anni, tra i fondatori 
dei Fridays for Future e presi- 
dente del circolo Arci Kontiki. 
Diciottesima lex candidata al- 
le Regionali Omar Suad. 


Forza Italia 

Il segretario del partito e mini- 
stro degli Esteri Antonio Taja- 
ni sarà capolista anche al nord 
ovest, seguito dall’ex sindaca 
di Milano Letizia Moratti e da 


petenze e professionalità nelle 
casecircondariali e nelle struttu- 
re di accoglienza. L'elenco pro- 
seguecon il medico chirurgo Pa- 
squaleCardona, i farmacisti Lui- 
sa Gallone, Laura Marchese e 
Cristiana Pensa. E ancora Mar- 
co Clari, professione infermie- 
re. «Non abbiamo scelto i diret- 
tori generali delle aziende sani- 
tarie — dicono i rappresentanti 
della Lista Civica- E tutta gente 
che si è impegnata nel volonta- 
riato enegli hospice». 

Sanitá e trasporti, questi i 
due filoni su cui la candidata 
presidente Gianna Pentenero 
dice di voler impostare la sua 
campagna elettorale. «Nel 
2019 la sanità piemontese era 
al primo posto per i Livelli es- 
senziali di assistenza-ricorda— 
Poi c’è stata la pandemia e nel 
2023 siamo scesi al settimo po- 


Gianna Gancia 

Cuneese dì Narzole, 
moglie del ministro 
Calderoli, è 
europarlamentare 

della Lega edex presidente 
della Provincia di Cuneo. 
LaLegalaschiera 
inquinta posizione, dietro 
ad Alessandro Panza 


Andrea John Dejanaz 
Trentadueanni, 
originario di Chátillon, 

si presenta con Sinistra 
Italia nella lista Alleanza 
Verdi Sinistra alle elezioni 
europee. E docente 

di Matematica e scienze 
aTorinoeattivista 

perla giustizia climatica 


Paolo Damilano, a dimostra- 
zione di quanto Forza Italia 
punti sul suo nome. Il fondato- 
re di Torino Bellissima, accre- 
ditato di buone chance di ele- 
zione, sopravanza i due euro- 
parlamentari uscenti Stefania 
Zambelli e Massimiliano Sali- 
ni. Settimo lex governatore 
Roberto Cota. Il Piemonte sarà 
anche rappresentato dall’ex as- 
sessore regionale Claudia Por- 
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Nel 2019 la sanità 
piemontese 

era al primo posto 
Nel 2023 siamo 
scesi al settimo 


chietto, dal notaio Gustavo Gi- 
liedaClara Marta, già candida- 
ta sindaca a Chivasso. 


Fratelli d'Italia 

La premier Giorgia Meloni 
guida la lista nella quale il ni- 
pote del ministro della Difesa 
Giovanni Crosetto, oggi capo- 
gruppo in Consiglio comuna- 
le a Torino, si gioca una reale 
possibilità di conquistare un 
seggio a Strasburgo a soli 33 
anni. Spazio anche a Federica 
Barbero Invernizzi, a Giovan- 
naGiolitti, pronipote dello sta- 
tista fin de siècle, e al deputa- 
tocasalese Enzo Amich. 


Lega 

Consapevole che il 35% di cin- 
que anni fa non è replicabile e 
con la dirompente variabile 
del generale Roberto Vannac- 
ci (finito ultimo), imposto dal 
segretario Matteo Salvini con 
l'ipotesi di schierarlo capoli- 


Ilaria Salis, 
attivista detenuta 
in Ungheria, è 
la capolista di Avs 


sta salvo poi essere scalzato 
da Silvia Sardone, la Lega pie- 
montese fa quadrato attorno 
agli uscenti, l’ossolano Ales- 
sandro Panza (secondo) e la 
cuneese Gianna Gancia (quin- 
ta). A giocarsi un seggio a Stra- 
sburgo anche la segretaria del 
Canavese Astrid Sento, l’ex 
presidente della provincia di 
Vercelli Eraldo Botta e l’ex de- 
putata Cristina Patelli. 


Movimento 5 Stelle 

Il Movimento 5 Stelle punta a 
conservare una rappresentan- 
za territoriale in Europa - ľu- 
scente Tiziana Beghin, al se- 
condo mandato, non è ricandi- 
dabile—con Sean Sacco, consi- 
gliere regionale di Alessan- 
dria nell’ultima legislatura, la 
coordinatrice provinciale di 
Torino Antonella Pepe, Gior- 
gia Allario, anche lei torinese, 
Claudio Volpe e Fabrizio Ber- 
tolami, del gruppo territoria- 
le Valsusa e Valsangone. — 


(O RIPRODUZIONE RISERVATA 


sto». Ecco il problema della sa- 
nità, quella che spinge i torinesi 
a rinunciare alle cure. Qui la 
coalizione di centrosinistra ve- 
de una falla nel sistema Cirio da 
cui drenarevoti. 

Poi, dopo la sanità, ci sono 
tante altre questioni. «Abbia- 
mobisogno chei nostri treni lo- 
cali percorrano più chilome- 
tri, servono più scuole, più im- 
migrati, più inclusione più la- 
voro». Gli altri filoni sono indi- 
cati da Giorgio Giardina, presi- 
dente della Lista Civica Torino 
Domani. Temi affrontati an- 
che dai grandi partiti tradizio- 
nali, che però riescono a parla- 
re poco agli elettori. I famosi 
astenuti che, grazie ai profes- 
sionisti della sanità, la Lista Ci- 
vica di centrosinistra spera di 
fartornare alle urne. — 
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MARCELLO MAZZU || segretario dei dem che ha denunciato l'ex ad del consorzio rifiuti Cidu 
“C'è una questione da risolvere a Moncalieri: il sindaco ha patteggiato, non può continuare” 


“Il caso Gallo ferita aperta 
I Condannati ora lascino il Pd” 


L'INTERVISTA 
GIUSEPPE LEGATO 


a premessa è questa: il 
caso Gallo, la “questio- 
ne morale” dentro il 
Pd, l'inchiesta che ha 
travolto uno dei maggiorenti 
dei dem: «Posso dirle cosa pen- 
so?». Deve. «E una grande feri- 
ta perché leggere di gente che 
costruisce il proprio consenso 
elettorale non solo sulla base 
del proprio impegno, ma su fa- 
vori e regali, è una mazzata. 
Ma voglio pensare che sia an- 
che un’opportunità: è il mo- 
mento della svolta». Eccolo 
qua Marcello Mazzù, segreta- 
rio Pd alle prese con gli auspici 
di una nuova stagione. Dentro 
il suo partito, tanto per inizia- 
re «al quale-dice—cerco di da- 
re un piccolo esempio anche 
colmio comportamento». 
Quale? 
«Ho denunciato più di un anno 
faquestioni che apparivano po- 
co lineari nel consorzio rifiuti 
Cidiu contro un iscritto al mio 
partito. A prescindere dall’esi- 
to di quel procedimento, credo 


Part itt 


Democrate 


Il Pd di Torino alle prese conil caso Gallo e la questione morale dentro il partito 


sia il modo giusto di intendere 
la questione morale dentro la 
nostra comunità politica». 

Lei invita tutti i dem a denun- 
ciare se vedono qualcosa di 
poco trasparente. Ma non do- 
vrebbeessere la normalita? 
«Assolutamente si, credo che 
questo sia un dovere di qualsia- 


si iscritto al Pd, una condizio- 
ne insita nel dna di un partito 
comeilnostro. Lo deve fare an- 
che un semplice cittadino. Noi 
abbiamoun doverein pit». 
Cosa le hanno detto nel suo 
partito dopo la denuncia sul 
consorziorifiuti? 

«Ho ricevuto grandi attestati 


diapprovazione, invece qual- 
che piccolo personaggio ha 
sussurrato che fossi stato un 
infame». 

Fuoriinomi. 

«Non li faccio per una questio- 
ne di eleganza. Parliamo pe- 
ro di un’esigua minoranza 
verso la quale bisogna sem- 
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pre più creare un atmosfera 
che li convinca ad andare fuo- 
ri dal partito». 

La vicenda Gallo resta un ner- 
voscoperto. Ono? 

«Ci ha ferito molto, ci stiamo 
leccandole ferite». 

Le ipotesi d'accusa sono pe- 
santi... 

«Maal di là delle contestazioni 
dei pm, c'éun tema gigantesco 
sulle modalità di raccolta e ge- 
stione del consenso, che il no- 
stro popolo auspica non ci sia- 
no mai più all’interno della no- 
stra comunità». 

E sicuro che il metodo Gallo 
fosse isolato? 

«Rispondo che da quando so- 
nosegretario ho fatto 45 tappe 
nei circoli e ho conosciuto cen- 
tinaia di militanti che non chie- 
dono nulla. Per me è il corpo 
del Pdè questo, è sano». 

In definitiva? 

«Ci sono delle anomalie gravi 
che dobbiamo risolvere assolu- 
tamente)». 

Ci fa un esempio? 

«Non è pensabile secondo me 
che chi ha infranto deliberata- 
mente due volte la legge e non 
nell’esercizio di funzioni perle 
quali poteva anche capitare 
per una disattenzione o per un 
eccesso di zelo, continui a fare 
l'amministratore di un territo- 
rio. Parlo di figure non compa- 
tibili coi valori del Pd». 

Dichi parla? 

«Del sindaco di Moncalieri 
Paolo Montagna che ha patteg- 
giato una condanna per due 
condotte di reato contestate. 
Non sono un esperto di legge 
maseuno ha patteggiato...». 
Montagna non ha mai ammes- 
so responsabilità. Ha motiva- 
to il patteggiamento a 10 me- 


MARCELLO MAZZÙ 
SEGRETARIO 
DELPD 


Alpa partito 


cerco di dare 


un piccolo esempio 
anche col mio 
comportamento 


sicomeunascelta personale. 
«Anche io fui indagato. Avrei 
potuto patteggiare o estingue- 
re il reato con un’oblazione e 
una multa da 250 euro. Affron- 
tai un processo per poi essere 
assolto in un caso e in un altro 
archiviato». 

Però ci sono anche sindaci 
che parlano al telefono con 
la ‘ndrangheta e incassano 
la promessa di voti dicendo- 
si inconsapevoli. Cosa è più 
grave? 

«Questo è un tema di formazio- 
ne su cui il Pd investirà molto. 
Con Avviso Pubblico che è gui- 
dato da un grugliaschese Ro- 
berto Montà stringeremo sem- 
pre più legami. Non possiamo 
più permetterci di dire che non 
lo sapevamo, ma sono sicuro 
che svolteremo». — 
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CRONACA DI TORINO 


INCENTIVI PER SPINGERE LE SPECIALITÀ CON LE MAGGIORI CARENZE 


Emergenza medici 
la Regione mobilita 
gli specializzandi 


La giunta approva la delibera d’intesa con gli Atenei 
Via libera dal secondo anno del corso di formazione 


ALESSANDRO MONDO 


Sanità: la Regione, questa 
volta in concorso con gli Ate- 
nei, batte un altro colpo. Ie- 
ri, nel corso di una giunta vo- 
lante, è stata approvata la de- 
libera che punta a sopperire 
alla carenza di medici e a co- 
prire i turni negli ospedali 
delle aree più periferiche del 
Piemonte utilizzando la leva 
degli specializzandi, a parti- 
re dal secondo anno del cor- 
so di formazione specialisti- 
ca: unaleva concepita in mo- 
do diverso rispetto a come è 
stata impiegata finora, cioè 
puntando per la prima volta 
sulla premialità. 

Di fatto, la concretizza- 
zione dell'annuncio dato 
da Alberto Cirio a inizo 
marzo nell’ambito dell’Os- 
servatorio regionale per il 
personale, presenti l’asses- 
sore alla Sanità Luigi Icardi 


ALBERTO CIRIO 


PRESIDENTE 
REGIONE PIEMONTE 


Provvedimento 
innovativo in Italia, 
messo in campo per 
affrontare in concreto 
la carenza di dottori 


e il direttore della Sanità 
Antonino Sottile: al loro 
fianco sedevano i rettori 
dell’Università di Torino, 
Stefano Geuna, e dell’Uni- 
versità del Piemonte Orien- 
tale, Gian Carlo Avanzi. 

«E’ un provvedimento in- 
novativo nel panorama ita- 
liano che abbiamo messo in 
campoperaffrontare concre- 
tamentela carenza di medici 
che coinvolge tutto il Paese - 
ha argomentato ieri il presi- 
dente -. Abbiamo ottenuto 
dal governo il superamento 
del numero chiuso all’Uni- 
versità per le facoltà di medi- 
cina e, in attesa della forma- 
zione dei nuovi medici, ab- 
biamo raggiunto questo ac- 
cordo innovativo con le Uni- 
versità per favorire l’assun- 
zione degli specializzandi 
con una serie di incentivi 
che premino chi sceglie di la- 
vorare negli ospedali e in 


Nonostante le critiche dei medici parte il progetto sperimentale 
Non occorre la ricetta, i referti saranno eseguiti dai cardiologi 


Elettrocardiogramma 


e controlli gratuiti 


Debutto nelle farmacie 


ormalmente il de- 

butto è fissato per 

oggi ma, trattando- 

si del primo mag- 
gio, la nuova iniziativa - 
annunciata, criticata, con- 
fermata - entrerà a regime 
da domani. 

Parliamo del protocollo 
d’intesa tra la Sanità regiona- 
lee le associazioni dei farma- 
cisti Federfarma Piemonte e 
Assofarm Piemonte per il pro- 
getto sperimentale che con- 
sentirá ai cittadini piemonte- 
si aventi diritto di eseguire 
gratuitamente gli esami di 
holter pressorio, holter car- 
diaco e elettrocardiogram- 
madirettamente presso le far- 
macie aderenti in Piemonte. 
L'investimento da parte del- 
la Regione, nell’ambito della 
Farmacia dei Servizi, è di 2 
milioni e mezzo di euro, fino 
al31 dicembre 2024, con pos- 
sibilità di rifinanziamento 
nell’ambito del prossimo ac- 
cordonazionale. 

Hanno diritto a tali pre- 
stazioni gratuite tutti i pie- 
montesi affetti da patolo- 
gie di medio e alto livello, 


Ə 


Gli esami previsti 
direttamente per gli 
aventi diritto: holter 

pressorio, holter 

cardiaco ed 
elettrocardiogramma 


(90) 


Le farmacie che per il 
momento hanno 
aderito in Piemonte ma 
secondo Federfarma 
il numero è destinato 
ad aumentare 


con prevalutazione del ri- 
schio cardiovascolare ese- 
guita direttamente in far- 
macia. A titolo esemplifica- 
tivo, potrebbero rientrare 
soggetti in terapia con me- 
dicinali peripercolesterole- 
mia, soggetti in terapia con 
medicinali per il diabete, 
soggetti in terapia con me- 
dicinali per l’ipertensio- 


ne/patologie cardiache. 

Non è necessaria la ricet- 
ta medica, ma è sufficiente 
presentarsi in farmacia per 
la valutazione dei requisiti 
di ammissione alle presta- 
zioni (al massimo tre all’an- 
no per ogni prestazione) di 
elettrocardiografia digita- 
le, registrazione holter Ecg 
e holter pressorio, rilevazio- 
ne dinamica della pressio- 
ne arteriosa. Stando a Feder- 
farma Piemonte, al momen- 
to hanno aderito oltre 750 
farmacie, ma il numero è 
provvisorio. 

Questi i fondamentali. 
Quanto alle polemiche, ri- 
mandano ai medici, ai vari 
livelli: dall’Ordine di cate- 
goria al sindacato Anaao As- 
somed, a quelli dei medici 
di famiglia Smi e Snami 
(con l’eccezione di Fimmg 
Piemonte). 

Il presidente della Fede- 
razione degli Ordini dei 
medici Filippo Anelli, in 
particolare, aveva scritto 
ad Alberto Cirio sollevan- 
do molte perplessità sul 
protocollo e le sue novità: 
novità che, secondo la 
FnomCeo, rischierebbero 
di creare disparità tra i cit- 


Si stima che l'operazione possa coinvolgere 1500 unità, è finanziata con 5 milioni 


quelle specialità in cui regi- 
striamo maggiori carenze 
per garantire uguale accesso 
alle cure sia per chi vive nel- 
legrandi città, vicino ai gran- 
di ospedali, ma anche nei ter- 
ritori isolati e montani dove 
spesso risulta più difficile re- 
clutare personale». 

Il Piemonte riconosce un 
rimborso spese parametrato 
alla distanza tra la sede di fre- 
quenza della scuola di spe- 
cializzazione (Città della Sa- 
lute di Torino, Maggiore del- 
la Carità di Novara, San Lui- 


SAN GIUSEPPE BENEDE 


s) A) a) DE ee 
dl cinica 


gi di Orbassano) e ospedale 
scelto per il tirocinio, oltre a 
incentivi per le specialità su 
cui c’è carenza di personale. 
Nel complesso, parliamo di 
una cifra di 700-800 euro 
netti in aggiunta all’attuale 
compenso. L'operazione po- 
trebbe coinvolgere 1500 spe- 
cializzandi ed è finanziata 
con5milioni. 

L’intesa, valida per due an- 
ni, contempla quindi due fa- 
sce di esigenze: gli ospedali e 
le specialità. Il meccanismo 
è un bando, sempre aperto, 


al quale gli specializzandi 
possono partecipare. La Re- 
gione verifica le esigenze 
con le Asl e trasmette le ri- 
chieste agli Atenei, che en- 
tro un mese devono dare pa- 
rere positivo o negativo al 
trasferimento (per un perio- 
do massimo di 18 mesi), co- 
munque motivato. Un mec- 
canismo meno farraginoso 
di quello esistente, e meno 
esposto dalle resistenze 
all’interno delle scuole di 
specialità. — 
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TTO COTTOLENGO 


Festa a 90 anni dalla canonizzazione 


La Piccola Casa della Divina Provvidenza nel 
mondoieri era in festa perla solennità di San 
Giuseppe Benedetto Cottolengo a 90 annidal- 
la canonizzazione. L'Arcivescovo di Torino, 
Roberto Repole, ha presieduto la concelebra- 


tadini e di appesantire, sot- 
traendo così risorse, il ser- 
vizio sanitario nazionale. 
Non a caso, Federfarma 
aveva replicato: «Iniziati- 
va finanziata conrisorse na- 
zionali, non ci sostituiamo 
agli specialisti», era la sinte- 
si». E ancora: «Nel ribadire 
che in tutti i casi le suddet- 
te prestazioni sono referta- 


te da specialisti cardiologi 
e senza alcuna valutazione 
di tipo diagnostico da par- 
te della farmacia, siamo 
convinti che i cittadini ap- 
prezzeranno anche in tale 
occasione l'impegno pro- 
fessionale e l’efficienza del- 
la rete delle farmacie, pre- 
senti in modo capillare su 
tutto il territorio, e che la 


zione eucaristica nella Chiesa della Piccola 
Casa di Torino, esprimendo «gratitudine a 
tutta la Famiglia cottolenghina che testimo- 
nia come il Cottolengo sia un dono prezioso 
perla Chiesa come per Torino eil Piemonte». 


sperimentazione conferme- 
rà l’importanza, anche in 
tale ambito, delle farmacie 
stesse nella tutela della sa- 
lute della popolazione». 

In assenza di retromarce 
da parte della Regione, si 
parte: l’ultima parola, an- 
che in questo caso, la diran- 
noicittadini. ALE.MON. — 
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Roberto Calvo, ordinario di diritto privato in Valle D'Aosta, si rivolge alla giustizia amministrativa 
| legali: “Gestione domestica. Uno dei migliori docenti italiani scavalcato da due interni associati” 


“Concorso deciso a tavolino” 
9 
Ilprof va al Tar control'ateneo 


GIUSEPPELEGATO 


1 concorso “aperto” per 

professore ordinario di di- 

ritto privato non veniva 

bandito a Torino, nella fa- 
coltà di Giurisprudenza, da 
molti anni, forse 20. Mal'atte- 
sa non è valsa un’amnistia al- 
meno perla giustizia ammini- 
strativa. Da due settimane cir- 
ca uno dei candidati più auto- 
revoli arrivato terzo (quindi 
non vincente), Roberto Cal- 
vo, (ordinario di diritto priva- 
to all’università della Valle 
D'Aostada 12 anni), nella gra- 
duatoria stilata dalla commis- 
sione, si é rivolto al Tar per 
chiedere — con ricorso - «l’an- 
nullamento del decreto firma- 
to dal Rettore di Unito il 6 feb- 
braio scorso» conil quale veni- 
vano «approvati gli atti della 
procedura concorsuale». Il 
concorso in questione era sta- 
to bandito il 13 luglio 2023, 
pubblicato il 25 luglio succes- 
sivo. «Benchè si tratti di uno 


Il ricorso: “Siamo inter- 
detti, questa scelta ha 
generato non poco stupo- 
retrai docenti italiani” 


dei più autorevoli civilisti ita- 
liani — si legge nel ricorso fir- 
mato dai legali Luigi Volpe 
(ordinario di diritto costitu- 
zionale all’Università di Bari) 
e Alessandro Sciolla - al prof 
Calvo-nell’esito concorsuale 
— è stato preferito il ben più 
giovane professore associato 
Edoardo Ferrante interno al 
dipartimento di Giurispru- 
denza dell’università di Tori- 
no. Anzi, nella graduatoria ri- 
sulta superato anche dalla an- 
cor più giovane professoressa 
Ilaria Riva anch’essa interna 
al dipartimento di Torino». I 
legali, nell’atto, parlano di 
«esito domestico del concor- 
soche-specificano—lascia in- 
terdetti e ha generato non po- 
co stupore nella comunità dei 
civilisti italiani». Ma veniamo 
ai candidati, tre tutti interni 
al netto del professor Calvo. 


ROBERTO CALVO 
DOCENTE ORDINARIO 
DI DIRITTO PRIVATO 


66 


Molto colleghi di 
Giurisprudenza mi 
hanno manifestato 
sdegno per una 
vicenda paradossale 


Una di loro adotta al corso di 
Privato il manuale che Calvo 
ha realizzato insieme al pro- 
fessor Ciatti Caimi. Il testo è 
adottato a Torino, ma anche a 
Teramo, Ferrara, Brescia, Pie- 
monte orientale e Milano Bi- 
cocca. «Nonostantela presen- 
za di candidati interni, il di- 
partimento, su proposta del 
direttore, nomina il membro 
interno nella persona di Pao- 
lo Gallo (ordinario di diritto 
privato)». Gli altri due vengo- 
no estratti. Dopo un paio di 
giorni dalla nomina della 
commissione, la candidata in- 
terna Quarta presenta la lette- 
ra di rinuncia alla domanda. 


Alla fine: vince Ferrante. Al se- 
condo posto arriva la profes- 
soressa Riva. E Calvo, terzo a 
lunga distanza dai primi due 
giovani candidati torinesi. 
Gallo è - come detto ordina- 
rio da 12 anni. «Quando rag- 
giunse questo livello di docen- 
za universitaria (negli 11 an- 
ni precedenti era stato “Asso- 
ciato”), Ferrante (il vincitore) 
- scrivono i legali del ricorren- 
te — era ancora ricercatore. 
Stesso dicasi per la professo- 
ressa Riva». Ancora: «Alla lu- 
ce della sua presenza nei più 
importanti commentari e trat- 
tati di diritto privato e civile è 
dimostrato che il gotha della 


civilistica italiana considera 
il professor Calvo una delle 
sue voci più importanti». 

Il ricorso passa in esame, 
poi, le pubblicazioni: Calvo 
conta «85 partecipazioni a 
convegni e 289 pubblicazioni 
scientifiche individuali in lar- 
ga parte di natura monografi- 
ca» contro le (77 del vincitore 
e i 12 articoli scientifici e 30 
contributiinriviste perla can- 
didata Riva». I punteggi asse- 
gnati dalla Commissione in al- 
cune delle voci in questione 
vengono contestate dai legali 
di Calvo anche in relazione ai 
tempi («troppo ristretti») per 
valutare ognuna delle voci 
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Il concorso è stato bandito alla facoltà di Giurisprudenza al Campus 


elencate nei curricula: («2,68 
minuti per ciascuna operazio- 
ne»). Ergo: «Tutto ció esclude 
-silegge nel ricorso -chela va- 
lutazionesisia formatain ma- 
niera garantita ecorrettaean- 
zi induce all’inevitabile con- 
clusionedi un pre-confeziona- 
menti dei singoli convinci- 


NUOVE OPPORTUNITÀ DI 
INVESTIMENTO PER IL TUO FUTURO 


Nel quartiere di Campidoglio, l'edificio gode di una posizione centrale e ben collegata 
Situato vicino a un grande parco, al mercato di Corso Svizzera e a servizi essenziali come 
l'ospedale Maria Vittoria, le scuole e la sede universitaria dell'ISEF, offre facile accesso al centro città 
e alla periferia grazie alla vicinanza della metropolitana e delle linee di trasporto urbano, 


T. 011 3402811 


M. 3347064017 


novagruppo.com 


info anovagruppo.com 


menti». Infine la richiesta di 
«annullare l’esito del concor- 
so, nominare una nuova com- 
missione». Magari senza inter- 
ni «per garantire l’indipen- 
denza del giudizio». L'Univer- 
sità, pur cercata, ha scelto di 
nonreplicare. — 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


COORDINAMENTO UNITO 


L'attacco a Geuna 
“Senato inremoto 
Il rettore teme 
blitz di studenti” 


CATERINA STAMIN 


«L'opacitá sugli accordi con 
Frontex». «I problemi legati 
al nuovo appalto biblio- 
coop». «La richiesta di ricon- 
vocare la Commissione d’ap- 
pello per valutare l’esclusio- 
ne del Fuan dalle organizza- 
zioni riconosciute da Unito». 
E, infine, «il famoso (meglio 
sarebbe dire fumoso) tavolo 
sulle molestie». Il fulcro del 
comunicato del Coordina- 
mento UniTo è tutto qui. Nel- 
leultimerighe. Il documento, 
dal titolo “Il Rettore remoto”, 
si rivolge al Magnifico Stefa- 
no Geuna, chiedendo di fare 


Il rettore Stefano Geuna 


chiarezza all'interno del suo 
ateneo. A partire dalle vec- 
chie questioni rimaste in so- 
speso - dal Fuan alle molestie 
-finoalle ultime sedute del Se- 
nato accademico, delle Com- 
missioni e del Consiglio di am- 
ministrazione in modalità re- 
mota. «Viene il sospetto — è 
l’attacco del Coordinamento 
UniTo-—cheil Rettore tema in- 
terventi nel corso delle riunio- 
nida parte degli/delle studen- 
ti» e quindi «abbia scelto così 
il suo studio come trincea». 
Da qui, è la conclusione del 
documento, «si potrebbe an- 
dare avanti ma a un anno dal- 
la fine del mandato di Geuna 
forse l’unico auspicio per il 
rettore è cambiare decisa- 
mente strada prima di diven- 
tareunremotoricordo». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Ei 


pwe LA STAMPA 


TOP 500 


14 maggio 2024 | ore 17.00 


Centro Congressi Unione Industriali — Sala Agnelli 


Innovazione e tradizione: 
un equilibrio sostenibile 


Scannerizza il QR code e registrati 


UNIONE INDUSTRIALI 


FS Torino 


TIPR 


CRONACA DI TORINO 


MERCOLEDÌ 1 MAGGIO 2024 LASTAMPA 45 


Il processo nato dall'inchiesta della Digos sul tifo organizzato. La pena più alta, 8 anni, è stata inflitta al leader del gruppo Dino Mocciola 


“Estorsione al dirigenti della Juventus” 
Pene raddoppiate in appello agli ultras 


LUDOVICA LOPETTI 


anno perso la parti- 

ta, almeno quella 

che si é giocata nelle 

aule di giustizia. E ai 
Drughi, storico gruppo ultrà 
della Juventus, ora non resta 
che sperare nella Cassazione. 
Per la Corte d’Appello, l’estor- 
sione ai danni della società c’è 
stata. Eccome. E i giudici han- 
no inasprito le condanne inflit- 
te in primo grado nel processo 
Last Banner, nato nel 2018 da 
un’inchiesta della Digos che ha 
travolto iltifo organizzato bian- 
conero. La pena più alta, 8 anni, 
è stata inflitta a Dino Mocciola, 
considerato il leader del grup- 
po. Quattro anni e tre mesi per 
illeader di “Tradizione-Antichi 
Valori” Umberto Toia e tre anni 
a Beppe Franzo, rappresentan- 
te di “Quelli di via Filadelfia”. 
Altri 4 anni e 6 mesi sono andati 
a Sergio Genre, mentre Salvato- 
re Cava ha riportato una con- 
danna 4 anni e 7 mesi. Per Mas- 
simo Toia e Corrado Vitale, dife- 
si dall'avvocato Monica Aros- 
sa, i giudici hanno confermato 


Un'immagine della curva con lo struscione del gruppo dei Drughi 


l'assoluzione del primo grado 
dall’accusa di estorsione. 

A processo, altermine dell’in- 
chiesta della Digos coordinata 
dal dirigente Carlo Ambra, fini- 
scono in dodici accusati a vario 
titolo di estorsione, intimida- 
zioni, violenza privata, prevari- 
cazioni alla società, agli 
steward, agli altri tifosi. E a pe- 


sare sull’esito del secondo gra- 
do sembra sia stata una diversa 
lettura dell’episodio ai danni di 
Alberto Pairetto, il dirigente 
che teneva i rapporti con le tifo- 
serie: i giudici hanno ritenuto 
l’estorsione consumata e non 
solo tentata. I biglietti gratis e 
altre regalie per gli ultrà furono 
ottenuti con unricattoai vertici 


dellasocietà bianconera. 

Per comprendere la vicenda 
bisogna tornare  all’aprile 
2018, quando la Juventus su 
impulso della Questura inter- 
rompe privilegi e concessioni 
agli ultrà, in particolare la possi- 
bilità per gli striscionisti di acce- 
dere liberamente allo stadio. 
Ne nasce, secondo la pm Chiara 


LUIGI CHIAPPERO 
AVVOCATO 


La macchina per la 
sicurezza negli stadi 
ha permesso 

di ricostruire 

molti episodi 


Maina, una verae propria «stra- 
tegia estorsiva». Lo sciopero 
del tifo? Messo in atto tramite 
«una sistematica e continuati- 
va attività di intimidazione» 
nei confronti dei tifosi 'comuni' 
perché smettessero di cantare 
durante i match. Non solo: nel- 
le stesse occasioni furono into- 
nati cori denigratori che costa- 


rono pesanti sanzioni al club, ol- 
tre aunimportante danno d'im- 
magine. Tutto per piegare la so- 
cietà agli interessi degli ultrà. 

Nell’ottobre 2021, la senten- 
za di primo grado ha fatto sto- 
ria: in Italia, perla prima volta, 
è stato riconosciuto a un grup- 
po di tifoseria, i«Drughi Juve», 
il reato di associazione a delin- 
quere finalizzata. Al vertice, se- 
condo i giudici, c’era Geraldo 
Mocciola, un pedigree crimina- 
lelungoearticolato, e i suoi col- 
laboratori. «Questo risultato - 
dice l'avvocato Luigi Chiappe- 
ro, che insieme alla collega Ma- 
ria Turco ha patrocinato la Ju- 
ventuscome legale di parte civi- 
le - è anche il frutto dell'impe- 
gno per aumentare la funziona- 
lità degli stadi. Senza la com- 
plessa macchina organizzativa 
allestita in materia di sicurez- 
za, e l'impegno di questura e 
procura, non si sarebbe mai po- 
tuto conoscere nei dettagli ciò 
che accadevaincurva». 

E da quando furono eseguite 
le misure cautelari, i gruppi ul- 
trà coinvolti non hanno più po- 
tuto portare allo stadio gli stri- 
scioni con i loro loghi. Niente 
bandiere né tamburi. — 
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ENRICO BRIZZI 


ITINERARI, STORIE E SAPORI DI UN TERRITORIO TUTTA DA SCOPRIRE. 


Una Guida dedicata agli splendidi luoghi che punteggiano il territorio valdostano e piemontese lungo la Via Francigena. 
Intrisa di storia e spiritualità, ogni tappa regala emozioni. Quello che ricalca l'antica strada fatta da Sigerico di 
Canterbury è un tracciato che incrocia scorci e panorami da sogno ma anche veri e propri templi del gusto, artigiani 
legati agli antichi mestieri ed eccellenze eno-gastronomiche. Ad aprire il volume le parole di Giacomo Poretti, Enrico 


Brizzi e Guido Martinetti. Non potevano mancare le migliori insegne del territorio, siano esse quelle di ristoranti, luoghi 
del gusto e strutture in cui soggiornare durante il pellegrinaggio. 
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Il volume “A va bin parei. Detti che non saranno più detti” in vendita 
da venerdì con La Stampa, prosegue la ricerca della tradizione regionale 


Espressioni in dialetto 
Il lessico famigliare 
tutto da riscoprire 


FRANCESCA RIVANO 


1 piemontese da non di- 
menticare, quello dei 
modi di dire e delle 
espressioni che hanno 
accompagnato intere ge- 
nerazione cresciute in 
un’epoca in cui la globaliz- 
zazione era di là da veni- 
re. Secondo appuntamen- 
to, venerdì 3 maggio, con 
il fenomeno editoriale rap- 
presentato dai libri che 
Ugo Revello dedica a mo- 
di di dire della tradizione 
piemontese, Dopo «Speru- 
ma bin», già disponibile 
nelle edicole, è ora la vol- 
ta di «A va bin parei. Detti 
che tra un po’non saranno 
più detti» in distribuzione 
a8,90 euro. 
Ascoltando espressioni 
dialettali desuete o detti 
simpatici, l'autore ferma 


L'AUTORE 


Revello recupera 
dal passato 
storie e ricordi 


Torinese dai mille inte- 
ressi culturali, Ugo Revel- 
lo, 76 anni, si dedica da 
anni al recupero di storie 
e modi di dire di una lin- 
guache, so- 
prattutto 
nelle città, 
ormai non 
viene più 
parlato: il 
dialetto. 
Dice l’autore: «seguendo 
lavia del ricordo mio e al- 
trui, ho tracciato in pun- 
ta di penna tante piccole 
storie, non so quanto spi- 
ritoseo patetiche». 


sulla carta non solo le paro- 
le e il loro significato lette- 
rale e simbolico ma, se- 
guendo la via del ricordo, 
traccia in punta di penna 
tante piccole storie spirito- 
se, ironiche e cariche di un 
velo di nostalgia verso un 
passato lieve da ricordare. 
Volumi di successo, quelli 
pubblicati da Priuli & Ver- 
lucca tra i 2018 e il 2020 
che, ora, tornano a grande 
richiesta a disposizione di 
chi vuole riscoprire un 
«lessico famigliare» archi- 
viato in un angolo della 
propria memoria, ma anco- 
raattuale e godibile. 
Torinese dai mille inte- 
ressi culturali, Revello, 0g- 
gi prossimo ai 76 anni, rie- 
sce a riportare a galla sto- 
rie e modi di dire di una lin- 
gua che, soprattutto nelle 
città, ormai non viene più 
parlata. E lo fa con un lin- 
guaggio e una sintesi tipi- 
che di un autore giovane, 
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Una veduta di inizio Novecento di piazza Vittorio Veneto verso il lungopo 


catturando, nei brevi rac- 
conti che accompagnano 
ciascun modo di dire, pillo- 
le del passato che sono va- 
lide ancora oggi. Non so- 
lo: con delicatezza e affet- 
to, l’autore regala anche 
ampi squarci di vita perso- 
nale e familiare, collegan- 
do ad alcuni modi di dire 
le vicende di nonni, zii, ge- 
nitori e lontani parenti. 
Affidando alle pagine del 
libro la proverbiale sag- 
gezza di chi sa di aver fat- 
to il proprio tempo ma 


guarda con curiosità alle 
«diavolerie» della tecnolo- 
gia contemporanea. 

Nella produzione di Re- 
vello si contano «A va bin 
parei. Detti che fra un 
po’non saranno più detti» 
(2018), primo volume di 
una trilogia di grande suc- 
cesso che comprende «Su- 
ma bin ciapà. Altri detti 
che fra un po’non saranno 
più detti» (2019) e «Speru- 
ma bin» (2020). La Stam- 
pa riporta nelle case dei 
piemontesi le opere del 


2018 e del 2020, insieme a 
«Doi povron bagnà’nt l’eu- 
li» che guarda maggior- 
mente al mondo delle ricet- 
te e della gastronomia. 

«Leggere attentamente, 
metabolizzare lentamente 
e conservare gelosamen- 
te» sono le «istruzioni per 
l’uso» che l’autore affida 
alle prime pagine del volu- 
me: un saggio consiglio 
per apprezzare un testo 
che fa breccia nella mente 
e nel cuore del lettore. — 
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Farmacie 


Aperte tuttii giorni: p.zza Massaua 1, sempre aperta (24 ore su 
24); atrio Stazione Porta Nuova dalle 7 alle 20; c.so Romania 460 
(c/o c.c. Porte di Torino) dalle 9 alle 20; c.so Vitt. Emanuele Il 34 


dalle 9 alle 20. 


Dalle 9 alle 19,30: c.so Francia 35; c.so 6. Cesare 24; c.so Orbassano 
249; c.so Racconigi 184/186; c.so S. Maurizio 67; c.so Vitt. Eman. 11121; 


Settembre 87. 


go Sempione 186/C; p.zza Galimberti 7; p.zza Stampalia 7/b; via 
Asiago 35; via Giolitti 2; viaLessona 29; via Slataper 25/bis/b; via XX 


Di sera (fino alle 21,30): p.zza Galimberti 7. 


Dinotte: p.zza C. Bozzolo 11; p.zza Massaua 1; via XX Settembre 5. 
Informazioni: www.federfarmatorino.it. 


La zona rossa istituita per la Corsa Rosa chiuderà al traffico sessanta chilometri di strade. Circolazione sospesa anche per i ponti sul Po 


Il giorno del Giro d'Italia e del Grande Torino 
un sabato di eventi ferma le auto in collina 


PIERFRANCESCO CARACCIOOLO 


essanta chilometri di 

strade, tutti tra pre- 

collinae collina, chiu- 

si al traffico per cin- 
que ore, dalle 13 alle 18. Una 
zona rossa ampia una decina 
di chilometri quadrati, sem- 
pre al di là del Po, isolata dal 
resto di Torino, con divieti di 
ingresso e di uscita nei mede- 
simi orari. Cambierà così, sa- 
bato 4 maggio, la viabilità 
della città. Si tratta di modifi- 
che predisposte dal Comune 
in vista del passaggio del Gi- 
ro d’Italia. Il riferimento èal- 
laprima tappa della Corsa Ro- 
sa, chescatterà da Venaria al- 
le 13,50 e giungerà a Torino 
poco dopo le 16. I corridori 
pedaleranno nella nostra cit- 


L'arrivo dei campioni 
è atteso 
trale 17 ele 17,30 
alla Gran Madre 


tà per un’ora-un’ora e mezza, 
fino alle 17,30, orario fissato 
per l’arrivo al traguardo in 
corso Moncalieri, in zona 
Gran Madre. 

Le modifiche alla viabilità 
interesseranno il percorso 
della tappa. I corridori arrive- 
ranno da Baldissero nella zo- 
na di Superga, percorreran- 
no le strade collinari fino al 
Comune di Moncalieri, scen- 
deranno in corso Moncalieri 
e, dopo una deviazione in 
piazza Crimea, arriveranno 
all’angolo di via Gioanetti, 
poco prima della Gran Ma- 
dre. Da qui effettueranno un 
giro nel circuito torinese, tut- 
to tra Borgo Po e Cavoretto: 
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saliranno cioè verso il colle 
della Maddalena, prosegui- 
ranno in collina fino a Monca- 
lieri, scenderanno di nuovo 
in corso Moncalieri per rag- 
giungere l’incrocio con via 
Gioanetti, dove si chiuderà la 
prima tappa. 

Adessere interdette alle au- 
to, per cinque ore, saranno 
propriole strade lungo le qua- 
li passeranno corridori. Lun- 


AS 

E Z 
K MONCALIERI 
AN 
go le stesse vie, sempre dalle 
13 alle 18, saranno inoltre 
bloccati i passi carrai: i resi- 
denti non potranno entrare 
né uscire di casa con l'auto. 
Sempre su queste strade, infi- 
ne, sarà in vigore il divieto di 
sosta per 14 ore, dalle 4 del 
mattino alle 18. Si tratta di 
corso Moncalieri e corso Ca- 
sale, nel tratto tra il confine 
con Moncalieri e corso Gabet- 


IREN: TUTTO È PARTITO DA UN GUASTO A UNA CABINA ELETTRICA 


Sovraccarico elettrico in Vanchiglietta 
“Computer, tv e caldaie sono fuori uso” 


Si sono danneggiati, in gran 
parte irrimediabilmente. 
Questo è successo a numerosi 
elettrodomestici negli allog- 
gi di una fetta Vanchiglietta. 
Lavatrici, macchinette del 
caffè, caldaie, frigoriferi, 
computer, tv, decoder: tutti 
fulminati, nella giornata di sa- 
bato, a causa di un sovraccari- 
co di tensione. Il problema ha 
interessato la zona di via Oro- 
paevia Oslavia e corso Cado- 
re, a pochi passi da Lungo Po 
Antonelli. Si tratta di un dis- 


servizio di cui, nelle ultime 
ore, i residenti in zona si sono 
lamentati sui social. Alcuni di 
loro raccontano come, nello 
stesso momento della giorna- 
ta, la corrente sia mancata 
per due ore. Da Iren spiegano 
come il problema sia stato 
provocato da un guasto a una 
cabina elettrica, al cui inter- 
no è andato in tilt l’apparec- 
chio che converte la media 
tensione in bassa. Gli apparta- 
menti e i negozi, in dunque, 
in alcuni momenti della gior- 


nata di sabato sono stati ali- 
mentati da media tensione, 
troppo alta per gli elettrodo- 
mestici. 

In un alloggio «abbiamo 
sentito diversi scoppi» rac- 
conta Silvia Bertolani, resi- 
dente in Vanchiglietta. Sono 
saltati, spiega, «il microonde, 
la macchinetta Nespresso e il 
boiler». In una tabaccheria si 
è registrato un principio d’in- 
cendio dal retro di un moni- 
tor appesoalla parete. In alcu- 
ni alloggi al civico 52 di via 


[ARRIVO 4 
sl 


Strada Maddalena 


—— — 


Sio = 
mazzi Corso Casale - 
i 


y». Corso Gabetti 


Strada S. 
Margherita 


Valsalice 


AN 


Strada Superga 
CHIUSA j 


Corso Chieri 
CHIUSO 


Strada com. 
di Pecetto 


S0" Ad 


3 ¿No 


Restrizioni 
Comune 
di Pecetto 


Strada Redentore 


ti, piú diverse strade collina- 
ri: tra queste, strada da San 
Vito a Revigliasco, corso Lan- 
za, piazza Crimea, corso Fiu- 
me, corso Quintino Sella, via 
Villa della Regina, strada San- 
ta Margherita e strada San Vi- 
toa Revigliasco. 

In tre strade, lungo le quali 
i corridori transiteranno una 
volta sola, i blocchi avranno 
durata inferiore. Si tratta di 


Te 


Strada Revigliasco 


CITTÀ DI MONCALIERI 


WITHUB 


corso Chieri, strada Superga 
e strada dei Colli, che saran- 
no a tratti interdette al traffi- 
codalle13 alle 16,30. 
Lazonarossa avrà come pe- 
rimetro il percorso del circui- 
to di un giro, nella zona di 
Borgo Po e Cavoretto. Non si 
potrà entrare né uscire con 
automobile da un’area che 
comprendele zone di Valsali- 
ce, San Vito, Pian del Lot, Re- 


Dopoil guasto, parte del quartiere e rimasta 2 ore senza corrente 


vigliasco e Fioccardo. 
Cinque ponti, inoltre, sa- 
ranno chiusi al traffico dalle 
13. Quattro saranno bloccati 
in entrambe le direzioni: si 
tratta dei ponti Vittorio Ema- 
nuele I (piazza Vittorio-Gran 
Madre), Umberto I (corso Vit- 
torio-corso Fiume), Isabella 
(corso Dante) e Balbis (corso 
Bramante). Il ponte di corso 
Regina Margherita, dalla 
stessa ora, sarà invece chiuso 
soloin direzione collina. 
Saranno inoltre deviate, 
sempre per cinque ore, tutte 
le linee di passaggio da quel- 
la fetta di collina. Un elenco, 
in questo senso, sarà pubbli- 
cato oggi sul sito di Gtt. In 
due zone — Gran Madre e cor- 
soFiume-idivieti di sosta sa- 
ranno in vigore più a lungo. 
Scatteranno cioè alle ore 6 di 
dopodomani, venerdì 3 mag- 
gio, e si protrarranno fino al- 


Dalle 12 alle 19 
la Basilica di Superga 
sarà raggiungibile 
con le navette Gtt 


le18 del giorno dopo. 

La Basilica di Superga, do- 
ve alle 17 sarà celebrata la 
Messa in memoria del Gran- 
de Torino (sarà presente il 
sindaco, Stefano Lo Russo), 
sarà raggiungibile a piedi, 
con la tranvia o con le navet- 
teche Gttattiverà dalle 12 al- 
le 19. In mattinata, alle 11, 
30, gli Invincibili saranno 
inoltre commemorati al cimi- 
tero Monumentale. Sempre 
il 4 maggio, alle 10,30, sará 
infine inaugurato il centro 
sportivo Robaldo, a Mirafio- 
ri, destinato a diventare il 
quartier generale delle giova- 
nili granata. — 
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Oslava si sono bruciati «frigo- 
riferi, condizionatori, perso- 
nal computer» racconta Mim- 
ma Foti, residente in zona. In 
una palazzina in via Oropa si 
e fermato l'ascensore e si so- 
no danneggiati «la caldaia e 
le lampadine ai pianerottoli» 
racconta Roberta Calabrese. 
Nel negozio di forniture elet- 
triche Badalamenti, in corso 
Belgio 139, «sono passati mol- 
ti clienti» per chiedere come 
ripararei propri elettrodome- 
stici: «In alcuni casi è bastato 
cambiare un fusibile o una 
presa» racconta Gerry Badala- 
menti. In altri, aggiunge, ilco- 
sto di riparazione superava 
quello per l’acquisto di un 
elettrodomestico nuovo. «Un 
danno enorme» scrivono di- 
versi residenti. PF. CAR. — 
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La bocciofila di Santa Rita 
in stato di abbandono 
dopo il rogo di novembre 


Le pareti esterne annerite, il tetto in buona 
parte crollato. Si presenta così, oggi, la boc- 
ciofila San Marino, al civico 133 della via 
omonima, quartiere Santa Rita. E in queste 
condizioni dal novembre scorso, data in cui 
erastata danneggiata da un incendio. Un epi- 
sodio che era arrivato dopo sette anni di ab- 
bandono della struttura, chiusa e inutilizza- 


tadal 2016. Proprio l'incendio ha bloccato l’i- 
ter verso la riqualificazione dell’edificio, che 
era stata annunciata lo scorso anno dalla Cir- 
coscrizione 2. E quanto ha spiegato lunedì, 
in Sala Rossa, l’assessore allo Sport, Mimmo 
Carretta. Lo ha fatto in risposta a un’interpel- 
lanza presentata da Pierlucio Firrao, consi- 
gliere comunale in quota Torino Bellissima. 
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L’unica opzione per rilanciare quello spazio, 
ha chiarito l’assessore, prevede l’abbattimen- 
toelaricostruzione della bocciofila: «Attual- 
mente non disponiamo dei fondi necessari 
per farlo» ha aggiunto. «Occorre l’intervento 
di un privato che si faccia carico delle spese — 
secondoFirrao—Da tempoi residenti chiedo- 
nolariqualificazione dell’area». PF. CAR. — 


Da marzo mancano i pezzi di ricambio per aggiornare i Pos 
“Impossibile pagare” 
Un punto acqua su due 
è a mezzo Servizio 


Itre la metà dei pun- 

ti acqua, a Torino, 

funziona a mezzo 

servizio. Undici su 
venti: tanti i chioschi Smat 
che erogano l’acqua naturale 
ma non quella frizzante, per 
cui pure sarebbero abilitati. 
Un problema con cui i torine- 
si fanno i conti da poco più di 
un mese. Dalla fine dello scor- 
so marzo, cioè, quando dalle 
prime casette è andato intiltil 
sistema di pagamento. Que- 
sto il problema: i mini-Pos af- 
fissi sulle pareti esterne delle 
casette, che permettevano di 
acquistare col bancomat l’ac- 
qua frizzante, l’unica a paga- 


mento (costa 5 centesimiogni 
litro e mezzo), uno dopo l’al- 
tro hanno smesso di funziona- 
re. Smat ha provato ariparar- 
li, salvo non riuscire a trovare 
i pezzi di ricambio. Così ha de- 
ciso di cambiare sistema di pa- 


Smat ha avviato 
la sostituzione 
degli sportelli 

alla fine di marzo 


gamento. Ai chioschi l’acqua 
frizzante si pagherà non più 
con il bancomat, bensì con 
una carta prepagata, che gli 
utenti dovranno chiedere 
all’azienda (costo: dieci eu- 


ro). A questo scopo sulle caset- 
te, al posto dei mini-pos, sa- 
ranno installati nuovi lettori 
dedicati. L'operazione di so- 
stituzione, avviata il 29 mar- 
zo, è però ancora in corso. Su 
novepunti acqua, cioè, è anco- 
ra possibile acquistare l’ac- 
qua frizzante con il «vecchio» 
sistema, dunque con il banco- 
mat. Sugli altri undici il mi- 
ni-Pos è stato rimosso ma non 
ancora sostituito, il che impe- 
disce di sbloccare l’erogazio- 
ne dell’acqua con le bolle. Un 
disservizio in cui un nostro let- 
tore, Giacomo, si è imbattuto 
di recente. E stato lui a segna- 
larloconuna lettera pubblica- 
ta due giorni fa su Specchio 
dei tempi. «Risulta quasi im- 
possibile utilizzareipunti ac- 
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Ai chioschi l'acqua frizzante si pagherà non più con il bancomat, ma con una carta prepagata 


qua di Smat per l’acqua friz- 
zante» ha scritto. 

A essere rimasti senza la 
possibilità di rifornirsi di ac- 
qua con le bolle sono, in parti- 
colare, i residenti nella zona 
Nord di Torino. Nelle Circo- 
scrizioni 5 e 6, infatti, tutti i 
punti acqua Smat funzionano 
a mezzo servizio. Negli altri 
territori cen'é almeno uno an- 
cora abilitato a erogare acqua 
frizzante con il bancomat. Le 
nove casette operative al cen- 


to per cento sono infatti in via 
Bertolotti (Circoscrizione 1), 
via Buenos Aires (Due), corso 
Brunelleschi (Tre), corso Ca- 
stelfidardo (Tre), piazza Chi- 
roni (Quattro), corso Umbria 
(Quattro), lungo Dora Savo- 
na (Sette), piazza Nizza (Ot- 
to) e piazza Galimberti (Ot- 
to). Il primo aprile scorso, in 
attesa di provvedere alla sosti- 
tuzione di tutti i lettori, Smat 
haavviato l'iter per permette- 
re ai torinesi di chiedere la 


nuova tessera ricaricabile. 
Per farlo occorre andare sul 
portale cardpuntiacqua. sma- 
torino. it e accedere all’area 
dedicata. Fino a oggi, spiega- 
no dall’azienda, sono state ri- 
lasciate 743 card. Il sistema, 
assicurano dall’azienda, per- 
mette di recuperare con la 
nuova tessera il denaro even- 
tualmente accumulato sul 
proprio borsellino con il ban- 
comat. PF.CAR. — 
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SPERUMA BIN 


EGO REVELLO 


i o 


In edicola da 
martedì 30 aprile 


UGO REVELLO 


DOI POVRON 
BAGNA ’NT 


L’EULI 


DETTI E RACCONTI GASTRONOMICI 
CUCINATI A FUOCO LENTO 


UGO REVELLO 


SPERUMA 
BIN 


ANCORA ALTRI DETTI CHE FRA UN PO 
NON SARANNO PIÙ DETTI 


In edicola da 
venerdì 3 maggio 


MRU A RCA 


In edicola da 


lunedì 6 maggio 


UGO REVELLO 


A VA 
BIN PAREI 


DETTI CHE FRA UN PO” 
NON SARANNO PIU DETTI 


PUL A VERA CCA 


non perdere mai il filo della tenerezza. 


fuurifermat 


Detti che fra un po’ 
non saranno piu detti. 


Tornano in edicola tre grandi 
successi editoriali di Ugo Revello. 
Assolutamente imperdibili! 


“Termini espressioni e modi di dire in piemontese 
che ho raccolto per salvarli dall’oblio.” 
Parole e modi di dire di quando il lessico famigliare si esprimeva 
prevalentemente in piemontese. Così, riprendendo il filo di un di- 
scorso iniziato col suo primo libro, Ugo Revello ricrea le atmosfere 
che gli suggerivano i vari motti, divagando il giusto come suo so- 
lito; anche in ambito culinario, come nel terzo di questi tre incredi- 
bili successi editoriali. Sono storie intime con notazioni divertenti, 
riflesso di un Mondo che non si deve dimenticare, che cercano di 


IN EDICOLA FINO A FINE MAGGIO 


Nelle edicole del Piemonte a 8,90 € cad. in più. 
Nel resto d'Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante. 
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Rivoli approva rendiconto, salve le rette per asili 


Il Comune di Rivoli approva sul filo di lana il rendiconto finanzia- 
rio, il che significa poter mettere soldi, tra le altre cose, per le rette 
degli asili e disabilità. Approvato anche un emendamento che im- 
pegna il Comune alla messa in sicurezza di via Alpignano, visto 


chei lavori dovevano essere fatti nel progetto teleriscaldamento 


che è saltato. M.RAM.— 


pa: FA RIVOLI 
misa comune SM 


M lina o 
| eno T 


La provinciale 228 già costellata di buche in peggioramento per l'aumento del passaggio di mezzi pesanti 


Tra Bollengo e il lago di Viverone 
limite a 30 all'ora causa voragini 


ILCASO 
ALESSANDROPREVIATI 


no dei tanti proble- 

mi relativi al bloc- 

co dei mezzi pesan- 

ti sulla bretella au- 
tostradale Ivrea-Santhià è 
senza dubbio il passaggio 
dei tir nei piccoli paesi dell'e- 
porediese. In molti casi, ai 
danni agli arredi urbani pro- 
vocati dai camion incastrati 
nei centri storici (ne sanno 
qualcosa, ad esempio, a Cos- 
sano), si somma la «devasta- 
zione» degli asfalti, evidente- 
mente non progettati per ica- 
richi eccezionali. 

Da qualche mese, ad esem- 
pio, la provinciale 228 che da 
Bollengo prosegue fino allago 
di Viverone è ai limiti della 
praticabilità, tanto che sono 
stati piazzatii cartelliche con- 
sentono una velocità massi- 
ma di soli 30 chilometri orari 
(anziché i 70). Stesso discorso 
sulla provinciale 80 nel tratto 
tra Albiano d'Ivrea e Bollen- 
go. I rattoppi temporanei rea- 
lizzati di recente sono saltati 
alla prima pioggia lasciando 
l'asfalto costellato di buche. 
Fastidiose per chi viaggia in 
auto (e mette a durissima pro- 
va le sospensioni) e decisa- 
mente pericolose per le due 
ruote, in particolare i ciclisti: 
il rischio di una caduta è sem- 
pre in agguato. Il sindaco di 
Bollengo, Luigi Sergio Ricca, 
hascritto unalettera alla Città 
metropolitana ai primi di mar- 
zo, segnalando lo stato delle 
due provinciali. Nel frattem- 
po, un po' peril traffico pesan- 
te, un po' perle continue piog- 
ge primaverili, la situazione è 
ulteriormente peggiorata. Se 
non altro le sollecitazioni sem- 
brano aver colto nel segno. 
«Proprio in questi giorni, me- 


Irattoppinell'asfalto non hanno resistito alle piogge: il limite di velocità sceso da 70 a 30 km/h 


B. TORRA 


OZEGNA 


La provinciale riapre con carreggiata più larga 


Ieri mattina è stata riaperta 
la diramazione 1 della pro- 
vinciale51 a Ozegna, interes- 
sata da un importante inter- 
vento di messa in sicurezza e 
dall’ampliamento della se- 
zione stradale. I lavori sono 
stati progettati e realizzati a 
cura dell’amministrazione 
comunale, a fronte della con- 
cessione di un contributo di 
175 mila euro da parte della 
Città metropolitana di Tori- 
no. Unsuccessivo contributo 
di altri 100 mila euro è anda- 
to a coprire i maggiori costi. 


eres 


Il taglio del nastro diieri previatı 


L'asse viario interessato dai 
cantieri collega l'area indu- 
striale di Ozegna alle provin- 
ciali per San Giorgio eRivaro- 


lo. Lavori attesi da decenni 
perché quel tratto della pro- 
vinciale era estremamente 
stretto e spesso i camion fini- 
vano ruote all'aria nei prati. 
Oralalarghezza della carreg- 
giata è salita da 5,5 a 9 metri. 
Complessivamente i lavori 
sono costati 355 mila euro, 
di cui 75mila a carico del Co- 
mune. Al taglio del nastro, 
con il primo cittadino Sergio 
Bartoli, anche il consigliere 
di Città metropolitana Pa- 
squale Mazza, e altri ammini- 
stratori. A. PRE. — 


teo permettendo, partono i la- 
vori per il nuovo asfalto sulla 
provinciale per Viverone - an- 
nuncia il primo cittadino - in 
questo caso, a differenza di al- 
tre volte, si procederà a rifare 
anche il fondo con la fresatura 
del vecchio asfalto. Questo do- 
vrebbe garantire la risoluzio- 
ne del problema buche per un 
bel pezzo». Da marzo l'ente 
metropolitanosi è fatto carico 
di “tamponare” il più possibi- 
le la pavimentazione: una va- 
riazione di bilancioha permes- 
so di trovare le risorse per in- 
tervenire in modorisolutivo. 

Per la provinciale 80, inve- 
ce, bisognerà pazientare. «An- 
che qui l'appalto c'è già - rive- 
la Ricca - ma sono previsti an- 
che degli interventi all'acque- 
dotto quindi, per non rifare lo 
stesso lavoro due volte, è ne- 
cessario attendere un po' di 
più». Soddisfatto il sindaco 
dal momento chele sue solleci- 
tazioni hanno sortito l'effetto 
sperato: «La risposta c'è stata 
ed è un bene. Purtroppo il de- 
terioramento degli asfalti è 
stato accelerato in questi mesi 
dall'enorme aumento del traf- 
fico pesante che, sommato al 
maltempo, ha reso diverse 
strade come groviera». 

Il problema dei Tir, invece, 
segnalato dai sindaci della zo- 
na anche al prefetto di Tori- 
no, resta per ora irrisolto: con 
la bretella chiusa a Santhià, 
molti navigatori satellitari 
spingono gli autisti nei picco- 
li centri della zona e non pas- 
sa settimana nel corso della 
quale non si registrino inter- 
venti dei vigili del fuoco peril 
recupero di autoarticolati in- 
castrati in qualche paese. C'è 
solo da sperare che la bretella 
riapra, come da cronopro- 
gramma, a fine luglio, una 
volta ultimati i lavori sul via- 
dotto della Camolesa. — 
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ALPIGNANO 


Partono i cantieri 
per consolidare 

il ponte nuovo 
Viabilità regolare 


Inizia la seconda fase di conso- 
lidamento del ponte nuovo di 
Alpignano. Non saranno lavo- 
ri brevi, visto che si stima un 
cantiere lungo sedici mesi. Un 
tempo in cui sono state consi- 
derate installazioni esmontag- 
gio del ponteggio. L'importo 
dei lavori è di circa 900 mila eu- 
ro. La prima fase prevede la 
manutenzione straordinaria 
delle strutture portanti del pon- 
te: arco e pilastri dei viadotti di 
accesso. Operazioni che dure- 
ranno dai 3 ai 4 mesi. Poi si pre- 
vede l'avvio delle demolizioni 
del copriferro e delle porzioni 
di calcestruzzo degradato sul- 


le strutture portanti del ponte. 
Seguiranno la pulizia accurata 
dell'armaturae il rafforzamen- 
to delle zone critiche della 
struttura, che è poi la finalità 
principale dell'intervento. Co- 
sa importante da sottolineare: 
i lavori non avranno ripercus- 
sionisulla viabilità. In altre pa- 
role non sarà necessario chiu- 
dere il ponte alle auto, visto 
che il cantiere si svilupperà nel- 
la parte sotto la carreggiata. La- 
vori che saranno seguiti da Cit- 
tà Metropolitana e dal Comu- 
ne. Partiranno dalla spalla sul 
lato più prossimo alla Banca 
Sella, proseguendo sull'arco 
per poi finire sul viadotto lato 
ex farmacia. Nei 16 mesi di 
temposono stati anche conteg- 
giati eventuali stop per mal- 
tempo. M. RAM. — 
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RIMO SPRINT È IN EDICOLA. 


Un inserto con tutti i segreti del Giro d'Italia 2024, che partirà da Venaria con una tappa omaggio 


al Grande Torino nel 75° anniversario della tragedia di Superga. 


Trovi tutto il percorso con le altimetrie e la descrizione delle tappe. | protagonisti della Corsa 
Rosa. Un ritratto di Tadej Pogačar e un'intervista a Sonny Colbrelli. Il racconto degli Invincibili 
e dei campioni dell'epoca storica del ciclismo, i rapporti tra Valentino Mazzola e Fausto Coppi. 
Corri in edicola e scopri per primo tutto il bello del Giro. 


INSERTO GRATUITO DI 16 PAGINE, IL 3 MAGGIO CON LA STAMPA 


TIPR 


Esibizionista identificato 
e denunciato a Giaveno 
E un giovane di 28 anni 


Unuomodi 28 anni è stato denunciato dai cara- 
binieri di Giaveno per atti osceni, accusato di 
mostrare le sue parti intime in giro perla citta- 
dina davanti a donne di passaggio. Almeno 
quattro le denunce presentate negli ultimi gior- 


ni ai militari, una di queste anche da parte di 
una ragazza minorenne. Lo schema era sem- 
pre lo stesso: l'uomo girava con la sua macchi- 


na per Giaveno e quando adocchiava una don- 
na aspettava il momento buono per scendere 
dall'auto e abbassarsi i pantaloni. Cercava sem- 
prezone non molto frequentatee agiva inorari 
dove non c'è molto passaggio. I carabinieri già 
dopo averricevuto la prima denuncia avevano 
avviato controlli capillari, poi le segnalazioni 
sono aumentate e i sospetti si sono concentrati 
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sul 28enne. L'aiuto di telecamere di videosor- 
veglianza sparse sul territorio ha dato un sup- 
porto importante. Alla fine l'esibizionista è sta- 
to individuato ed è finito nei guai. In nessuna 
occasione avrebbe aggredito le sue vittime fisi- 
camente, spaventandole però con il suo com- 
portamento ele parole a fondo sessuale che uti- 
lizzava ogni volta. M. RAM. — 


RITROVATO IN UN PARCO DOPO CHE QUALCUNO GLI HA STRAPPATO I DENTI: CURATO DAL CANC, ORA TORNERÀ A CASA 


Lieto fine peril coniglietto torturato 
che ha ritrovato la sua padrona 


Lo avevano rubato due mesi fa, la donna aveva anche affisso degli appelli a Nichelino 


MASSIMILIANO RAMBALDI 


Lo ha visto su tutti i giornali e 
sull'annuncio Facebook del 
Canc, riconoscendolo imme- 
diatamente. Glielo avevano ru- 
bato due mesi fa dal suo giardi- 
no a Nichelino e non sapeva 
più che fine avesse fatto. Ave- 
va anche affisso delle richieste 
di aiuto, perché qualcuno la 
aiutasse a ritrovarlo. Ora è di 
nuovo a casa, da chilo ama elo 
ha sempre curato. Lieto fine 
perla storia del coniglietto raz- 
za Ariete ritrovato pochi gior- 
ni fa abbandonato in un parco 
di Orbassano, in via Nazario 
Sauro, malato di una malaoc- 
clusione dentale e a cui qualcu- 
no gli aveva strappato i denti 
con delle tronchesi. Una barba- 
ria che aveva scosso anche gli 


operatori del Canc di Gruglia- 
sco, dove un passante orbassa- 
nesesi erarivolto dopo aver tro- 
vato la bestiola nel giardino nel 
centro della cittadina. Se non 
fosse stato per lui, il coniglietto 
sarebbe certamente morto non 
potendosi alimentare da solo 
per il problema alla bocca. La 
donna, appena viste le foto dif- 
fuse dal Cancha riconosciuto il 
suo Ciro (questo il nome del co- 
niglio) e si è precipitata al cen- 
tro animali non convenzionali 
grugliaschese. Per convincere 
che fosse suo ha portato anche 
i manifesti che aveva appeso 
per cercare aiuto quando l'ani- 
male era sparito. I medici vete- 
rinari lo stavano alimentando 
con una siringa, visto che al 
momento Ciro non poteva 
mangiare da solo. 


Ciro (questo il nome dell'animale) sotto le cure dei veterinari 


Lo scorso anno 365 casi registrati nell'eporediese controi319 del 2022 
L'analisi: incremento dei cantieri per i bonus edilizi e scarsi controlli 


Boomdiinfortuni sul lavoro 


In Canavese nel 2028 
ce nè stato uno al giorno 


ANDREA BUCCI 


roppi morti einfortu- 

ni sul lavoro. Nel 

2023 nel territorio 

di competenza del- 
la procura di Ivrea e dell'Asl 
To4 (oltre 500 mila abitan- 
ti) se ne contano 365: uno al 
giorno dai casi di decesso a 
quelli con lesioni meno gra- 
vi (nel 2022 gli infortuni era- 
no 319 mentre se ne contava- 
no 86 l'anno nel quinquen- 
nio 2017/2021). A leggere 
l'incremento quadruplicato 
di indagini in materia di sicu- 
rezza, oggi, 1° maggio, gior- 
nata in cui si celebra la festa 
dei lavoratori, non c'è nulla 
da festeggiare. 

«C'è una grande emergenza 
sicurezza sul lavoro in questo 
territorio» è l'allarme lancia- 
to dalla procuratrice Gabriel- 
laViglione a capo della procu- 
ra di Ivrea dove da settembre 
si sta facendo luce sulla strage 
di Brandizzo avvenuta la not- 
te tra il 30 e il 31 agosto, lun- 
go i binari ferroviari quando 
cinque operai furono travolti 
dal treno in transito. Un'inda- 


GABRIELLA VIGLIONE 


PROCURATRICE CAPO 
IVREA 


Allo origine c'è 
soprattutto 

un problema 

di prevenzione negli 
ambienti lavorativi 


gine monstre, ma i fascicoli 
sulla sicurezza negli ambienti 
di lavoro assegnati al pool di 
magistrati composto dai pm 
Valentina Bossi, Ludovico 
Bosso, Elena Parato, Alessan- 
dro Gallo e Maria Baldari so- 
no ben di più. Nel 2023 sulle 
loroscrivanie i fascicoli erano 
ben 884, un numero che com- 
prende fino al mese di ottobre 


73 decessi tra cui molti causa- 
ti da malattie professionali, 
481 casi di lesioni colpose in 
ambienti di lavoro per una 
media di 55 al mese e alcuni 
reati definiti di pericolo comu- 
ne (crolli colposi). E ancora 
18casidicolpe mediche. 

Unasituazione di emergen- 
za causata anche dalla caren- 
za sulla prevenzione in mate- 
ria di sicurezza del lavoro. E 
lo dimostranoleattivitá di de- 
lega superiori al 1200% che i 
magistrati eporediesi hanno 
assegnato nell'ultimo biennio 
agli ispettori dello Spresal 
(prevenzione e sicurezza in 
ambienti lavorativi). 

«C'è soprattutto un proble- 
ma di prevenzione negli am- 
bienti lavorativi e alle azien- 
de sanitarie chiediamo di at- 
tuare dei protocolli» ripete an- 
cora la procuratrice capo, Vi- 
glione. In sostanza manca 
una cultura della prevenzio- 
ne legata anche ad una caren- 
za di personale: nell'Asl To4 
lavorano 23 ispettori Spresal 
esolamente 2 medici. A palaz- 
zo di Giustizia a Ivrea c'è un 
dato che fa riflettere più di al- 
tri: le segnalazioni di malattie 
professionali sono completa- 
mente ferme perché molto 


Y 


N. 
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Il coniglio non era solito al- 
lontanarsi, quindi fin da subi- 
tosi era capito che l'unica spie- 
gazione per la sua sparizione 
era un furto. Rubato da chissà 
chi e per quale possibile scopo 
nonsi sa. Forse per fare un re- 
galo a qualcuno, o magari per 
rivenderlo. Chi lo ha preso, pe- 
ro, in un secondo tempo si de- 
ve essere accorto della seria 
malattia ai denti e ha cercato 
di «rimediare» tagliandone al- 
cuni in modo brutale con un 
attrezzo da giardiniere. Dopo 
aver capito che l'animale abbi- 
sognava di cure più profonde, 
il ladro, o chi per lui, lo ha ab- 
bandonato al suo destino. 
Non era sano, non serviva più. 
Il giardinetto di via Nazario 
Sauro ad Orbassano, dov'è sta- 
to ritrovato, è privo di teleca- 


mere. Si tratta di un'area ver- 
de non molto grande in pieno 
centro città circondata da ca- 
se e frequentata da residenti 
della zona come pensionati o 
famiglie. Chi ha scelto quel 
parco molto probabilmente 
sapeva non esserci occhi elet- 
tronici indiscreti, visto che il 
Comunenegli ultimi tempi ha 
installato telecamere e foto- 
trappole in molti punti verdi 
della città. E quindi è andato a 
colpo sicuro, scegliendo pro- 
babilmente la sera per passa- 
re ancora più inosservato. 

La proprietaria di Ciro ha 
spiegato che l'animale era già 
in cura da tempo da un veteri- 
nario di fiducia per il proble- 
ma alla bocca e al Canc ha pa- 
gato tutte le cure che gli erano 
state effettuate. La gioia per 
aver ritrovato il suo piccolo 
amico era impagabile e ora è 
nuovamente a casa. Il Comu- 
ne, saputo l'accaduto, ha aller- 
tato la polizia locale e avviato 
comunque degli accertamenti 
attraverso altre telecamere 
che sono sistemate nella zona 
centrale della città, per cerca- 
re di rintracciare l'autore 
dell'abbandono. La persona 
che si è macchiata di tale gesto 
potrebbe essere stata ripresa 
daaltri impianti di videosorve- 
glianza vicini al parco. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Mediamente un'aziendarischia di subire un controllo ogni 20 anni dura la scarsità di perscnale 


spesso arrivano in ritardo sul- 
la scrivania dei magistrati (a 
volte anche dopo un anno dal 
decesso) e diventa difficile po- 
terricostruire la vita lavorati- 
va di un operaio deceduto a 
causa del mesotelioma. Tra le 
inchieste più importanti lega- 
te alle malattie professionali 
contratte in ambienti lavorati- 
vi ci sono i fascicoli sull'Olivet- 


ti bis e quello sulla Pirelli di 
Settimo Torinese. 

Il grido di allarme è lancia- 
to soprattutto dalle sigle sin- 
dacali che spesso hanno de- 
nunciato carenze nei control- 
li. Lo dice senza mezzi termi- 
ni Luca Cortese, segretario 
Uil Canavese: «A livello na- 
zionale conla consistenza de- 
gli organi ispettivi attuali, 


un'azienda corre il rischio di 
essere controllata una volta 
ogni vent'anni». A fargli eco 
è il collega Serse Negro, dele- 
gato Uil per la Funzione Pub- 
blica che denuncia: «Trovo 
davvero assurdo che non ci 
siano sufficienti risorse di 
personale per effettuare i con- 
trolli necessari». — 
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Il documentario di Wenders su Anselm Kiefer 


Per due anni la macchina da presa di Wim Wenders (foto) ha seguito 
uno dei più grandi maestri dell’arte figurativa tra il XX e il XXI secolo, 
il tedesco Anselm Kiefer, raccontandone la creatività libera e visio- 
naria. Il risultato è il documentario “Anselm”, appena uscito in sala. 
Lo stesso Wenders lo presenta in diretta video con il cinema Nazio- 
nale di Torino (in via Pomba 7), giovedì 2 maggio alle 21. F.Acc.— 


Apre al pubblico la mostra fotografica curata dal direttore artistico di Flashback Habitat: "Ho documentato storie di quartiere dagli Anni'50 ai'90” 


Baci appassionati, torte e novelli sposi 
Quei matrimoni a Barriera di Milano 


LAMOSTRA 
FRANCO GIUBILEI 


aci appassionati nel 
soggiorno di casa, fo- 
to di gruppo davanti 
alla chiesa dopo il sì, 
brindisi di sposi novelli con la 
torta nuziale imbandita ela sta- 
tuetta di marito e moglie sul ri- 
piano più alto del dolce. Le im- 
magini di “Storie di matrimoni 
- Ritratti dell’immigrazione in 
Barriera di Milano”, racconta- 
no di un’altra Italia e di un’al- 
tra Torino, quando l’ondata mi- 
gratoria dal sud d’Italia portò 
in città più di duecentomila 
persone. Facce sofferte e dure, 
come quelle della foto grande 
di questa pagina, dove nessu- 
no sorride: era il 25 ottobre 
1967 quando Francesca Casta- 
gna andava in sposa a Salvato- 
re Ercolano (entrambi calabre- 
si), come usava dire una volta. 
Gli scatti coprono un arco 
temporale che va dall’inizio de- 
gli anni Cinquanta al Duemila 
e rappresentano un viaggio 
commovente nelle mutazioni 
di un quartiere profondamen- 
te popolare, Barriera di Mila- 
no appunto, i cui abitanti sono 
colti nel momento del sì dagli 
album fotografici di famiglia. 
La mostra inaugura oggi e re- 
sterà aperta fino al 29 settem- 
bre negli spazi di Flashback Ha- 
bitat, in corso Giovanni Lanza 
75.Laraccolta del materiale fo- 
tograficosi deve al direttore ar- 
tistico Alessandro Bulgini che, 
guidato dall'amore per il suo 
quartiere, Barriera di Milano 
appunto, è andato a scovare 
personalmente gli album di 
nozze: «Sono andato a chiede- 
re le foto dei matrimoni alle fa- 
miglie di Barriera, dove mi so- 
no trasferito con mia moglie 
dal 2008, e ho messo insieme i 
ritratti della mostra», raccon- 


Salvatore Ercolano e Francesca Castagna, 25 ottobre 1967 


Maria Gualano e Salvatore Vigone, 27 dicembre 1964 


LA MANIFESTAZIONE DAL 3 AL 5 MAGGIO 


The Phair per la prima volta alle Ogr 
cinquanta gallerie d’arte coinvolte 


GIULIETTA DELUCA 


The Phair/Photo Art Phair, 
l’appuntamento dedicato al- 
la fotografia e all’arte, torna 
per la sua quinta edizione e 
approda perla prima volta al- 
le Ogr nell’immensa Sala Fu- 
cine, dal 3 al 5 maggio. An- 
che quest'anno la rassegna 
presenta una sconfinata vasti- 
tà di proposte, che si mostra- 
no in forme diverse e mesco- 
late, per portare ai visitatori 
un'esperienza espositiva or- 


ganica. Una cinquantina le 
gallerie di arte contempora- 
nea e di fotografia che da ve- 
nerdì a domenica partecipe- 
ranno alla fiera, spaziando 
tra temi e prospettive. Dall’e- 
stero, con Belgio, Francia, 
Olanda e Germania, manatu- 
ralmente anche dall'Italia, 
con un focus speciale su Tori- 
noeleartiste che la abitano e 
la raccontano. The Phair lan- 
cia infatti il progetto “Oriz- 
zonti Urbani”, che esplorerà 
il panorama artistico locale 


tramite storie ed interviste. 
Tra le tante protagoniste di 
questa iniziativa Grazia To- 
deri, Elisa Sighicelli ed Eva 
Frapiccini. 

Non mancanole riflessioni 
su tematiche come la natura 
umana, ilcambiamentoe ille- 
game con il territorio, a cui 
sono dedicate le esposizioni 
“Lasciate ogni speranza”, pre- 
sentata da AD Gallery, e “Hu- 
man Landscapes”, di Vision- 
QuesT 4rosso. A colorare ul- 
teriormentel’edizione di que- 


_ 
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L'immagine simbolo di The Phair di quest'anno 


ta. Ex artista, come si definisce 
lui stesso, ha messo al centro 
della sua passione gli esseri 
umani e le loro storie: «E avve- 
nuto anche con “Nativi”, il pro- 
getto che ha riportato a galla la 
storia dell’ex brefotrofio che 
ospita i locali di Flashback, 
con cui ho raccontato le vicen- 
dedegliorfani». 

Nel caso delle foto dei matri- 
moni, ha contattato personal- 
mente la gente di Barriera: 
«Per fare un esempio, al merca- 
to di piazza Foroni ho chiesto a 
Enzo Torraco, il fruttivendolo, 
elui ha messo a disposizione le 
immagini della cerimonia del- 
lazia del 1963». 

Intende portare alla luce ciò 
che sta sotto la linea di galleg- 
giamento, per usare una meta- 
fora nautica, ecome peri Nati- 
vi ha coinvolto direttamentele 
famiglie interessate, una ses- 
santina, che ieri sera hanno 
partecipato alla festa organiz- 
zata nella sede della mostra. 

Le immagini documentano i 
periodi cui si riferiscono: dagli 
anni Cinquanta, con gli sposi 
«che sembrano imitare le star 
del cinema di allora» ai baffi, 
basette e capelli lunghi dei Set- 
tanta, fino all’atmosfera incon- 
fondibilmente Ottanta di certe 
foto: spalline larghe delle giac- 
che e foto di gruppo con saluto 
spensierato all’obiettivo. 

Ma questa non è che la pri- 
ma parte di un progetto che 
Bulgini vuole ampliare a parti- 
re dal prossimo giugno, quan- 
donegli spazi vuoti dell’esposi- 
zione compariranno gli scatti 
dei matrimoni degli immigrati 
stranieri. Perché la storia di 
Barriera sia completa di tutte 
le sue mutazioni. Le mostre e il 
centro di Flashback oggi apri- 
ranno dalle 11 alle 22. Vener- 
dì, sabato e domenica apertu- 
ra dalle 11 alle 20, si aggiunge 
il giovedì dalle 18 alle 22. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


st'anno saranno i quattro in- 
contri organizzati in collabo- 
razione con La Stampa e dedi- 
cati alle innovazioni della fo- 
tografia nella cronaca giudi- 
ziaria, l'architettura, la mo- 
da e il turismo. Da segnalare 
anche la serata di musica 
elettronica e giochi a tema 
offerta da Club Silencio, che 
venerdì 3 accenderà le Ogr 
dalle 18 all’1 per approfondi- 
re la percezione del benesse- 
re mentale nelle sue sfaccet- 
tature. Ultima ma non per 
importanza la partnership 
con Torino Art Galleries, 
che, grazie al supporto di Fon- 
dazione Crt, ha reso possibile 
un tour guidato gratuito del- 
le gallerie d’arte cittadine, 
svolto interamente a bordo 
di trenini urbani. — 
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Stravinskij e Bernstein 
per piano e orchestra 
all’auditorium Toscanini 


Un programma dal forte impatto con pagine 
che raccontano sentimenti contrastanti come 
lo strazio della guerra, apata emotivo dei 
primi test atomici e la ricerca della fede, oltre 
all’ospitalità di una pianista dal temperamen- 
to focoso. Queste le caratteristiche dell’evento 
di domani alle 20,30, con replica venerdì alle 


20, all Auditorium Toscanini per la stagione 


dell’Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai. 
Sul podio Robert Treviño, direttore ospite prin- 
cipale della compagine torinese, con solista al- 
latastieralarussa Yulianna Avdeeva. La serata 
sarà aperta dalla “Sinfonia in tre movimenti” 
Igor Stravinskij che, scritta tra il 1942 e il 
ho risente fortemente delle influenze del 
tto mondiale. A seguire la “Doctor Ato- 
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mic Symphony” composta nel 2007 dallo statu- 
nitense John Adams con l’intenzione di evoca- 
re lo sconvolgimento dell’esordio dell’ut 
dell’atomica. Chiuderà il concerto la “Sinfonia 
n. 2: The Age of Anxiety” per pianoforte e or- 
chestra di Leonard Bernstein che ha trasposto 
in musica il tema dell’esplorazione della spiri- 
tuali: F.CAS.— 


MAX ANGIONI || comico di Zelig e Le lene da domani all'Alfieri: “Sul palco non vedrete altro che me 


La realtà supera sempre l'immaginazione. Non parlo quasi mai di politica solo perché ne so poco" 


“Sanremo fatelo condurre a me 
si può ridere di qualsiasi cosa” 


FRANCA CASSINE 


a Zelig a Italia's Got 
Talent, da Lol alle 
Iene, Max Angioni 
è uno dei comici di 
punta della tv. Ma è a teatro 
che offre il meglio di sé e lo 
farà pure da domani a sabato 
all’Alfieri, dove proporrà 
“Anche meno”, il suo ultimo 
spettacolo. 
Cosa si vedrà sul palco? 
«Nient'altro che me. Non ci sa- 
ranno ospiti o sorprese, sarò so- 
lo io che parlerò di alcune co- 
se. Non voglio anticipare nulla 
e, senza spoilerare troppo, di- 
co che tratterò argomenti che 
riguardano mee tanti altri». 
Icomici sono tra i pochi che si 
trovano a riflettere sulla con- 
temporaneità? 
«Non so se siamo in pochi, tut- 
tavia credo che, per cercare di 
farridere prima me stesso e poi 
le altre persone, sia necessario 
partire dalla realtà, osservare 
ciò che vivo e che mi sta attor- 
no. Per cui è ovvio che ci si ri- 
trovi ad analizzarla in qualche 
modo». 
Insomma, la realtà supera 
sempre immaginazione? 
«Assolutamente sì. Magari per- 


Max Angioni è uno dei comici televisivi di punta: ha lavorato a Zelig, Italia's got Talent, Lole Le lene 


tra gioie e dolori. Però abbiamo 
la fortuna di poter usare a no- 
stro vantaggio ciò che ci succe- 
de, anchele cosespiacevoli». 

Si può fare battute su qualsia- 
si argomento? 

«Sì. Non ci sono soggetti vieta- 
ti, le battute sono sbagliate so- 


ché sono scarso io a fantastica- losenonfannoridere». 
re, ma ciò che mi circonda of- Quindi il politicamente cor- 
freincredibili spunti». retto nonla frena? 


Cosa la faridere? 

«La spontaneità, le cose che ac- 
cadono per caso. Inoltre, mia 
mamma e mio nonno che mi 
manda dei vocali inutili. Persi- 
no mio padre, quando è inten- 
toafarmi un complimento». 

I comici possiedono un’indo- 
le malinconica? 

«Non penso sia una caratteristi- 
ca della categoria. Noi, come 
tutti, abbiamo problemi e af- 
frontiamo la vita quotidiana 


«Le persone possono offender- 
si per battute e temi impreve- 
dibili, quindi se ci si pone il 
problema immaginando che 
qualcuno possa offendersi, 
non si può più scrivere e dire 
nulla. Bisogna avere buon sen- 
so, se si vuole trattare un argo- 
mento tabú, prima si deve pre- 
disporre il terreno e, soprattut- 
to, bisogna essere preparati. 
Ad esempio io non parlo quasi 
mai di politica, non perché 


Venerdì al PalaRuffini si sceglie il vincitore 


Per PX Factor dei licei 
si avvicina il gran finale 


GIOVANNI TURI 


iflettori accesi sulla fi- 
nale di ToVision 
2024. Tutto pronto al 
Pala Ruffini, il 3 mag- 
gio, per l’ultimo step dell’ X Fac- 
tor dei licei di Torino e provin- 
cia, alla sua terza edizione. 
L'ultima con questo nome, vi- 
sto che dal 2025 il contest si 
stacca dall'ombra della Mole e 


diventerá “SchoolVision”. Un 
respiro piú nazionale dato che 
«da quest'anno ci siamo allar- 
gati anche alle città di Genova, 
Milano e Firenze», spiega Giu- 
lio Rigazio, presidente di GenZ- 
Now, associazione organizza- 
trice dell’evento. 

Le premesse per un’annata 
record non mancano. A partire 
dalla super ospite Clara, can- 
tante reduce dall’ultimo Festi- 
val di Sanremo e attrice della 
serie tv “Mare Fuori”. Prima 
della sua esibizione, in 15 isti- 


non voglia esprimere un pare- 
re, ma semplicemente perché 
ne so poco». 

Cosa sognava di diventare da 
bambino? 

«C'è stato un periodo in cui vo- 
levo essere uno dei Cavalieri 
dello zodiaco, però poi ho ca- 
pito che era difficile. Quindi, 
siccome con tutte le mie forze 
non volevo lavorare, ho deci- 
so di intraprendere la carriera 
di comico». 

Quanto è importante per un 
attorecomico apparirein tv? 
«Essere protagonisti sul piccolo 
schermo permette ancora oggi 
di raggiungere molte persone, 
oltre a offrirti l'opportunità di 
diventare una figura familiare. 
Se grazie ai social puoi arrivare 
a essere popolare per una certa 
fascia di età, la tv ti consente di 
ampliare ilraggio». 


Un protagonista di ToVision 


tuti si contenderanno la vitto- 
ria grazie ai voti sui social e del- 
la giuria tecnica composta dal 
front man degli Eugenio in via 
di Gioia, Eugenio Cesaro, la 
vincitrice di X-Factor 2023 Sa- 
rafine, la co-fondatrice di The 


La sua presenza alle Iene è 
l'anticamera per approdare 
alla conduzione di un pro- 
gramma? 

«Beh, nella vita bisogna sem- 
pre diversificare. Comico, at- 
tore, presentatore, addetto ai 
traslochi». 

Magari anche arrivare a pre- 
sentare il Festival? 

«In merito ho una teoria. Visto 
che Amadeus è riuscito a raci- 
molare ascolti incredibili, 
chiunque arriverà dopo si tro- 
verà di fronte a un bel proble- 
ma. Quindi, dico: fatelo con- 
durre a me, tanto sappiamo 
già che andrà malissimo. Io ri- 
porterò la competizione aun li- 
vello normale, così l’anno suc- 
cessivo chi lo presenterà avrà 
la strada spianata e tutto sarà 
piùrilassato». — 


@ RIPRODUZIONE RISERVATA 


Goodness Factory Annarita 
Masullo e la vocal coach Elena 
Di Giorgio. Dal liceo Monti di 
Chieri al Cavour di Torino, pas- 
sando da Volta, Valselice ed 
Edoardo Agnelli, sono loro a 
giocarsela dopo una selezione 
che ha messo alla prova quasi 
300 studenti di 48 scuole supe- 
riori. Tanti gli inediti di que- 
stanno: ben 14 su 42 brani pro- 
posti, di cui cinque giunti in fi- 
nale. Una volta sancito l’istitu- 
to trionfatore, la serata conti- 
nuerà con un after party nel pa- 
lazzetto organizzato da Scuola- 
Zoo. Per l’assessora alle Politi- 
che giovanili della Città di Tori- 
no, Carlotta Salerno, ToVision 
è un esempio del «sempre mag- 
gior coinvolgimento dei giova- 
ni. Un progetto capace di usci- 
re dai propri confini». — 
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DA NON PERDERE 


CINEMA AGNELLI 
Il documentario di Kasia Smutniak 
sul muro antimigranti in Bielorussia 


Come gli extra nei Blu-ray, il cinema 
Agnelli (via Paolo Sarpi 111) conti- 
nua a proporre iniziative infrasetti- 
manali pensate per arricchire l'offer- 
ta allo spettatore. Venerdì 3 maggio 
alle 21 la minirassegna “Parole & Ci- 
nema”, organizzata conl'Associazio- 
ne Nazionale Museo del Cinema, pre- 
senta il documentario “Mur”. Esordio 
alla regia di Kasia Smutniak, premia- 
to con il Nastro d'Argento, il film testimonia la co- 
struzione in Polonia del muro che impedisce l'in- 
gresso ai migranti bielorussi. Al termine, incontro 
con il giornalista di Altreconomia Luca Rondi. In- 
gresso unico 5 euro. F.ACC.— 


CIRCOLO DELLA MUSICA RIVOLI 
Max Collini e Lastanzadigreta 
sul palco per celebrare il lavoro 


Uno spettacolo che vuol celebrare la 
Festa del lavoro e dei lavoratori, of- 
frendo un tributo ironico e toccante, 
è in arrivo domani alle 21 al Circolo 
della Musica di Rivoli. Per la prima 
volta insieme sul palco ci saranno 
Lastanzadigreta e Max Collini, due 
realtà artistiche differenti e comple- 
mentari. A cominciare dal collettivo 
torinese formato da Leonardo Lavia- 
no, Flavio Rubatto e Jacopo Tomatis, passando 
perilreggiano Collini, artista poliedrico. Per l'oc- 
casione proporranno un'incursione nei brani più 
emblematici di canzoni d'amore e dedicate al la- 
voro, tra musica e racconti. F.CAS.— 


ISTITUTO LE ROSINE 


“La chiave a stella” di Primo Levi 
nell'incontro con Sara D'Amario 


Il rapporto tra lavoro e lavoratore è 
alla base de “La chiave a stella” di 
Primo Levi. Il capolavoro letterario 
dell'autore torinese sarà al centro 
dell'incontro accolto venerdì alle 18 
all'Istituto delle Rosine. A conversa- 
re sul romanzo saranno Fabio Levi, 
presidente del Centro Studi Primo 
Levi; Sara D'Amario, attrice (foto), 
scrittrice e direttrice del Polo Artisti- 
co; Frangois-Xavier Frantz, regista e drammatur- 
go, e Andrea Galli, formatore. L'incontro è stato 
organizzato in occasione del debutto nazionale 
dello spettacolo tratto dal romanzo in arrivo al 
Teatro Astra giovedì 9. F.CAS.— 


PICCOLO TEATRO COMICO 


Nell'one man show di Enrico Luparia 
l'avventura di essere padre 


Enrico Luparia sale sul palco per rac- 
contare un'esperienza personale in 
“Benvenuto al mondo”, l'esilarante 
spettacolo accolto venerdì alle 21 al 
Piccolo Teatro Comico di via Mom- 
barcaro. L'attore torinese, apparso 
in tv in diversi show come “Colora- 
do” e “Eccezionale Veramente”, por- 
teráin scenala sua avventura dell'es- 
sere diventato padre. Con uno sguar- 
do corrosivo e irriverente narrerá le emozioni di 
avere tra le braccia per la prima volta il proprio fi- 
glio. Ma anche le disavventure che questo nuovo 
ruolo porta con sé per un uomo non ancora pron- 
to ad affrontare il lieto evento. F.cas.— 
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Coppa Italia Promozione: sfida Cbs-Chiavazzese 


Oggi la Cbs prova a mettere in bacheca il primo trofeo stagionale. 
Alle 16 a Bollengo i rossoneri sfidano la Chiavazzese 75 per la 
conquista della Coppa Italia di Promozione. Sono i quattro giorni 
più importanti della stagione per la società di corso Sicilia che 
con una vittoria in campionato domenica tornerebbe matemati- 


camente in Eccellenza. P.Acc. 


LE 
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chi 
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Il centrocampista è in scadenza di contratto, ma nontira aria di rinnovo 


Un suo gol decise l'andata e domenica vuole lasciare di nuovo il segno 


Juve-Rabiot al bivio 
A Roma inizierà 
il suo mese più lungo 


GIANLUCA ODDENINO 


nbivio lungo un me- 
se. Adrien Rabiot 
non ha ancora sciol- 
to le riserve sul futu- 
ro e anche la Juventus ha deci- 
sodirinviare ogni ragionamen- 
to sui rinnovi dopo la conqui- 
sta della qualificazione Cham- 
pions, ma iltempostringeea fi- 
nemaggioi bianconeri chiude- 
ranno la stagione. La partita 
del “Cavallo pazzo” biancone- 
ro non è l'unica aperta in que- 
sto momento cruciale, dove la 
squadra si gioca anche una fi- 
nale di Coppa Italia, però è la 
più delicata perché il centro- 
campista francese è un 
top-player con il contratto in 
scadenza. Lo scorso anno pro- 
lungò in extremis dopo il pres- 
sing di Allegri, ma ora anche il 
tecnico-mentore è in bilico e 
questo può influire sui discorsi 
conildsGiuntoli. 

La Juve da tempo riflette su 
una possibile rivoluzione acen- 
trocampo e Rabiot non viene 
più considerato un intoccabi- 
le: pesa il suo stipendio, supe- 
riore ai 7 milioni di euro netti a 
stagione, ma anche un rendi- 
mento stagionale altalenante. 
Finora l'ex Psg ha giocato 31 
partite per 2.671 minuti e ha 
trovato 4 gol oltre ai 3 assist for- 
niti ai compagni, collezionan- 
do spesso prestazioni incolori: 
tutta un'altra musica rispetto 
al 2023/23 quando realizzò 
11 reti (più 6 assist) in 48 parti- 
te tra campionato e coppe, ri- 
sultando spesso decisivo e con- 
quistando la palma di miglior 


Il francese Adrien Rabiot, 29 anni, gioca nella Juventus dal 2019 


LA PROTESTA 


Tifosi bianconeri 
contro Cuadrado 
“Via da J Museum” 


Quei cori anti-Juve di 
Juan Cuadrado, durante 
la festa scudetto dell’In- 
ter, non sono passati inos- 
servati. Molti tifosi bian- 
coneri si sono arrabbiati 
edè stata persino lanciata 
una petizione per chiede- 
redi togliere la sua maglia 
dal J Museum. Cuadrado 
nella Juve ha giocato 314 
partite dal 2015 al 2023, 
vincendo 5 campionati. 


giocatore juventino in un’an- 
natadifficile peribianconeri. 

Gli imminenti Europei pos- 
sono aver influito sul rendi- 
mento di Rabiot, ma ora il fran- 
cese vuole invertire la rotta e 
aiutare la Juventus a conqui- 
stare la qualificazione in 
Champions e poi la Coppa Ita- 
lia. Il futuro bianconero si deci- 
de a Roma, dove in 10 giorni 
sfiderà prima i giallorossi in 
campionato (domenica con 
una vittoria il pass europeo sa- 
rà matematico) e poi mercole- 
di151'Atalanta nella finale del 
trofeo nazionale. Proprio alla 
Roma, Rabiot aveva segnato il 
gol della vittoria nella sfida 
d’andata e adesso cerca il bis, 
mentre il Manchester United è 
tornato a corteggiarlo come 
svincolato d’oro. — 
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PAROLA DI GRANATA 


CLAUDIO SALA 


A Superga 
ti senti parte 
di una storia 
leggendaria 


oletto perla pri- 

ma volta i cadu- 

ti di Superga 
nell’anno dello 
scudetto, era appena arri- 
vato Radice. Mi preoccu- 
pava di più il fatto di non 
sbagliare i nomi stranie- 
ri, quelli sì che mi mette- 
— vanoin diffi- 
el coltà. È sta- 
to bello 
| quel 4 mag- 
gio, anzi in- 

K dimentica- 

; bile. Ricor- 
doľattesa della gente, ab- 
biamosfruttato la loro ca- 
rica per trovare le ener- 
gie finali che ci hanno per- 
messo di conquistare il ti- 
tolo di campioni d’Italia 
cui tenevamo tantissimo, 
ma che all’inizio era im- 
pensabile. E ad un certo 
punto cistava sfuggendo. 
La commemorazione del 
Grande Torino ha sem- 
pre dato uno sprint in 
più, peccato che quest’an- 
no arrivi dopo la partita 
con il Bologna, l’ultima 
occasione per provare a 
rimettere in piedi il cam- 
pionato. Speriamo, guar- 
dando in faccia la storia 
granata e il suo popolo, 
che i ragazzi di Juric pos- 
sano almeno rendersi 
conto di quello che avreb- 
bero potuto fare anche 
grazie all’apporto di una 
tifoseria speciale. Cosa 
rappresenta Superga 0g- 
gi? Siamo arrivati al 75° 
anno, ma è un giorno che 
noninvecchierà mai, si ri- 
corda una delle squadre 
più forti e conosciute di 
tutto il mondo. Un giorno 
diventato anche quello 
dell’orgoglio di sentirsi 
parte di una leggenda. — 
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DOPO UNA LUNGHISSIMA ATTESA 


La prima al Robaldo 
Il 4 maggio in campo 
i piccoli granata 


FRANCESCO MANASSERO 


Un 4 maggio maxi. Si avvici- 
na l'appuntamento più senti- 
to dal mondo granata, cioé la 
commemorazione del Gran- 
de Torino di cui quest'anno si 
celebrail 75esimo anniversa- 
rio della scomparsa. E l’anti- 
pasto della giornata del ricor- 
do è un (altro) momento che 
il Torino attendeva con impa- 
zienza: il Robaldo. L’area che 
si è aggiudicato nel 2016 per 
30 anni con l’obiettivo di ra- 
dunare tutte le 
squadre giova- 
nili sparse per 
la città è pronta 
aprendere vita. 
Dopo 8 anni 
passati a rifare 
progettieadot- 
tenere tutte le 
autorizzazioni 

del caso, il club 
di Cairo mostre- 
rài primi effetti 
dei lavori co- 
minciati a metà 
dicembre e an- 
nunciatiin con- 
ferenza stampa 
dal sindaco del- 
la città Lo Rus- 
so e dal patron 
granata. L’obiettivo era ter- 
minare uno dei 4 campi previ- 
sti in una data simbolica e sa- 
bato mattina alle 10.30 sarà 
inaugurato il Campo 3 con 
un match di esibizione che ve- 
drà protagonisti i bambini 
dell’attività di base. Un mo- 
mento da ricordare al quale 
parteciperà anche il presiden- 
te del Torino, ma che per pro- 
blemi di sicurezza non sarà 
aperto al pubblico, visto che 
tutto attorno è un cantiere. 
Rappresenta il primo vero 
passo in vista della costruzio- 
ne del nuovo centro sportivo, 
che secondo le previsioni sa- 
rà pronto entro la fine del 
2025. Allo stato dell’arte a 


parte il terreno di gioco siste- 
mato in grande fretta non c’è 
ancora nulla. La giornata sa- 
rà congestionata dagli appun- 
tamenti e pure dal Giro d’Ita- 
lia che passerà in città e a Su- 
perga. Alle 11.30 è in pro- 
gramma il ricordo della squa- 
dra di Valentino Mazzola al 
cimitero Monumentale, do- 
ve sono sepolti tanti giocato- 
ri. Poi alle ore 17 verrà cele- 
brata la messa alla Basilica di 
Superga, prima del momen- 
to da sempre più toccante, la 


Ultimi lavori al campo Robaldo per il 4 maggio 


lettura dei nomi alla lapide. 
Come l’annoscorso, il capita- 
no Rodriguez lascerà l’onore 
aBuongiorno. La notte la Mo- 
le Antonelliana e i ponti della 
città si coloreranno di grana- 
ta. Ma le emozioni comince- 
ranno venerdì sera in un Fila- 
delfia che si è rifatto il look. 
Ha appena ridipinto i penno- 
ni e uno sarà intitolato a Egri 
Erbstein, il direttore tecnico 
del Grande Torino, con una 
cerimonia prevista alle 
18.30. Gli Invincibili saran- 
noricordati anche dalla squa- 
dradi Juric che contro il Bolo- 
gna indosserà una maglia ce- 
lebrativa. — 
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Il gioco consiste nel riempire tutte le caselle 
in modo tale che ogni riga, ogni colonna 

e ogni settore contenga tutti i numeri senza 
alcuna ripetizione: negli junior sudoku 

sono in gioco i numeri da 1 a 4 e da 1 a 6, nel 
sudoku medio e difficile i numeri da 1 a 9. 


Junior Sudoku 


Difficile 


La soluzione dei giochi 
di martedì 


TIIE 
NISIA 
EOS 


cola 


SER 
[A S eA 


ZA | ao 
vol 
(SVI 


Difficile 


Kej 
au 
[WN 


|| [oo o 


[ee] [Ve] Noli] Si 


SES ESSE 
sjaj je 


vne 
ES E 
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Atletica: Arese migliora a Milano il suo personale sui 5000 


Alla 13? edizione del Walk and Middle Distance 
Night all'Arena di Milano primo test primaverile 
per Pietro Arese. Il portacolori delle Fiamme 
Gialle sui 5000, ha chiuso al quarto posto termi- 
nando a 13'37"20, migliorando il 13'59”28, pri- 
mato personale fatto segnare sulla pista del ca- 


poluogo lombardo nel 2022. Eleonora Curtabbi 
dell'Atletica Giò 22 Rivera ha debuttato invece 
sui 3000 siepi negli Stati Uniti. Attuale campio- 
nessa italiana della specialità ha concluso in 
decima posizione alle Drake Relays di Des Moi- 
nes in9'55"37. A.BRU. — 
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Golf, vince una francese il campionato internazionale al circolo Torino 


AI Circolo Golf Torino-La Mandria (che 
in questo 2024 festeggia i 100 anni) do- 
po 4 giorni e 72 buche sul percorso Blu 
degli Open si è concluso il campionato 
Internazionale femminile a cui hanno 
partecipato 116 ragazze da tutta Euro- 


pa. Ha vinto la francese Camille Min 
Gaultier, 18enne di Tolone, con un tota- 
le di 290 colpi precedendo la connazio- 
nale Kirra Saint Laurent e la svizzera Car- 
lotta Locatelli, seconde a pari merito 
con 292 colpi. — 
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Franco Ciani seconda stagione a Reale Mutua Basket Torino: qui in foto con Cusin 


FRANCO CIANI L'allenatore dei gialloblu che domenica incontrano Trieste nella prima gara dei quarti di finale promozione 


FRANCOCIANI 6 6 


Questa stagione 

è stata come 

una costa fatta 

di spuntoni, baie, 
insenature 

e mare di ogni tipo: 
abbiamo trovato 

di tutto, ma siamo 
stati bravi a tenere 
la rotta giusta 


“Reale Mutua in semifinale playoff 
Solo così potrei dirmi contento” 


DOMENICO LATAGLIATA 


iviamo di mo- 
menti. E que- 
<< stisono i gior- 
ni in cui vo- 


gliamo giocarcii playoffal me- 
glio possibile: al resto pensere- 
mo piú avanti». Franco Ciani, 
al centro di voci che lo vorreb- 
beronei piani (non solo) di Tre- 
viglio, € concentrato sulla sua 
Reale Mutua, attesa domenica 
(ore 18) e martedi (20,30) dal- 
le prime due partite casalin- 
ghe dei quarti contro Trieste. 
Coach, arrivate alla fase piú 
calda della stagione dopo 
quattro sconfitte di fila: sen- 
sazioni? 

«Comunque buone. Doveva- 


mo recuperare la giusta condi- 
zione fisica e, una volta persa 
la possibilità di lottare peril se- 
condo posto nel girone, abbia- 
molavorato per quello: l’atteg- 
giamento del gruppo è sempre 
rimasto positivo e, anche se la 
situazione è diversa da quella 
della scorsa stagione (cinque 
vittorie nelle ultime sei della fa- 
se a orologio, ndr), siamo con- 
vinti di poter fare bene». 

Cosa c’è di vero nelle voci che 
la vorrebbero la prossima sta- 
gione vicino alla panchina di 
Treviglio? 

«Certi spifferi ci sono sempre 
stati e sempre ci saranno. La 
realtà è che oggi io sono l’alle- 
natore di Basket Torino, come 
Valli lo è di Treviglio e così via: 
fino alla sirena finale dell’ulti- 
ma partita non ci sarà spazio 
per altro. Siamo abituati e an- 


diamo avanti con grande sere- 
nità: poi, a bocce ferme, potrà 
essere tutto o niente. Al futuro 
non si pensa: i playoff, giocan- 
do ogni due o tre giorni, maci- 
nanotutto». 

Quali le condizioni di De Vico 
ePepe, reduci da infortuni? 


Sulle voci di mercato 
il coach dice: “Ci sono 
Sempre state, andiamo 
avanti con serenità” 


«In miglioramento, non anco- 
ra ottimali. In linea di massi- 
maci saranno entrambi». 

Per motivi diversi, Kennedy e 
Thomas nelle ultime uscite 
nonerano al top: la settimana 
di pausa è servita? 


VOLLEY: IL CLUB PROSEGUE LA CAMPAGNA DI RAFFORZAMENTO 


Van Aalen palleggiatrice “pericolosa” 
L'olandese del Chieri studia criminologia 


OSCAR SERRA 


La pallavolo è la sua passio- 
ne, il crimine, un giorno, sa- 
rà il suo mestiere. L'olande- 
se Sarah van Aalen è il pri- 
mo nuovo arrivo che la Rea- 
le Mutua Fenera Chieri uffi- 
cializzerà nelle prossime 
ore. E lei stessa ad ammette- 
re che «quando non sono in 
palestra la mia testa è sui li- 
briastudiare criminologia». 
Un modo per «schiarire la 
mente e distrarmi per qual- 


che ora dal volley», che è il 
primo pensiero da quando 
aveva sei anni e, piccolissi- 
ma, si ritrovò un pallone tra 
le mani. Oggi, che di anni ne 
ha 24 e i palloni li distribui- 
sce con velocità e precisione 
alle sue attaccanti, è conside- 
rata tra le migliori palleggia- 
trici delvecchio continente. 
Era lei l’alzatrice titolare 
dell'Olanda che nel 2023 
vinse la medaglia di bronzo 
agli Europei, mentre la Ger- 
mania è il paese che l’ha vi- 


sta esordire da professioni- 
sta a 19 anni, nell’Usc Miins- 
ter. La scorsa stagione, inve- 
ce, ha giocato in Turchia 
nel Vakifbank di Giovanni 
Guidetti. 

A lei spetterà il compito di 
non far rimpiangere Ofelia 
Malinov, che nei giorni scor- 
si ha salutato la società con 
tenerezza: «E stato come en- 
trare in una grande famiglia 
—hascritto sui suoi canali so- 
cial —. Vi lascio un pezzo del 
mio cuore». Andrà a giocare 


«Avendo esigenze diverse, han- 
nosvolto un lavoro personaliz- 
zato. Sono due ragazzi orgo- 
gliosi, consapevoli che un 
playoff giocato in un certo mo- 
do avrà effetti anche sui loro 
prossimi contratti». 

Qual eil risultato minimo che 
lasoddisferebbe? 

«Potrei banalmente dire che, 
una volta fatto il massimo del- 
le nostre potenzialità, saremo 
comunque contenti ed è media- 
mente vero. Vorrei però arri- 
vassimo almeno in semifinale: 
seal termine di due campiona- 
ti avremo raggiunto una finale 
e una semi, saremo stati conti- 
nui al massimo livello enonsa- 
rebbero in tanti a poter dire al- 
trettanto. Se viceversa uscissi- 
mo subito di scena, rimarreb- 
be un po’ diamaroin bocca». 
Per come ha conosciuto la 


Vakifbal 


piazza torinese, pensa che 
un’eventuale accoppiata fina- 
le-semifinale sarebbe valuta- 
ta positivamente? 

«Nel caso, ognuno la apprezze- 
rà secondo la propria sensibili- 
tà e competenza. Torino dice 
di volere la serie A: quello però 
è un traguardo che si ottiene 
contribuendo tutti insieme, 
nonaspettando che venga cala- 
ta dall’alto. Il poter vivere i 
grandi eventi passa attraverso 
la costruzione di un qualcosa 
chediventa bene comune». 
Che aggettivo userebbe per 
descrivere la stagione vissuta 
fino adesso? 

«Frastagliata. Come una costa 
fatta di spuntoni, baie, insena- 
ture e mare di ogni tipo: abbia- 
mo trovato di tutto, ma siamo 
stati bravi a tenerela rotta». — 
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L'olandese Sarah Van Aalen sarà all'esordio in una squadra italiana 


TENNIS 


Il Challenger 175 
dello Sporting 
conferma le date 
e alza il tiro 


Tra gli Internazionali d’Italia 
di Roma e il Roland Garros di 
Parigi, ci sarà il ‘Piemonte 
Open Intesa Sanpaolo’. Ovve- 
ro il Challenger 175 di tennis: 
torneo di buonissimo livello 
arrivato alla seconda edizione 
che si disputerà sui campi in 
terra rossa del Circolo della 
Stampa Sporting dal 13 al 19 
maggio: lo scorso anno si era 
imposto il tedesco Dominik 
Koepfer, attuale numero 54 al 
mondo che in finale aveva avu- 
to la meglio su Federico Gaio. 
«Stiamo lavorando per miglio- 
rare ulteriormente la qualità 
dell'evento -le parole di Mau- 


Il tedesco Dominik Koepfer 


ro Ricevuti, direttore tecnico 
deltorneo-. La data è assoluta- 
mente strategica, potendo ac- 
cogliere alcuni dei giocatori 
eliminati nei primi giorni a Ro- 
maearrivandoaridosso di Pa- 
rigi». Non per nulla, sperando 
che vadano comunque il più 
avanti possibile agli Interna- 
zionali d’Italia, nel tabellone 
principale figurano oggi an- 
che Musetti, Sonego, Darderi, 
Cobolli, Nardi e Fognini, oltre 
a Struff, lo stesso Koepfer, Han- 
fmann, Navone, Coria, Fucso- 
vicse via di questo passo. 

Torino si conferma insom- 
ma città (anche) del tennis e 
nonsolo perle Atp Finals di no- 
vembre: biglietti acquistabili 
su ticketone (sconti per tesse- 
rati Fitp) e diretta tv su Super- 
Tennis. D. LAT. — 
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nella Sultanlar Ligi turca, al- 
lo Zeren Spor di Ankara. E 
con lei ha fatto le valigie an- 
che il secondo palleggio di 
Chieri, Rachele Morello, 
che approderà al Levallois 
Paris. 

Attualmente Sarah van 
Aalen è impegnata con la 
sua Nazionale nella prepara- 
zione della Vnl, a caccia del- 
la qualificazione ai Giochi 
di Parigi. «Sono davvero 
emozionata per questa mia 
prima esperienza in Italia — 
racconta —. La scorsa stagio- 
ne abbiamo giocato contro 
alcunitopteamitalianieilli- 
vello era altissimo. So che il 
Chieri è ambizioso e vuole 
continuare a crescere. Que- 
sto mi piace e voglio dare il 
mio contributo». — 
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SERVIZIO ABBONATI 


|  LASTAMPA 
ide, rane — 
al lunedì al venerdì: 9.30-13. 
ABBONATI sabato e domenica: chiuso 
LA STAMPA CHIUSO DAL 1 AL 3 MAGGIO 
Punto Piazza Castello 111 - Torino 
dal lunedì al venerdì: 
CASTELLO 8.30-12.30 / 14.45-17.30 
LA STAMPA sabato e domenica: chiuso 


CHIUSO MERCOLEDÌ 1 MAGGIO 


011.56381 


dal lunedì al venerdì: 9.00-18.00 


Servizio telefonico 
ABBONATI 


www.manzoniadvertising.it 


FIORI ALPINI. 
PIACERE DI CONOSCERVI. 


FIORI ALPINI 
Camasrerà 


rmac 


» 


IN EDICOLA 
DAL 19 APRILE AL 12 MAGGIO 
a 7,90 € in più. 


_ CARA MAMMA, 
C'E UNA STORIA PER NOI. 
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TRAME Hex Li 
di Daniele Cavalla x x x INTERESSANTE/DIVERTENTE 
XX A % BELLO 
DUE FRATELLI ABAND E ADIK C'ERA UNA VOLTA IN BUTHAN AMBROSIO 


XAXX% Drammatico. Regia di Jin Ong, con 
Wu Kang Ren e Jack Tan. Durata 115 minuti. 
Senza documenti, Abang e Adik cercano di 
sopravvivere nei quartieri poveri di Kuala 
Lumpur, la luccicante capitale della Malesia. 
Il primo è muto e lavora instancabilmente, 
Adik invece vive di espedienti. Una giovane 
operatrice di una Ong cerca di aiutarli. 

BACK TO BLACK 

XA XX Biografico. Regia di Sam Tay- 
lor-Johnson, con Marisa Abela e Jack O' Con- 
nell. Durata 122 minuti. Il film ricostruisce la 
vita della diva del soul Amy Winehouse, pre- 
maturamente scomparsa all'età di 27 anni: la 
sua ascesa al successo, il sogno di un'esi- 
stenza normale. 

LA MOGLIE DEL PRESIDENTE 

HA Commedia drammatica. Regia di Léa 
Domenach, con Catherine Deneuve e Sara Gi- 
raudeau. Durata 92 minuti. La storia di Berna- 
dette Chirac, moglie di Jacques Chirac, Presi- 
dente della Repubblica francese dal 1995 al 
2007. Inizialmente in ombra, una volta entra- 
ta all'Eliseo decide di ribaltare questa imma- 
gine attraverso una serie di iniziative. 

UN MONDO A PARTE 

XX Commedia. Regia di Riccardo Milani, 
con Antonio Albanese e Virginia Raffaele. Du- 
rata 113 minuti. Maestro delle scuole ele- 
mentari, Michele Cortese abbandona Roma 
dopo tanti anni per andare a insegnare in una 
piccola scuola in Abruzzo. L'impatto con la 
nuova realtà sarà a dir poco complicato. 
CONFIDENZA 
xxx Drammatico. Regia di Daniele Luchet- 
ti, con Elio Germano e Federica Rosellini. Du- 
rata 136 minuti. Un professore di liceo comin- 
cia una relazione con una ex allieva: un giorno 
le confida un segreto che non aveva mai rive- 
lato a nessuno, da quel momento il rapporto 
s'incrina. Trasposizione per il grande scher- 
mo del romanzo di Domenico Starnone. 

IL CASO JOSETTE 
XX x Comico. Regia di Fred Cavayé, con Da- 
ny Boon e Jéróme Commandeur. Durata 100 
minuti. Nella Francia del 1640 un bizzarro av- 
vocato solitamente poco fortunato in tribuna- 
le accetta di difendere la giovane Roxanne 
senza sapere che è una capra. Al suo fianco, 
un nipote appassionato di poesia. 
CATTIVERIE A DOMICILIO 

OA A Commedia gialla. Regia di Thea 
Sharrock, con Olivia Colman e Jessie Buc- 


xxx Commedia drammatica. Regia di Pa- 
wo Choyning Dorji, con Tandin Wangchuk. 
Durata 107 minuti. Nel 2006 il re del Bhutan 
abdica in favore della democrazia: ai monaci 
e agli abitanti di villaggi e città deve essere 
spiegato come si vota. E per la prima volta 
parte un censimento. 

CIVIL WAR 

OO Drammatico. Regia di Alex Garland, 
con Kirsten Dunst e Nick Offerman. Durata 
119". La fotoreporter Lee e un gruppo di gior- 
nalisti attraversano gli Stati Uniti devastati 
dalla guerra civile per raggiungere il presiden- 
te americano a Washington al fine di realizza- 
re un'intervista che entrerà nella storia. 
CHALLENGERS 

XXX Commedia drammatica. Regia di Luca 
Guadagnino, con Zendaya e Josh O'Connor. 
Durata 131 minuti. Ex promessa del tennis, la 
seducente Tashi diventa allenatrice del mari- 
to, fuoriclasse in declino, e lo iscrive a un tor- 
neo dove gioca anche il fidanzato di un tem- 
po nonché ex amico inseparabile del consor- 
te. Dall'autore di “Chiamami col tuo nome”. 
TATAMI 

IA Drammatico. 
Amir-Ebrahimi e Guy Nattiv, con Arienne Man- 
di. Durata 105 minuti. L'atleta iraniana Leila 
partecipa ai Mondiali di Judo: a causa delle 
continue vittorie potrebbe incrociare in finale 
un'atleta israeliana e per questo motivo la fe- 
derazione del suo paese la obbliga a ritirarsi. 
Lei non è d'accordo. 

SEI FRATELLI 

x Commedia drammatica. Regia di Simone 
Godano, con Riccardo Scamarcio e Adriano 
Giannini. Durata 104 minuti. Alla morte del 
padre in un ospedale di Bordeaux si ritrovano 
sei fratelli assai diversi fra loro per l'eredità: la 
settimana da loro trascorsa insieme nella cit- 
tà francese sarà piena di problemi da risolve- 
re e discussioni. 

ZAMORA 

x Commedia drammatica. Regia di Neri Mar- 
corè, con Alberto Paradossi e Marta Gastini. 
Durata 99 minuti. Nella Milano degli anni Ses- 
santa il trentenne Walter comincia a lavorare 
in un'azienda dove il proprietario è appassio- 
nato di calcio e costringe i dipendenti a gioca- 
re a pallone una sera ogni settimana. Esordio 
alla regia girato anche a Torino. 

UNA SPIEGAZIONE PER TUTTO 

OA Drammatico. Regia di Gabor Reisz, 
con Gaspar Adonyi-Walsh. Durata 128 minu- 


Corso Vittorio Emanuele, 52, tel. 011/540068. 


Chiuso perlavori 


CENTRALE 


Via Carlo Alberto, 27, tel. 


011/540110. Prezzi:€8,00 intero;Ridotto 6 euro 


(over 65, under 18, universitari under 26, militari). Ridotto Aiace: 6 euro. Abbo- 
namento 14:5,50 Abbonamento 14 


Challengers 


& 16.00 


ChallengersV.0. 


a 18.30-21.00(sott.it.) 


CITYPLEXMASSAUA 


Piazza Massaua,9,tel.011/19901196. Prezzi:€10,00 intero;Ridotto € 5,90. 
Over 65-€ 5,90. Bambini fino ai 12 anni € 4,90 


Challengers & 15.00-17,45-21.40 
Cattiverie a domicilio & 19,40 

Luca & 14.25 

Garfield: unamissione...  & 14.25-16.10-18.10 
Ghostbusters-Minaccia... + 17.25 

Civil War & 22.15 
Seifratelli & 14.50-19.45 
Unmondoaparte « 16.10-20.05 


PerfectBlue(vers.res.in4K) « 18.35 


Back ToBlack & 22.10 
KungFuPanda4ATMOS & 14,30 
Anselm & 16.05 

Regia di Zar KungFuPanda& & 18.00-21.35 
Anselm3D & 20.00 
TheFall Guy & 16.20-20.05 
TheFallGuy ATMOS & 2145 
CLASSICO 


Piazza Vittorio Veneto, 5, tel.011/5363323. Prezzi: €8,00 intero;6,00 euro - 
ridotti (studenti unviersitari under 26 /over 60 /tessera aiace) 


Ilcoraggio di Blanche 


15.45-18.00-20.30 


DUE GIARDINI 


Via Monfalcone, 62, tel.011/3272214. Prezzi: €8,00intero;Ridotto 6 euro 
(over 65, under 18, universitari under 26, militari, Aiace) Abbonamento 14: 
5,50 Abbonamento 14 Under 26: 4,00 


Challengers & 16.00-18.30-21,00 
llcasoJosette & 16.10 
Unmondoaparte & 18.20-20.45 
ELISEO 


Via Monginevro, 42, tel. 011/4475241. Prezzi:€12,00 intero;Abb.14 € 
5,50 - Abb. Under 26 € 4,00 Over65/Under18/Universitari/Militari € 6,00 


Aiace € 6,00 

Cattiverie a domicilio 16.15 
Carmen-RoyalOperaHouse 19.45 
Zamora & 16.30 
Gloria! « 18.30 
Cattiverie adomicilio « 18.45-21.00 
Confidenza « 16.00-21.00 
FRATELLIMARX 


Corso Belgio, 53,tel.011/8121410. Prezzi:€8,00 intero;Ridotto 6 euro (over 
65, under 18, universitari under 26, militari, Aiace) Abbonamento 14: 5,50 
Abbonamento 14Under26:4,00 


La piccola Martina e sua mamma Elda si scambiano 


per un giorno i ruoli: Martina diventa la mamma 


di una scatenata Elda! Non è facile come sembra! 


Per la Festa della mamma una tenera storia da 


leggere insieme per sentirsi vicini e capirsi di più. 


kley. Durata 102 minuti. Nel 1 922 la tranquilla ti. A Budapest il diciottenne Abel prepara l'e- Challengers & 16.00-18.30 
vita quotidiana di una cittadina costiera ingle- same di maturità: 'imprevista bocciatura sca- Challengers V.0 a 2L00(Sott.it) 
se viene sconvolta da una serie di volgari let- tena tra il padre nazionalista e l'insegnante Unaspiegazi — 16.00 2] 10 i 
tere anonime spedite alla signora Swann. progressista un conflitto che si trasformerà naspiegazione pertutto + 16.00-41 
Principale indiziata la giovane irlandese Ro- in un caso politico. Opera premiata alla Mo- Unmondoaparte a 18.20 
se, le autorità indagano. stra di Venezia. Confidenza « 16.00-18.30-21.00 
DEL 1° MAGGIO 
2024 
Alfieri Cineteatro Baretti Monterosa Teatro Vittoria 


Piazza Solferino, 2, tel. 011/5623800. “Max 
Angioni in "Anche meno” 
Giovedi2 maggio Ore 21.00 


Astra-LaCasadiTPE 

via Rosolino Pilo, 6"Sid” con Alberto Boubakar 
Malanchino. Regia die drammaturgia: 
Girolamo Lucania. 

Giovedì 2 maggio Ore 20.00 


Auditorium 6. Agnelli/Lingotto 

Via Nizza, 280, tel. 011/6313721. “Concerto” 
diretto da Vladimir Jurowski con Bayerisches 
Staatsorchester, Alexander Melnikov 
pianoforte. 

Giovedi30 maggio Ore 20.30 


AuditoriumRai-A. Toscanini 

Piazza Rossaro, tel. 011/8104961. "Concerto" 
diretto da Robert Trevino con Yulianna 
Avdeeva pianoforte, Orchestra Sinfonica 
Nazionale della Rai. 

Giovedì 2 maggio Ore 20.30 


Cardinal Massaia 

Via Sospello, 32/c, tel. 011/2216128. Viaggio 
nella storia della musica” e regia di: Loris 
Liuzzi. 

Sabato 4maggio Ore 21.00 


Carignano - Teatro Stabile Torino 

Piazza Carignano, 6, tel. 011/5169555 - 
800235333. “Uomo e galantuomo” di Eduardo 
De Filippo con Geppy Gleijeses, Lorenzo 
Gleijeses, Ernesto Mahieux. Regia di Armando 
Pugliese. 

Ore 20.45 


Via Baretti, 4, tel. 011/655187.“Harold- Long 
Formdi improvvisazione teatrale” di Marzia 
Maccarini, Roberto Zunino musiche di Enrico 
Messina. 

Giovedì 9 maggio Ore 20.00 


Colosseo 

Via Madama Cristina, 71, tel. 011/6698034. "I 
Nomadi in concerto” 

Sabato 4 maggio Ore 21.00 


Conservatorio Giuseppe Verdi 

via Mazzini - piazza Bodoni, tel. 011/888470. 
“Concerti perle Scuole “Musicatra corde 
emantici: dalcanto popolare allamusica 
moderna” 

Giovedì 2 maggio Ore 10.30 


Gioiello 

Via C. Colombo, 31/bis, tel. 011/5805768. “Ti 
spaccoil Musical” di Marco”Baz” Bazzoni, 
Matteo Monforte musiche di Erik Bosio. 
Venerdì 3 maggio Ore 21.00 


Gobetti 

Via Rossini, 8, tel. 011/5169555- 800235 333. 
“David Copperfield Sketch Comedy” dida 
Charles Dickens con Paolo Oricco, Maria Luisa 
Abate, Valentina Battistone, Ottavia Della 
Porta, Alessio Arbustini, Vincenzo Quarta. 
Regia di Marco Isidori. 

Ore 20.45 


Hiroshima Mon Amour 

Via Bossoli, 83, tel. 011/3176636. “Claver Gold in 
“Qneuc(d) Tour” 

Venerdì 3 maggio Ore 21.00 


Via Brandizzo, 65, tel. 011/2304153. “Le due 
verità" di Luca Buggio. 
Sabato 18 maggio Ore 21.00 


Piccolo Regio 6. Puccini 

Piazza Castello, 215, tel. 011/8815.241/242. 
“The Tender Land" di Aaron Copland diretto 
da Alessandro Palumbo con Orchestra e Coro 
Teatro Regio Torino. Regia di Paolo Vettori. 
Sabato 4maggio Ore 20.00 


Piccolo Teatro Comico 

Via Osoppo, 55, tel. 011/364859. “Enrico Luparia 
in“Benvenuto al mondo” 

Venerdì 3 maggio Ore 21.00 


Sala Scicluna 

Via Renato Martorelli,78”ll Nome della Rosa- 
Teatro diriciclo” con Marco Gobetti. 

Sabato 4 maggio Ore 20.45 


SanPietroin Vincoli Zona Teatro 
ViaSan Pietro in Vincoli, 28, tel. 011484944 
-347.23.77.312."Il rivoluzionario errante” di 
Tommaso Urselli con Mario Sala. Regia di 
Alberto Oliva. Venerdì 10 maggio Ore 21.00 


Spazio Kairòs 

via Mottalciatta7, tel. 3517343492. 
“Beatlemaniac” con Vico Righi chitarra e voce, 
Enrico Bontempi chitarra e voce, Riccardo 
Mariatti basso,Simone Zangirolami batteria. 
Sabato 4 maggio Ore 21.00 


Teatro della Caduta 

via M. Buniva, 24, tel. 011/5781467. "Uno su 
seimila(versione reading)' die con: Marco 
Bianchini. Sabato18 maggio Ore 21.00 


via A. Gramsci, 4, tel. 011/5171815. “Concerto” 
diretto dae violoncello: Enrico Dindo con 
Orchestra da Camera Accademia. 
Domenica5 maggio Ore 16.30 


Lavanderia a vapore 

Corso Pastrengo, 51, tel. 011/4730189. 
“Made4YouxEko" di Eko Dance Project diretto 
da Pompea Santoro con Simone Repele, 
Edoardo Cino, Tiziano Pilloni, partecipazione: 
Suels Mendoza. 

Venerdì10 maggio Ore 21.00 


Teatro Le Serre 

via Tiziano Lanza 31 Teatro 
Peremprunerpiazza Matteotti, 39- Grugliasco 
“Nice Festival: Tangle...inthewombofa 
juggler” di coreografia e con: Francesca Mari. 
Sabato1l maggio Ore 21.00 


Teatro il Mulino 

via Riva Po, 9, tel. 011/9041995. "A casa allo zoo” 
di Edward Albee con Tommaso Amadio, 
Valeria Perdonò, Michele Radice. 

Sabato 4 maggio Ore 21.00 


Auditorium Franca Rame 

viale Cadore(Rivalta di Torino), tel. 
011/3042808.”Non esisto” 

di Assemblea Teatro. 
Sabato4maggio Ore 21.00 


Teatro della Concordia 

Corso Puccini, tel. 011/4241124. 

“Soldi Spicciin“Tutta colpa del poliamore 
Martedì 7maggio Ore 21.00 


m 


TIPR 
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DEL 1° MAGGIO 
2024 
GREENWICH VILLAGE ROMANO Ghostbusters-Minaccia... + 11.00-16.00-19.20 Ghostbusters-Minaccia... « 10.20-16.50 
ViaPo,30, tel.011/281823. Prezzi:€8,00intero;€ 6,00 rid., (studenti univer- Galleria Subalpina, tel. 011/5620145. Prezzi:€8,00 intero;Abb.14€ 5,5- i 
sitariunder26/over60/tesseraaiace) Abb. Under 26 € 4,00 Over65/Under18/Universitari/Militari 6,00 BackToBlack è 18.45-21.45 PIANEZZA 
Confidenza a 15.30-18.00-20.45 Comefratelli- Abange Adik + 16.15-18.45-21.15 Vitadagatto & 11.09-14.15 LUMIERE 
CivilWar 4 15.30-18.00 Confidenza & 16.00-18.30-21.00 Luca a 1110-1445 MaRossell 19: 011/9682008, 
CivilWarV.0. a 20.B5(sottit) LamogliedelPresidente 4 16.30-18.40 CivilWar 4 19.40-22.20 Challengers & 16.00-18,50-21.00 
Laterrapromessa e 1545 Unmondoaparte + 20.45 Confidenza & 16.20-21.30 TheFallGuy & 16.00-18.30-21.00 
BackToBlackW.0. a 18.00(sott.it.) THESPACETORINO DIA Seifratelli a 1130-22.00 to è a 500 
AnatomiadiunacadutaV.0. « 20.30(sott.it) E el sg, Anselm & 19.30 el ra E I z & 10.00-21. 
IDEAL Garfield: unamissione...  & 12.25-14.30-15.30-18.10 CARMAGNOLA Garfield: unamissione...  & 16.00-18.10 
Corso Beccaria, 4, tel. 011/5214316. Prezzi:€8,50 intero;Ridotto (militari, 19.40-20.50 ELIOS PINEROLO 
ie TheFallGuy a T-13-15-18.05-19.30-21.10-22.10 | PiazzaVerdi,4,tel.3462120658. HOLLYWOOD 
5 RIN 7 Spy XFamily Code: White a 12.45-16.05 llmioamicorobot 17.30 Via Nazionale, 73, tel.0121/201142. 
el s Te To KungFuPanda4 & 11.25-14.05-16.05 UponEntry-L'arrivo 21.00 Garfield: unamissione... __& 15.45 
Challengers « 15.00-17.30-20.00-22.30 Se Confid 1805 
: : IR 1E18 ININ AE- Ghostbusters-Minaccia... + 14.25-16.30 CHIERI ontidenza a 10, 
Seifratelli & 16.15-18.20-20.25-22.30 
KunaFuPanda& 1620 Back ToBlack & 19.15-21.30 SPLENDOR Challengers & 21.00 
ungFuFanda DAL TA + 1150-1350 Via XX settembre, 6, tel.011/9421601. Prezzi:€7,00intero; RITZ 
CivilWar — & 18:10-20.20-22.50 la n 162018457150 Cattiverieadomicilio « 16.20-20.30 Via Luciano, 11,tel.0121/374957. 
Garfield: unamissione...  & 15.20-17.20 nerian nedeli VNG 2 T 362230 : Confidenza «1810 Back ToBlack « 16.00 
Back ToBlack & 19.20 - g = ASIA Cattiverieadomicilio & 18.30 
Challengers V.0 x 2140 Vitadagatto & 11.15-13.35 COLLEGNO CivilW 21.00 
ON = Confidenza 1252125 CINEMA PARADISO, i l a = 
Galleria S. Federico, 33, tel. 011/5628907. Prezzi: €9,00intero;Ridotto.€ CivilWar & 18.50-22.25 E TESE RR la den 
UCILINGOTTO Sad: al E sl 
Confidenza 14.25-17.15-20.00 Via Nizza, 262tel. null. Prezzi:€11,90intero;€ 7 rid., ragazzifino a 14anni, Garfield: unamissione... a 16.00-18.00 ViaRivaPo,9,tel.370/3259263. 
a over65;€ 5,00 Matinee. Proiezioni3D:int. € 10,50, rid. € 9,00 Back ToBlack & 20.00 Riposo 
TheFall Guy 4.40-17.20-20.05 3 
; KungFuPanda4 a 10.40-14.20-15.00-16.00 CUORGNE SANMAUROTORINESE 
Challengers 4.20-17.00-19.45 z ; 
CINEMAMASSIMO-MNC SpyXFamilyCode: White 160 MARGHERITA uri CINEMA TEATROGOBETTI 
Via Verdi, 18, tel 011/8138574. Prezzi: €8,00 intero;rid. AIACE, stud. univ, | TheFallGuyV.0. & 19.00 Vialvrea, 101,tel.0124/657523. Prezzi-€8,00 inter; Via Martiri della Libertà, 17,tel.011/0364114. Prezzi:€12,00 intero; 
overeo feriali €5,00 TheFallGuy & 10.20-14.00-15.30-16.45-18.30 | Garfield:unamissione...  & 15.00-16.45 Garfield:unamissione...  & 16.00 
Lasalaprofessori & 16.00 19.30-21.20-22.20 Confidenza a 18.30 Carmen-RoyalOperaHouse & 19.45 
ChallengersV.0. & 16.00-20.50(sott.it) Garfield:unamissione...  & 11-14.45-15.20-17.10-18.00-19.40 | Challengers & 21.00 SETTIMOTORINESE 
Anselm3D a 16.00 Anselm 4 18.00-20.00 GIAVENO MULTISALAPETRARCA 
AnselmV.0. 3D & 18.15-20.30(sott.it.) Luca a 10.50-17.15 S.LORENZO ViaPetrarca,7,tel.011/8007050. Prezzi:€7,00intero;Eccettofestivie prefestivi 
Le ConsentementV.0. a 16.00(sott.it.) Challengers a 19.20-22.10 Via Ospedale, 8,tel.011/9375923. Prezzi: €7,00 intero; TheFallGuy a 15.45-18.15-21.00 
LeSuccesseurV.0. a 18:5(sottit) Ghostbusters-Minaccia....« 10.30-17.00 Challengers & 20.50 Challengers a 15.30-19.00-21.30 
ChienDeLaCasseV.0. & 20.30(sott.it.) BackToBlack « 19,50 IVREA Garfield: unamissione... « 15.00-17.00 
NAZIONALE CivilW « 2230 BOARO Confidenza a 18.10-21.15 
Via Pomba, 7, tel. 011/8124173. Prezzi:€8,00intero;Feriali primo spett. mm ner > Via Palestro, 86, tel.0125/641480. Prezzi: €8,00 intero; VALPERGA 
Ridott. Abb.14€ 5,50- Abb. Under 26€ 4,00. Over65/Under18/Universitari/ i 
Militari. € 6,00. Aiace € 6,00 TheFallGuy 4 18.30-21.00 
= AGNELLI AMBRA RE 
Cattiverie a domicilio 16.15-18,45-21.15 Via P. Sarpi, 111, tel.011/6198399. Prezzi:€5,00intero;4 POLITEAMA oa 571. Prezzi-€8,00intero: Via Martiri della Libertà, 42, tel.0124/617122. Prezzi:€7,50 intero; 
Anselm 16.00-17.50-19.40 IlteoremadilMargherita  & 21.00 1130 TheFallGuy 4 17.45-21.00 
A ThePalace « 15.00-17.30-21.30 KunaFuPanda& 15.00 
Anselm. Ot) HOCAL ungFuPandah eE 
C'eraunavoltainBhutan  16.30-18.45-21.00 BARDONECENI NE RCA Garfield: unamissione... + 17.00 
Elafestacontinua! 16.15-18.50 SABRINA Via Fortunato Postiglione 1. Prezzi:€10,50 intero; Challengers a 19.15-21.30 
Civil War 21.00 Via Medail, 73,tel.0122/99633. Garfield:unamissione...  & 10.40-13.20-14.45-15.30 VENARIAREALE 
REPOSI sald: "eci 1710-18 10-19 70- SUPERCINEMA VENARIAREALE 
Via XX Settembre, 15, tel. 011/531400. Prezzi:€12,00intero;Milit., Under Sarfield: unamissione.. $ 130 z n 1.10 18.10-19.50-20.30 Piazza Vittorio Veneto, 5, tel.011/4594406. Prezzi:€8,00 intero; 
18, Univ, lostudio;5€+65;€ 30,00 abb. Sir 57,00 abb. 12ingr:;-3D rid. TheFallGuy & 21.15 Seifratelli & 10.45-19.20 Garfield:unamissione « 15.00-1730-20.30-22.30 
lace6, BEINASCO KungFuPanda4 & 10.15-15.00 Vitada 5 tì Aa 
a 15.50-18.40- AENA gatto & 15.30 
Challengers iz THESPACECINEMABEINASCO Luca a 1.00-15.00-17.15 TheFallGuy + 1730-20.00-2230 
KungFuPanda4& a 15.40 VialeG. Falcone. Prezzi:€9,40 intero;Ridotto bambinifinoa 10 anni € 7,40 Challengers & 10.45-19.20-22.10 U d 15.00 
Unmondoaparte a 1130 SpyXFamilyCode: White «1120-2215 BackToBlack a 1110-1950 ba na nni 
Carmen-RoyalOperaHouse + 19.45 Challengers a 11.15-14.00-16.50-18.20-20.15 TheFall Guy & 10.15-14.00-15.30-16.45 g e 
TheFallGuy 4 15,50-18.50-2150 Garfield:unamissione...  & 1115-15.30-16.30-17.10 18.30-19.30-21.20-22.20 VILLARPEROSA 
Garfield:unamissione...  15.40-17.40-19.40 18.10-20.50 CivilWar a 22,30 a ila 
Seifratelli 15.40-21.50 TheFall Guy & 11.20-15.00-18.05-20.00-21.10 Anselm « 10.50-19.50 ti Community Card € 5,50 
CivilWar 17.45-19.50-21.55 KungFuPanda4 & 11,15-14,30-15.50-17.15 SpyXFamilyCode: White « 10.35 Elafestacontinua! a 18.30-21.00 
ACCADEMIA ALBERTINA - PINACOTECA 10-18. Lunedi chiuso. Info. www.lavena- 800167619) Tutti i giorni 10-19; martedì chiu- MUSEO NAZIONALE DELL'AUTO 0247108). Giovedì-venerdì 12-20; saba- FORTE DI FENESTRELLE 


(Via Accademia Albertina 8; telefono 011 
0897370). Lunedì-domenica 10-18; mer- 
coledì chiuso. Ultimo ingr. alle 17, 30. 


A...COME AMBIENTE 

(Corso Umbria 90, tel. 011 0702535). Ora- 
rio. Lunedì-venerdì 9-17; sabato-domenica 
14-19 con prenotazione obbligatoria. 


ARCHIVIO DI STATO 

(Piazza Castello 209, tel. 011 5624431) 
Sale studio: Sezione Corte (Piazza Castello 
209), Sezioni Riunite (Via Piave 21). 

Per orari e avvisi: https: //archiviodistato- 
orino.beniculturali.it/ 


BASILICA DI SUPERGA E REALI TOMBE DI CASA 
SAVOIA 

La Basilica è aperta dal lunedì al venerdì dal- 
e 10 alle 13 e dalle 14, 30 alle 17. Sabato, 
domenica e festivi chiusura ore 18. Tel. 
011/898008. Le Tombe Reali Sabaude e la 
salita alla Cupola: dal lunedì alla domenica 
(mercoledì chiuso) ore 10, 30- 13,30 (ulti- 
mo ingresso ore 13) e dalle 14,30 alle 18 (ul- 
imo ingresso 17,15). Telefono: 
011/8997456. 


BIBLIOTECA REALE 
(Piazza Castello 191, tel. 011 543855). Ora- 
rio: lun-ven 9-13 e 14-18; sab 9-13. 


BORGO MEDIEVALE 

(Viale Virgilio - Parco del Valentino, tel. 
011 4431701; 011 5211788). Orari Borgo: 
lun-dom. 9-19. Ingresso libero. 


CAMERA - CENTRO ITALIANO 
PERLA FOTOGRAFIA 
(Via delle Rosine, 18 — tel. 011 0881150). 
Or.: lunedi-domenica 11-19; giovedì 11-21; 
Martedì chiuso. 


CASTELLO DELLA MANDRIA 
(Viale Carlo Emanuele II, 256 - Parco La 
Mandria - Venaria Reale. Tel. 011 
4992333). Apertura degli Appartamenti 
Reali: mar-ven; 10-17; sab-dom e festivi: 


ria.it - www.residenzereali.it 


FONDAZIONE ACCORSI-OMETTO 

MUSEO DI ARTI DECORATIVE 

(Via Po 55, tel 011/837 688 int. 3) Orari: lunedì 
chiuso; martedì, mercoledì e venerdì 10-18; gio- 
vedì 10-20, sabato, domenica e festivi 10-19. 
FONDAZIONE MERZ 
(Via Limone 24, tel. 011 19719437). Marte- 
di-domenica 11-19. Lunedì chiuso. 


FONDAZIONE SANDRETTO 
(Via Modane 16, tel. 011 3797600). Vener- 
dì-domenica 12-19. 


GAM 
(Via Magenta 31, tel. 011 4429518). Martedì - 
domenica 10-18. Lunedì chiuso. Le biglietterie 
chiudono un'ora prima. www.gamtorino.it 
JUVENTUS MUSEUM 

(Via Druento 153 int. 42). Lunedì, martedì, 
mercoledì, giovedì e venerdì 10, 30-18, sa- 
bato, domenica e festivi 10,30-19,30. Info. 
www.juventus.com. 


MAO - MUSEO D'ARTE ORIENTALE 

(Via San Domenico 11, t. 011 4436927). 
Martedì - domenica 10-18. Lunedì chiu- 
so. Le biglietterie chiudono un'ora prima. 
Visite guidate alle collezioni. Info. 
www.maotorino.it. 

MUSEI REALI 

(Palazzo Reale, Galleria Sabauda, Museo di 
Antichità, Armeria Reale, Biblioteca Reale, 
Giardini Reali e Sale Chiablese - piazzetta 
Reale 1, telefono 011 5211106). Biglietteria 
unica a Palazzo Reale aperta fino alle 18. 
www.museireali.beniculturali.it. 

MUFANT - MUSEOLAB DEL FANTASTICO E 
DELLA FANTASCIENZA 

(Piazza Riccardo Valla 5 - telefono 349 


so. Sabato e domenica prenotazione obbliga- 
toria. 

MUSEO DELLA SINDONE 

(Via San Domenico 28, tel. 011 4365832). 
Lunedi-domenica ore 15-18. Il percorso in- 
clude l'accesso alla chiesa barocca del 
SS. Sudario. 
MUSEO DI ANTROPOLOGIA CRIMINALE 
CESARE LOMBROSO 
Via P. Giuria 15,011 6708195). Lunedì-saba- 
o 10-18, ultimo ingresso ore 17,30. 


MUSEO DI STORIA NATURALE DON BOSCO 
DELL'ISTITUTO VALSALICE 

Viale Thovez 37, telefono 011 6300611). Sa- 
bato. e domenica 14, 30-18, 30. Previa preno- 
azione lunedì-venerdì 9-12,30 e 14, 
30-18,30. 

MUSEO DIFFUSO DELLA RESISTENZA 

Corso Valdocco 4/A, tel. 011 01120780). 
Martedì-domenica, 10-18. Prenotazione ob- 
bligatoria. 


MUSEO DIOCESANO E SALITA AL CAMPANILE 
DEL DUOMO 

Piazza San Giovanni 4, telefono 011 
5787018). Orario invernale, ottobre - fine 
aprile, venerdì-sabato-domenica-lunedì 
0-18; ultimo ingresso ore 17,15. Orario esti- 
vo, maggio - fine settembre, venerdi-saba- 
o-domenica-lunedì 11-19. Ultimo ingresso 
entro 18,15. 


MUSEO EGIZIO 

Via Accademia delle Scienze 6, telefono 011 
4406903). Lunedì: 9-14; martedì-domenica. 
9-18,30. Ultimo ingresso un'ora prima. 
MUSEO ETTORE FICO 


Via F. Cigna 114, 011 853065). Venerdì 
4-19; sabato-domenica 11-19. Visita gui- 


8171960). Da giovedì a domenica: data sabato-domenica alle 16,30. 
15,30-19. MUSEO LAVAZZA 
MUSEO DEL RISPARMIO Via Bologna 32A, 011 2179621. Mercole- 


(Via San Francesco d'Assisi, 8/A, telefono 


di-dom: 10-18. Ultimo accesso alle 17, 30. 


(Corso Unità d'Italia 40, tel. 011 677666). Lun 
10-14, da mar a dom 10-19. La biglietteria chiu- 
de un'ora prima. www.museoauto.it. 

MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA 

ALLA MOLE ANTONELLIANA 

(Via Montebello 20, tel. 011 8138560). Mu- 
seo e ascensore panoramico: lunedì-dome- 
nica 10-18. Martedì chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DELLA MONTAGNA 
(Piazzale Monte dei Cappuccini 7, tel. 011 
6604104). Martedì, mercoledì, giovedì, ve- 
nerdì, sabato e domenica 10-18. Lunedì 
chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DEL RISORGIMENTO - 
PALAZZO CARIGNANO 

Piazza Carlo Alberto 8, 011 5621147). Ora- 
rio: martedì-domenica 10-18 (ultimo ingres- 
s0 17,30). 

MUSEO PIETRO MICCA 

Via Guicciardini 7/a tel. 011 546317). Mar-dom 
10-17 (ultimo ingresso). Lun chiuso. Il primo ve- 
nerdì del mese, ingresso alle ore 13. 

MUSEO STORICO REALE MUTUA 

Via Garibaldi 22, tel. 011 4312320). 
Lun-mer 10-18 su prenotazione; gio-ven 
15-18 ingresso libero, mattino su prenota- 
zione; sab-dom 10-18 ingresso libero. 
MUSLI - MUSEO SCUOLA E LIBRO PER 
L'INFANZIA 

(Palazzo Barolo, via Corte d'Appello 20/c, 
telefono 011 19784944). Orari. Sab e dom. 
14,30-19. www.fondazionetancredidibaro- 
lo.com 

MIIT - MUSEO INTERNAZIONALE ITALIA ARTE 
(Corso Cairoli 4. Info: 011.8129776). Colle- 
zione permanente e mostre temporanee. 
Orario: mar-sab 15,30-19,30. Su appunta- 
mento per visite guidate, gruppi, scolare- 
sche. Info@museomiit.it. 

OGR 

(Corso Castelfidardo 22, telefono 011 


to-domenica 10-20. www.ogrtorino.it. 
PALAZZO FALLETTI DI BAROLO 


(Via delle Orfane, 7, tel. 011 2636111. Prenota- 
zione consigliata al 338 1691652). Martedì-ve- 


nerdì 14, 30-18, sabato-domenica 14, 30-19. 
http: //www.operabarolo.it 

PALAZZO MADAMA 

(Piazza Castello, tel. 011 4433501). Lune- 


dì, mercoledì, giovedì, venerdì, sabato e do- 


menica 10-18. Martedì chiuso. Info: 
www.palazzomadamatorino.it 

PALAZZO SALUZZO PAESANA 

Via della Consolata, 1 bis. tel. 347 0103021). 
Giovedì-domenica 15,30-19,30. 

PAV PARCO ARTE VIVENTE 

Via Giordano Bruno 31, telefono 011 3182235). 
Mer-gio-ven. 16-19, sab-dom 12-19. 
PINACOTECA AGNELLI 

Via Nizza 230, tel. 011.0925011). Orari: da 
martedì a domenica dalle 11 alle 21. Ultimo 
ingresso alle 20.30. 

PROMOTRICE BELLE ARTI 

Viale Crivelli 11, telefono 011 6692545). 
Martedì-sabato 11-13 e 16,30-20, festivi 
10,30-12,30. 

CASTELLO DI RIVOLI - MUSEO D'ARTE 
CONTEMPORANEA 

Piazza Mafalda di Savoia, telefono 011 
9565280). Orari: giov.-dom. 11-19. La Col- 
ezione Cerruti è aperta al pubblico il saba- 
oe domenica 11-19. 

OFFICINA DELLA SCRITTURA 

Strada da Bertolla all'Abbadia di Stura 200) 
Orari: Lu-ve 9 -12,30 e 13,30-18. Ogni ultimo 
week end del mese: 10-12,30 e 13,30-19. 
Prenotazione obbligatoria a info@officinadel- 
ascrittura.it 

CASTELLO DI MONCALIERI 

Piazza Baden Baden 4, Moncalieri) ingresso 
su prenotazione al 348 9023203, con visite 
guidate ogni venerdì, sabato e domenica 
10-18. 


Prenotazione obbligatoria. Telefono 0121 
83600. 


MUSEO DEL GRANDE TORINO 

(Via G.B. La Salle 87, Grugliasco). Dom: 
10-19, con partenza dell'ultima visita alle 
17. Prenotazione obbligatoria. Tel. 333 
9859488. Info: www.museodeltoro.it. 


MUSEO DELLO SPAZIO 

EPLANETARIO DIGITALE 

(Via Osservatorio 8, Pino Torinese, telefono 011 
8118740, www.planetarioditorino.it). Sab e 
dom con turni di visita contingentati alle ore 
14,15€e 16,45. Solo il sabato ore 19,15. 


REGGIA DI VENARIA REALE 

(P. della Repubblica - Venaria Reale. Tel. 
(011 4992333). Aperture di Reggia piano 
nobile e mostre: mar-ven: 9,30-17,30; 
sab-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun chiuso. 
Giardini. mar-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun 
chiuso. 

GALLERIE D'ITALIA 

(Piazza San Carlo 156, Tel: 800 167 619). 
Martedì, giovedì, venerdì, sabato e domeni- 
ca dalle 9.30 alle 19.30. Mercoledì dalle 
9.30 alle 22.30. Lunedì chiuso. Info: 
www.gallerieditalia.com 


PALAZZINA DI CACCIA DI STUPINIGI 

(Piazza P. Amedeo 7, Stupinigi). martedì-ve- 
nerdì 10-17,30 (ultimo ingresso 17); saba- 
to-domenica e festivi 10-18,30 (ultimo ingres- 
so 18). Prenotazione obbligatoria solo per i 
gruppi (da 10 persone in su). Tel. 011 
6200634, www.ordinemauriziano.it. 


MUSEO ALESSANDRI A GIAVENO 


Sede espositiva della donazione Foppa / 
Via XX settembre, 29 - Giaveno. Telefono 
011.9374053). 


CAPPELLA DEI BANCHIERI E MERCANTI 
(Via Garibaldi 25) sabato 15- 18, domeni- 


ca 10- 13. Ingresso libero. Per prenotazio- 
ni 3484930676 0 3473068680. 


f \POLAVORI 
UTROVATI 


-Amoree 
-~ ginnastica 


KS Capricorno 


(CAPOLAVORI 
RITROVATI 


Imperdibili opere della letteratura piemontese da riscoprire. 


IN EDICOLA DA SABATO 27 APRILE 


TIPR 


PROGRAMMI TV 


RAI1 


6.00 


8.00 
8.35 
9.50 


11.55 


13.30 
14.00 


16.53 


16.55 
17.05 


18.45 
20.00 
20.30 
20.35 


Tgunomattina. 
ATTUALITÀ 

TG1. ATTUALITÀ 
UnoMattina. ATTUALITÀ 
Storie italiane. 
ATTUALITÀ 

E Sempre Mezzogiorno. 
LIFESTYLE 

Telegiornale. ATTUALITÀ 
La volta buona. 
ATTUALITÀ 

Che tempo fa. 

ATTUALITÀ 

TG1. ATTUALITÀ 

La vita in diretta. A 
TTUALITÀ 

L'Eredità. SPETTACOLO 
Telegiornale. ATTUALITÀ 
Cinque minuti. ATTUALITÀ 
Affari Tuoi. SPETTACOLO 


21.30 Lastranezza 


FILM.(Comm.,2022)con Toni 


Servillo, Salvatore Ficarra. Regia di 
Roberto Andò. Sicilia 1920, Luigi Piran- 
dellosiimbatteindueattori amatoriali, 
che dimestierefannoibecchini. 


RAI2 


7.15 
8.00 
8.30 
8.45 
10.00 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 


13.50 
14.00 
15.25 
17.00 
18.15 
18.35 
19.00 
19.45 
20.30 
21.00 


Viva Rai2!. SPETTACOLO 

...E viva il Video Box. SPETT. 
Tg 2. ATTUALITÀ 

Radio2 Social Club. SPETT. 
Tg2 Italia Europa. ATTUALITÀ 
Tg Sport. ATTUALITÀ 

l Fatti Vostri. SPETTACOLO 
Tg 2 Giorno. ATTUALITÀ 

Tg2 - Costume e Società. 
ATTUALITÀ 

Tg2 - Medicina 33. ATT. 
Ore 14. ATTUALITÀ 

BellaMà. SPETTACOLO 
Radio2 Happy Family. SPETT. 
Tg 2. ATTUALITÀ 

TG Sport Sera. ATTUALITÀ 
N.C.1.S.. SERIE 

S.W.A.T.. SERIE 

Tg2 - 20.30. ATTUALITÀ 
Tg2 Post. ATTUALITÀ 


21.20 Delitti in Paradiso 


SERIE. La decisione di 


Marlon di accompagnare la sorella 
minore in Giamaica, coincide con un 
caso di omicidio cheriportailgiova- 
ne agente al suo passato turbolento. 


RAI3 


6.00 
8.00 
9.45 
10.25 


12.00 
12.15 


13.00 
13.15 


14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.15 


19.00 
19.30 


20.00 Concerto Primo Maggio 


Meta conducono il Concertone del 
Primo Maggio in diretta dal Circo 
Massimo. Tra gli artisti: Colapesce e 
DiMartino, Ultimo, Mahmood... 


RaiNews24. ATTUALITÀ 
Agorà. ATTUALITÀ 

ReStart. ATTUALITÀ 

In questo mondo libero... 
FILM (Dr., 2007) AAA Ak 
TG3. ATTUALITÀ 

Speciale Tg3: "Primo Mag- 
gio: Festa dei Lavoratori". 
ATTUALITÀ 

Geo. DOCUMENTARI 

Passato e Presente. pocu- 
MENTARI 

TG Regione. ATTUALITÀ 
TG3. ATTUALITÀ 

Leonardo. ATTUALITÀ 

TG3 - L.I.S.. ATTUALITÀ 
Concerto Primo Maggio. 
SPETTACOLO 

TG3. ATTUALITÀ 

TG Regione. ATTUALITÀ 


SPETTACOLO. Noemi e Ermal 


CANALE 5 


6.00 
7.55 
8.00 
8.45 
10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
13.45 
14.10 
16.50 


18.45 
19.55 
20.00 
20.40 


Prima pagina Tg5. ATTUALITÀ 
Traffico. ATTUALITA 

Tg5 - Mattina. ATTUALITÀ 
Mattino Cinque News. ATT. 
L'Isola Dei Famosi. SPETT. 
Forum. ATTUALITÀ 

Tg5. ATTUALITÀ 

L'Isola Dei Famosi. SPETT. 
Beautiful. soap 

La promessa. TELENOVELA 
Rosamunde Pilcher: Una 
Tata Per Noah. FILM 
(Comm., 2018) con Ruby 0. 
Fee, Marc Schúttner. Regia di 
Heidi Kranz 

Avanti un altro!. SPETTACOLO 
Tg5 Prima Pagina. ATTUALITÀ 
Tg5. ATTUALITÀ 

Striscia La Notizia - La Voce 
Della Veggenza. SPETTACOLO 


21.20 Corrodate 


FILM.(Comm., 2022) con 


Pierfrancesco Favino, Miriam Leo- 
ne. Regia di Riccardo Milani. Gianni, 
inguaribile donnaiolo, si finge diver- 
samente abile per uscire con Chiara, 


21.20 Lapupaeilsecchione 


SPETTACOLO. Prosegue 


lo show, condotto da Enrico Papi, 
che mette a confronto due mondi 
totalmente opposti. La giuria sarà 
composta da Candida Morvillo, Pa- 
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7.00 Evelyn e la magia di un 6.45 Prima di Domani. ATTUALITÀ 
sogno d'amore. CARTONI 7.45 Brave and Beautiful. SERIE 

7.25 Papà Gambalunga. CARTONI 8.45 Bitter Sweet - Ingredienti 

7.59 KissmeLicia. CARTONI ANIMATI D'Amore. TELENOVELA 

8.25 Chicago Fire. SERIE 9.45 Tempesta d'amore. SOAP 

10.15 Chicago P.D.. SERIE 10.55 Mattino 4. ATTUALITÀ 

12.10 Cotto E Mangiato... ATT. 1155 Tg4Telegiornale. ATTUALITÀ 

12.25 Studio Aperto. ATTUALITÀ 12.20 Meteo.it. ATTUALITÀ 

13.00 L'Isola Dei Famosi. SPETT. 12.25 Lasignora in giallo. SERIE 

13.15 Sport Mediaset. ATTUALITÀ 14.00 Losportello di Forum. 

14.00 The Simpson. CARTONI ANIMATI ATTUALITÀ 

15.20 N.C.I.S. New Orleans. sERIE | 15.30 Diario Del Giorno. ATTUALITÀ 

17.10 The mentalist. SERIE 16.40 Chissá perché... capitano 

18.00 Camera Café. SERIE tutte a me. FILM(Avv. 1980) 

18.15 L'Isola Dei Famosi. SPETT. con Bud Spencer, Cary Guf- 

18.20 Studio Aperto. ATTUALITÀ fey. Regia di M. Lupo. XX 

19.00 Studio Aperto Mag. ATT. 19.00 Tg4Telegiornale. ATTUALITÀ 

19.30 Freedom Pills. DOCUMENTARI | 19.35 Meteo.it. ATTUALITÀ 

19.40 CSI. SERIE 19.40 Terra Amara. SERIE 

20.30 N.C.1.S.. SERIE 20.30 Prima di Domani. ATTUALITÀ 


21.20 Fuori Dal Coro 


ATTUALITÀ. Appuntamento 


con Mario Giordano che, con il suo 
programma di attualità e approfon- 
dimento, dà voce alle opinioni più 
controcorrente, “fuori dal coro”. 


LA7 


7.00 
7.40 
7.55 
8.00 
8.45 


10.30 


12.25 
13.30 
14.15 


17.15 


20.00 
20.35 


21.15 


DEL 1° MAGGIO 
2024 


Omnibus news. ATTUALITÀ 
Tg La7. ATTUALITÀ 
Omnibus Meteo. ATTUALITÀ 
Uozzap. ATTUALITÀ 
Itartassati. FILM (Comm, 
1959) con Totò, Aldo Fabrizi. 
Regia di Steno. XXX 

I complessi. FILM(Comm,, 
1965) con Nino Manfredi, 
Ugo Tognazzi AAA 
La7 Doc. DOCUMENTARI 

Tg La7. ATTUALITÀ 

Eden - Un Pianeta da Sal- 
vare. DOCUMENTARI 

Bello, onesto, emigrato 
Australia sposerebbe 
compaesana illibata. FILM 
(Comm. 1971) XXX 
Tg La7. ATTUALITÀ 

Otto e mezzo. ATTUALITÀ 


In Viaggio con Barbero 
ATTUALITÀ. In occasione 


della festa del Primo Maggio, Ales- 
sandro Barbero ci conduce alla sco- 
perta del valore e del significato del 
lavoro e della democrazia. 


23.30 Porta a Porta. ATTUALITÀ 22.20 Delitti in Paradiso. SERIE 0.15 Tg3- Linea Notte. ATTUALITÀ | 23.35 Tg5 Notte. ATTUALITÀ 0.35 40 annivergine. FILM 0.50 Ricordi mortali. FILM 23.15 Ilferroviere. FILM 
23.55 TglSera. ATTUALITÀ 23.30 Lafisica dell'amore. LIF. 1.15 Meteo 3. ATTUALITÀ 0.10 Tutto l'amore del mondo. (Comm, 2005) con Steve (Thr. 2015) con Italia Ricci, (Dr. 1956) con Pietro Germi, 
115 Viva Rai2!... e un po' anche 0.45 Storie di donne al bivio. 120 Protestantesimo. ATTUALITÀ FILM (Comm., 2010) con Carell, Seth Rogen AA Magda Apanowicz. Regia di Luisa Della Noce. Regia di 
Rail. SPETTACOLO LIFESTYLE 155 Sulla Via di Damasco. ATT. Nicolas Vaporidis, Sergio 2.35 L'Isola Dei Famosi. SPETT. Farhad Mann. XXX PietroGermi. XA 
2.10 Sottovoce. ATTUALITÀ 145 ILunatici. ATTUALITÀ 2.30 Rai News24: Rassegna Rubini. Regia di Riccardo 3.05 Cotto E Mangiato - Il Menù 2.40 Tg4- Ultima Ora Notte. 1.45 Otto e mezzo. ATTUALITÀ 
2.40 Che tempo fa. ATTUALITÀ 2.30 Casaltalia. ATTUALITÀ Stampa. ATTUALITÀ Grandi. kkk Del Giorno. ATTUALITÀ ATTUALITÀ 2.25 Camera con vista. ATTUALITÀ 
DIGITALI TERRESTRI 
RAI 4 2 | RAI5 2 | RAISTORIA 5 | RAI MOVIE 24 | NOVE 9 | CIELO 2% | TVS 8 | REAL TIME 3 | DMAX 52 
17.35 Hawaii Five-0. 18.30 Visioni. ATTUALITÀ 20.05 Speciale Aldo 10.35 MatoGrosso.FiLM | 17.40 LittleBigltaly.Lir. | 17.30 Buying & Selling. 19.00 Celebrity Chef - 6.00 Dr. Pimple Pop- 17.40 Lafebbredell'oro: 
SERIE 19.25 Dorian, l'arte non Moro. DOCUMENTARI | 12.25 Solo2 ore. FILM 19.15 CashorTrash- SPETTACOLO Anteprima. LIF. per: la dottoressa il tesoro del fiu- 
19.05 Bones. SERIE invecchia. 20.10 Ilgiorno elasto- 14.05 L'oro di Macken- Chi offre di più?. 18.30 Piccole case per 19.05 Alessandro Bor- schiacciabrufoli. me. DOCUMENTARI 
20.35 Criminal Minds. DOCUMENTARI ria. DOCUMENTARI na. FILM SPETTACOLO vivere in grande. ghese - Celebrity LIFESTYLE 19.30 Vadoavivere nel 
SERIE 20.25 Divini devoti. 20.30 PassatoePresen- | 16.20 Piedone a Hong 20.25 Don'tForgetthe SPETTACOLO Chef. LIFESTYLE 6.35 Vite al limite. DOC. hosco. SPETTACOLO 
21.20 Speak No Evil. DOCUMENTARI te. DOCUMENTARI Kong. FILM Lyrics - Stai sul 19.00 LoveitorList 20.10 Tris per Vincere. 8.30 Casaa prima 21.25 Falegnamiadalta 
FILM 21.15 ArtNight. Doc. 21.10 Inimitabili. oc. 18.20 |cannoni di Nava- pezzo. SPETTACOLO it - Prendere o la- SPETTACOLO vista. SPETTACOLO quota. DOCUMENTARI 
23.00 Son. FILM 22.15 Appresso alla 21.55 Oratoccaanoi. rone. FILM 21.25 Il tesoro dell'A- sciare. SPETTACOLO | 21.30 GialappaShow - 16.05 Cortesie per gli 23.15 WWENXT. 
0.40 Criminal Minds. musica. Storia di Pio La 21.10 Lacaduta- Gli mazzonia. FILM 20.00 Affari al buio. Anteprima. ospiti. LIFESTYLE WRESTLING 
SERIE SPETTACOLO Torre. FILM ultimi giorni di 23.50 Comedy Match. DOCUMENTARI SPETTACOLO 21.30 TheReal Hou- 0.10 Cel'avevo quasi 
125 PaganPeak.sERE | 23.10 PiperGeneration 23.35 29giugno 1944 Hitler. FILM SPETTACOLO 20.30 Affari di famiglia. | 2135 GialappaShow. sewives di Roma. fatta. LIFESTYLE 
2.15 FastForward. - beat, shake & - Lastrage di Civi- | 23.55 Movie Mag. 150 Naked Attraction SPETTACOLO SPETTACOLO SPETTACOLO 2.55 Colpo di fulmini. 
SERIE pop art negli anni tella. DOCUMENTARI ATTUALITÀ UK. sPETTACOLO 21.15 Vulcano-LosAn- | 23.55 GialappaShow - 22.30 The Real Hou- DOCUMENTARI 
4.30 The darkside. Sessanta. 0.05 RaiNews - Notte. 0.20 L'amore eilsan- 5.10 Ombre e misteri. geles 1997. FILM Anteprima. sewives di Roma. 5.30 Affari in valigia. 
DOCUMENTARI SPETTACOLO ATTUALITÀ gue. FILM LIFESTYLE 23.05 Laiena. FILM SPETTACOLO SPETTACOLO DOCUMENTARI 
DEL 2 MAGGIO 
R R MI TV di 
RAI1 RAI2 RAI3 CANALE 5 ITALIA 1 RETE 4 LA? 
6.00 Tgunomattina.A 7.15 Viva Rai2!. SPETTACOLO 8.00 Agorà. ATTUALITÀ 6.00 Primapagina Tg5. ATTUALITÀ | 7.00 Evelyn ela magia di un 6.00 Finalmente Soli. FICTION 6.00 Meteo - Oroscopo - Traffico. 
TTUALITÀ 8.00 ...Eviva il Video Box. SPETT. 9.45 ReStart. ATTUALITÀ 7.55 Traffico. ATTUALITÀ sogno d'amore. CARTONI 6.25 Tg4- Ultima Ora Mattina. ATTUALITÀ 
8.00 TGL. ATTUALITÀ 8.30 Tg2.ATTUALITA 10.30 Elisir. ATTUALITA 8.00 Tg5- Mattina. ATTUALITÀ 7.25 Papa Gambalunga. CARTONI ATTUALITÀ 7.40 TgLa7.ATTUALITÀ 
8.35 UnoMattina. ATTUALITÀ 8.45 Radio? Social Club. SPETT. 12.00 TG3. ATTUALITÀ 8.45 Mattino Cinque News. ATT. 7.55 KissmeLicia. CARTONI ANIMATI 6.45 Prima di Domani. ATTUALITÀ 7.55 Omnibus Meteo. 
9.50 Storie italiane. 10.00 Tg2 Italia Europa. ATTUALITÀ | 12.25 TG3- Fuori TG. ATTUALITÀ 10.55 L'Isola Dei Famosi. SPETT. 8.25 Chicago Fire. SERIE 7.45 Brave and Beautiful. SERIE ATTUALITÀ 
ATTUALITÀ 11.00 Tg Sport. ATTUALITÀ 12.45 Quante storie. ATTUALITÀ 11.00 Forum. ATTUALITÀ 10.15 Chicago P.D.. SERIE 8.45 Bitter Sweet - Ingredienti 8.00 Omnibus - Dibattito. 
1155 ESempre Mezzogiorno. 11.10 IFatti Vostri. SPETTACOLO 13.15 Passato e Presente. DOC. 13.00 Tg5. ATTUALITÀ 12.10 Cotto E Mangiato - Il Menù d'amore. TELENOVELA ATTUALITÀ 
LIFESTYLE 13.00 Tg2 - Giorno. ATTUALITÀ 14.00 TG Regione. ATTUALITÀ 13.40 L'Isola Dei Famosi. SPETT. Del Giorno. ATTUALITÀ 9.45 Tempesta d'amore. SOAP 9.40 Coffee Break. 
13.30 Telegiornale. ATTUALITÀ 13.30 Tg2 - Tutto il bello che c'è. 14.50 Leonardo. ATTUALITÀ 13.45 Beautiful. soap 12.25 Studio Aperto. ATTUALITÀ 10.55 Mattino 4. ATTUALITÀ ATTUALITÀ 
14.00 Lavolta buona. ATTUALITÀ 15.05 Piazza Affari. ATTUALITÀ 14.10 Endless Love. TELENOVELA 13.00 L'Isola Dei Famosi. SPETT. 1155 Tg4Telegiornale. ATTUALITÀ | 11.00 L'Aria che Tira. 
ATTUALITÀ 13.50 Tg2 - Medicina 33. ATT. 15.15 T63-L.I.S.. ATTUALITÀ 14.45 Uominiedonne. sperracoLo | 13.15 Sport Mediaset. ATTUALITÀ 12.25 Lasignora in giallo. SERIE ATTUALITÀ 
16.00 Il paradiso delle signore 14.00 Ore 14. ATTUALITÀ 15.20 RaiParlamentoTelegiorna- | 16.10 Amici di Maria. SPETTACOLO 14.00 TheSimpson.CARTONIANIMATI | 14.00 Losportello di Forum.ATT. 13.30 TgLa7. ATTUALITÀ 
Daily. soAP 15.25 BellaMà. SPETTACOLO le. ATTUALITÀ 16.40 La promessa. TELENOVELA 15.20 N.C.I.S. New Orleans. sERIE | 15.30 Diario DelGiorno. ATTUALITÀ | 14.15 Tagadà - Tutto quanto fa 
16.55 TGL. ATTUALITÀ 17.00 Radio2HappyFamily.sPerr. | 15.25 Il Commissario Rex. SERIE 16.55 Pomeriggio Cinque. 17.10 Thementalist. SERIE 16.30 Ben Hur. FiLM (Stor. 1959) politica. ATTUALITÀ 
17.05 Lavitaindiretta. 18.15 Tg2. ATTUALITÀ 16.10 Geo. DOCUMENTARI ATTUALITÀ 18.00 Camera Café. SERIE con Charlton Heston, Ste- 16.40 Taga Focus. ATTUALITÀ 
ATTUALITÀ 18.35 TG Sport Sera. ATTUALITÀ 19.00 TG3. ATTUALITÀ 18.45 Avantiunaltro!.sPETTAcoLo | 18.15 L'Isola Dei Famosi. SPETT. phen Boyd. Regia di Wiliam | 17.00 C'eraunavolta... 
18.45 L'Eredità. SPETTACOLO 19.00 N.C.I.S.. SERIE 20.00 Blob. ATTUALITÀ 19.55 Tg5PrimaPagina.ATTUALITÀ | 18.20 Studio Aperto. ATTUALITÀ Wyler. KATA Il Novecento. DOCUMENTARI 
20.00 TGL. ATTUALITÀ 19.40 S.W.A.T.. SERIE 20.15 La Gioia della Musica. SPETT. | 20.00 Tg5. ATTUALITÀ 19.00 Studio Aperto Mag.ATT. 19.00 Tg4Telegiornale. ATTUALITÀ | 18.55 Padre Brown. SERIE 
20.30 Cinque minuti. 20.30 T9220.30. ATTUALITÀ 20.40 Il Cavallo e la Torre. ATT. 20.40 Striscia La Notizia- La Voce | 19.30 CSI. SERIE 19.40 Terra Amara. SERIE 20.00 TgLa7. ATTUALITÀ 
ATTUALITÀ 21.00 Tg2 Post. ATTUALITÀ 20.50 Un posto al sole. soap Della Veggenza. sETTAcoLo | 20.30 N.C.I.S.. SERIE 20.30 Prima diDomani. ATTUALITÀ | 20.35 Ottoe mezzo. ATTUALITÀ 
20.35 Roma- Bayer Leverkusen | 21.20 Quello che non so di te 21.20 Splendida Cornice 21.20 Terra Amara 21.20 ...RogueNation XAXX% 21.20 Dritto e rovescio 21.15 Piazza Pulita 
CALCIO. Per la semifinale di FILM. (Dr., 2020) con Rose ATTUALITÀ. Con l'ironia che SERIE. Hakan, preoccupato FILM Aa, 2015)conT. Cruise ATTUALITÀ. Appuntamento ATTUALITÀ. Corrado Formigli 
andata di Europa League, indiretta | Reid, Jedidiah Goodacre. Regia di la contraddistingue, Geppi Cucciari, | per Zuleyha ei bambini, chiede aiu- Regia di C. McQuarrie. L'agente Ethan conil talk condotto da Paolo Del | ela sua squadra di giornalisti per ap- 
dallo Stadio Olimpico, i giallorossi di | Brian Baugh. Finley Sinclair, aspirante prova araccontare il mondo dioggi | toa Fikret per riuscire a ritrovarla al HuntellsaFaustcercanodisgominare Debbio. Al centro del programmadi | profondireitemidipiùstrettaattualità 
Daniele De Rossi incontrano il Bayer | violinista, parte per studiare in Irlanda partendo dalla gente, dalle notizie |  piu'presto. il Sindacato, l'organizzazione terrori- approfondimento, l'attualità politi- | conserviziereportageinesclusiva su 
Leverkusen allenato da Xabi Alonso. dovefaràunincontro inaspettato. dellasettimanae dai suoi protagonisti. sticaresponsabile delle loro sventure. co-economica del nostro Paese. politicaedeconomia. 
23.25 Porta a Porta. ATTUALITÀ 23.30 Appressoalla musica. 24.00 Tg3 - Linea Notte. 21.50 Terra Amara. SERIE 24.00 Beverly Hills Cop Il. FILM 0.50 Caro Michele. FiLM(Dr., 100 TgLa7.ATTUALITÀ 
23.55 TglSera. ATTUALITÀ SPETTACOLO ATTUALITÀ 23.00 Station 19. SERIE (Az. 1987) con Eddie Mur- 1976) con Mariangela Mela- 110 Otto e mezzo. ATTUALITÀ 
1.10 Viva Rai2!... e un po' anche 0.25 Storie di donne al bivio. 1.00 Meteo 3. ATTUALITÀ 24.00 Tg5 Notte. ATTUALITÀ phy, Brigitte Nielsen. Regia di to, Delphine Seyrig. Regia di 1.50 ArtBox. DOCUMENTARI 
Rail. SPETTACOLO LIFESTYLE 1.05 Newton. DOCUMENTARI 0.45 Striscia La Notizia - La Voce Tony Scott Mario Monicelli. zk 2.30 L'Aria che Tira. ATTUALITÀ 
2.05 Sottovoce. ATTUALITÀ 1.20 Punti divista. ATTUALITÀ 2.00 RaiNews24. ATTUALITÀ Della Veggenza. SPETTACOLO 1.50 L'Isola Dei Famosi. 2.40 Tg4- Ultima Ora Notte. 4.35 Tagadà - Tutto quanto fa 
2.39 Movie Mag. ATTUALITÀ 1.43 Meteo 2. ATTUALITÀ 1.30 Uominiedonne. SPETTACOLO SPETTACOLO ATTUALITÀ politica. ATTUALITÀ 
DIGITALI TERRESTRI 
RAI 4 2 | RAI5 2 | RAISTORIA 5 | RAI MOVIE 2 | NOVE 9 | CIELO 2% | TVS 8 | REAL TIME 3 | DMAX 52 
17.30 Hawaii Five-0. 17.15 Dvorák: Sinfonia 18.35 Lalunga strada 10.00 Entrapment. 17.40 LittleBigltaly.Lir. | 17.30 Buying&Selling. 17.30 La combinazione 1145 Cortesie per gli 17.40 Lafebbredell'oro: 
SERIE n.9 in mi minore del ritorno. pocu- FILM 19.15 CashorTrash- SPETTACOLO perfetta. FILM ospiti. LIFESTYLE il tesoro del fiu- 
19.00 Bones. SERIE 0p.95. SPETTACOLO MENTARI 11.50 Brooklyn's Finest. Chi offre di più?. 18.30 Piccole case per 19.25 Alessandro Bor- 13.55 Casaa prima me. DOCUMENTARI 
20.35 Criminal Minds. 18.00 Rai5 Classic. 19.20 RaiNews - Gior- FILM SPETTACOLO vivere in grande. ghese - Celebrity vista. SPETTACOLO 19.30 Vadoavivere nel 
SERIE SPETTACOLO no. ATTUALITÀ 14.05 Ilunghigiornidel- | 20.25 Don't Forgetthe SPETTACOLO Chef. LIFESTYLE 16.05 Quattro matrimo- hosco. SPETTACOLO 
21.20 Hawaii Five-0. 18.40 Visioni. noc. 19.25 Telemaco. Doc. la vendetta. FILM Lyrics - Stai sul 19.05 LoveitorList 21.00 UefaConference ni USA. sPerracoLo | 21.25 pionieri dei cri- 
SERIE 19.25 Dorian, l'arte non 19.40 Rai 54. poc. 16.15 Tartari. FILM pezzo. SPETTACOLO it - Prendere o la- LeagueSemifinali 17.55 Primo appunta- stalli. DOCUMENTARI 
23.35 Larapina perfet- invecchia. DOC. 20.10 Ilgiorno elasto- 17.45 Piedonel'Africa- 21.25 Comedy Match. sciare. SPETTACOLO Andata. Fiorentina mento. SPETTACOLO | 23.15 |pionieri deicri- 
ta. FILM 20.25 Divini devoti. DOC. ria. DOCUMENTARI no. FILM SPETTACOLO 20.05 Affarialbuio. - Brugge. CALCIO 19.25 Casaa prima stalli. DOCUMENTARI 
125 Anica Appunta- 21.15 Concerto Pap- 20.30 PassatoePresen- | 19.45 LaVenere dei 23.35 Che tempo che DOCUMENTARI 23.00 UEFAEuropa vista. SPETTACOLO 1.05 Cel'avevo quasi 
mento Al Cinema. pano - Bollani. te. DOCUMENTARI pirati. FILM fa - Il tavolo. ATT. 20.35 Affari di famiglia. League: Marsiglia | 20.30 Cortesie per gli fatta. LIFESTYLE 
ATTUALITÀ SPETTACOLO 2110 a.C.d.C. - Celesti- 21.10 Enemy. FILM 2.15 The Grand Tour. SPETTACOLO - Atalanta. CALCIO ospiti. LIFESTYLE 2.55 Colpodifulmini. 
130 Criminal Minds. 22.45 Ricercare sull'Ar- no V. DOCUMENTARI 22.50 Appunti di un ven- ATTUALITÀ 21.25 Banlieue 13. FILM 1.00 TerzoTempo-Tutti | 21.30 Viteallimite. poc. DOCUMENTARI 
SERIE te della Fuga. 22.15 a.C.d.C.. ditore di donne. 3.30 Naked Attraction 23.00 Porno Valley. ¡Gol di Champions 5.30 Piedial limite: i 5.30 Affariinvaligia. 
2.15 Pagan Peak. SERIE DOCUMENTARI DOCUMENTARI FILM UK. sPETTACOLO SERIE League. CALCIO primi passi. LIF. DOCUMENTARI 
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